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.\LL\II~XT.\Z.W~E Bn .\ BITAZlU::\B DEI !;I)::\T A DI XI 
Il JIinistero lLigricultnra, Incln tria t' Commercio ha ~ tabi-
lito tre premi con mellaglia d'oro e lire einQnecento ciascuno ai 
Viù benemeriti (siano e si lll'h"ati od as ociazioni) prol11otllri, 
fondittori od ercenti di forni economici per uso delle 1l01)01a-
zioni rnrali, e Ili alh'e istituzioni indirizzate a migliorare le 
cOlHlizi o Ili dell'alimentazione <1el contadino; e tre premi eli l1le-
dag:lia (1' 01'0 ( enza premio in danaro) per le migliori. case colo-
niche erl'tte nella }ll'oYincia cli Milano e nelle finitime piìl tra-
YaO'liate dalla pellap:ra. ePllerciù piil hisogneyoli (li miglioramenti 
nelle alJitazioni. 
Queste l)remiazioni mirano a rimediare, per quanto :sia pos-
sibile, a (lne delle principali cause contrarie all'igiene del con-
tadino, cioè alle 'on egnenze di nna in 'ufficiente o clisaclatta 
alimentazione, ed a quelle di ahitazioni che mal difendono dalla 
llmi c1itù , dalle incIempuze atmo. feriche. e elle non pro\'Yedono 
n.lla salnlJrità delle acque potabili, 
I premi govemativi non e cono dai rapporti e 'istenti fra il 
proprietario erl il l:1Yoratorf' delle terre, 
(t 
( no dei principali lllotiYi. che n011 llcrl1ll"ttl' al 'ont,llliuo Ili 
nlinwntnrsi CO!l1f' <loHeblll', è In. mancanza '[lHLi g-enl'ralc ,li 
danaro'onun! , col finale proV\p(ler:-;i di ,[urlli' o, Lnuzl' clt' 1'~li 
non produce 'ul terreno che la rora. PercÌl\ qll<lIlllo il l'onl'lIlino. 
Venc1E'llilo in natura parte di quei procIotli prÌlni alimentari '1\1' 
l'gli ottiell' dal uo cnmpo, pote 'e disponi' Ili danarn l' tro-
va. <;e chi gli fornisca a mo(lico prrzzo alimenti lllC'g'lio [H'l'lHlrnti, 
p certo che ne nìTeùbr un granlli."imo vallta~g-io ig-irllÌ('1) l'ti 
etonomico, e realizzerehhe inoltre un non li P. \ p ri;;p,l1'111ill ,li 
tempo a profitto dei layol'i campestri. 
I forni eeOllOUlki e le cucine e 'onomiche, eh(' gli! ,la tempo 
in molti pac i d'Europa 'i aprirono a ol1ie,·o cll'l1:l da:-:se IIlH'-
l'aia, illtlllhbin!l1 nte 'ono Ull)}licahili anche a Yal1tng'~'io di'l Coll-
tadino, il quaJe hen l1iì1 rlillieilmentt' 'he non l'oPl'raio ,Iella dtt;1 
puù troy:.u'l' unn. certa "arietù cIi <'ihi, SI" UOIl ne,'ps~aJ'ia, alml'llo 
ntili:;sima. 
1> rr.iù, a nonnn, della :;pl'ciall' importn1lza rllJvnta alla 10-
,'al ità. po. ,'uJlO meritare prt'mio: 
(/) I piil hencnwriti (privati () so 'iE'tù) [ll'olllotol'i, ('oll!ln-
turi. OlI ,r uti cIi forni ('connmiei. 
b) Culoro i cJlUdi ahhiano v1' \'wc1nto n,l lilla wigliol'l' 
"tagionalul'a c conserrazionr del maiz, I) eli alt 1'1' 1II<1(['l'i" ,di-
lJlpntari prollottt' e con,'Ull1ltte rIaI contadino, 
l') I lll'ol'l'ietari e le n ,'ociazioni. elle a1llli:l111) pI'OII1IJ,'~(' 
cnl:Ìll' cconomi '!te a vantag'g-io Il"1 C'ontarliulI, s('gllataut('nk a.~­
!!'iungrlllloyi ql'lli OlI altre ,ostanze pl'l ' tielll'. - ~\.1l1'!J(' !.rli 
'IJaeei cooperativi 1hl contadini ntnmo in (lllpsl.l !l1"'mi'l:doJJP. 
I concorrenti n 'lue ti premi ùoyranno 1l1'o111ll'J'P 1lH ('PlIlIl1 
'lùle rondizioni c!t'lla llanificaziollp Vrlm,l ,klla i titllzionr. <ll'i 
fomi s!lciali: 1'Ì0ì' sulla mal'ÌnHziullc ,1(,] !!T<lllO, sull'impasto !lI'lIl 
farÌlH', ,una cottura !l,'l pime. inrlic<llllin Iluantl) 1',1 a 1t'IiII "O lo 
Ili proilnzione ,la pprima .'(' lli' ott ClleY<l (la un rJ Hillf,lli- Il i mail., 
p ciii a1Jo S(,OjJU eli ril~\'a\,(1 il clIll.'erntiro \iwta!!do Hl!., fllléllI-
titù, IlI;' o, qualith l' 11l'PZZfl IIRI pal1l' IItlf'lliltiJ r'fli f01'Bi r \,0110-
., 
.) 
11m!. SecoJ1l1o i ca i vi "i uniranno le nece arie notizie snlle 
ronflizioni ig-ieniche flella localil il. .une spese (l'impianto, e so-
prattutto ' ui yantaggi economici ed igienici che si fos 'ero "\'eri-
fica ti ; il tntto ben documentato IleI' facilitarne r accertamento. 
Lo 'tesf';O dicasi jJPr le cucine economiche e per le operazi.oni 
ntili alla huona con, ervazinnf' flelle materie prime alimentari di 
cui alla lettpra I,. 
Il se('olHlo ordine di premiazioni riguarda coloro i quali 
ahlliano prov,ecluto non solo a rendere il casegO'iato rurale ri-
"pul1«lente ai bi. ogni ecl alle cOllclizioni rlrl podere (li cui P an-
llf'S 0, ma tale rzian(lio da . o(1r1i'fare alle e. igenze igieniche (leI 
conta(lino. 
Pertanto tre medaglie (l'oro sono destinate: 
a) .\.. 'luei proprietan i ([uali abbiano, nelle proprie l'on-
f!izioui locali. meO'lio proyyeclnto alla :alnbrità clellr abitazioni 
flel contadino, non tl'ascuran!lo i ~('alcl:1.toi comuni ,la Rurl'ogarsi 
allI' mefitichp ~talle. 
IJ) A chi ahbia con pozzi allatti migliorata ~en"ihihllente 
r acqua lwt.ahile (li qualche ('Ol11Ulle rnrnlf', o di qualche popo-
latbsilno ca. cinale. 
I concorrenti alla pl'eminzione ({ donanno grafiCamf'llte di-
IllO. tmre le condizioni !lel por1ere prima e dopo i miglioramenti 
intro<lotti ileI casrg-giato - la qualità e l' importanza (li quei 
miglioramenti - le ('ondizioni igieniche prima e dupo la loro 
esecuziollf> - il yantaggio eh le migliorate condizioni igif'nir1H' 
inc1u".ero ul:'lla economia della produzione . 
. \. metter' in eyidpllztl i fatti .. i raccomanda fli far u'o 
I 
prefl'1'Ìllillllente (li tavolI' murali f> di tahrl1e [) proRlletti t'aeiI-
!Il!'lItp lp!l.'gilJili. 
!tr'!I0!" c01il1/1li ai dar' CO/l(·ot',·i. 
'0110 llmlllPsse ai due cOllcorsi. ()ltn~ alla provincia <li .:\Ii-
Iauo. 'luell di Ber;4'i.lmo, Hr('sciil, ('remona e Piacenza, si('come 
quelle tra le proYincie finitime a ::'Ililano. chI' ~()no piit lllllll" 
tate dalla pellagra. 
I ùue concorsi y n~ono aperti anche pp!' culoro dH' nUlI sono 
e. positori. 
L doman<le (li concorso don-nnno es~!'r<' pl" .'pntatt' al ('o· 
mitato E eeutiv(\ della g~po. iziOllE' non lliit tanli cII l :11 lllg-lin. 
unenùoyi i ùocumenti che valgano a provan r ammissihili!."! 
della llomanda, il titolo alla premiaziollE'. 
L' ago-i11llicazione <lei premi :11 tta al (Hmi {Iella , ZiOlll' 
.\gTaria. il quale potril au:greg:lU'~i altre 11 1':40111' C0 1111'Ctl'Ilti llt'lla 
materia. e aril del caso. 
Il detto (ii.nrì avrà facoltil di "i:itare l· hH'alitù. OYl' lo 
stimi neces, ario. 
Il l'rrsirll'J/11' dI'l ('rlillilu/li 
1.J. -:'IL C<'TA, 
G. ('\ ''fll l. 
Qup:tr pl'cmiazioni. oltr!' al merito pro!ltio. a\'l~\'all(/ pUl'!' 
quello, ~Tanrlis. imo, rli chiamare r attenzione (h'i Pl'Olll'iptill'l 
'uDe cOllrlizioni igirniche rlei htYoratol'i Ilella (prra, <lipeudcnf i 
rlalla qualità Ili aliml'ntazion e dalle c01l<Uziolli rlri ca.'pg-gi:tl i 
'he 11e"ono ahitare, 
Anche nenla tener C'onto (li molle malattil" dll' po. :-;ouo 1':>-
sere comuni colI'operaio delle cittù, la, 'ola Iwllélf,'TlL qUl'sto 
malanno non ancura. ben definito nella .'IHl oril!i1lf' 1ll1lltifnrnH'. 
nei 'uoi sintomi e nelle :ne COl1Sf'ffueuze. ,1'1'::0 l't'ditlniu, di l'. 
:fi. ,il a. guarirsi l'tt<licalmente, co tituis!'1' ulla (lellf' lllagg-jori 
piaghe. sll{'cialmrnte ao\" il contarlino. pii1 dw d'altto. si IIllt1'1' 
ai farina <li maiz. 
Quale sia la cau,'u di que 'la malattia, non (\ aTlCIJ1'(\ 1J1'1IP 
accertato. come ce lo V1'ovano alcuni (lati ,tati tid ]lre'i allo 
importanti. ~imo lavoro che il )Iinitt'l'f1 (l':\.p:1 iC'lIllura l'Il hl II i!'Ìl 
. ulla pella!!ra in lUl1i<1. 
})(,,' /'1/1 il/ll'llt((: iII l/(' 1'1/ rt!,illl:ioJ/(' dI,i (·oll/or/il/i. :> 
'\l1m,,1''' PeUa!.~:ro!'<Oi 
1/-./!I r]"i Pell:1;;ro i per 100 
Piemonte. l. G~)2 1. 47 
Lomharc1ia" . ~n" 38 :31. 70 
,'eueto ~!J. 8:~f) 3U. .')'2 
Liguria 148 O. 4,7 
I<::milia 18. 728 n. fil) 
~Iarche·l"lllln·i<l" 2. 1.3!) :1. ..J.7 
1 () cana .te. 382 (i. :3:3 
7G I). ~.i 
Evidl~ntel1teJlte, p ~enza ùit'utel'e l't':sattezza (Ielle dfre, ~Oll' 
t'rumanllo il pcr cento eli pellag'l'osi della Lomùardia, o (leI V·· 
11PtU) o (lell' ~~lllilia con quellu elel Piemonte, i può facilmentr 
rile \"Jl"l" ('Uuw la pruporzione d('i IIeli ag'l'oi non sia punto iu 
pl'llporziunf' ('()lla . llperticie colti,"ata a maiz. 
:\lnltepliri rleyouo essere (l(lunque le cause, clH' dptcnuinallo 
o che mantrnguuo una malattia. la quale 11ccide circa il ::!I) per o 'o 
(lflgli ammalati: e clle, senza spopolarr le campag'ne, riduce al· 
rinaziOlll' e peggiu un numero grandissimo tli braccia, e 'hp, 
deteriura fbicalllente l'cl intellettualmrute la lIopolazÌone avo 
YC'llirc" . 
Sf'conc1o ht giù accennata lIubhlicazionr millistcl'iale. le 
l'llUse p1' enti della pellaO'nt .arebbero la miseria, - la cattiva 
ed insnff1rirnte alimeutaziotle, - II' ahitazioni malsane, - il 
con,'umo di maiz gua"to, - la 'carsità di ale n i ribi, - le 
aC(IUI' non potabili, - l'in.'olazionr. - la deficienza di "inCl, -
l" ('('cefo;iyo lavoro, - r ereditarieUl. E, aggiungeremo l'in.'uffi· 
drtlZil c1i alimenti pIa. tici, sf'gnutamente> di carni. 
I rimeùi . uggeriti 'ono i seguenti: maiz hen maturo. ben 
~taO'iollat(" ed a. sodato con altri alimenti. 'l'orrefazionr del maiz 
prima (li macinarlo. lIso elel yino e miglioramento tlelle acqul> 
potabili. E 'tendere maggiormentr la coltivazione d'i legumi. 
:\1igliorare le condizioni del contadino. Diffondere 1'istruzione 
(>(1 i precetti igienici. Impedire il matrimonio fra con.'allgu in 'i 
pellaO'l'o.i. Proibire lo mer 'iu delle farine avariate. Propagare 
il coniglill. L" affitto i11 danaro fatto (lirettamente (:oi conta(lini. 
li 
In (IUesto programma, sal' hl>e inDi'l'0rtuno ,lisl'U l 1'1'1' s\ll 
yalo1' di cia, cuna can, a Il (li da. cun rimedio, ;~o1{) v1101::;i 'llll-
stature che le ,'au,'(' piil omnni del lllalp el't' fisicu dt'i ('(lnta-
(lini ri -icIlono nella cattiva 0(1 iu:nfficiel1b' alinH'lItaziolll' " nelll' 
pacI! fa,ol'evoli condizioni Ilenl' 101'0 ahita,dolli, 
La l,iii parte Ilegli altri rimedi propo, ti. li non sullti di fa -
cili' attna.ziOlle. oel ('SCOllO <lal compito clf'lIa elas~ dI'i l'l'O 
prietarì. 
I pl'l'llÙ gOY rnati"i ,tnnllO al111nqup in un ol'rliul' }lOS, jhil .. 
di cu e, pel'chp no11 e. cono <la qurj r<lpporti che 1]1'\'1)11\1 :-Il:O;si-
sterr fra il proprieta.rio l' il l:wol'atOl'r rleIlp tent'. 
,'i ùs rr,,1no i rag,lzzi (li fllwlla plaga di Lollthardia, 1l\,1 , 
r alimentaziollr ì" fatta flua i r 'clnsivamcnt ['Ull l)un(' () ]lo]( nta 
di maiz. l' si yedril cbe hanno 11n yoll1ruinusu adlllllIlI'. 1,<1 IjWIl\ 
titit (li panr r eli polpnta, eh ,OIlO obhligati Hil illg-l'rÌl'(' l'l'l" ,"0,1-
(1i:' fal'e ai bi og'Di lll'Ua nutrizione. ì' lale rlw ,li~f!')\lli' 0111'(' lui-
sura il gi(ninl' sistema cligerpnte, ilt per l P('Cl'lknza d'al'llUtl, 
l'ia pei :2:n .' ~",olo-entj~i Ila un panr impClt'ctt UlllPntl' illlpusl iltu l' 
fel'mcntnto. ed ancora più imprrft'ttumelltp ('otto. La pol!'llt:t i' 
meo-liu cotta del pane. e o-li ('ffetti <li C11li'l1:t :OIlli a ' ~n i III 'no 
llociyi quanto migliore lw 'arù Rta ta la t'otf nm. :\I;t i g'l'():-,:i pani 
(li maiz, tah'olta (li oltrp Cill(Jll(, (,ltilogrnmmi, 11<111110 In l'l'l)."(n 
~ecLa, (lurn, aùbruciatn, p l"ill!I'l'll1l an'ora pn .·ln. f(l1i1si (,Ollll' 
li, ci dalla madia. percltè non l'ientì :nfficil'llte t'alo1'l'. 
(~uanrlo poi . i pen, a che (jll ~to pane Ilwlrotto. ('Il OIC'!)llO:ll. 
per risparmio di tempo l' di l'omlmsti1>i1e. i, fatto in talt' quan-
titil he possa ~rrvll'e pl'l' una :ettimauil, p talvo]t;] <Illchl' ve)' 
due. è fa ile intelldpj'(' rllme. sia pur ottima lo farina, (lopo pochi 
giorni clehlJu ammuililre, l'in:.; endo. lIon ~ol(J puro nnt l'il'utl'. ma 
1)eu:tnclJ noci\'o alla saInt!"'. 
Yenti anni fa, l' ingeg-llere np:'\elli~i, ,L ('Ql'!l' elI'] l'al" .. io. 
aY~\'a giù prOn'l'dllto ad 1l1l forllo. il flUal,. ;;()lllIJlilli~tl'nnl l'il Ili' 
ben r.otto e fre, co ogni giorno, dietro un l'OmpellS/J ill (l('lHlI'II 0<1 
in farina: (' in :eguito n ciù la .'alntfJ (ll'i cOlltadilii a, ","a mi-
g-liorato di molt o. 
Se! 187:~ ili ot.:ca ione df>l1a E. po:izilllll' (li '-il'lIl1,I, i gin-
rati fUl'OliO invitati a vi ital'f' il podel'f' fIi WittiH!r:lu ili BOl'mia, 
che t'a parte (lpl)'ùnmell:a. propI'il>tà fOll!lial'ia IleI pl'Ìlll'iJlc' di 
1'('/' rl/lilJl('lIt(/~i()llf'. ('d "III'{u;.iollc !/r i (',,"/((dii/i. 7 
Sl'hw1tl'zenllerg', LiI, una cosa 'h' egli mo travn con vera compia-
cenz<l, l'l'a un gTall(lio,'u panificio di pane eli segale o misto COli 
frumento, pau eh' egli yendeì'(\' alla numero 'i sima popolazione 
<lei . noi t;nnìaùiui. Là. come a L'ort del l'ala io, i llani erano 
di un pr;i{) infel'inre al chilogrammo. r tutti i giorni si di 'tri-
buivllllo fl'E'selli, 
l~gli dice,a cl' l'HSf'l'e stato inllotto a crcare (IU l panifici., 
dall' pr l'ime cOll(lizioni igieniche dei noi cuntadini. a ulgiollf> 
Ili uu pane di seg-ale malfatto e troppo yoluminnso per cuocer 
lJ .nf', r che essi facevano ogni otto o (licei giorni. Quel panE' 
al pari di quello di maiz' elci no tri contadini. (lopo due o tre 
!!iorni era amJlluffito in ogni parte. E in certe epoche (lell' anllO. 
eg'li diceva. quaRì non trova",,, llerl'onf' in gTac10 di ,o. tenere lf' 
fatiche Ilei la'\o1'i campestri. Dopo qualche tempo dall' attuazione 
(leI panificio, le condi7.ioni ig:ieniche erano migliomte, erI all' e-
pora ai ([nella '\i~ìta i htyoratori qua i non l'iconlaY<lIlsi pii! di 
t'erte malattie, che dapprima li tOl'melltanmo. 
Il lIini. t[>ro dell' agricoltura ba pertanto po. to il dito supra 
ulla (Ielle mag-g-iol'i piaghe, che affliggono il contadino dei l>ae-:i 
tlove il mCliz co tituisce (lua i r unica ~ma Wl tanza alimen-
tare. Piaga che i forni soC'iali 8nuo (lestinati a riparan' in gran 
parte. 
lo llerù non c1't:'do dlP ba. ti; essenduvi nelI' alimentazione 
ill'l contadino dÌYerse altre conclizionÌ antigieniche. 
'no elei mothi princil)ali. pp l quale il contadino non pnù 
alilllputarsÌ come don'ebbe, P. come :siù i eliso e, . e non la mi-
, eria a. :;oluta, la mancanza di danaro col quale provveclerc ael 
una alimentazionI' con sostanze ch' egli non prodnce sul tel'l'f'IlO 
che laYOra. li vino e le carni sono fra questr. Le iurlustrip 
ca alinghe, adattate alle località potl'~J)bero fornire denaro, quando 
la quota che gli '{JPtta sui prodotti non Bia tale da la. ciargli un 
Ilippiù (1a yemlerc> e da convertire in danaro. 
Tel denaro, e non molto. e (juando il contadino possa tro-
vare a huon mercato in certe Ltituzioni quanto gli manca. () che 
non gli convenga lJl'odurre, l'i 'iede il rime(lio 110n solo (li una 
migliore ma hel1ll11Chr Ili una sufficiente alimentazione. 
L' operaio delle altre industri', che non sia l'agraria, fll il 
primo al qnale prn. assero la ,'ocietit e gli . te 'si capi-fahb1'ica. 
J '/'{'lIIi . 'jil'ciu{ i 
'l'ratta;ra i (li proy"ctl 're ai loro intero i pro\\' tll'JlIln a (J,uelli 
Ili coloro cl! yi contriJmivallo col la raro. 
La Gl'mania, (ht oltI' l "cut' anui. fu la prima a me! lt'l'si sII 
(IUe,'ta via, fondando forni e cucine cCflnomi!'hr, L'lnghi!tpl'l'n 
e la ~,Tizzera yeunero in ~(lg'nito, ~\ Lip;.;ia con .!0 ('('nll'sillli 
'j fOl'lliva un chilngnnnnJO di pa.ne; l'OI1 li' l:I'ntc:-Ìlni una llll-
ne tra; con 24 si ayeValll) 8:3 grammi Ili camp, 
.\. f-flasgo,,' con fiO cente 'imi si llava hr(l(ln, lIlinpsll'n. lilla 
tazza di birra, cajfè, e 120 grammi [li curne, :J[igliaia cIi ra-
ziuni erano [lisI riùl1itr giornalmente>, 
Qne ti fl)1'11i, cum I!Uc.:;te cutine'. prodtll'oJlo hUllnl' matl'l'Ìp 
alimentari col ri, pal'lllio di llloltissima mauo (1' opt'ra. p (li lIlol-
ti sill1i locali (>(1 llten:-jli; r urlono pO. illili i gmn(li ac,!nis(i di 
materie prime: e, per conse"'uenza, \tu migliol'r alillll'lltl) si ()(-
tiene con uu minor capitale ' c lt Ull minor ('o~tn di Ill'lHlll-
ziOl1r degli alimenti preparati. 
)Ja, le cHeial' rconomidH:> Illln RUno utili :-()ltnntll all' oJlI'-
mio; lo <l VOIlO es 'ere forse in grado nlt1ggiol'l>, all('he 11 l'l 
('ontaclino il fgwle ha sCtll'sbsillllJ e l'attivo c011l111lstihilr, <'llC" illl-
pieo'a, proporzionatamente una lllagrriol' c']nalltitit di ili ali o Il' 0!lf'ra, 
l' eh più lli ogni altro, vivendo nelle Ct1111[H'tg'nc, llon t l'II \ a 
facilmente quella varietù [li !.:Ìbi chp 111lù (l'DVan' l' 0pl'mill Ill'lli' 
dttù n nelle gl'O. l' horgaLp, 
La minestra (li riso con \"l'l'l!Lll'i\, ehr semhra tnholta lilla 
slleci di lLl o pc>l (,oIltac1in , è un cibo VOI'I) nut)'j 'llh', ]l l'clll! 
il riso, a pari peso, c\ 111r110 nutrienti' drl lIlai/. <leI fl'llllll'lllo. 
llpl1' orzo r cl E' Ila seo-ale, 
IL ri::,o pUlÌ ùivputare nntricllle ,'01 fLn:tll!ll1 vi si a.~g-illllg'òllln 
(lei legumi (faw. fag'illoli, leuli e :-i1Jlili), l' piil ;t!u'(lra cl I I<tI1 !l " 
.. ia cotto in lmoll bro(ll) tl i carne, Le pudnll 1',~()lllllllidle l'Cl' ]co 
mine tre, tltHtli 1'111'0110 impiantate ,I <.}rnnwllo p,l ,t 'l'l'l'\'Ì!dio, 
CODll'leterebbpl'o cluindi 1'opera (lei fOl'l1i so 'iali. 
Infine, si puc" ùirr che, nella alilllentaziolll' (ll'l cOllta,lillll, 
eiò che manca P la materia azotata materia la 'Jualf', p( l' 11\,\11-
c~anza eli mezzi, pi lloU pUì) ,wprp colle carni, ma ;-;010 ('fil Intt 
fresco, o colla cagliata, 0,1 un poco piil (liflicilmf'lltl' (:01 ffll-
maggio e culla pa,ta. Si è l)arlatll piil Yulte (lplla PI" iidlilil 
Ili fornire a ùa. '() prezzo ('UIlle di C'Ol1icrlio, L'idl';l t', .,ttiul'l; ma 
Ji' l' l'({1iJl/"i1f(l~itill/' "CI o!;it((:illll(' dI'i COil"trlilli. !I 
>iarell1!e ncc(,sl-i~u'io r allryare in gl'ftnde il coniglio; allevamento 
('he non :-;l'mpre l'il'. l:l'. 'pmùranc1o dJe 'llle ·to animalI' poco "i 
allatti il con riyere in troppo numero:,;a, compagnia. 
Piìl tilcil~ d"vrehbe l' ,','ere il tiH'nire vino iL huon mercato. 
11fr mezzo ,h'l metodo l'diot. ?Ira ~iccome questo metodo i pre. ta 
anche :111 in~:annare un puhhlico piìl e>iigrfite. ('osi pOl'hi vor-
raUllU Ilare al ('onta,lino, al costo (li produzione qnel vino t:lie 
g-li llotl'ellhc ""seI' lHl!!.'ato ila altri a(l un prrzzll maggiore. 
Prl'tanto. linchi' non mig'liorerannu le condizioni economkhl' 
dl'll'agricoltura. r acqua rC.tel'iL l-iempl'e l:. lH'\'all<1a oI'(linal'ia ,leI 
contadino. l~ IjlUulIll) :-i 'ollsirleri la quantità ch' egli ne ingerì 'Ct' 
in cOllfronto a quella drgli alimenti soli,li, facill1H'ntc si rile\'H 
,li qllnle l' quanta importanza ,~ia Ve'I' t'~SO un' ne(llla più l) 
mrno ùuona. 
In LlI1nù[\l'(lin. 'ouri. per lo meno, tI' I (lltalitù di a. ClUl' 
potabili. rli 'tribuit in tI' ,lifferenti zone, cioè, !lUrlla che nellt' 
yallate ::;c01'n' lillera sul suolo, 110':0 dopo la .'ua scaturigine. Poi 
quella dei prol'onùi",imi puzzi del l' altipiano. E 1"1' tf'rza quella 
,1,>l1n parte piana. attinta da pozzi poco profondi, direi anzi SIl-
perficiali. La prima l\ la piìl carka (li materie min l'ali, cuorI' 
imperfettamente i fagiuoli, l' semlJnl accompagnarr il gozzo ti 
il cretini.'lllo incipiente nelle popolazioni delle vallate alpi11(,. 
Sella tel'za. a vece c1ellp so. tanze minrrali, vi llretlonùnano le 
"o"tallZf' organiche in ,1ecllmposizione. L' acqua rlella zona nw-
diana l' la miO'liOl'e, vel'clll" già liberata da g-rall parte delI!' 
,'0 tanz minerali, r pt>l'chp le sostanze organiche non vi ar-
ri \'ano Cf)'j facilmeutp dalla. superfirir del l-iuoln cOlllp nella ha 'sa 
J.,nm1Jardia. 
l~ue 'tI' poche llotizie naturalmente yariahili (1' alil uan tu da 
luogo a luogo anellI' llplla ste St. zona, mi semhrano sllfficienti 
l'er poter dire che, nelle <1tW zone e tl'E'me, i provvedimenti pel 
mi!!.'liornl'l' la condizione delle a('cltlP potabili devono nece,'a-
riallH'ute r:. ere c1i\'t'l'si. Xella zona piil elevata i l'l'ovyedimenti 
:-;0110 a mio l'rerlere più (liftirili a immaginal"i e ael attnarsi chE' 
lwlla zona l'iLl 1m, sa. Poichè in quest' ultima il far pozzi che a1'-
riyino ad una vena ,l'acrrua l'iii has.'a della prima, impedendo 
con mezzi oPP'Il'tuni chI" r acrllHt della \'ena piLl :-;nperficialf' 
:,;' infiltri llf'lhl inferiore, 1Hl"ta l'l'l' \'l'clt>l' Rcomparire multe m[t-
lO 
hlttiè e ,pecialmente le f hlll'i ill'1'iulliche, :;\Iolti 1llll1('ri IlelLt 
ZOIl<1 inferiore a 'Milano, i (lLUlli, '\lI finir l1el1' e:-;talp (J .lIl Jlrin-
dillO (l'autunno, qua 'i Ilon <1\'enlllO Ull layurator IIP!'!'!' l 1i111H>ntl' 
imJl1une rlalle fellhri. ('Oli . ('apito Ilei la.\"ori camile;-;tl'i. dll!lO la 
C'ostruzione (li pozzi piil prllfo\llli si tl'OnH'lillO in l'OIHlizioni i!.!'il>-
niclt (l' a::;ai llli~liol'ate, non potenc1l1ci ra!.dIlIlCYlilu1l'lltc sJwl'n}'(' 
('be un' arqua migliore poc,a l'illle,lial'e compleLtll1l'nt e a' pl'llfOllili 
~'LHl.~ti giù ayyenuti neU' o1'g-anismo, 
Infine, . e gli ~ cal' i Jl1pzzi \leI contal1ino non g'li lH' !'ml t tOUII 
Il' a,ere nl' l:\emprc 1l1~ fn'llUl'lltrlllentl' l' ('arne r rinn, ablda nJ-
meno buon pane e buon' aCllU:l. 
Xio Ili minore impurtanza :,OIlO II' ]lI'l'llliazilllli 11('1' r ahit; -
ziune tlel contadino, 
E in\'f'1'o, 'c o~ni lnwll proprietario, i'le o~lli lillOll l'o1th;1-
tore procnra la cOllselTazionc PII il huon g'Oì"t'rJlll (101 he"l iallll', 
Ilei fumg-gi (lelle "'rn Ila gli l', dp) "ino, dei protlult i 111'1 latt,,: ;-.1' 
cerca di ~lYel'e l'amere piil ampie l' meglio arÌl>!.('g-iatl' lwi lla'hi: 
se procllra di mantenere al riparo delle pio!!gie e dI'l ;;1111' Il' 
macchine e gli att1'pzzi l'mali, lJrrrhi' tra 'cnr 'l'Ù quella ma 'china 
che llur dOl'rebùe e" l'e meglio apprezzata Ric('ollle Ilil'l'tta dalla 
intel1ig- nza, e che i chiama contatlino la nH'at 01'(,? 
lo sono b n lontano (la'\1'esagerar!' le tristi (,01111i%iolli Lli 
vitto e di abitazione Ile) cont.1I1illO lombardo, _ 011 jJ'wlJi pro-
prietari (li .. tru sero gli anti 'hi aspgg'iali colouid Ilf'1' l'OHtl'uil'llf' 
dei nuovi, più "a. ti e meglio rispOllc1ruti allI:' atlnali r,ondizioni 
agrarie, Pn1'e, il piìl delle ì'oltr, !llwi c<1srgg"iati fUl'IIllo llIi:,çlio-
rati o co:trlliti dalle fondamenta lliÌl nr11' interI' "e 11('lIa lll'()(lll-
zione che pel' fornire una a.iJiLazionc .l'iìl ;111:1l1n l~ piìl ;-.alubn' 
ai ]ayoratori, 
All' Esposizione (li Vienna le ca, e coloniche di 1Il0ltbsiuH' 
nazioni e di molti paesi f'rano larg;lIl1t'ute ral'pn>S('11tatp. (l'tali 
direi "j n'nti, e (IUali per :el11111ici lUoll dI i, Di qUf'st i III timi l' I-
talia n avent (lua, i per o!!ui reg-ionr. talcht" lla!!'t :'P1l1plicf' 
i~pezi(JUe degli al'lle. i agrari r dumestici. pote,'a.'i a IIll dil'1'1' , o 
"'indicar ùello ~tato piil I) menu anmzato ,110\1' (I!:'I'Ìl'oltlll'òl l' 
Ile11f' condizioni (li cirilL\ ell 1'('01111111 i (;111' 111'1 h rol'attl\'(, della 
terra, 
jH'J' /'U{i/l/f'lIlrt:;Ul/f' /'(/ fluitff:iol/f df; ('oii/aditl;. 1 J 
La mostra ai quellr 'a~e colonicllP, di varil' nazioni, mi fu 
causa di ('uriuse rcl anchE' (li utili ollsi(lerazi( ni. 
Oryio era r o;;seryare che. in generale. quanto piil si va 
(lal ~ -orcl nl ~llll cle]l'Emopa. da una abitazione più o meno COll-
fOl'tabnc si pasa a (luel1e ]a cui lInica pr l'ogatiYit con.'i. te nel 
riparar!:' ({' non ::iempre) gli ahitatori dal1a pioggia e dai raggi 
diretti (Il' I ,011'. ti ncht> si arriva ali capanne versino alle 
(l''cure grotte. 
(~uest e (1iJì"erenze mi f;l:'lllÙrÙ trvva~'ero una naturalissima 
.piegazione. E co 'L come dove il clima favorisce la vegetazione, 
(Uminl1i 'COllo le cure ùi coltivazione, anche r uomo, (Iuan(lo po' a 
yiyere . enza <li 'agio all' aperto: tl'llscura quelle piccole como-
dità ùome. tichr, ]e (IUali crditui.'cono ezia,nclio non poca parte 
delle precauzioni igipniche. :\"ei climi meno che temperati, e piil 
ancora nei freùdi. la casa. anche pel coltivatore, prpnde flua 'i 
una importanztL mag-giore cliP non il t(,rl'eno. (lhhligato per la 
ma!!!!ior partI' dell' anno alla. sare il proprio tempo fra le pa-
l'l'ti !lome.ticlte. tend . audl coi uoi limitati ll1f>zzi, a relleh'de 
meuo noiose, e talvolta ]e a!lorna Ili 11n lns 'o relativo. Per lo 
stesu motivo cerca poi di apprendere (Iua]che industria ca,a-
linO"<l, e lJl'uY\Ctle a quella pnlitezza ch fa tanto difetto in quei 
ll,te. i <loye si abbandona la casa allo spuntar elel sole per non 
più ritornar,i che al tramonto. In qn te, per tutte le U ore, 
se si apre r u 'cio (Iella cncina. re tano però sempre chiuse le 
camere da letto, <lo\'(' 1'aria i fa, sempre meno respil'ahile. 
Htauco del la "oro, dopo (l'aver cenatlJ, il cOlltarlino si addor-
menta appena coricatn .. '"egliato. e 'cc all' aperto e non si ac-
corgi' neppnl'P (li aver ripo ato in un ambiente lllefitico. 1)' in-
wrllu poi. p rlo\-p f"? un il1Yel'110 come nel orcl d'Italia, il 
eonta(lillO ol'llinariamente ammuffisce nelle tane ancllP di giorno 
e eli notte. 
(~llal ll1t'raviglin adUlHIUI': all'tl dI'e dall'i1l\'erno i conta-
dini a blJiano una t'a eia eial!)a p l'incedere fio do'? È \ero che, 
quando c' è solf" é·. i. CÌmiott:wdo le lucertole, "appog-giano, 
inclolenti ai muri rivolti il llH'zzollì: lIla pur questo è un debole 
l'imeelio al tanto tPll1pO passato nell' umido tanfv flelle 'talle, 0(1 
in qllt~llo t'or" anche veO'g-iore <li una (~amera da letto, dove dor-
mono Viil !lE'!':one (l'ogni se so e <l'ogni !'tà, l'ol1e l"I'lath-e con-
l'n l/Ii "J)(('itlli 
:-;egneuze, Iu non :0 'e 'ia più inyillia11ill' chi !lOI'Dl' ill tali ca-
m l'P o cIti, salito ,ul fieni! . lla.' , a. la nott illflls~alullisi ili'] 
nenu o nelle :tnullag-lie, In un ca o u n ,]1' altro, faU' Il' ele-
· hite ditinzioni. l' la moralilù e In salntr ch" nnllll yj ~1l,lCla­
~ .. manll, 
ua o enazione che mi l'iu ci ,li far, , IIl'('ialmpntl' nl'1la 
,'\izzerfl, , hl (lilfel'enzn l'hl' P[\$Sit fra. la "elsa dci mttu]i('i l' 
(llwlla dei 11011 rattolici. (~l1<'sla tliffer uza l' tutta a s\'ant;1~i,d(l 
dci primi, aY<11ltitntto dal lato t1 ,]l' istruziolll', l' cum:egueute1l1l'uft' 
Ilal lato della pulitezza. p clelia agiatezza, Le l ratiehl' l'eli/tinI:' 
~nttraggollo .\llr dOllne cattoliche qlu:t:'i tutto fIne! trllipo dII' 111/-
\Tl'hbl'l'U l'flllsa('rarl' alle t'acc ' lule clom Rlirbl' .. l'; di f)lll' ,"itil 
spreco eli tempo se ae rispute la lHllizia <lella casa inlll'ra, l'in-
le!!:riti\ llpgli abiti, aeUa hianclteri,l, pcr" non p,'dusp I [111'11 l' ('111'1" 
Iluolla a, i tenza, qnella pl'otezioll' poi f'allcinlli C'hl' IlI'111' t'a-
miglie dei eontarlini tengono spe!', o lnog'o Ili 1't1ucazionl', 
lo o che in nOll pochi cosi il contullino pl'Pi'P in Ol'l'orl' 11' 
periane. i vetri, Il' lIomPf3 ,'0, titnite ai pozzi, Il' tali!' lJf'll 1'1)-
struite, i padllH'llli (li mattoni. quasi si tnlltasse di cOSP l'h' 
qli inceppa, sero la libertà <li \""i"ere n suo modo, (l SI) plll'e elI(' 
le tra. curò o Il' guastò per M't'l'P un preteslll {li nOIl l'PI'\'il'SPllP, 
Jla ('l'edo ~hp una (leHp principali cnu.' dI'li ,t\'\' Cl'l'j()ui il l'l'l'I l' 
l'o1l10dità ri. ' il~tl<t nel contratto l'oinnico il qunlr 111l1111l'llr la po, -
sibilitù di licenziare il 'ontadino (li anni) in anllo. I:; \ ' ('1'1) l'lw 
([uasi sempre, e a meno tli gravi lllotiyj, il l'ontadino l'lJntinlla 
[ler P ili anni et rolti\'arc lo su' .... !) t lTI'llO, e nll al,ilarp 11 '1Ie 
.'t 'S t'amere; ma la, <1is(letl't Ili finita. locaziu]w i· sl'lIl[ln' Iii 
('ht' gli pendI' :ml 'a])o ogni <11111o: c cÌl', 1101\ i, :'icul'al111' tll l' 1111 
incentivo ni' ael alimentarI' In f'Pltiliteì <11,1 I l'1TI'llO, 111\ it ]'l'llil!'I'P 
l11eno Ili 'aggl'a(leyoli le pareti <1CJ1l1e. tidlP, 
J[a ecco uu liuaclro llelle l'urpti clOlllt' ·ti('he (lella più partI' 
(lei ('ontallini !I)mhardi: quadro cltp già th'j il1 altr.l O"Cél~j(HlI' 
Ula che ora P ili' eS.'ere ripl'oflntto, !lrl'chi' (lirl'tf;llIH'l\ff' i ('011-
nette ai mlJti \'Ì dell attuali 1>1'Cllliazioui, 
Ila un cI)rtilp, convrrtito in uno sta~!'Ilo (l' acqua /l(~ril.'trél , 
fiaucheggiallrlo i muri. 'i gilluO'e illl un n'dII ('uÌ ,-ti! vicil1lJ UII 
pollaio, fIua:i fos:e r uf1kio <1/,] portinaio, .\l'Cltlf l' l do, dl'l'CJ-
mto di qualchr. imma!!ine 'aera, entrate nella cucilla, fill!:1 a 
j/l'J' l'uliIllCII{U:inJ/l' cri 1/1j/'!If:inJ/r ' rll'i l'olllu({iili. ]:3 
nero elal flllllil spar:,>oyi <la uo camillo mal CIl.'tl'UttO. 1 n secchio 
l'rl una tazza rli f'l'l'o per l'aC(lUa, alcuue scorlelle e cucchiai. 
qllaldLC piatto fe RO fIi v cehia maioli 'è1, a colori, tenuto :lfìsiellll' 
da Cllt'Ìtl1l'e in filo cli ferro . un paiuolI) per fcu'C' la polenta {'fl 
una p(l(lella )leI' fri~g'ere, formeranno (utto r armamentario gil-
:-;trouomicll. In mezzo alla tanza, ta nn tavolo zoppo, ( ' 11ll ,'u-
pra \'i Ull tagliere logoro. Uun'etlia oTos 'olana o CjlUlldle pan-
chetta di lt'gno P post;1 lire. o il focolare. d 'stinata al reg-o-ito)'(' 
od alla reggitrict' della famiglia. COlllplcta il mobiliare IlU ,"ccchio 
é1l'luadio chiu'o l'un nottolino l' raramente a cltiaye ' dentro (li 
I(upllo ::.tnrlllo il pane. il burro ed anche il latte. In un angolo 
]Jl'e ";0 il camino steli e toro i di maiz od altro minuto coml)1L-
stibile. Questa è la. cncina. 
Chiuso r uscio della camera terrena. per una. scala e tema. 
non .'emprf' ben dire. a: si .' <11e alla camera (la letto. L' u~cio è 
plU'è llecorato e'tel'llt1menlp dii, ([uaIche immagino sacra. (~ però 
. empre munito (li chiave, perch& là i racchiuflo110 i tesori (Iella 
ca a. Aperto J'll cio, entrate in ulla camera Luia, do\'e r aria (~ 
irre pirahile. Le imposte COpf'l'tf' di carta oliata sono chili. e ; e l' a~­
sicme vi dà indizio ('he in flnella camera, selJbene 1'ora sia tarda. 
ne .... nno piÌl v' entrò a mettere ordine, llaccllè la famiglia r ahhan-
(lonll di buon mattino per rccarsi ai Jayori campestrj. Anehe 1ft 
ma,saia non vi .. piil ritornata p('rcl1(\ dapprima ebhe la cola-
ziollP (Iii preparare. \lui le galline [la gonrnare, poi da cìi pOrI' > 
il pranzo pel mezzodì. ecc. Dopu, se le ~wanza un poco di tempo, 
porta una cdia logora fuori di ca. a, allO aria aperta, e là si ac-
einge a mttoppare gli abiti laceri. ~lIlo prima di pensare alla 
l'cna, fIerI' pensare a rionUnare la camera tla l tto. J letti. OIlO 
llill cl' uno. e capace ognuno Ili più persone. Fra r nno e r altro. 
qualche volta penr1e un lenzuolo H, fare cla tramezzo: non di 
rado il tramezzo manca. {no di quei letti serrp al reggitore erI 
alla reggitrice, altro alle ragazze, ed altro ai piccoli fanciulli. 
La CTioyentù, fÌl1Phè non vrelltl moglie. (101'111e nelle talle () 
nelle cascine fra le i-itramagli . AJ piede di ogni letto vi ha una 
lunga ca , a rettangolare 1'1](' selTe (li guardaroba. Al dillopra 
(leI capezzale il muro è coverto da una miriade di gl'o .. olanp 
immagini sacre. formalJti unll f-Ipecie (li museo cronologico (lellp 
prf'dileziolli religio. e della famiglia. reI mezzo nOli P raro tro-
['(llIli ,"/,' cirtli 
\'arp un fJuat1ro ,lipintll H(l olil), :lll!!,'g'(ltto di rÌCI'l"'ltl' pc!' qunlrhe 
antifJ.uario, 
~lIttll al letto api l'api famiglia sta il llllll'chio del 1I1ail., 
stanno i fagiuoli, i ced, pcc, _\ 1 (lisopl'a, appl':o al .'l1nìttO, a 
guisa d' una ~p(lIla rli Damodr, sta. un 11llW:O 11 'zzo di I:mlo. 
C[uakhe l'alame, e , ('COll,lo la ta~ion, Ull g-I'OSSO 11IHZI.II di ~l'a,p­
poli (l'm'a. ~Teg-li altri an~oli (l'o\'errt qnel tnnto <li proflutti 
l'hp non puù ,.:tare sotto al letto, (lll('..,ti lll'l'lI sono SPI1lP!'I' collo-
cn.ti in modo cILp si pos,.:ano YI,apre s(nufln llPl h'lto principale. 
Quando la famiglia ,' ia nllll1 l'osa, • clll' l'onti <1irersi ll'!(i lIIa-
trimuniali. o che la lncalitù sin molto l1caita allo alll'\'H1ll 'Il(ll dI'] 
haco da eta, in allnrit il nume!'o delle ('<lUlI'l't' dil !pt[o l' l1l1\!!,'-
gion' ~ i letti , ono llH'glio dislrilmiti. 1'(1 i p\'o(lotti Ot:l'llpallO da 
soli una ,li (lUelle, llovnnqtle Jloi. o qtta!' li\ tI'IIIP\'P!1' un riposti-
glio dove ono aerata, late "l'clip infrante, ln,vo1i in~Pl'\ illili, przzi 
Ili l'note. c<'l't'hi Ili fClTu, chio<1i rotti. i~tl'1\lIli'nt i f1\ori ,l' liSO, 
insomma un' infinitit (li C'Os(' s nza 1Iome' (' ."'I1Z;1 IlSI) l\t"'1l dl'tl'l'llli-
nato, t:hr il clllllaclino C IJll Sl'l' \'(1 l'e1i~'iosamentl', p\'l'rhi' (lirt, l'III' 
in IIn momento (J nel!' altl'o tutto gli puil P:,1SPl' util(', 
La ca a dcI "mta,dino 'ontiene In studa dI'I !'illll pas:atu. 
l'Il è, si pnr'o (lil''' lo :pe('C'hio !le' l'noi ('o:tnllli, dI" 'ul)i l'J'Cg-ill-
llizi. nOllchè della nntma l' tlplIa hontù dI'ila hl/lustria 1'111' ('''1'1-
rita, P~l'ciù lllla ('(1:-ia Il' opprai pU11 P8~el'l' dllrl1lU(UI' ('osi l'UitH 
IUetro certi mpde~illlj]ld nC'Ì [li, Per 1':.'11 [1110 i,ll':\ l' i 11 11 t i [lO 
dle dOYlmlj11f' so,l(lisfacC'Ìa il 111' psig nzc (lplla "ita (10lllt'sl jl':1 111'1-
l'operaio e Ilella Iln famiglia; e dall' esam! di'lI' ns, it'lJlf' 'pe, :o-I) 
yi l'in cirebùe tliflkill' ill'icOIH)s(~prp in C)llnl llH'sti '1'1' :ia rOpl'l'ilÌo 
occupato, L'uni 'n (litfrrellzil (le11p abitaziolli op('l'ail' "a 1';'1 1111\ nta 
al più od al meno cl' a:,!'Ìatt'zzn <l,; sUlli nldl'ltmi. In l' . :c, il 1Il1'-
~tipl'e, r officina si fanuo 'elltire soltanto 111'1 ~li pjfptti !l, J :-:1-
lario: l' gli stl'111l1!'uti dell'iutlu'tri,1 appartpllgIJ111I qll:t"i 'elllpl't> 
al!' I)ffirina, e l'P t,1110 1wll' oflil'Ìlla, 
TI caseggiato non III ,j den cou 'ieIeril!'!' 'O!t,tl1tll ir'collll' 
]' aùitazione <leI culti\'atol'p. ma f'Zialltlio ,il'CUnli' il Jahlll'atorio 
delle ami. IleI lilttl' c (leI rlJUciIlIP. p 'jCCOlllf! 1\Il ilkHI'IJ !'Il 
adattato l'ilio,'tiglio ùei llJ'uaotti, sppciallll"lIt" di q11 1 lli 1'l1l' l'si-
gallo un certo ,'pazio (li t '\I1pO 1101''' il l'ac('lIlt" l't'l' :t"'1tli t 1 l'P 
le prllpl'iet1l Ilwl'cantil i. Il l'a'e!!~ia l) l' e 11(·\ ,. p "l P r r l'I (' -
jJl'/' l'III/III/II!" :iOIlf' (II auitll:tOIlC dei ('uli/adilli. 1.'5 
,ilJne (lei hisogni e llelle attiludini !lei poderi; conrlizioui am-
ht'dne che ,·al'iano. non solo da por1ere a podere, ma. eziauùio 
lw110 ste::;'o poùere per le '\<11'iazioni nel si.tema di coltura, o 
11e1' le variazioni ue']]a I[ualitit delle coltivazioni, o (lUantitù della 
produzione. 
Prl'ciil io so trngo non llotel'sj dare un tipo di cn,'pgg-ia.to, 
molto meno un tipo tlllreyole. l'n tipo tn,bil('. al' bùe la llC-
~'azion!; (h'll'industriil. la qualt" per e el'p lucrosn, il piìl che 
sia po sihik, deve, entro i limiti dell' utile, adattar i facilmente 
al variarp ,lp11p condizioui ~i interne cll\' p.teme, cioè a norma 
(li tmto quanto l'uÌI intlnire ~nl tornaconto della produzione. 
In generale si fahhrica senza conoscerp t'sattaU1f'nte i bi-
sogni attuali IleI poderI". , enzu cono cenlP l' attitudin' e semm 
saper di quali motlificazioui ,ia il podere suscettibile nell' av-
venire, ['erci.., si fahbric,t in pill où in menu del bisogno 1ll0-
lUputaneo e (1('11' avvenin", e Ri fabhrica prill1<l di anre prodotti 
(la I.:O])SP}'\'ur,'. In og'nuno di ql1e~ti c<1. 'i la penlita p evidente, 
1'(1 i[ ca..;egrdato: t1irettameutp o in(lirE'ttameute, dimiuui:'ice la. 
rendita.. "e si fn,l,lJl'ka, in più, vi ha una parte di spesa senza 
o;C0!l0. e la cni quota d'intere:;,e p (l'aml1HJl'tizzazione del capi-
tali' impiegato rapVl'e:-;ellta una perrlita. Ne si fahlJrica, in meno, 
,i ,aranno (h'i pl'o(lotti che c1('periranuo per mancanza. di locali 
Ili ('ousf'l'\'aziollp: o pro(lotti che . i dO\Tanno venderp immedia-
tamente 110po il raccolto, con nna perdita non lie,'c sul prezzo. 
dw anp!Jlwro llotuto mggiungel'e (lopo alcuni mesi di COll, erva-
ziolle. :-;r poi ~. impiega nel'nseg'giato nna partp 1,i1l o meno 
yisto,;a drl Ctlllitall' disponibile. prima. di ayer pensato ad avere 
') ac1 aUlllentare la prolluzione, il danno è ancora mao-giore. e 
lHli) ""ere tale !la ridurre inutile il caseggiato, percbé il po-
tlere non gli oUlmini 'tra pru<1otti da conserYare. 
Iuoltre il caseggiato rlestinato a ricevere Ulùut1nstria (liffe-
1'i:,('e da quello destinato a rieuverar l' uomo, in quanto che i 
l,i~o!mi rlelle industrie Rono lJiù soggetti a variare, OlI a variar!" 
in un tempo lJiù brcye <:Ile non (lUelli (lel1' uomo. ('he anzi le 
indll trie rÌpscono migliuri e piil lucrose fllumt,) piil fal'ÌlmenLe 
;:-0110 lllu(lificahili. 
}};Ii P \"l'l'O C'ILe l' industria agraria non ha un COL'O l'alli Il o 
'lnantrJ le alt 1'1>, ma è l'l'do che ì'ssa pure i, variahile. r.J<l YU-
I 're 1/1 i ,'11 ('Ìlll i 
l'iniune liarà leuta p llilticill". llleno l ' Ilta perii cIIlanto nH1~'­
Jiuri 'arallUO i mezzi intellettua li e materiali. E Sl' altro ltllll 
fo e. non ba. ta fol'::;c r apertll1'a d'un CUlln h, (ril'rig'nzicllll' lll'l' 
S O11Yolgere l'agricoltura cl' IIll pi\e~e '! L' oillio 111)n minaccia t'or"l' 
11' annientare le yip:n , (' ('on e. 'r le ti naie l' le ca n(iul' '! La 
pelJrilla p la f1aci(lezza nd lJ,ll'O aa .'eta llon snno ancor,] 111i-
naccie chc pendono Ili hachi, l' per l'Oll.l'g'lH'uza sui !!l'lsi 
sulle bacherie? IntiM. il pro~resi"n scil'ntitico l' la l'ice)T:] ('UIll -
merriale llon pussono for."p r . ,'el'r l'<1l1~a cli piil im]lnrtl1nti t';llll-
hiamenti lIe11e industrie ': 
L'Italia ~ià ila molto tempu, pUl'U l'l1l';lI](lCl~i cl!'l JlI'IlQT(>S. !l 
scientifico ecl iucpppata udle relazioni COlllll\t'l'ciali, ('recll'lt\' t'he 
r agricoltura non aye. se mai a cambian', C' rallhricl'l [li l'onsC'-
u:ucnza, L' Illghiltl'rra all' incontr'll. ch al principio eli cIU('~t() 
secolo virle in poclH:' Iliel'ine Il'a1111i c'amhi:ll'si la 11l'Opri:l agTic'nl-
tura, inte ," e :mhito chr olla pref;te%Za <1cl camminare, l'lIC hanno 
tuttt, le cose og~dl1i, non ('l'n, l'ii! rOl1wnipllh' il fabhricarp 11('1' 
l'e:i,'tere ai . ecoli, l' clIC' ottant' aUlli fOJ'mar<lllIJ dii un' epocn 
ahùa!';tanza lungil p tah' Ila permetter 1 o !la imporrI' Hl! enlll-
lJiamento nel ,istrma di coltiyare. Il prato il'- ',"a pre: il SCi-
11l'a,,\'ento ui cereali, era sorla l'l'poea [lei hpsliallll', (lrllo s(al-
latini in larga do. e, della carne " r1 l latte, EI1 o!'a, primo. cII!' 
'iano trascorsi gli uttnllt' a1111i, i cOllci 'Irtifieiali. il fall"'O cIel 
1'nmig-i e le fogll(, clpUa città tOl'llerallllO 1'ol'.'c ,I dimiuuir> la 
importanza dello stallatico. ed il prato l'carril 1lIlOr<l!lll'llt.(' ]lartl' 
11('1 ,uo posto ai cereali orI alle piantr indllstriali, .\gli Stati 
Uniti pertanto, tl'a(,lldo~i partito rlali' csperic'nzil ill~Ir. . r, 11ull si 
fabbrica pii! chI' ])('1' Ull m .ZZIl secolo, Yi sono il e'I"') ,1,11' PI'II-
cluzioni obùligatori(', (lette (li prima Ilpcl'.;-;it.I, 1(' [IlIali 11011 ~i 
potranllo certamente 'opprillll'I'f', ErI i cl'renli, il prato per (lnn' 
(leI bestiamp, carni, latte (' la,"ol'lJ, la "h.ma PI'!' il vino. I (I a11l'e 
~imili, 'ono e :aranllo ~('Illpl'f' di prima lIecl'~~itù. 
Agg'illngasi eh!' oggirli molte di clnell!' m!l1lipolaziolli Ili 
l'ror1otti primi, le quali l'ano dapprima llifiimpl>g:nate (lallu , te 'So 
agricoltore, e rltiam3.\'3nsi infln, trie rlll'<lli. ora trn(ll)llIJ S >Iuprr' 
piil a pa so.re, con reciproco vantaO'gio. 111'11(' lJIani 111'11' iJlllu-
strialt-, Tali 'OIHI la prf'IHlnlzio])r de111' tibl'P tp~. ili, Il ,illifi-
c~azione. l' oleificio l'd il ca:eificio . 
1'''1" ['{dilll('II/aduII" l'cl {/1,itrt;:i"J/r riti f'lJotmlini. 17 
.\g·g-iunga,j. finalmente, r 'ffetto di cyeutnali dppreuamenti 
ili alcuni prodotti a~ricoli, d'i para 'siti yegetali efl animali, 
il flepl'l'imento (li al 'Ime piante a cagione di anormali ma 111'1'-
,'istenti CO!l,!iZiolli meteol'iche. e si vedrà comr oltre al na-
turale Illurlificarsi <lelle ilulu:tril', oltre alla separazione della 
intlnstl'ia rlpl produrre da (iUeUa del manipolare i pl'urlotti primi. 
hasterebhpro le dbuT<1zie a far nriare la qualità e la quantità 
Ilt'I caseg-rriato mrnll': yal'iazioni tutte che certamente il n'ebbero 
un' infltH'nza sul l" nhitazione del contadino la,'oratore. 
E allura non basterù che il nuoyo ca~ eggiato sia re 11l'l'S-
.. ione tlelle COI1rlizioni dI'l podere; sarù VIU' uece ,ario che sia 
pl'o\'yetluto a elle il contarlinu non ia dimenticato o non ahhia 
a 1'011Ì'il'e rIai riyolO'imenti che interes ano il podere. 
L'aO'giudicaziollr di (!UC 'ti premi ministeriali fu afiilla,ta arl 
una Comllli sione composta dai !':ignori conte Raff,lele Ru 'ca. 
comm. L, _\.rcolzi-:\Ia.illu inn'o L. ('l1iodì, illg. (3. :J1oro::;ini pro-
fe.:sol' !Juglielmo Koernpl', clott. Tibaldi, e fu presieduta dal. ot-
to~crittf). Il clott. Tibalcli funzionò da. :e~retario nelle prcmia-
ZiOlli il!'!' r ali\JJentazione, p(l il comm. Arcllzzi-'JIasino per l'alJi-
taziune drl contadino. 
I concorrenti aUe premiazionì speciali JlPr r alimentaziul1l' 
furono tl'erlici, e cioè: 
]." Anelli sa.eenlote Rinalclo, pel forno cuolleratiyo rli 
Bernatp-Ticino. 
~.O De Orchi dottor Aless,tudro e sacerdote Francesco 
Vitali. peI forno sociale dì Fiuo Morna co. 
;~.O ,'cnola (li {il'nmello del :Jlonte e Società cli Mutuo 
Soccor'o in T l'eYigli o, PI'1' le minestre economiche. 
-t.." YaltliJnio Carlo (' noselli Pasqualina di ('astel San 
Uiovt1uui (Piacenza), forno economico. 
(( 
5." Comizio Agrario aì Piacenza, i,lem. 
6.° Rllsales Uig-tLlini di Brrnatp ('omellse, iclem. 
7." Oriani Alpssandro di S. lhnniano di 1I10nz<1, idem. 
8.° Gius.'ani Fortunato Ili S. :\Ial'tino di Mozzate, itlplll. 
~).O <+uida iu!!'. <'arl0 di ~ri 'uno d'Aclda, i(lem. 
10,u Ripa (lott. Luigi rli Sel'l'gno. 
11.° Bazzoni clott. {'urlo di }Ii!allo, pel pane eli "allgnp. 
2 

lI( r l'tditlll I/tll:::illilt (d 1/{,i(rc:iUI/f' tlr i ('(!/Ifl/tlil/I. In 
(lento Ili g'l'.lll(), (li 11'111na qnalit:1 e hen ,t'lgionato, .\11-1, farina 
di m il. ,i ag~'iUll!;t' <lal l H al 20 per 0'0 Ili farina di sl'g-alt:'. 
lll';\ul' ,. l'Oll\'\'llÌ('llh'I\lI'ntl' s'liato tl l)ell cotto. l'<l f' tI!'1 peso (li 
g-rllllmi 1.1)[/ a :!Ollll, Il prezzo, fatto in ha"e elel Cllsto eli L. :W 
al qnintitlp Ili gTilllll. I:' (li (·ent. l,i a 1 ì. l'{eC01Hlo i calculi dd-
l'Anelli 11/11 Ili gTHllfl ILulll1l !li Ili f.triJln. l' U8 circa (li pant'. 
U!!ui cllilll!'!'l'iI1l11110 Ili farina esige un litro Il' aClIna. XI'I 18ì!) 
[nrl/il "1' diti n Bergamo più che 1(11)11 qnint't1i Ili pane a ceil-
tl','imi :!:! il ,.jlilo~Ta\llmo. 
I l'esidui d,11a f,lhhricnzionc IleI pane finora ::;j utilizzarono 
('oi hlJ\'Ìni t' (;oi ma.iali. 0l'purc . iCCllllll' concimi !l1'Ì prati (lUanÙu 
vi ,i nni..;rann le spazz'ltUl'e e le ceneri. Uu forno il quale fal)-
J,riclii 111 (lninrali (li !l'we al giorllo, <lù circa chilog· .. iO di CH.-
..;rami i 111lilli, llniti alla rl'nere ed alltl !'copatnrr, pll;~SOIlO 'er-
virf' a t'Imt'Ìlllal'(, lln qninto di ettaro n prato. Perii nella. ~ta­
~ionc ,·ti, a i j'ascilllli, cllme tntti i concimi. ouo poco ricercati, 
(Jtilil:zul'li per .-·uini :emlJl'<l poco ('onvelliell1 l' l'el'chì· in qurl-
l' l'poca l' 'si PU!'I' non tlO\'lWIJ compratori; c, pcr con~egnellL;a. 
vOfl'I·IJ1,el'si tro"an' Ùl1'JllP pecore da carne, nOli gil'OVnr,dll', ma Il:t 
g-on 1'll·1l'.i nell:] ·t tllil. (lne ·tp, il1(!,'l',lS ate coi 1·:tsl"tllli J!C'1' <:.nra 
IleI funll> ..;"d tIe. foruil'l'uberù ai .'od carni a lll't'zzi Illoderatis-
"imi in Illla "ta~il)ll' 11ella 11Itnle Ulla lJ\lllll:t alllllplltazioue :.;io-
wrehhe piìl che in qnnlnufllH' altra. C"n:l, yolta 11011 .. i lWeyanO 
r1w l] t-ì cb il IJgT. Ili IlallP [leI' o ,j (li grano, f' il palle t'nì )o;l'l1I:a 
seg:\I!'. :pps"o Sl'llZa sale. f' ,;empI'(> malcotto, e i paganI, cell-
te~iUli 2M. 
Il fornI) (li Bernar '-Ticino ,01','C ('d ingmllilì con mezzi 
lilollesti. :l'llZa Ins..;,) e !'f'IlZa fra -tuono, come dovrchlwro sorgrre 
tutti, altìllrlti' s' intl'llll:t rome simili i .. titllziolli l'0:sano e,'!,l.'rp 
acces-.jllili andle al pon'ro, purchp il lInmcro, r oVPl'o.'itù e 1'0-
lle:!;'l w' :ia 110 il fondamento. 
:-;i (,l'edl~ Vili [,Il" co. il utili' l'ipol'tallilo (.Jl1ry . . 1) la Heln-
ziol1p l' lo ~tatl1t(J. 
:!." .\ltl'a medaglia d'oro con L. :)IHI venne a:o>segnata al 
dott. . III" '(lIldm Dr'> OrdII' e sacenlote r; illseJIJlr , "itilli di Fino 
)Iorna. co. tlnp:-;to fol'llo cooperath'o velln aperto il :?H marzo 
drlL\lll1o 1 H~(I. 
l'l'l' o!!'l\i quintale (li gl'ano :i hanno ehil. Uli di pallp. :alato 
:!o 1 ')"('111 i '~J.le('i(fli 
e con 'cgale al 2,) per o o' Ai oci se ne corri '[1ontlu1Io l'hill)-
grau1ll1i l:!,-) n cent. l , Dapprima. i pnl'Y:Jxn da cpnt. :!;\ a :! I 
al hilog:rammo, 
Il costo {li un quintale ridotto in pane l'it'llltrl'l'lJhe dalll' 
seguenti dfre: 
d'ano chil, J 00 L. 2~, - compre. a la (litrer l11.n pre la sl'gall' 
)[aciuazione o, H5 
Legna O,H~ 
Rale n, :l7 
Personale l. fiO 
Affitto locali e(l 
alh'e spese O. (lO 
T tale h 2H. 07 
Hicavo meùio in pane chi!. 123 a cent, lH L. 22, ,-IO ai ~oei 
Sopra ""allZO l' 21 
" 
:1. 7H 
arbollplla , n, 1 () 
Totall' L, :!fi. :J~ 
Dal 1l"1 nWl'hO 1 HHO al l,) ging-nn dello sle 'so anno ,i fab-
bricarono chilogr. ll.'i,:3 7l di pane, Le famig'lic ell<' .. i lJl'oVVP-
c}ono di pane il (illesti forni SOllO :!,j7, <lelle fJ.tlali 172 mllnite (li 
lil)l'(>tto <1i cre(lito, .\pprossimath·amente. ([Ilesti 1'01'11 i fU1'IliSl'OIlO 
pane a 43f)() ahitanti. 
Il sacel'<lotp. France, co Vitali, !in (la l 1871, ilVI'Y:t attn,lt() 
una società per };1 macinaziolle, ope1'azio ue ([lW.'I ;l 111'11(' l'iii ill-
fluputi stlll:t qualilù (lpl vane, 
3,° La terza 1l1l;(1adia (l' 01'0 (11,1 :\[ini"tl'J'(I, l'oli L. ,'")Il(), 
vennI' a,: "p!!,'nata alla 8o('ir-flì ,]1111' II/ill/.'II'I' N'I/IIIIII/ielle (li (;1'11-
mello del :\1011t(' (' Sodetù (li mutno sO('COl' 'o (li Tn'ri!,\'lill, 
L'istituziol1e (lelh' cncinp er.onolllichf', oltt'<' al fumi)',' IIn 
alimento più pla~tieo all' agricoltore, ha il Villll'l!."gio (li 1;11' l'i-
'l'al'lniare alle famiglie molto COJ1l!)lI,"tihi 1e l! 111(111) t 1'11111'), .. ia 
per preparare l' ordinal'Ìa minrstra, sia :pt'ciallll1'llte (l'illVPI'III) 
ppr l'ec,tI'l:t ;t!!,'1i opifici <1ove, in qlldln .'tagionc Ì1.I0l't'rll ';,L jHli 
campi: Jllolti (Iella famil,dia ~i recano il !."1l;l<h!."Il.Il' i il pUlii' 
(A11r;;. D). 
/)/'1' {',tlil/lntfll:;IJ/lI' (ti (I1i/'{II:inl/p dei cOll/mlini. 21 
Pcr om ~i di 'tribuiscono, anche a rilevanti Ili. tanze, ~ol­
t.anto mine. tre co, ì cnstitllitr. per cia.'cun litro: 
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Ogni litro ,li minestra, si distrihuisce il centesimi dieci, 
dalle ore ll11diei e trenta ::mtimerilliane aù un' ora pomeritliana . 
. 'i SP"l'il ,li poter distrihuire anche un poco di carne. 
A tntto maggio ] %1 furono vendute l'. l!Hi I () minestre. 
-t." I>opo i premiati, per imllortanza. ,li fabbricazione, per 
opportullitù di locali. e per intelligente amministrazione, la Com-
missionI' colloca il Forno r('Oll1l1nico di ('usignolo dcll'avyocato 
(.J.,'canzi, e r avrebùe llrellliato 'e aH epoca prescritta si fosse 
lll'r..;eutato ,:ottn la forma 'ooprratinl. 
,')." Il Forno di Bel'll:tte C'omen P, d!:'l concorrente Rosales 
(Jigalini nwrita una parola di encomio, e si creLle utile rivortare 
il I1pttag-lio del co to del pane per quattro me i (.Wc:/. C). 
ILI) Yalllonio lJarlo r Boselli Pa lJ.ualina di Piacenza, 
Ilan no chilo!!:r, 12l di panp per o o (li maiz, ;\on ,i è cooperazione. 
1. 0 Al Forno economico inauO'urato a Piacruza. da quel 
Comizio A~nu'io, in concorso coi fratelli Fioruzzi, si danno 
I ~o chilo!.!r. di pane per quintale di g-ral1o, o si y nde a cel1t. ] ,3, 
Xon "i ~ cooperazione. 
H.O Il Forno cooperntivo di .llif'anu (l'A(lda. (lllantnnque 
scmlJl'i hallP organizzat , non prcsrntò tali clocllmenti ,la po-
trrne giudicare l'importanza, in confronto cli altri egualmente 
ordinati. 
!l." Il -'ig. Giu. 'ani ha pure impiantato un forno economico 
a.'. 1Iartinn di :JIozzate. ma, non è ùa 'a.to sulla cooperazionI'. 
10.° Il sig. clott. Lnigi Ripa di Sel'eO'no si pre 'rnta fra i 
COl1COl'l't'nti pl'o\'alHlo i \'<ìlltaggi igienici del sale, L'agita.zione a 
favore c!l'lltL diminuzione elel prezzo del aIe potrehlJ' tl'ovarf' 
rlcUe utili notizie negli sCl'itti del aott. Ripa, ma, !lifficilmente 
il concorrente trovel'elJhe po,'lo fra i premi minist riali. 
l J. u }IeritevlJle (li (',onsirlprazione è la proposta del dottor 
'arlo Bazzoni, il fluale fOl'nil'f>lJbe al contaclillo un pane piil pia-

o)~ni l'i.lIlO hayri unII "Jlazio~o portkalo. (l;,mi falIlig'lia ha lIn 
po:'to l'i[Jtll'ato Pl'l' rip0l'\'j !.rli atlrl'zzi campestri. ('(11m s 'para-
tam 'nte }lulLlio p latl'inil. Il yerehio 1ì,rnll; in sl'[?,'llitll alla ,'n,~trll­
l.iollP 111'1 forno ee'JIIOlllic". rli\'t'llll' inutile, J l fol'lw eC:lIllulllieo 
(\;ì ehilo!.;'. 110 per o o Ili gTalll) (li mai;!', ])e1l rottI). ,alato, l' 
mi .. t!) a ,1>g·;11!'. Lp stanI' llon ,'01111 fl'ill111Uistl' al c ISE'!'!·giat ll . ed 
Il!,!'ni fa\lliglia ne 1w lilla. 
lnfill(' tutto spira :-.oli(litù. pulizia l'cl ig'il'JlP: 1',1 il cllllll'les;o;n 
(h:l ('.lst'!!;!!'iato (~ (11l1'110 ril'lJie:-.to (lalll' colti"azioni in 11.'0, ciur-: 
fill1l1t'lllo, lIl'liz p gelso. l'el' tutto di', il ca". ~,'anzi t'III,· nua 
delli' llH',ll!,!'lic ,l' "ro del }[i lli.'t l'l'I). 
:L" Il C,lSl'g'giatn colonicI) (lei P,." t, 1/1 Nus"";. ('l'dto ,la 
{lI t'lJi nll11i iu località rLhtÌYal1lpute ple\'ata, :;()ddi..,fa ai hi"u~lli 
di lIIl po(ll're il qualI' ('I)nta :3ì ettari di lmonissimlJ prato 'i011nL 
la ClIllll,l!' ,ira c:-.telJ:,iolle d"l l'0dere che (' Ili ettari ,ìH e~cln~o 
il casc\.:·g·iato. (Jui :Hlullrl'll> non \"i 1m ['olono pn~ranj(' fitto Cl q;rano 
,'Ol1l1! al l'a .. i !.:. 11 01 u. r qni il gel:,o ha una importanza :-:r.conrl<1rin. 
L' nCilu:t ,li irri~'azionl' fa lll'e\'a!l'l'l' In colti\'ilzilJue (leI 11]':1(". 
jloi 1\111:'1la (leI riso. ,1(·1 mniz c ,1(,1 lino. Il g:o\'l'l'110 in i,;pedl' 
<Id !,pstianIP lattiff'J'O CiI il ('a~pificio sono iL perno Ili 'Inel po-
d,'['('. PII il eOllh(linn \~ un salariato che rÌl:cn' una p;l'..!,·(t ibsa 
l'artI' in ,1t'lIal'l) e parte in l'l'n,lotti. f'1'C.: innlw non l'nel l'ara-
!ronarsi col colono (lell' alto milanese. 
P",rtanto auelil; il ('a;o;e!'!·~.dato o r abitazione Hl' ,ljlt'pl'i~c(' al-
'lllillltO .• \lla (\lscinn Bllselli-Pos, ('11 il. IJ!rni fmuiO'lia, c1J1' direm(J !li 
l;Jyol'aturi, ha nnn cucina lì piall te\'l'puo, tl,llln fluale. !JPr Ulla se'ala 
in pip.trH. si a..;cenrle n c1n camel'P da )ptto. rUlla ,'upcl'iore alla 
cUl'ina e l'altm :-.np,·riol'p a(l un lllJl'tico ehe sta (1anl.1lti alla 
cncinn. LI> ('amere nun :;OllO co:--ì ;'paziuse come ,lave lll'l'll!1-
mimt 1-1 IJ:tchicoltnm. ma l'i pOlHlono peddtulllente allo COjlo 
l:l1i Ill'\'lJlllJ sPl'\'in'. C 11a co'" (le~na ,li rimarco f' c!te r interno 
Ili rlllr"tl:' ahitazioni spira maggiorI' ag'iatezza rllP non (1111'1l0 (11'1 
clJlollo (le11' alto milallpsP. 
LI-' finestre !lelll' tamer,' ""\lO munire (li \'dri e di l' l'~iHll(' 
chl' non selllùrano lllalvi,'e elai (·ullt,uliui. Og-ni famiglia ha l1ll 
pollaio elI una latl'ill<1. Vi l' forllo (' JanUllleria. Yi ha lJoi IllIO 
"c:l1Ilatoio COlllllne lJPI' la :-.tagiunp jpl1lllle. ovriau(lu ('Ilsì agli 
iU('(111Wnil'llti di un 11l11~Ù ,IJg'!!,'iortlu nell!' . tall,'. 
l'n /Ili .p/'cùdi 
Al ig. Emilio Do'elli t'n pertanto a,.;,.;t'~nat.l lIll:! llled,l!!lia 
a' uro. 
-1-.° Altm mella~litl. (l'oro "cn nc pm'" il::; 'pg'lIa ta a I -.ig'. l'i, t 1'/1 
pCJ'J'{//'Ì Ili Rorasl"a. Anl'lll) in (lue 'to [lod l'C domina il prato, 
(~ioè ettari 107 sopra un complel:isÌ\'o di I \1 l, (,,.;cluso 11 '1',\ lo 
spazio occupato (lai t'ilsl'2,'!:!:iati. Pertn,ntu, ];1, qn,llitù 111'1 C,lSl'g'-
dato e cIel cont'ldino htYOrilton") non ùitl','ri'<l:ono Iln '1111'11,' all-
nunziate per il plJclere Bo 'elli, pnr tI'O\'(\ullo"i in proporziollf' Ili 
I[ua:i tre quarti maggiori. 
Lf' abitazioni rl(>l clJut-llliuo ,'uUo pnl'l' 1j1l:lsi ideaI icanwllte 
ordinate comI' pI'CS 'o i signori Bo 'dli. K01l0 trl' call1er' p!'I' fa-
miglia, pollaio e latrina; c tutt in buon onlilll' .. Ton lll<ll1l'i\ lo 
sr,aldatoiu iemale; {'(l è lll'lwyisto all' ,l\'en' huou' acrlllil po-
tabile, 
Pel 'igllOl' }1'c l'l'<lr i , tl'll\Tato (li rnui nW1'Ìto ai ;ig-nnri Do,;plli, 
l'n domandat:1. una quarta Ulctlaglia, che il ~[iuistl'l'i) hrll \'U1011-
tieri COllce::;se, 
.\' qnC':;to punto la Commi sioue cì spittt.:P.lltc cIi ÙII\ l'I' li· 
mitare il proprio compito all' J ',une delle sole ahitat:iolli ,H 
coutadino. E.' , a an lJhe yolutu poter mettl'lI ' SlItt' l)C'chio il molti 
Ilei no::;tl'i agronomi e !lei no.lri clJlti,-aturi porleri i (Illali, a VI'('C 
Ili ruiuar'i col prato l! col Jw."tialllf" ltanlli' :ll'ril'chitn il jlud"rc>, 
il cultivator(' erI il prOlll'iet,trio. 
Ciol1nollrlimeno, sconfìnantlo un poco, noll ~i P Il c', il ml'IlO di 
citare dei 'tlati rifp1't~nti~i al pl'uclotto 101'rln di Ull capI) di Jh'-
stiame lattifero Dei dlP po!lpri l1r!:'miali. ritell1'1H\1l 1'111: )1Ili'hr 
cifre potranno l's~el'l' argomento di sl'rif' ('on:irlt'J'ilziolli [lc], milIti. 
Ecco]e: 
l'uller,' F('l'rari 
'llperficie tot. (leI terreJ11) (;olti l'ato 
I:lnpel'ficie a prato. 
Capi rli bestiame lattifpl'o . 
r~t t. l un. !JH 
107. :W 
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'-'i facciano pure tutte le po' 'ibili tleLlnzioni per 1(' . pese, 
e poi "i "edrù che se talvolta il be 'tiame può riu:cire ppnlente, 
ne arà cau 'a od il catti vo uentiame, ud il cattiyo foraggio od 
il cattivo agricultore. 
La COlllmi .. , ione, I)1U' non ritellendo (lue::;t,t r uccasiolle p!"r 
rntrarc in maggiori dettagli, credette perù opportl1ll0 riferir!' 
cifre, della clli attendibilità, :,i fa garante, ayenclo essa. avuto 
occasione di esaminare i regi:tri che quei due coltivatori ten-
gllllO in morlo a sai regolare, 
.'i. il Il si!!, av\', C'f'.';{(I'{' Bil'{/!/hi i presenta al Concorso ppJ' 
l1\'erf' ricostrntta nna. ca a culonica in lucalitit piit salulJl'e; ma 
rlalle notizif' inviate non l'i, Ultc'l potE'l' 'i . p('r importanza ton-
l'l'ontare coi concolTE'uti giit nominati. 
(i,O Anche il Jlullù'i/lil) di Bral/dico COllcor .. e pel titolo 
<1ellf' aCl}ne potabili, e perciò merita og'ni encomio. Ciol1nondi-
meno, aynto ri~nal'llo alla non forte spesa, e(l all' obbligo mo-
l'èlJe che ogni )Iunicipio ha di cnrar:i (Iella pubblica lld ene, 
la Cummi. ~ione non ha trovato gli estremi per una pl'emia-
zio n . 
La ('olllmi~~inne conclude augurando che imi li premiazioni 
abbiano a ripetersi in ugni concorso regiona.le, Solo Y01'1' bllesi 
che uell' esame 'pecialmente (lella aùitazione non si dilllf'ntica SI' 
lo 't retto legame che ([ue. ta ha colle condizioni agrarie del po-
ùere clli si rif~risce. 
1/ l'rf.,id,"II· l' Rrlnlol'/' ddlll ('()lIIml\,~iol/l' 
G. r.A~TO!(1. 
ONOREVOLE CO~lLT.\TO E~E('UTIY() 
I.- '1IL\~tl. 
In ha:-,l' al l'onco!'so apertu llel1l' ]':('('1'11. H . .\Jillistt'1'1I tli 
.\!.!l'it'oltnra, Inl1ustl'ia l' ('lJlllllll'ITi'l. e pnhhlil'ill tl dall' (llltl!' 'rll\.' 
('0l11it:1tO Esecuth-o ,1('11' E.'posizionE' Tnr1llsfl'i.llt' Halianil tli ?lli-
Inno lWl' J'lIliJllf/llu:iil/1f' l11i l'III/II/dii/i, il ..;tltttlSl'l"ilto l'i 'l'l'tlnsa-
lllentr pl'l'sl'nb la ([Ili 11l1ita H'·lnzilllli'. 
('011 stima 
1)1 r. I J'ro 
1' .. \ Il Il Hl. \1 I)". 
OXOHEYOLE GICHTA 
)11':1,1,.\ 1:1,.\ .... "1·; BI':. EFICE~-Z.\ ).; l'II l': \ 1111:\%.\ 
.\1.1: 1~,.,I'Il..;lZlil;o.;l': J-:\ill-S'l'ItI.\LG lT.\LI \ .\ 111.1, 1 <..;81 
1\ )111.\,\11. 
('hiamatll Il!'1 lHi::l tt pre:it'(lel"t' Illl' tiL • 'lId ,[;"\ ..\lllIlla l'l'il 
Ltllltallini prr l'Assicnrazioll· Ilcl l)('stiall1l' htl\'ÌIIO, Illll'p!1I1o PI'I' 
talI' inc:lricli :1I1<ll'ntr,ll'llli a eono:cere In stat \I II1l1l'all', ('('0I101l1il'lI 
l'Il ig-ienicu ùi fllll'sti abilauti. Il(lll di 1':11111 mi iln'l'lI11C Ili S('I1-
tirI' i llw(lp,illli lalJwntal'si ]Jcrchè per la sl'aLitit l!l'lIa If'!.nt.t, 
}H'1' r esosit:L dei J1I11!:iIl'ti. pt'r r in,.;alnllrita (lei ltH'ali (' Il'1' la 
l11anC:1U7.il di aie (lo\'e far l'SSiC'('ill'P' 11;; tlp.l'ratp, 4'J':l1l1l l:ostn'lli di 
lllaJ\~darsi 1111 p:\1l1' , (']le p ','1'11110 ~iit l'Al' .'lIa U:,IIII'(\ JH1Cil llllt)J\1t 
t' P"CIl llutriente pel'cltè tutto ai llwlig-;I, 1ill. ('il'" Spl'S /I ; nl'lw 
lI1alr:ntto, ll\'<lriattJ l' ,li ('tirO }lI'Pzzo. 
l"'l'lIli '//0 i/lli /"/' 1'''/1/1/1 /1/,' ~i()II(, ""(', 
Ui:'l <l,t qual.-Jtp. illlllO \'.I~.dle!:!·~·iil\·" fra llIe r id,,] Ili :ll'J11i-
('.tl'mi 1I1Ll hnon,l PIIIH:aziolll' ('Il al mi::.diommento nncht' matl'-
li:dl' rli 1111P(u [Ja('~l' CI)n una i"tifllzioll '. la (111,111' 11'<\(':"1' lll'nsi 
il :Illl impianto Ila1\a 1~I'nenct'llzn, ma poi (In I[lll,,,ta f;i C'm.md-
]',l':e l' la lJropria "ita }lJ't'I1II" .... (· dag'li siPssi 1WI1CnCilli. i "n,di 
ill .. it'IllC ;t"';llI'iati lli\l'rl'l'1tllt'!'u arI Hll tl>ll1l'O henc[alturi (;' hl'lIf'-
lil'ali, e lJuindi :;<11',,111'1'1'0 intl'!'e.~ .. ati perrltl' r i. titllzi'llle 11)1'0 
ahbia .1·Ul!'!'!' più n fiorir!' })l'I' tOl'nan' loro tanfI) l'iiI hpllpfica. 
II ctJll.-ilit'l'are la tlifticolt<"t d'II:!g-i g-iu1'Ilo di fim' il hl'l1l· CUli 
:sano ~.dlllljzio, il '''Ilpl'p l'I'I11l' tnllllli Lt: .. citi (li llE'II!'Jll'I'HZa anelI!' 
c".'\li 'Ili "Oli 'Ila 11i\'e1l Ilt i OlI in, nJìidi'l1ti a tntti ""II(li~,;farl' i 
ld.og'lli, l!f'i fIliali fllrO!l11 j,tituiti. Il''Y(,i cl. per le Illntatl' f'llll<1i-
zi"ni. all'llllt' "I)lt<' l:I",t'llnO innlili Ilil auf'!w <1<1111111, i, l' lillal-
lIlt'Htl' la lJl'l':-:nn"illllp ('It(~ ,,!::'!,d CIII)' illgrandito COillllll'l'Cio l' ('O)] 
lllolti]tlil'ilto ]:1\'(11'11. ogni llOm., pUÌI, sull'e podlE' eCCf'Zilllli. rulla 
l'l'I yillf'nza I> ('ol], f'~OIlOllli;l l';l~t;ll'e :1 "I~ ('<1 alla ]Jl'opria famiglia 
t' pl'(lClll',ll'i Illn aiutI! Jlullile p f(lrtt' 11('1' l!, tristi 1'Ì1Toslnllzl' 
dplla ,'il'l: s"nza an'ilil'si :1 lllf'1I11il'an' r altrui ca1'itil e comp,t..;-
. iOlll', llli t'('citn\'u a \ il'[l[.iil ''''l'ialllf'ntt' appliC'lll'lni ,dIa l'iC'l'l'ca 
eli 111'1 fa i"tituziOllt'. 
In fjlll·"to "tlHlio llO (]q, 11tll fenlJ;Il't' la mia l1/tI'llZillllC' sopra 
11111', ta )IlItna ~Ocil'tù fra ('lIlltarlini 1)1'1' L\s, icnnlziollL' 111-] 111'-
,tiauw !Jflyino, {, rilpnti t'lIme 11('1' talI' i:-tituziOllt'. ('hl' pllrta 
al COllt.Hlillll il Ìl'lllH' sacrilieio Ili L, :\ all' anl10 1l1'l' ogni capo 
!:!-r()~Sll llll\'illl., le f'illtli!.dil' (li Ijnpsto ptW:P a l'l'i \',ll't) ilO il l'Ìpnr<l!'i=:i 
Ibl 2TilYl' 11<1111111, hp loro u\'vpnh'a (Jllnndn Illoril'a lJunlclll' ]oro 
]HI\,illH. l' SÌGCOlllP a:"ai lWlIl' intesel'lJ il primipio ih'lla mutua-
lità l'l'l IlnaÌl' la tli:-!.!l'Uzin tlt'll'ullU i, 11allnll ppr tutti, IIsl:iE'rnti 
dI" p . ..;i ~l :..OIlO undlC l'on I[uesta mutila a,;ociazione fiJl'lllato 
l1n IIhhli~'\J Ili reciproca Yi!:!;ilali/:a, ehp li tit'llC onpsti in faceia 
alla ]01'11 ~I)cif:'tù l' llll'u rieta (li \l'are (lUalU1Hllll' fl'!)llt, a rIanno 
,1dla llll'/lesima. 
I)lle. to fattll sI' mi fn rli !:!Tanllp ,;oll(U..;f"ziilllp, pPl'!'l,è mi 
l'01l' incc e,,:pl'yi in qlH'ste JloJlolazioni un hUOll priucillio, cl!!' 
henl' t;o!th'atn poteva ess('l'lI1i di basI' l'E'l' bene l'in.·cir!' l1('l llliCl 
illtl'lIto, lUi :-cmhrl', IlaJlJll'illl:l in ('tJlltl'iUll!ìziollP l'olIa l'il'ug'lwlIza. 
l'ilC in !::'pueralp lllostl'il tutto il popolo (li ('alll}Ht!:\'l1a per 11' :-;1/-
di'ti! Ili lllnt \lO ~1I('r.lIl':SU, (' IIII\"l'tti SlIp!',l Il l]('..;t '1 :'pt'l'Ì(' (li ('1111-
:!8 f'nilli ''fItcil/li 
tracldizilllli' f'l'mare anc 1',t i mif'i ,~tnllì . ~e\1lprl' tronllHlollli in 
mezzo a questi cnntatlini, feci tl'~oro d'ogni 10['0 u":l'l'\"<lzinllt'. 
tenni calcoleJ Il' ugni ancli' piìl piccolu fattu. r mi acc!)}'. i 'l Il' 
e:,j non ~0110 contrari al priul'il'iu ad lIlutuu ;~Ol'cur"u. ma 
sono indifferenti per le :,oripU\ (li mntuo soccorso iJuali Sllllll 
nrllt cittù 1)1'\' f.!:li IJperai. pel'cht' non II' trl)vano ,\tlat11' \Il']' 101'11, 
8 forsl:' non hannl) torto! Tnfiltti (lue:"t mutue :"ocil'til 1'1';1 op<'-
l'ai haullo per principale scopu (li aillt~lre i 101'0 ,.;oLi nei casi 
Ili malattia l'etrililll'ullù loro una ('OIlH'llnta r 'Un giol'llalil'm, t' 
questo faul1o, 11l're11p [leI' r olwrain il ea[litall' l1uico è il la\"Ol'll. 
e quallilo pPl' malal tia 1101\ pnù Ll,'tlic;ll','i ali (1",'0 l'gli l'. ('0-
stretto ,t languire etJn tuttn, la sila famig-lia. non l':-o,'pnlln\ i chi 
lo pos 'aostitllire e g-naclagllill'l' per 111i, AI ctJnt:ulino il1\"I'(;('. cIII' 
Ylwle hrne fl'coll(lare (1111"11 a, t 'l'm eoi fmtti dPlIn. 'Inali' Ill'\'OllO 
vi \"prc e!:\'li e la su;, f,tmiglia, ?, lIecps~arilJ nOli SlIll) il la \'OrCI, 
ma. anche una Sl'o\'ta di hrstia1\H', (li attre/,zi c (li wt t O\'i1!.d il' , 
p mentre se calle ammal<lto tront Il -Ila It\o},die n lll'i Iì~li chi 
lavora, per lui, se inncc pel'cle C]ualCI111a di flnclle ,'l'orte', " 
tlevp accontentarsi cii mccoglipl'c 1111:'110 Il<111n ,ua ternl, Cl derB 
fare furti sacri tizi llL'l' l'imettpl'ln. ]<:gli è prl'('i,) ('Ile nui Yl'dinl11o 
i contaclilli tutti alt'eziollarsi all,L ::;lalla ed al granaio, t'al' dipPIl-
clere <1a11o :tato (li qup,'ti la loro co)](li,doIlP, c'Il ahhraeciarl' 
(lllillcli tuttu (illanto "aIe ocl a g"lUlrelltirli COllt l"(1 II' cli,!:~:razil' fo\,-
tuite od a migliorarli . .:'Ifa il contatlino I~ clitlìch'ntl', l' 1;1 l'ag"iOlll' 
(li 'luestn !o\ua Ili(Jiclenza sta, Ill'lla sll'S:lt alfpziulle ('h(' lo IC'U:H a 
Iluei <111e coefficipnti del 'llU :talo p 'he gli 1'.1 (PIlH'J'(' dII' i 
meui, l'hp gli si sU!Sg'erisrollo per ill€'g'lio COll, 1'1'\ arli od .lllIlH'Il-
tarli, o Ilon ~i( 110 "aliùi, un:ero ingannevoli. E POi!']ll" ve(l" r11' 
nelk cittit 1(1 socit'Ut Ili mntuo soerol'SO Sl'l'rOllO talora piil a 
climostmzioni lloliti 'be che al IMO \"e!'1) :copo. 1)('1' clI1P:!O dilli.<1a 
,'ll qnauto anclle clJlla. più n'tta illh~lJzi(J1Ie~li ;o, i jll'()!HJIlt' llPl 
'uo henes l're. ('cl a 'tPllto si a ',;ocia in g'l'lll'ral,' a n!'! 1(' alli' 
mutuI' a8~it'urazilllli del lJPstiaulP, od ai fumi . uciali, 
lluEda diffidenza periI non "a.l 'c a sco)"ilg-!!iul'lIIi III' iL 1'<1l'lIIi 
ritrarre dal mio proposito tli tlltto fare per t\'ovarp lilla i~titll­
ziollr, cllr ft) .. ~€' conforme ;ti tempi c davvero mj'di(JI':I', ' il 
paese. COllvinto che il principio ciel mutuo .. oceo\', I) ]Ii c' a 
qllP ti contadini (Inanllo sia <lIJplieato neJ Illodo l'Il' JI))"O d" i-
flerano, perchp.· per 10 piil utile, fatto accorte, dai frrqupnti ('a~i 
(li pella~ra l' dai coutilllli lamenti sulla cattint qualitit p caro 
pre:l.zo tIel palle, cile uno (lei bisogni più seutiti era quello di 
mig-lilJrare appunto qupsto pane. fel'mùi ,'U que 'to la mia attC'n-
:l.ionc et1 i(le<1.i i forni 'ociali. 
('on (lUe ti forni mi proposi: 
rt) Di migUorare il pane <li que ti contadini [> (lilllinllirc 
rosi almeno Ulla (Ielle cause della pdlagra; 
b) Di rendere (llle:;to pane piil a buon mercato ;.:ottnlPU-
dolo (Ial ulOl1opolio dei 111l1!;Jlai e dI'i fOl'llai e (]ai furti <lome-
:;tici : 
c) Di creare in questo paese una istituzione la qnale, 
bagata sulla lJllOna unione degli abitanti, mantf:'nn(a dall'econo-
mia che !'li ha da llna fahbricazione in g-rancle di pane e rl'ulla 
huona amministrazione, ì;ossa, oltre la, Lnona rrualitù ecI il huon 
mercatu del 11aul', es 'ere fonte 'li altri utili per il pae,·p SPIlza 
punto aggravare la proprietà, nè ve, tir '1 del pe~ante camttere 
della beneficenza, 
Da Illlf':iti yantaggi ail'etti ognnn vede quanti altri Ìllfliretti 
Ile ,onu per wnire, quando rruesta istitnzione ahbia vita, os:,da, 
~illll(Ta a furlllarsi un fU11Llo col qnale pos:a viyere da sl', 
Ogrd. l'Cl' esempio, noi ben a ragione lauwntiamo la caritù oL-
liligt1toriu, che si è introrlotta nei lloRtri Comuni di rampag-nu, (' 
r aggnn'Ìo non iJ1rliffert'nte che /Iessa porta ai lJ;ià molto ag'gra-
\'ati cOlltribuenti, e per eli più, ci tocca di veelere qnesta carilit 
liciupata . pes,'e volte l'Il atfatto stornnta dal suo scopo, 80110 
tigli che JlPrcl.t(~ vpdono i loro genitori divenuti veccdli ed in-
fermi. si (limenticlIno ùell' oùùlil:co /li mantenerli e di 'occorrcrli, 
e yndiono chI" a ci" pen i il ('Ollluue, ::\Ia poi, r a spgno chp 
1(llr.'to stabilisce nOI1 P tlato che in minima parte ( qnegli infelir.i, 
(,11 è sciupatI) od all' o,.'teria OlI in co, e fIi as,'ai poca impnrtaU:l.il 
11ai fidi metl,"simi. :'ono genitori snaturati che per il vizio ab-
bandonano al Cl)mune le loro famiglie da mantenere j insomma, 
iJwece che il ('olllune (l1)\TpùlH' nella arità publ)]ica intelTellire 
,'010 uri Citsi estremi, oggi tutto i vuol accollare nd esso con 
(bnno non l'ircol0 dl'lla morale e della ,a"ia amministra:l.ione, 
Eù a fronte <li questo alJUso che si fa ùpll'Àutoritit comunale, 




r acqua, e la t'ottura, i eompi\'u co:::i superfkinlnwntl' lld in 1110110 
tanto istantan o che nel mezzI) era pa, ta l'fit;gl'uppata dII' pl'cs(1) 
inacidh'a, non pl'I' lieyito, ma lWl' r acido la! tiell elIP suhito Jll'''. 
(lurenl. Qne, to "eleno yenira Hlllllentafll n')I'h~ (lal catli,'o im-
IH1, tamento, il quale era in "ia o'l'nent!p I peratn 11<111<\ l\1as~ain, 
N'on lievito e:'a \i introtlut'eYil e l1€'11lll11'l' <tVl'\':1 [lazipl\zil t' 
fO]'j~a di ùelll rh'olger' la Ila. ta.; (li :':lle 1I01l Sl' III' parla \'a 
punto, e la :;p!!;ale \'i era intri~a l'mIo al JIlllllll'II!O in cui (jllP ,to 
cel' aIe veniva raccolto, Il tempo !ll'tlinal'io lJl'l' la panizzazionp (Il'a 
<li nutte ed ng'uuno pUÌI illllllagillHrsi Cllll I]unl Il'l1<1 lilla PO\ l'l'H 
ma,'saia l'be ha layorilto tutto il g-iorllo, 'Ll alla prlm:\\'eril til'l1P 
anche i hac.lli da rpgolare. poteya llll'tt!'l'!:'ii n fnhhl'ic:1J'(l t' l'no-
cere il pane pcr tutta la ca,'a, cOlUjloshl talill'a Ili :!II O[! andH' 
ùi :1u verone, 
Finalmente si noti la ùptl(;il'nza clelht h'gUil. l'l'ima chI' Iii 
r!evaslaLrice crittogama l1i~trllggt'.-'se fb noi l'O n'l'i lomhilnli il 
raccolto ura, il contadino avp"ct dalle riti abha, tUllZil 11't:;"1t:1 
per cuocer. i il suo pane e ]lE'1' g'li altri U!:'ii clol1l('~tiei. \'l'I111to 
I[uel terrihile flagpllo i pl'opl'Ìetnri tli qllPsli (pITl'ni, 111'1' 110ll 
lasciare l'art' di 101'0 projlrietà ol'cupaJa rla lilla pianta i1l1pro-
Iluttiya, estirparono tntte l "ili e con e, l't! ,'rompa!'\'(' 1'1'1' il 
contadiuo la sila scorta <li h'gua, l'P1' rifarsi di! fll1C .. to d,lIllll) 
egli si rircrsa .'ui llOsclli, (lll\'e tante \'Cllte la ('flUII!':), l]P] l'anl' 
gli è di pretp,to per recare erl'nvi (lanni p l'Ul'ilrl' tanli! ll'g'lln 
che poi vende ùi Ila 'co .. to a prezzo "ilissiulO, t'osi 11111 IIallni 
si avcvnno; i l'eUprati fnrli campestri e le l11:lssaie dI l l'ilf1tlo-
piarono la r[lIilntitù di panI' da CUOCl'rc pere!1/' 111l1'il 'SP 1111'0 non 
l)iù ~dol'l1i ma Li, e cl' in" 'rno nno n. :3 e Idi, sl'ttilllall(', (l!H' '(II 
pane duro come ,'cb o, allllllllllito, agl'O, n'niv:! lTwll!!iatn <111 ,1J]n 
con fIlmiche cipolla, o\'\'el'O l'm bagnato in lilla llHlg-ra Zl1ppO 
cOlLrlita d'olio, ed i piÌl fortunati se lo lIlilll rr iaY:111tl IlP! latI!" ('d 
era il ciho di 3 "!llte al gilll'llo, Di altro alimf'nto (jlJlJtir1iallo 
(illesti contadini non Il!' hanno, Sf' er'cpttni la lIlillf>,'f l'n al IIlf'ZZ'I 
giorno, c Illdita pur e,;~a, ('OH olio Ili l'a\'i/'zOIl~, I) (:Iii I t'U t t'Il 11(' 
ranci(!!' <li lardo, Di Cill'lle JlOIJ ,'i illlhallili,('C' ch' allI.' l'rilll'i-
pali !:'i1l!t'I111ib'l rlell' anno, il vino è l'is ')'vato 010 iL IjualdJ(! gi\J-
\'illotto alla f(' ta, 
(~ne, ta erH la tl'i 'ta l'o1111iziun 0(1 a IlIc"lio dir) 1:1 pr, illl \ 
1)1'1' {'olili/llllw://Ii/( ed III;illl:io//(' d,'i l'oll/odil//. :3:1 
natura tleI P;I11(' eli que, ti l'ae:'Ì llrima della io titl1zione Ili ejUf:'. to 
I"orno. 
Xi- . i mi 'ero paue era a ù,wn l1H'l'cato! Poich(" ern lo fab-
bricaya c cuoceva eIa sè non riCanlYH più Ili chilog. 118 (li 
di pane makotto pcr ogni chilog-. 100 di gl'ano oltre la. perdita di 
t ll ll1pO per allrlal' 111 mulino, per r impastamellto. raccoglierl' la 
legna ecc .. e chi f<\ec\<L CllOcere per mezzo 11f:'1 fornaio si avem 
l'hilug. 114 eli pane per ogni 100 (li grane re tando Rempn' a 
:-:uo ~arico la .pe:-a di macina. (li impastamento e parte anchc' 
(Iella legna. Xeg'li anni Ili 'cal'::;o raccoltu poi torna qua, i im-
po::;,;ihile il dire quanto rillesto gramo l'anf:' ,'enisse il. costare> 
ai contadini, es~enelo (juesti cnstretti (li ricorrerr ai muguai per 
ayerlo in .on'euzione ossia a conto del 11O\'e110 l'accolto, Bi noti 
intanto che Ilue, ta sovvenzione nuiya fatta in farina l' non in 
grano e sempre li ll1i,ura antica e non a pe.o, e per elillPiù, 
tlo"I'u(lo f' 'ere pagata al S. :Jlartino, epoca in cui i prezzi dei 
cereali sono ùa, si assai. il mi 'ero elebitore dorenl per uno ri-
mettrl'e clllt' ,'acchi di grano, clit'falcando:ii CORÌ ,empre da avere 
IIrl ~l1cce"si\'o estate ancora bbogno ai no\'ella son'pnzionc. 
(;jà in arltlietro ho lamentata la m:Ulcanza. di granaio in 
una famiglia rli contadini. l'erchè can Cl. di catti l'a con 'CITt1ziollP 
cIel gl'ano. Qui aggiungo ehe que ta mancanza è anche cau:-a 
Ili ill!'mimento del granu: e quindi del pane, Ton lJi'ogna crf'-
(lere chf' le famiglie no:'tre contalline "i\ano poi tntt alla pa-
triarcale :'P1\za "izi nè c1esi(leri oltre la 101' condizione. in Lnona 
armonia tra loro e ~empre ed in tutto soggette ad un '01 cavo 
che ì· il reg!,!'itore (li tutta la casa. Ko, questi lH"i tempi da poeta 
ci saranno stati, ma oggi più nOli sono, eel atfaticherebbe fOlS' 
inn11lo chi "ules,;e rintracciare di pre 'cnte di iftàtte famiglie, 
e'e YC u' è for.'c (lUalcuna cbe pre.cnti una traccia di tanta 
beatituùine, 1110~tra verÌi anch' es:~a tli tali difetti da non farci 
punto invogliare di tale ~tato, Intanto (lire) elle nelle famiglie 
do"e è libel'o il grano, orI il giovane . poso. o ]a nuora. o la 
stessa ma::;saia, per vizi, ovvero per lU!'1l0 11re. sanfi bi 'og'ni ,e 
ne approfittano rnùnur}oue e yendcnùone a ,ilissimo 1Jl'f'%Zo 
agli aequa"itai o merciailloli. ,cppi prrfino ùa clualcuno 1'11 
ogni yolta che andant al mulino, ginnto a metà della traela. 
rIaI grano che clo,'c"a far macinare ne le\'<1,'a una parte 111'1' 
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fin mi ,'lw('ù"i 
provvedersi il tall<lCl'O per una ettimuna l' lll!l'l' intanto un 
litro di yino, (llle ,ti piccoli fm'ti oltre al danno }lL'r la lllnrah' 
sciupavano anche e renllrntnu .:e1npre più llllwro il g-iù picculo 
mucchio ùel grano c faCP\'allO ~ì che il capo Ili !'a~a .'i tl")\,'1. ~!' 
(Illasi aU'insaputa spuza pane ca olJhlig'ato a Pl·OY\'l'!lr.rln 11\'11:1 
ta,~ione di caro IH'ezzo per la meliga. l'~ qllPsti furl i l'Dm· 
lliCS i talYolta ùagli stessi lìp;li di lia. co~to dcI ]l,ull'l' induce\ aUI> 
questo a creelere che la fleficienza ,leI grano p1'o\'eni.'"r. ,lalh 
poca quantità ,li terra che tcuna. in aflitto, sice!Jt" l't'l'cava di 
aumentarla con non pi colo flunuo ~no. chi' ullre all'ntlìttn ,,'li :-;i 
accl'esc ya andl' il lavoro. ma gli mancava il conrill1 l'CllZa 
l'hl' il raccolto si f,ICPSSP (li gran che maf!'g'iul'e. 
~\Jtro brutto wzzo. chc :>eùhene in apparenza sin il m,'IlO 
danno 'o in realtà lo è (li 1UIl}t.O, è CJllPlIo (Iella forllcria ddn· 
mata comUllcment brIlSl/rll'll", della clnalr l'alino ghiottI' II' 
donne e la giovrntil in ispecie, \' '11i1'a .'l'l11pre ItalI.1 mal':-lnia 
fabbricata ogni volta che si uoce"'l il pane. Qnesta focaccia 
con i 'te iu un po' di IHle ta coag-nlnta appPlla 111P 'Culata ('I)H ('i· 
polle e onllita con ~'1'assl), fatb abbl'uRtulil'c. npcl'ncialmf'nt l' 
mangiata calda.. l,a sola dt'scrizione dice ahh;tstanzil 11['11' in~a· 
luhritiL di (111(>8to cibo; t'cl anche l'economiilne \'a tli llH'ZZO, l'II 
un reggitorc mi aS:-licnravH che non meno di (llH' II1IlO'g-ia al· 
l'anno la sua famiglia consuma va in ftl1t'.'to gI'IlP!'!' tli alilll!'ntil. 
e 11el' eli piil gli aggravaI a anelw il coutr) 11('1 l'armHci 'la 11l'ITJU' 
assai [li frerluente succt'cJcvano illllig'estioni e fl'hhl'i. 
Devo ancora far l'CUllU dd danno t1ll~ yicUl' li I ('(lJIJIlO da I 
nOI1 mai pesare nè il gnUlo che raccll~li!' tlall.. Hl' tt'IT!', Ili' 
quello che ,là al lllugnaio, .'011 è ra)'1) il ea"o di Illd' 'aie cllt' 
la 'ciano al garzul11' U1u!.('uaio tli l'iglial'.'i tlitl JlIII1':l'hio tipi °'l'ano 
tlUella mi.'nril chp :a occurrere di ,:olito ]leI' la ca a, t di altre 
che danno al 11111lino il graull col grpl11hialp ..;rnZil lIli I1rHr!Il .• \1 
primo cominciare l' pscrl'Ìzin di'l fumo lJli 10('l'ù 1111 eOlltadillf) 
che mi daxa c\Jilogr. Uì. 7,-" (li g!'alll) per Ullfl laio, menln' qllesta 
llIi:il1ra non aà piil Ili rllilogT. 1 :J.:}() (li 1)('.'0 . 
.Ma di (Illf'sta tra.'('urillezzn, chi IH' \'<1 piil Ili IIl1'ZZO . OliO i 
coloni 'L1lariati, (',oloro, cioi', dlC f'OI1t) ,';llari,lti ,ti 'en izio cl!'l 
padrone f' pl'r f]1l :to JlPrcppi.'collu Illl . ,d,trio in tlf nalfl Il ili 
a1td generi ed hanllo un ti '!:O (li gr ,1IlO, (11)1' to i ']le rilil',tto 
}II'I' ['alii/u'II(((:iolll' fiI al)/'(I/ :/1)11(' riti ('II/dOr//lli, 
d;ll furnaio cile lo somministra in pane gin tn. ([lwl pe:;o che 
mrgli,t alni tnlenta, ea anche }leI' la qnalità non v' ha chi gli 
[lO :sa f<ll'e oppo::-izionc, adducendo egli. che secondu il g;rnno che 
ricerp, pgli fahl1riril il pane, Xon nego clle pUl' troppo vi SOllO 
fittabili i quali <lanno ai loro salariati del gTitllO che l:' il rifiuto 
(1(~1 granaio, ma t" anche inuegahile che il fornaio, non rare 
,'olte, compera e(!,'li ill'alti rifiuti elle mescola col ùuon g'l'aJ10 
l'itenentlo poi que:;to per \'rmlere c cOlllmerciare per st!, ~'è colla 
"'ula. qnalitiÌ (leI gTano, ma anch' colla l'attira panizzazione egli 
'i approfitta per g:lllHlagnare, f' quelle 1 li o ] 8 lilJùre milanesi 
<li pane rlt' egli (lil per ugni .. ta.io di p:rano S0l10 sì malcotte, non 
lieritate e 'attirI' che non par \'1'1'0 come mai ne , una autorità 
~'illtl'Onwtta per far cessare un tanto aùuso, Anelle sul prezzo 
a <1l:'n,11'0 Ili simil pane i fornai non hanno chi li moderi (' non 
SOIlO molti anni l'Ile lo si yi(le a L, ] H il ([1liutalf' mentre ht me-
liga era a L, ]() e l~, 
Concluùo adunque che i lag'ni di questi conta(lini slùla cat-
tiva cOl\f1iziun~ del pane che faùhl'icano da sé) od hanno dal 
fornaio, SOllO n-itlsti e meritano riparo, e questu riparo, comi' 
11issi piil :;opra, iII lo pen,'ai, e credo {l'ayel'lo ottenuto, CIII mezzo 
(lei forni sociali, 
Come siete giil 1lniti. di i a questi contadini, in mutua 
:-ol'Ìeta per as:;icl1rarvÌ UHO dei Vl'incipali yostri capitali cile è 
il hestiame bovino, ullite\'Ì anche per fal)lJricare il ,"ostro pane; 
lo a\'l'('t· migliore, più a buon mercatu, e se amora nvanZf'l'ete 
(llUtlche utile, lo impie!);herete per prov,-ederyi le medicine ilei 
,'asi (li malattia clle tanto aùe,,, 'o vi pesano, i~ inutilt~ che dica 
come (lapprincipitJ t}uestn mia itlea. fus 'c accettata con lliflidenza 
dai'onta1lini, e come sogn(j dai proprietari, Xon mi scoraggiai! 
Pl'I':'i qnei conta(lini ('he con me erano deputati all'amministra-
zilJnc- cl,·lIa ~t)('ietit di )[utUil ~\..s 'icurazione del bestialllf', li in-
"ita i a Ilirllli tuttr. le (litlieoltù, ehe secon(lo loro si 0llvolll'rano 
all' ptfettn:lziollE' del mio prog'ctto, li as 'icnrai eh!' essi stessi <10-
,'l'YaUD (',;S('l't' gli amministratori e soneglianti (leI fomo, con 
IDro mi llli:i alla redazione dello ,'tatnto che volli così pra-
tico, e "era mente atto il conseguire bene il mio scopo, Vinta 
la (lit!i(lenza, dei contiulini presto pel'sna i anche la benemerita 
Societit Agl'aria di LomlJanlia, il C'omizio ed il ('onsol'zio _\gTario 
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di :JIilano ed i proprietari <ll'll' attnabilitit (Il'! l'l'og-etto. Li l'Oll-
ì'in,j della 11 ce :-;itù di mo trare ai cunta(lilli chp \"l'I',UIlPIII<' 
,i pen a anche ai loro bisogni e per il l()ro lwnr. 'Sl're, l' l'il! per 
l'i pondere alle maligne in 'inuazioni di qnei • l'Ili 'l'nti IiIw1'ali. 
che altro non i'tudiano che di l:ìemiUltl'e (li'icorclif' con falsi 111 in-
cipi fra proprietario e colono: loro provai. l'Ome anche llal li\to 
interes. e questa istituzione dei Forni '-'!lciali li arn'l1l1e lartll'ili 
sia llel'cllè negli nnni (li forte llliseri,\. 1wi {inali apYIl1l0 ,un',,· 
lli1'e il grano ai loro coloni, poLrebhero cnn poco s<\Cl'ificin 11ar 
lo!'o pane elI impedire che la son'enzione veng.1 11istrlltta allri-
meuti; sin penItt" gptta\'ano nei contadini un principio Ili a,ill-
tal', i da S(\' senza. n('> aar i all'étccattolll1g-gio, llè rir.o1'rpre selli 1'1'(' 
alIn, proprietil, sia. finalment.e lH'rc!li> 110\-eI1l10 ~di ili ili ileI forllo 
impieg-lu-,'i 11 l pagare le medi ine agli ammalati IleI [1<11'''1', Il\ \'l'l'n 
nel pagar' il premio Ira sicurazione ('onl ru la g'l'anrline pl'l' lI' 1'1l-
trate Ilei 1'010ui: o nel Ilare ai lJled~ 'imi una tInta Ilu:tnlitil Ili 
carnr, i \,pllpva ad ogni mOllo sorgere IleI pal'!>I' Ulla non'!lll 
i:-:titnziollp a scop tutto alfa! to 1Jenetico :-:cnza 'iLCrilic i pe[' pa rt l' 
di ne., uno. Per seguo di loro apprlJrazionr. l'Hccolsi L. :lfitJ() 
come dall"I'lpIlcn Ilui nnito. Sehbene quI' ta Sullllll:t [os '(' (jlH1,'i 
in ignificilntc per tutto cOlllpi 'l'e il111io 11isl'gnt). tlltl;l\ ia m'acrin, i 
alla fabbrica dei locali del forno, studia1ll1omi di h'TH l'li a111l:l-
.tanza grandi e lJcne arieggiati per dar COllJ(}llll il 1j!lf'IlI' t'allli-
glie che SOllO ristl'rtte di locali, o chI' tt'mono i furli IllllIW:-;fici 
di tlepocitarri il 101'0 grano ritirando dal l' un III un lilll'p!t(J. 
mod .• 1. slII qnale sta. notata la Illlantitit (leI "raWI Ill'p" itata. 
la lla, pettanza totale (li Il:l ilI' , le qnolc parziali Ili P,\11[' dII' 
il odo può anche og-ni giul'UU "cnin' a l'ic!'\!'!'!' IillChi· l'illl;llll' 
estinto il suo credito. l'l'!' l1H'glio gU<11'1'utire confr'l i furti 1111-
me:tiei i capi di fami1rlia, che 1101\ 11t'Jlll,itallu il lU1'1I gl'.tllli al 
fornI) ma ve lo portano oglli volta, per ,'uhito ritil'nT'c il pallE' 
COrriS]lontlpnte .. i pensò (li tenere lIH blllldtnrilJ 11 ma.dr· e fi~di.t 
dove si nota il pc:;o del gmllo ricPYUto pù il pn 'o cl 'l p,tue 
con!';egnato, sicch' il capo di cna VU,'I ,'uldto 1'0110,,('(']'P :-;' yi 
sia frode, ottel'fllgio 1111 altl [) aanno. perchè Iii holletta Ii!.;li t l' 
(lata a chi presenta il g-rallO. e la }U[l(1J't> l'ima1\P p ,}' I:lJutrtlll/lia 
al forno. 
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(\mst'O'na grauo chil. 
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E,'CII11IÙJ. 
F. ,'. H. TI. 
X. x 16 ll/glio 1,~,~1 
Consegna grano ('hil. 
Riceve pane. 
questo cambio del g-rano in pane lo si adottò in IH'efe-
renza alla vpnclita a clenaro <1el pane, perchè male sarebbe 
:-tato l'ollbligare questi coloni a "end ere il loro grano per 'om-
peral"i il }Iane, eh" E" 'endu sempre circonùati da, mille llisogni 
arri~chiel'eùùero (li tro\'arsi poi senza pane e senza, cl naro con 
gTan~ d:tImo clelia, hnona economia dome. tica. )Tel formare la 
quota di pane, elle conisponc1e al grano che è presentato, si è 
tenuto conto delle pese di macina. eli legna e di panizzazione; 
e pure ~i calculù la rendita clelIa farina in pane, la cm ca e gli 
altri cascami ch!:' i llannu, lasciando per il forno un piccolo 
utile ma tale eIa e clutlere qualunque idea di speculazione, 'ie-
l'Ollle 1I11i Ilue'to i tl'llUt YllOl clIp ' i tenga conto <1el yalore del 
~nUl(), del qualf' si trattipne dal forno quel tanto clle è ne pssa-
l'io pl'r paf.('are le sopraddette spe 'e, co ì si sta.hilì dil. principio 
la seO'nente "ella, la. Iluale mo tra hl, quantità di paut' che i dà 
ver ogni cItta Ilnantità di gra.llo a seconda dei prezzi cIi qnesto. 
Prezzi Ilei gr.U10 jler quiutale. Quantità di ]lane che si COlTispolllle, 
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)la flue 'ta. tahellll dava luogo a vari clis ·en. i, icchè, visto 
clIp un anuo per J'altro la meilia elel prezzo del grano turco 
ta ulle L. 20 al qnintale, si convenne Ili sempre dare chilo-
grammi 1 :~o Ili paue netto da q nalunque spc~a 'hl. (li macina 
che di panizzazionè, per ogni chilogr. 100 di grano merca.ntile 
pre enta.to al forno, Con que to .istemail contadino non ba più 
da perder tempo per il pane, che ubito lo l'itim rIaI forno ap-
pena i'i è pesato il suo grano. Per meglio gllarentire i :oci 'be 
non la "peculnzione si vnole con questa htitnzione, ma il mi-
g-liore ]01'0 hene,~l'n .. ~lIpra o~lli libretto Ilei Ih'[lo~itt1nti (' I\( l 
forno a caratteri gl'alHli si (' scritto: Si (I/I'r'oll/ll/lr!(/ r!i /'C ,till/in 
il jJaJ1c II/rrl('(Jtto, La Illlot1 (li elLilo!.?,T, 1:10 (li IJ\lP~tl) P Ili!' IW1I 
cutto, salato, mi 'turato con ,'egale in propnl'Zidlll' (li l'hil, 1-. 
a I ' per o 'o Ili l'arillil Ili melgolll', (' per yeriti! alllmll (In li lt', Illil 
è a11e}}e Ila notarsi di(' in una fabbricazione in ~ranae lllllla .. i 11('\ " 
pprùel'e e ntto si dl'\ (' e si pnr\ hene utilizzar". ('()~i. n mo' Irt'~l'Il1-
pio. la carbonella l' la l'l'n Col, ('hl' poo I) nnlla (layano allI' fnllli .... lit, 
che cnocpyano <la SI! il pane. per 'lnp~tt) forno in\'l'l'p (l;1111l0 piìl 
di L. 201111 ;111' anno: i ra'(':lmi (li fal'in;1 sono ra('('olti e l'alti 
hi 'cottare; e I!uinùi sOlllministrati ai lIu\'ini, QtH' 'lo uuovo !!'l'1l1'1'l' 
Ili alimento eSperilllt'llt alo in (1I1es(0 fl)l'!ll) 11('110 SI'Ol'~tJ gl'n naio. 
fece aumentare ili due mrsi Ili ci1'('a h'(' quintali tl'(' pic('ol" bo-
vine con poclti::-imo tit'HO, anzi si pnil Ilire COIl pOI'Il(' .'tmlll'l-
glie, Le lavatnl'e Ili mann, i rit<l~li (li pasta, ('l'C" :-tlnn ntilinnti 
per l'iIlO'nt,':;;n dei mnjnli, e. finalmente, ~i riSpal'l1lÌ;l snlh IpgllH 
(' ~lllla l1lult'u(la pa"'alHlo~i (1l1f'sta a Ilana1'o (} lui un tanto fi~~o 
Ili ~rano n. secOlHln (lei \'ari prezzi, ~e perù il forno ~i ohllli!.?,';}, 
rH darI.' un p:111C (li JlH'liga clle sia buono, o,',;ia ben ('utto sa-
lato, mi tnmto ('On ,t'~lh' ai ,'lIoi ~()ci, qlH', li Ile\ 0110 jllll'l' [11'(" 
,eutare al forno U11 ~r;lllo lllpl'cnntile, yalt' il Ilil'l' inodorI). nOli 
ammuttito e !li hunna flualiti\. E ,'opra Ili flllpsl" punto l'illlllllini-
.. trar,ionp rlel forno cre(1p (li (lo\'p1' t('nere lIlolt t'1'1'11l1l, prinl'i-
palmrntf' llPl'CJ.I~ (.';';<1 ofl'l'l' tutti i ('oll1o(1i ,lÌ ~1I('i [1('1' (Ir[ll):,i-
tare il grano o per farlo essiccarp, 1ntnllto lJli pi:U'I' Ili f(\l' l'il/'-
ntl'e come per flllPsto l'icrol'e nJ forno w'l riJìntal'1' CJunlIllH[tLP 
g:rallO avariato :-i è i1"iamente rimediato alrin!.:"ll'lli:!;i,1 (li I[l]l'i 
tittabili i (Inali. ai loru alariati. somministl'aran I ,'('lllprl' la llH'ligil 
cattiva. nn'ero il co. idetto quarantino, il I[Ua}l', li!'!' Slllitll, :-:1 
sempre di muffa, lH'!'('ht> per la tarcla ~tadolle in l'ni ,', ]'ac'('1I11O 
c1ifficilm utp puù bene stagionare, 
E parimenti, l'aveI' intrudotto il l,e,'o de,l g'l'alW ill\l~I'I' l'h" 
prima Ilue tu au(laru. a mi nra, 1"(1 i mngllai si tl'l1('\':lno 1)('1' 
migliore loro comodu ht misu!'<1 anlica, l' l'<;,'(']'(' ('(/11\ C'llllto ('Oli 
clue, ti di un tanto per rluintale cIi mnlelllla (l'I'Ht. 8:! al I(lli1l-
ta]p) di U11 tanto fis~o pcr il calo natural(' Ill'lIil wacill,l, il :1 
per o 0: la ([uota rli chilo!!r. 130 di pan per og'ui ciii],,).!"!'. IliO 
di !Tra n o, ecl il prpzzo I1p} p,me a IleuHro C'hr. 11011 111ai 01[>('1'''' i 
j/('/' {' IIlilllc/d(1::iol/(' l'd 1/11/'fll::ioJ!(' rll'i ('onlarlilli. ~!1 
('cnt('~ill1i ~:l al cLilog-ntmmo, anche nrll'nllllo cile il prp 220 della 
llIeli!;a salt fino H L. 2s il (luint;tle,t fu un vero lJr.nencio ed 
una i.trnzione pratica che r istitnzione ùei forni apportù n 
'Lllt'Rti contadini che iUlpa.rarunn a meglio of:serval'C i propri ill-
tere'~i: e fn me:so un freulI a1la sfrenata, cupi(ligia dI'i fornai 
clIP f:\l:entnll pagare qul'l lu1'O lllagTn pane a c(>tlt. 2H il eiLilogl'. 
ca i lIlugnai 'ottraevano per il' yalore (li circa L. H p('r oglli 
Illùg-g'io a,l c:iLilor;r. 101i. A }11'o\'ar(' poi che tanta ridllzion,' eli 
prezzo non (" punto capricciosa. ma lascia ancora per il forno 
un utile. c ([llÌ1H1i per i fornai chi' hanno dO\"llto ricl'yere illlrezzo 
(1f'1 fomo siccome ('((lilliere colla, (lilferenza in più di un c~nte "imo 
al chilo:,::r. onTero di chilngT. :\ per il camùio cIII grano. non fu 
alu"o che metterli al dorerc SPllza punto danllegg-iarli, lJl·e."ellto 
l'unito lJilando lR,'(J Ili lluesto forno (pag. -11J), 
1)a ClUC to l)ilancio 'i puù di leggieri rilevare: 
1. ('ile in un forno sociale nel mentre tutto i> ntilizzahil' si 
(ten per'" anche nulla spendere (li piil dello ,'treltamente llpce'sario 
per Ltlllministmziolle. Questa. nel fMuo rli Bernate, custa CClltC-
illli :i.1 r. l 2 al (luintale pur compre a la manu (l' Opl'rH di 7 
fOrll·ti. 1:: tenuta (la un rlirettore il qnalr pe a e consegna i grani. 
dcerp le farine, <listrilllùsce il pane. fa i pagameuti. nvYisa il 
('un,.;i~lilJ (L\Jlllllinistrnzion '. <li Clli l' il rappre enta.ntp, (lei 11i-
sog-lli I"lle pos;-;onu occorrere. Egli tiene la regi'traziolH', r da 
lni (livenl1e tutto il personale del forno. Presento qui un modulo 
dci ,i Ilg"uli l'f~gistri l'i erl'anclom i (li darne piÌl particolareggiata 
notizia in a rauti. Accennrrl', per ora. ("he il llirettore tiene dnr 
~iurnali a pari l! dispari; ~ll (li essi cle\'e notare quanto ricen 
e ~l'l'lHle (li g-iorno in giul'llu, c ll~l giorno nel (Flale un gior-
nale t'Ì[lo. a, 'i mettono al loro posto tutte le sin:rolr lJartite. 
Illwsto IH'Opetto ù' amministrazion, che è 'emplice ma con-
tl'ullato aùbastanza. fu stabilito dali' illustri'~mo Hindaco (li (lue-
.to paese, caro Ambrogio Bigatti, ed il Direttore (li (lUe'to forno 
è un semplice contadino. Bella e l'ara, prova di capacitù e huon 
\~ccitamcl1t() alla buona, istrnziollc ! 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































c ~ ~ ,.;; s· ::::: 
Jlr/' l'rrlil/l('/tfll::io/u' "II (/lJiffl:ilJllf dI'i ('{J/lfu,lilli. 4] 
2.° Po;:to che fahbrieanrlo il pane di 1l1elig'a mi ·to a ;:e-
gale. calcolate nelle 8pt'~e anclle le ta se e gli interes. i . ui 
mutui clte .'i 11110 1I1't'si per le scurtE' impianto, (-'cc. ~i hannll 
ancora nllltag.~i 0(1 utili abùa·tauZlì l'agg-ll<ll'cleyoli coi qnali i 
potrebbe :mbito fnre qualche po' rli 1)[,1If' ai . Ilei e (lare co~ì prin-
cipio a rln -!la i:-tituzione benefica di cui ho parlèlto in fld<1ietl'o, si 
jlUù argoment.ar chE' qnestù principio di forno soriale 1lllÒ por-
tarsi anchE' per la confezIOne di altro pau e ia pure di frnmento 
o di segale o misto. Vi simili or a il forno ilE' fahl)l'ica f' III' 
presenta. all' esame (li corle ta, Onorevole Giuria lJerchè voglia 
l'ilev, me la buona qualiU1 ed il mite prezzo, as~icnrallllola, cl.u' 
nOll ostante lo tes:-o re 'ta .empre un avanzo a favore del forno. 
Sulla presentazione alt' ESpoRizionf> di que tf> varie qualit:'t 
di panI' di mistura. o. :-<ia d'una parte \li meliga e (l'uno di fru-
mento, fui accusatu (la talnno eli volere io rlisco 'tarmi (lal pro-
gnunma del COncOl"O (leI R. )[inistero d'Agricoltura, Industr1<1 
t-' ('olllmercio ."111 pane del contarlino. :lla rifillto imltta aCCll. a 
llicendu che hen fortunato mi chiamerei e pote..: i trovar mo(l" 
rli sostituirE', col hnOll mercato, al pane di l1leliga anche bene 
nlllft'zionato rIaI forno ."ociale 1111 pan di l1li.:tnra con frumento. 
chè flue. to sarà sempr' piìl igienico e nutl'ientp del primo. In 
"econdo 1l1ogo, come opra dissi, voglio mo trare come il prin-
cipio di ful'llo sociale pl1Ù con molto utile applicar i il qualllllfllW 
palu', e vorrei che le benel1lerit l'iocietà Operaie, allo scopo (li 
Ilare ai luru Roci un pane buono ed Cl buon mercato, invece di 
tenere impiegati in banche i loro capitali 'i unissero per fQn1lan' 
insieme un forno che hen rliretto darebhe alla ."oeietà teR. a un 
ntile non di. prE'g-eYole. 
Riguardo al pane di l1leliga che presento ve Re ne tl'o\'a eli 
(lne sl'eeie, r una notata (jlwlitlì ae/dettu, l' altra qunlitr) do/Cf'. 
Amell(llle (lue te qualità con t 11"'01l0 eguale mistura di segale, la 
"te "a qnantità (li --aIe, ma nella f]/(rdif1ì ((ridetto abbonda di lliù 
il Iie"ito, e sebl)ene non agO'racli ' ca tanto il palato, rlai me(lici 
però è ritenuto piil igienico, piìl facile alla digestione. I Su gue to 
lHmto al primo avviarsi del forno si è r1o\'uto lottare alquanto, 
l In questo panI' Ili Ij((((./il,ì acirleUn t: ruen facile lo ~vil\l[Jpo dI'U'acùZ!) 
lal/ico, [lutente vp!euII ccI a,.,,,llltarnellte ~l nu~trll corpo l;outnuiu. 
l'n /Ili sJlI,'ildi 
ma l'imane1l110 lbso il pl'in 'ipio che llllil la specniazitllll', ma il 
nliglioralllPnto elel pane 'i "olent, a poco a l'I) 'U si dun 't' a 
farlo riuscire gnHlerole, Pcr\', siccome questo punto 1"'1'1' !'IlJl-
troyer:-;o mi'arl:'bhe pl'f'zio, o un giHl1izio nell' OnOl'f'\"(l] e (Huria, 
.\.\Tei dovutu ancùe tl'llel' fertno ,'ilI (l<1l'e un,t piì1 pircoht t'or11la 
al pane per assicurarllp meg'lio In cottU1'<1, ma nOI1 Yi l'ilh,'ii. l,l' 
l'iU!;ioni (1' ptollomia che mi si illldll ;,1{'['O rlnl1p llHls,.;ail' mi Jl!'!'-
:;11<1'erO <li pel'tnC'tt\'l'e il 11, ne rla ('!t UO,,?,T , 1"iOO a rhilll!.!'l', 2, 
)[ig-liorata la qnalitù dc palU' e l'idollo il 111'P2Z0 (lI'] lt\C>-
(le imo, otferto ai coloni il c01110rll) (li ripolTe lll'n cnllsel'\':l1'1' 
il 101'0 g:rano, non più obbli~ati a penIe\' tempo per 1:1 mal'illa-
ziol1p del grilnu l' })(>1' la fahhl'ic:1Ziollf' {]d 1l~11l1', riparato ;li 
furti camvestri 11('1' la legna e gnart'nliti i capi di t"ulli~lia ('lIull'o 
i furti aunlPstici un altro, nnt:l!!'g-ill: Hon pkcolo, c\(n'('\'a ;lI'P01'-
t'U'e 1[l1E'f'to forno aU'erOllomia dllllwsti ':1 r'(l alla moralI' lIlPIlill1!l" 
le , yyenziolli. 
niil ho aCCl'l1nato in ,ulllirtl'lI alli! l'ritiea C'tllI(liziolll', iII ,'ni 
si trll\'anu qllc'iti toutarlini lw!;li anni (li :-.C<l1':O 1'i\C'COltll {li 111"-
liga, In :-;ì t1'i 'ti, (' per f(Ul' 'ti pap,.;i troppo fl'!'f[Il('nti cirC'l)s!nllzl' 
per r adtlictl'o, qnaJl(11l il lll'ollotto IleI!' uya l'l'a frn nlli ahhpll-
dante, il llatlrone l'olla partI' colonica pro\'\'ccll'\,[\. Jni eli gTJ\l1I 
i l>lloi coloni sicché òen pOtO (1 111'::; t i :-;i accIII'g-evn 110 drIla 1';\I'l'-
,:tia, "';\1n fallito fll1e1 pl'oc1otto llinlPzzato 111ll'!' (J1IPllo dci )Hlzzllli 
('Il i grani ,;sE'ndo sOg'g-dri alla çnlll'UlTPnZa !',;tera, \'1Jg-Ii <III' 
mentati carichi 1'(1 altre' S]ll':;P, UlJll 11l11') più pl'ptel\([pl',i (lnl ]la-
rlrone un tanto :;acl'iticiu {li milnlelll'l'(' i ,noi çololli. si('dH' '1111'-
:;ti ,'uno cotr tti di l'iclJl'l'crc al mug'n:1ilJ, jJ 11llale, CII Il Il' giil 
lIcc('nnai, ,1\ far:-i pnO'al' seeol1llo il ,'1111 1Il ,tipl'{', Il l' o l'Il Il Il,,-
YettE' pntrarp ,Ù Ili lni pu,tu ed uffl'il'(> ':'o('m\liu Ili Olll'.'til !lI'llp-
ticando in Ilal'i tempo i .'1I1)j . od, Il principio, 1'11, si pusr. 1)('1' 
lJ<l.'e in flue 'ttl, parte (lcll'azil'lHlil, :-i c'. {'hl' il 1'"ll)no III'\'!' pll!.!"Ill'P 
le ,on'enziuni cIle l'i 'eve a poco Il poco, l'i"i' cuH tutti Ijl1!'i }lÌ!'-
('oli gn:ldagni e l'Ll,ul'mi clw può fare nel :-;110 Hwlallll'utll flulJIe· 
stko, ('Oli IIIH'tO '1 "iel1p insen,'ihilU1I'1lI P H l:olllllll'l'e il slJdo alla 
più, aggia preyj(ll'uzlt, 111'1'(']11:' \'Cllt'UÙII il :-I, :\fal'tilltl I~ tl'JI"ilnr!"i 
qnasi del tuttI) llrggerit() Ilel tlelJito dp] l'aH!' 'Pllza ('lw IlI.IÌ 
abbia :offerto fame, impara acl aPllI'l'zzarf' la l"J(l'llZ,1 (11,11' ('('1)-
nomia p SI-! la mette per )lrinci1lio anche ll~gli altri all,11'Ì cIi li,\' 
JU l' l'a/i/J/(,!fa::i/J/lI> ed (/1!ila::,;olll Ilt-i I·III/f(lrtini. 4:-! 
fuuiglia. _\ lnI'glio gu:trcut.in' poi questa, l1untllaJitù (li portare 
1111 (lUakhe cusa di tanto in tanto per snIdare il debito Ilella 
sOHellZioJle, \'ale 1111)1 t I) il pl'inripio della mntnalità. Il fumu, 
CO'i bo f,ltto loro ragionarl>, non ì' proprietà (li ne);sllnO partico-
lare, ma t~ no,trn; il giomo che Cl\TC!110 pagate le spesI' (li fah-
l,rica l' tli i1llpianto sarò l'lisa llo·tra, goli utili che t:i (brit li 
g"()(ln'llIo noi tutti (' Ilon 11iil pa~lJeremo le JnPdicine, nè ci tot:-
dlel'Ìl pii1 rti maudarp ì Ilo·tri atllllUllati allo (lspellall' di :\Tilallo, 
l!lIindi rlolJbiamo fare in modo che nèSl'illnO lo tlanneg'gi qne ·to 
fllrJ1o, perchè la ti'otle (li 11110 (' a rianno di tutti. E rllle.'to moclo 
Ili rng:iollan' fa ::-ì {'h' n>ciproc<l1llent .. si sOrYeglino e si c llri 110. 
l'l'l' rentlere 1I0i più facile qllt'sta sornglianza e far si che il 
principio rle1la mutuali!;'\ senza tliflillenza i propaga>;;:;e. pen, ai 
Ili far comporre il con, iglitl d'AIl11llini .. traziol1e tuttn <li cOllta-
rlini e Ili as 'ocial'lneli Ilei contratti di compera e (li yendita. 
In qnp.'tll mo(lo, ppr il timol'f' rli es:ere . eg:na.ti a tlitu siccome 
llIallcatori di pal'ola. verso il forno, molto e molto :i è Ottl'llut o in 
punto onestil, e la paura poi che il fomo aùbia a so~penrlere le 
sovn'llzi'lIli, li pllJl!!'e alli' ora più, sicclH~. anche ammesso eh\' 
t[ne.ta lInestit ~ja o~g'i \lU pu' intere:;,'ata e Ilil'\'lllo q\lasi flll'zata, 
è PI'l'ÌI <ln, rllel1f'l'xi. oll alnH'lln (In .·llpr'lr.'i. che hl !;'enerazione 
Wll tura 1'1 i facda uue.ta, pel' principio. l uta nt(J clJnùnciamu a 
~()t1(>re il buono che ahbiamo. Anche rone.ti! nei prezzi cIel grallo 
del pane, eh!:' si 8oniene, contribui ce as,.:ai ad affezionare gli 
aninù di questi contadini alloro forno socialp. :\Ia qnpsta Olle tà 
Il,,i prezzi sarlL 1H>r cambitu"i in nro e xeutito benl'ficio qllilll(lo 
il t'OI'UO :arù in grado negli anni di abbondante r<ìt:l:oltu di fol'-
I1I:U':-;1 una scorta tale (li grano da son'eni1'1o Jloi ai soci a mi-
t i~~illlO prezzo nr'rçli anni di care.·tia. Si 'areùl)e Ilt)tlltO nellI' 
"OY\'l'lIl.illni il1trotlnl're il principio (ldIa Illntna garanzia. }[a dti 
1)(>11 eonos('p la. gelosia, colla !1l1ale il contarlino "lloll' nascollllel'P 
aiuui t'g'llali lo stato di sila famiglia, sarà facilnwllte conl'into 
(lella rliflicultà somma Ili (llH~"tl) principio, Intanto CJ.l1esto forno 
<1a 1Ie molte sorypnzioni fatte fin qui Ilnlla ha. !la lamentar i per 
pel'llite sofferte, p piuttosto ha la sodc1isfaziont' rli Yec1el't' tante 
f,uniglie elle rallllO ogni di più aifeziunandn"i al risparmio pel' 
pa!!.'are il loro rlebito tlel prcnf' t' formar. i una .. corta da rendersi 
nn tli illtlipPllllenti. AltrI) mt'7.ZO l'er rincerp la diltidpllza. cùe 
a. tntta. [lrim:\ mostnwall que::;ti contadini alla 1\on'11a i~tituzinlll' 
fll la 'emplicitil. (l'impianto !l"lI'u;r,ielllla, Ognu1lo :-:a come ;tI 110-
polo di nmpag-n:L a.'sai pOl'U gal'banl tutt cludle CO~, (']1{' non 
~ono ben chiare, Di a,,;s:li "l'a]'~a htruzioJl(') è l'g'li yittima ~ll\I'J\ti 
volte (ll'lle t'meli 11' più alulaei c' ;:;pietatt'; per Cln(·~t si,' fatto 
cliffia nte, e 1lnll In torto, cIi tutto quanto f\ lltl\itil. jln 'lnan<ln 
in tlllPsta \,t'tl" rhiaro p ci tront il suo torn:lconto, \'i 'i atrt'l.iUllil, 
la fa ua, ('o"ì fn d ... l fol'llO, 11 wcler" egl i a [lI'. il l't' tli volta ill 
\'0 I ta, il suo gl'allO e qllilldi il P,lUP, 1'<l"(,l'e il ~nn lihrrlto tli dt'-
p""it,) 0\'\'1'1'\) la. bolletta p l' il riscontro, se Ylwle, del pp,.;o, il 
lli.ritto di l'p"titlùre al t'orno Ilurl paue> ('attivo ·d\l' pui! allI' rolt,· 
l'icp,'ere, lo fpcero accorto ('!te (li . otlel'fll~i nel forno non ve Il!' 
SOIlO e p r que. tI) lo accol . e \'oloutif'ri, erI ogg-i io l'l'l'tlo ('\11' nOll 
1'ahhau(lollrrÙ piì1. La, ql1alitiL (li pall!' rlte tntt' og-g'i ~i fahhrit'a 
in qneto fol'llo è la piil bella pro",1, (11'1 mOllo col Iluali' IllJ('sl;t 
i. tituziol1e ~ nccolta, ~01l0 in lllrrli;1, quintali ~I; tli pane al g-ioJ'll1) 
l' Yf'l1goll0 contadini ila, paesi 10nhUli l' f-i et! H mi!!'lia a pre!1-
Il'rn '; ciI' ',t :300 sono le f,tmig-lie clIC abbiamo assoriale: l'il an-
com ]liti ])otremmo abbracciarne "uall/lo fOS,H' C011\ l'niente> ìl 
tt'nf're un SPl'vizio Ili lavoro nottmllo, 
Un vel'O onore sa,l'ebbe pCI' me per (!l1 stu rOl'll!) ~l' r (l-
nore\'ole Uiuria a meglio cOllvillcpr i di IIuanto ho 1'rtl'O esposto 
yole' e rlui fare una yisita; quand' anche di f':orprr.-a, saI'pblJl' 
per me la P iiI alta Sodllisfaziollp, 
Prima però delle l'O e "i sono le spine, (' p11r lroppo 11011 111 i 
ma,nC<lrono (1111' te doloro.' as 'ai Il'l vrimo illlpil1l1to <lel forno, 
Xuovo all'atto nell' imprf' a senz,1, ,t\'f'rf' l'Ili }l()tes,'e Ilarmi U11 con-
siglio (Iettato clall esperienza per hp l'istituzione nm atfatto nuova, 
Il .:idero.o solo di y dI're H f<thlJricart~ <leI palli' 1'\11' fUS.'l' bello 
p buono, poco mi CUl'l1.va (li. ben orvegoliarp 1'_\.llll1linistrilziol1l' 
la quale pm" era in mano di personp !JUOllP ma inf'slwrtr, P(')' 
avere buon pane mi pre. i al :;el'd;r,io IIn panattipl'e fiJl'pstif'l'o 
al quale interamente mi affidai. E Ilui fIL r elTorr, l'0jrhf" t'IU'OTIII 
tante e tali le frolli cii comllli, e, e talp la malizi:L colla Iluali' 
:apeva coprirle, che Il''!' più (li Uli a.UIlO 111 i fecI' cre.l .. ]',., dII' llll 
lluintalp eli gl'anI) l't'lHleva chilo""ra1ll1l1i lIj~ Ili h\ll)l1 pane, 
}III' /'uliillf'l!fu:;u//c t,l ''',ilo:ill/ll d,; ('(J/I/odil/i. -1.-) 
lo (IUesla l1er:nasionr. io 'ollllllinish'ai ai soci chilogr. l:~O Ili 
pane ill'r ] OD Ili grano llag,uHlo in tutte lf' SpPSl" più la tnR'il 
(leI macinato. Il poco ordine (lei registri. uo rlirf'ttore timilll) 1:'11 
impotente a tenere l'azienda, mi nascondt'yallO il male che an-
11a"a faceudo.·i gl'O 'so, ma poi, r ill. signor Kiullaco. il loc1atll 
l'a". Amhrogio Bi~atti e il ignor ing'. Alrssnudro Rl'llRchetti 
colla schiettezza c1eU' amico mi [eerro accorto Ilei g-nwi ,tllu, i. 
l'nr troppo il male era r!,'Ìù gl'ave! !Suno all' incirca L. 10,Clnl) 
che in fluel!' annu ci IlO pe1'llnto! Pnre non mi sl',lll'ag-rdaL ('.(illO-
scinto l'errore e fatto piil ])rnmaso rlte l'azienda hen lliretta l'n" 
1m 'tarc a sè e (1111'f' rluci frutti chI' mi ('l'O prefisso nd], j,titllirla. 
l·a. st-'gllato nella prrlliLn 'lyutn. mi ncrin:,;i cIIIl' a,into llei Ropra-
loelali :.;iguol'i al "ilO l'ionlinam ntt), il qni1le oggi 11il risultati 
(IUali 111'1 llilancill ho mustrato. 
_\.ncl1e la lllanC'<tllza di casegg-iati cuntribuì n, 1'cl1(ll:'l'l:' gTH-
,'0.'0 l'illl]liallto di qUP.tll ful'I1o. Il di::>pgnu qllì nnito ]ll'esenta il 
locale ('II!' si rlorettc falJln'ical't' tntro rli llllOYO con pozzo, lllJlll-
IH1, l'cc. L'area fu generusamente <lonata (lal ('lIY .. \.l1lbl'ogio 13i-
~atti. e la f;lll'sa (li falIlJl'ica, ClIl11prt'se le Yllriazioni che all'ntto 
prntil'() ~i ilonttel'o introllurre, so1'11<1 •. Ù le L . ~:?,()OO, Qnesta 
~rayr :-;lOlUlllil l'anei risparmiata, quando rlui ave ':i pOtlltO tro-
"'lI'P un locale tla Ill'ellù 're a 1,igiollC riser"nnrlomi poi di fith-
lIricare la ca:-;a ('(I).di utili ste, si (Id t'li l'll O. Il capiLllf' che mi nc-
('UITPYll 1)/'1' la fn bbl'ica rlpi lucali, scortE' di gl'alli. lrgna, attrezzi 
l'l'a (li L. :l:!,O(lO. La llencmrrita Sori<'tit Agraria di J~Olnhal'rlia. 
la Banca Popolan' Agricola. :'IIilmw:'c, la Dnllc(\ PopolarI' (li ~Ii-
1n.llU t'Il altI'!' lJuU1l1:' pl'l'sone mi olt'rirollo dett:l ,O!11mit a huonis-
, ime COIl!lizioui: la Hallt:a PUlJolaJ't' di JIilano poi nt per qU('stlO 
segnalat:1 fra tuttI' accontentandosi ("sa flrl solu tas,.;o (lel -\. 
111-'1' cento. :-;1' la disgrazia del primo anno nOli mi a\'essE' colto. 
dà a \'l'C't p,l~at() 110U pOCI) r1i questo capitale; tuttayia a poco <I 
poco :ppro di tutto ammortizzarlo. .à. (lirE' il "ero, sospiro il 
giorno rli poter lilwrarllli (la OO'ui tlebito, e, ,.e oggi g-ii\ mi COIl-
.olu nel yeacre flnesti conÌ[\(lini mangiar i un panE' buono l'Il a 
hnou mprcato, nel sl'ntirli gloriare pe1'c11 '. sono soci Ilel forno (' 
vedel'li 1Jralllosi di imparare a leggrrE' e ,cri vere (' filI' ('onti, sin 
p!:'r \"Celere bene i loro intrrf's:i. sia l er es'erl-! nominati consi-
glieri d'amministrazionI', se l11i riempio (li g'ioia Iln:lIltlo li :('nto 
4(i l'rell/i -'jwcÌllli 
col librl'tto del filI'llo in m'mo fan' i conti Ili quanto I-!.'I'allii hanno 
raccolto da lJ.ue .. to e IIU!'I campo quantu panI' hallllii CIlIl 'limato 
in Ull aUllO od in un lIIl'se, quel giurno in cui mi saril {Ialo Ili 
con votare tutti quei cont aclini l' l,otrù llil' loro: il 1'111'1111 "1I1l t att (' 
le ::lue :-;COl'tl' ogp;i è vo,:tI'O, colle vostre l'colllllllie e piìl Ili tnltn 
culla Yt1:-;tra lJUonH UUiOllt' tnttl' ~i :lonu pagat!' le ."]11':-1' <ii l'a11-
brica' crimpianto) voi o)rgi poI etc llispol'l' l l1egli utili lh'l l'tll'110 
nel moclo dll' ('l't'Ilde llH'glil1, r~sO è Il r Vili un:\ fonll' di 111'-
n('!ìcellza creata (la voi, m:t.ntl'uuta Ila VIIi l' tull \ 111'\' " .. i. sap-
viate farl:l og'ni ilì piil pro 'pCl'nI'C' qucl di );ilI'Ù il piil ht'llo Ili 
mia "Ha pcrcht'· auù l'a~ginllto il huon l'olllpillll'nin Ili tanli 
de:,;icll'ri, di infiniti );<lcl'ifici, 
E tanta tSucllli .. f'LZiolle mi :-;arù atl'rettata l' \'l'dr,', allch,' C/1l1'-
:,;ta i. ,titu;t,ione propag-ar:i e produl' bl'lH' in altri ('ol1\llni .'l' 
1.0 Questi illustrissimi signuri Prollrietal'i, ellll's(a OIlO-
rHule Autorità ('omullah', il (:o\'erno, e 'luanti hal1110 proprio il 
cuore il bene tlc'i loro eontaelini faranno n (!IW tu fOl'1l0 sodall' 
frl'qtH'nti vi,ile lllostl'allilo eli !IPue illtcrrssnr'i (11'1 suo unll:1-
mento, E (lUrste frequenti visite, fil hisog;llo chI' .. iano nlll! sll-
lwrficiali, ma (li v l'O intl'r('~.'(' per wden', [11'1' r:'if'lllpin, SI' );1 
ammini ,trazionr ~ reg"olare, 'l'il piUle (:. :l'lUl'J'P l 1lIIJTI o, se l'i 
hanno di, ol'llini llPl !lrl');onal' cIi sI'ITi:do, P,l'C. Posso l' IldJllo 
:el1;t,;l ndul:t;t,ione attp~tan' ('1)(' ogni rillillyolta Illll'."to iII. , i~ll()J' 
~illdaco CilV, ~'ullhr{)g-io Bigatti ol1ora. il fol'llo sociali' cl' 1t1la ,'ua 
"i~ita, ,'p ne rist'ute !ln \'!lllta~g;i(), PII il papsp si l'il "ietll'll S!'lll-
1)1'(' piìl che non la perllla;t,Ìollf' ([Ili si l'l'l'Cii, ma il ""l'O 1)('11 
e, SC'l'P !lei contaelini, 
2,° ,'e gli j..,tituti di Cl'!'clito \'1) l'l'an Il o aiutan' il t'orlll) la 
con elal'gùioni lindu; si ,in. nnitu (li l',l~ilrnl' r il1\pi,ìIltn, sia CIIIl 
aprirgli dI,i creùiti u lUlH!lH' ,'(';1I1pnzp 1'(1 11 mo(li!'o ta ~Il, ('III11t' 
già t'l'ce la 1Jenemel'ita Banca POpOl.I l'I' di ~Iilallo al 4 per o o 
per due <lllui sul capitai!' ,li L, ì,OOO, l/l 1JI'll('ull'rila ,'lIdeIH 
AgTi\ri:t (li Lom1J:1rclia, la, Banca AgTh;lIla POjlolm e ;\[ilnnl' ", P(,l', 
e la ('a: a Ili l'i 'lliu'mio di }Iilallo colla èlargizit)1l ,li L, ,')'HI 
pel' una volta tanto, 
:3, o Se il (,,,''l'J'IlO f' 1~ E po:i;t,j"ni \'1)\'l'ilUllO "O n l'l't'mi l' 
con concor i incol'él..rgial'l' vi"ppiìl llon sull) il hnull :l1lc\,ll1\1'llto 
ùel fo!'llo ma anche i soci a vieme~lil) ullir:j e ('art·~,.;iale [1'<l 
loro ]leI' ,'empl'e far 1'1'ogl'ediJ'l~ la nflw'Ua i tituziOlIP, 
pII' l'atillffltlo, iVII!' fd 1/{I/'{((:.iO/lI' ,II i COli tw/ill i, J 7 
'TATUTO 
CAPO L 
SI ' UPO nELLA SOC'IET.i., 
1. Flfl i l'ulltallini 111"1 l'Ol1lnllP Ili Bel'nate-'l'iduo si è co-
stituita lilla Norietù allo scopo di procurare, llietliante un fOl'HO 
sociale 11 bbbl'it:nzionc Il' un buon [laue <li melica, salato, ben 
cotto, l'Il intriso con egale e darp ai soci tutta, la quantità di 
pane 'IIP 1'1'oporzionallllPnte corrbponde alla mÌ:'lll'a del gl'allO 
dai meclcsimi conse~nato. diffalcata pprc'l quella (lnantit à cèe bast i 
a comlH'n~nre le ~pese di m:lcinnto, III ulen (la, e panificio. 
~, Q1H', tn Società è incorporata con rluella ~iil esi 'tentI' nel 
çOl11une :tesso )lPl' In mutua a~:dClll'azione <leI be 'tiame bovino, 
('~\.PU II, 
RAPPRESE'I;T.\ :\ZA ED .DruI. 'jSTIUZJO:\E DELLA tifll' lET i.. 
:l, La IJcietù è l'appresrntata {laU' HS emblea g-enerale eli 
tutti i cHpi-famiglia che la compongono 0(1 anche (lai loro figli 
e fratelli. SI' ma!\'giol'i l'condo r età determinata (lalle leggi. 
4. Diritto rlelJ'..\.. .. :emh1ea gencrale si è: 
Il) (li clelilJerare ,ullo Skttnto tleUa • 'ocictà; 
/1) di nOlllinare il Consiglio cl'Amministrazione: 
c) (li l'i \ec1ere i conti ed i ùilanci; 
cl) (li slipnlnre 1(" ba~i dei r.ontratti coi lIlug"nai e lavo-
ranti cl!'l forno, 
r) {li (li;'poI'l'P degli utili dl'lla Società come più le ag-
gl'ada, ma non mai clipartelldo:i daUo , l'OpO che origillariamente 
la mo, .:e. 
;), L'A 'scmlJlpa geupl'ale ,'i tiene la terza domcnica d'aprile 
d' ogui all110, Xel caso di couYOCaZiOllc straordinaria e eli cam-
Ùi::ullcnto del giorno :-nddetto ne sarà dato anis!) ai Soci. 
(). L'Amministl\lZil1n dl'lh ~n!.:Ìpt;"t i' attì,hh al Co Il. i~li(} 
eL\mmiuistrazionf' ddla SIl!.:Ìt>tlt di ~rlltuo ROl'I't)r~1) 1I!'1' l'n 'siw-
nlziont> del 1l!'. tiame hodno. in unione ad un ('tllllitato .'p!'l'ialt' 
Ili yig-ilanza. per il buon anchunento dr l fllrno s(H'ink. 
7. Dovere eli ogni I\1Plllhro ileI ('on.i~lio 11'.-\ 1lIlllinistmzioll(' 
l' 111'1 Comitato di vig-il:1nza ,i i' di rural'P che in llPS Ulla partI' 
11ell'azienc1a. :'i' intro,lI\1'ano a1m"i. d' int(,lTl'llil'c allI' ;tllllllanzp ~iil 
l11'(lil1a1'i(', ia :<;tl'norclinaril', di ricl-'\'Pl'lJ l' l'ifl'l'il't' alla l l l'c'illl'llZa 
i rnl1pcJrti dI'i ~oC'Ì, o infol'l!I:ll'ln <li 1!1lnlullIIllt' Ili,'lll'llill(> 011 1'1111'1'-
p;enz;t po~sa incolltral'l'. cIi unnal'l' i contratti di pilg-all1ento, Ili 
stringere coutl',ltti liguanlanti L\.llllllinistrnzilllll', Ili prll)lIllTt' 
alL\.. 'elllhlea g"i'l1crale il salario IleI fornaio, i ('III1\'pl1if'nti COIll-
Ilensi Ila farsi <\1 llIugnaio. Ili llnl1,l ill:0111llln t ralasrial'(' di 'InantI) 
può nei loro giu(lizi conferire ,11 ]l1l011 a11elnl1ll'uto ch,Ila :-;IlI'iI'Ul. 
8. L' :111nnanza I}rclinnria 111'1 ('oll;,iglio IL\llllllini:-trazioJlI' 
,i dl' la prima Iloll\f'lliC';"t (ro~ni me, p Vl'l'SO 11' 3 plllll. cl' i1l1'I'l'llo 
l' rerso le .'i pomo Il' estate nellp .'ale clpll' uflicill ,ocia h'. 
n. Le (h'lib 'razioni delle Htlllll<lllZe sì (Jnlinal'ie l'![I' titmnl'-
tlillarie cIel C'onj,rIio lL-\.l11l1lilli,trazilJlll' e 111'IL\.·llllhII'H UPlll'-
l'aIe. ono vali<l' IllUUHlo intelTfJnga <111111'110 il tl'T'ZIl Ill'i ('ol1:-;i-
g:lieri () (lei ~oci, ed ahl,jano ottpllllta la mag!dlll'a IlZ.I (li rot i. 
~ei casi di <; 'COllCla CUllYocazillllt, hasta In plnl'alitù Ili 1111 l'Hll 
roto, flnalnnqlle ,'ia il nunll'I'O c1cgli intt'Hl'lIuti. 
Le cal'iche e la clurata a 11wmhri dI'l ('ull"'i!!lill d·.\llIll1illi-
"trazione sono regolate dilli!) Statnto clella !')llciet:'l Il i \f IIt ilO 
~occorso per l'as-;icnraziolll' ùel lJestianll' horino. 
I (), L'ufficio Ili tntti i lllemhri lL\mmilli 'trazilllH' p (li ,i!.d-
lallza è gratuito. )[a in qnakltp caso spe,'i.tlf' Ili lnngo () fati-
co, o li1\"o1'o, il 'IJJLiglio !lutrù Ildib 'l'art' 1111 goiu:to CllllIllI'Il~O. 
Il. Pre:,;"o 1'ul1ìdo ù'.\mministl'ilZioIH' :-;ta tIll libro IlIil 'Il'O 
·ul 'lua} , si fa )juta clpl Ilt'hitu e c:redilo di eia l'unII 1]l'i ;-';ot'Ì 
per an're UH riscontro dI'Ile partite de,'cl'ittp nel ~ioJ'llalr. 1]1'1 
fornaio !~ nrl libr tto cli dare e,l i1nrp che ciasCUIl l'IH'io si 
ritiene. 
1:2. Quallluque contratto R<ll'Ìl f.\tto ('olle flJl'lIte \(dllb' dHlla 
legge, e di ogni 1,agaulI'uto L\lllminbtrazion' llf' riIPrrit rq!ll-
lare (Iuitunza. 
13, Le . 111'. e minor' Ili L. lO, chI' 1'1111 1'''1/110 eIa (111 drlll' 

·iO /'/'1 nt i .'111 cirtl i 
uai,) nel ::.lIO g-iol'llale, ca ogni dOlUcni ':t il :'l'gl'l't:11 io Il\' tra-
,'(Ti \'e le partitl> a I liùro Illastro come all' art. Il, 
l~, Il ,~ocio) nel con 'egn:1l'e il g-rann al tilt'nn sociale ,10\ L'il 
dichiararne al fornaio la. ql1nlitù e Jìs!'al'e il giol'l1o in cIIi Ilpsi-
(lera (li a, re il pant!, Di Ilueste (lichiarazioui il fornaio pn'n-
,lf'rit nota pCI' ,Ila Il 01'111 a , 
19. Il grano da co n: f':,!;llal'S i alla ~orietù 1l01l ,Il \'t' a\'l'l'l' 
lUal ollore. bensì e-'sl'l'I' mercantile c {lei pesu nOli minore' di 
dJilog'l'. l li al 1l1og:,!;in, s,tlvo il caso Ili 'iil'l:itù, Iwl Ilual tcmp" 
sarà tollerato anchc un pl'SO minore, 
:2' ,Il ocio 1m tlil'itto a chilogr. 1:)u tli panI' li"!' lll-,!'Ili I[Uill-
tale di grano 111'1 pcso Slllll\t espresso, essendo egli al I1l'llo Ili 
ogni spe a. o altro (la !letl'ar .. 'i pcr IIIUll'lllb p ta~sa JlIiwinatn, 
(~l1an10 agli utili sociali "i partecipa secollc1o l' d,'libt'ral.ioni 
Ile11'"\ semùlca generale, 
21. Il panr. (lonll e,''iere ben cotto, salatu, Uli~tlll'Ht() Ili Sl'-
4'llle che v' entra in proporzione (li chilo,4'l'. 1>{ lH!1' ogni fluintnlP 
Ili grano turco, Il l'alle che <lifeLtl1. di tnlnno (li !(tlt'sti l't'l[tlisil i 
potril e 'cre tIitl ~(jdn dentlllciiltn altI prpsid 'llza, la '1nale g'in-
Ilicbel'ù ~ul (la farsi. 
12, Il Nodo che per angustia od in 'alllbl'iL't di lo 'ali 1l01l 
pute,se teJlPl'e presso di 'l' tutto il uo g'rano. lo po[rù ('fin Ile-
~nill'p alla NoCÌeUl III quale si ohllliga mediante una lio\'I' l'dri-
lluzione di c Ilt, :) al Jllngg-io, di consermrglielo l' l'P:ti1uil'g'lido 
poi in altrettanto palle Ilue IJ piil yolte> all:t sl'ltilllal1:l, Sl'l'llllllo 
i lHltti, 
2:1. Ugni Sociu per turno arù obhli!:'<ttn di pr '.ta!'!' !JrtI!i" 
"l'COll<lO la r[ttal1titit Ili pane che tira ddlh ~(JI'il'til Hna (I più 
g-ilJl'llate all'auno alla Clll',t !Id furno sllcia]I', l' se \'j di. copre 
'lnalche seoncio IHl inconveniente ne ,lY\'l'rlirù la 1'1'1' 'i,]Pllz. , ma. 
.. i astel'rù, il Tansu (li liti, di (tl/'/II (,i 11m/(, 1/1/0 hia 'ilUC, IJ ('l'Il-
. lira ai l aYul'illl ti .'in cl!'l f01'110, 'ia Ile] molino, 
:!!, Nel casn che il ~nrilJ l'imalll's, e, urli 111'1'1 I ' IIl'll'allllo, 
prÌ\'o cH gl'ano la !-\ocietù 4'1 i P. Il P potr.\ fOJ'Jlirr, lì:. ,lIld" i (pmpi 
di pi1!;amcllto a piil o meu Illll',!'hi intf'ITfllli. c"flJltlo Il' rire/)-
:-.tallze, 
:!:i, È asSolnt'llllcutc proihito al :-;Ol iv di Y'ldn'. l,; Il\ l'n 
zi<J1li parti,'olari col 1ll1\!!llUi() l) col f, rnaio, iu. p r l.l fi.lrina, in 
pcr /,rtlillll'llfa:'ù/ll! eri I/hitazio/lc dei cOlltadini. 51 
pcr il pali' di na:co. to della ~ocietù, 'otto pena rli perdere la. 
porzione 11i g-rano ultimamente tonsegnato al forno e della, e 'pul-
. ione dalla. ~ocietù. 
20. Il contratto t'ra il tlociu e la :-ìoc.ietit dura un anno, ma 
l'UIlO p r altra SOli liheri (li scioglierlo. previo ityyiRO di un 
ml'::;i'. 
CAPO V. 
o E L .11 U C X .\ l O. 
:27. La Società nilirla aa uno o più mugnai uniti insieme 
di coueerto la macinazione rli tutto il grano dei 'oci, aliolisce 
la consuetnc1ine inyal. a tm i 111lw;nai di ritenersi una data por-
zione dl>1 g;rano portato al loro mulino, ea invece li compensa 
a clenaro alI un tanto ver ogni C]uintale di macinatura, compu-
tando a lor,) Y<mtaggio il (liritto di mulenda e la ta sa (li ma-
dnato. 
28. Il eontratto eli ma 'inazione per ora. . i fa in privato, e 
il (on, idio IL\.mministrazione preferisce i tre mugnai (leI paese, 
"compartendo tra 101'11 il g-rano con tal ragione elle eia. cuno ne 
macini quanto fa ora. 
~D. Il l'f:mtratt fì'a il mugnaio e la ~ocietù .. ani Rtretto 
rlietrfl il parere cli per'one competenti nominate parte dalla .'0-
cietà e parte dagli stes'Ì mugnai; es:o è ad anno, nè può scio-
g-liel'. i .. ('llZa llrevio ayvi'o di un mese cl ,t veruno dei con-
traeuti. 
;;11. r llluguni, che a~~nlll no !'iucarico della macillaziolle, 
rlovranno a ~aranzia depo:itare alla ~ocietù il yalscllte di 1111 
terzo dl'l (l'rano a loro ailiflato, e l'e il prezzo depositato nl. oltre 
a L. ,jOO la ,'ocid''t vaga loro r intcl'es:w del '" o/n. }~ssa si vale 
Ili qnrsto llepo ito a compeu.:o (lei danni patiti, dalle frorli, o 
prenll'Ìcazioui, o tra. curatezzo <1('i lllugnai, ed ha diritto alla 
illllllpdiata r 'scis 'ione del contratto. 
:11. La madnazione dei gl'ani !leve eSSere f<ttta nei migliori 
modi. ' al'il protestata al lIlugnaio 11l1clla partita di farina che 
non "ia. dal furnaio e dal socio aintante al forno. ricolloscinta. 
mercanti! '. 
['l" II/i ,'III ri'fli 
32, La con 'l'gufi elei grani Ila macinar:-i ;. f;\tla ai mugnai 
ogni giorno dal fomaio e dalla persona a ('ui i· tnCI'a!;\ la \'OH:1 
(li a:o<'istere ai lavori di panificazione, Il mugnaio do\'l'ù ricolto-
scere ,olta per ,"olta il pe. o e la qnalitù c1('1 grano ellC ri('('\'l', 
e nel giorno lì 'so llorlal'lle a l forno soda1' 1:t farina corri:-;!lO!l-
!lentI' secondo i ptttti COUYf>llUti, 'e egli nel ricl'"erp il g'l'<llW 
creòe di fare quaIch' o. enazione, la farit _l'l'ivCll(lola ad un 
atto ileI suo lilJrrtto (li Ilare ed avere ,ul giornalR apI f<'l'nuil), 
:34. La . 'ocietù non risvoncle delle multe ehe \"l'Ili 'l'l'Il anl-
l'autorita pulJhli(;a infiitte al mng'uaio, 
:{.j" La Rocietà con>;errna ai I1lnguai coi (lllali \' Pllfrata in 
contratto, un libretto per l'eg"i. trar"i il giorno, ]' :111110, i I l1lPSP, 
la qnaliUI, 1n. mi,.,nra. <leI O'l'ano 101'0 cnu,'egnatn, l\o!lclti· il giorno 
ed il mese in CIIi clelJb' es. ere restituito in 1';\l'illa, - La l'q~i­
stratul'a ,ani firmata (lai mngnai e sottosl'ritta allcll (litI for-
naio, 
3,3. Tutte le domenic.he il mugnaio presr.ntel'ù, 1\('11' ora eh! 
gli ,'er1'à tis, ata <laI (~on:siglio cl'A11I1I1inist1'aziolll' alI' nilil'io cldla 
Hocietà il RHO libretto, r Se', risc.ontrala la nH;ion , il conto torna, 
ne rice\'e il pa!!i1111Puto sp(:ondo il patto, 
:1G. Considerando elle il grano ridotto in farina Ililllilll1i.'('f' 
cl l sno peso naturale e che il llI11gnaio l'estitllisl'l' altl'l'flanta 
faxina C}l1anto grclllo 1m ricevuto, gli si fan"! il ('01111)('11.'0 (ll·l tre 
per cento, rÌ.'erbanclo,.,i però il (lil'itto sì a lui CllllW li Ila HllrLelh 
nel un compenso secondo il maggiore o minor ealo dll' il fatto 
prora d' an'!'€'. 
37, 'el ca,'o di re,'ci .. 'ione clel contl'atfo, quan(lo Ilon vi 
. iano multe (la pagare, trli P. re, tituita la cauzione di CIIi all'ar-
ticolo :30. 
CAPO n. 
FORNO. - FORSAIO, 
38. La , ocietit ha in proprio 1111 locale fahhricalo ('oi dI'ilari 
che spontaneanlPlltr. le yelll1CrO clonati dalla IJp./lI'lIIl'rita 'o('icliL 
Agraria di Lumbarclia, clal ('olllizio e Con 'orzjo Ag-!',ll io di ..\fi-
lana, (lal R. ..\Iinisteru d'.\.gl'icoltur,t Intlll,'tria CO/llllli11'('ÌO (' 


}'l'r l'alill1('lIta:iullc ('cl U!;i/fI:ÙJi/C di,i cUllt(/(li/li. ,l;) 
Qu sti utili non, :1l'iUlllO mai clistrilmiti in delln.ro ai ~oei, 
ma L\. semhl!:'fl, g'puerale rlecillerà ~p In parte SlHè'ttante a eia-
'CHIlO g-liela :si d!:'lJl,a dare in tauto pane di piìl ]l!:'!' il \'Plltlll''' 
;lIlno. on'crn iu a Itri generi commestihili; 'Oll1P lal'llo, riso, l'H-
st~ orI anchp in generi ,li yrstito Cl secon<la dei casi. 
Un tprzo l'erll di questi utili (!f'!\'P ,erba l'si ])('1' provredp.n' 
a i casi i lnl'pnsati cllp possono ~opraYvenire. 
:;:1. .. Tel caso che la • 'ocietil, I,eI' cyentuali dI'cII tanz<" 11011 
]lIlÌl.!s:'e continUill'f' la 'omministrazione del Imue allp condizioni 
ellnllci~ltp, qne. tp "P1Tannn col cOIl,cnso rll'll'.\.:srmhlea !!'enf'ralp 
111 od i ti C;1 t (' . 
il4, Se la tn,.;sa del macinato ,;a1'à abolita (I alk,rerita co-
IIlCcllp,sia. la clllalltitù di paue rla corrisl'ondersi al Socio Il urI 
;dtl'p pel':-.0111' la si aumrnteril in pl")p01'ZiOllP, 
('AP() "nn. 
l' TI " I: I - , I Il T. 
.i ,i. 11 ('uJUitatll (lei Pl'oùi-\'Ìl'i per la Societ:'t cIi :\llltUf! ~oc­
Cl)l'~O vel' l'assicurazione dI'l lH'stimI1fl !JO\"Lno, l'f~ "ta arbitro per 
'1g-:.dllst;u'P quallllH)Ue rlitfl'l'PllZil pns:'a sorgen' fra i compon nti 
la , 'ocietil prr il forno ,odale. 
In ca'w d'appello si fal'Ìl ric()r~ al (+iudic' cOllciliatoI'l" 




ALDlEN1'AZIO~E DEI UO~TADINI . 
• \ nOllH' della 8ocir>/1Ì 0ll/Tlli(/ di )[I/{IIU .'ioC('OI','U di Trr'l'igli" 
e I,cr conto rlelht 8('1101(/ . r!ll'lll'i(/ di Ol'/lIlIello del .lIol/te, il sot-
toscritto ,'i prpgia cIi clare notizia clelI'indirizzo che finora, pre-
:ero gli sforzi fatti in (ll1e~ta provincia all' intento di portm'!' 
qualcbe miglioramento nell' alimentazione dei contadini. 
Le ahituclini clel nostro contarlo, hen (liverse cla qlwlle cIel-
re.' dncato di .JIilano, non ci consentono a tatt' oggi (li propa-
~ar(' con i 'pl'rnnza di sucee, so (IUei forni Anelli, cloye il conta-
dino ,i crluea non 010 a far beut' il pane, ma altresì ad aiutar i 
1"1'atpl'llal1lentl' ed a cooperare in, ielllp, 
(lni si man!,tia non l,ane i!Ìa Uo; ma qua 'i psdasiYltlnenb~ In 
polenta, E nOIl ci fn dato di trovare altro pertugio Cl penetrare 
('Oli una piccola variante nelle ahiturlini delle pii! 1It1'scltine ('!"s8i 
l'/II'II/i altrililenti che tentall(lo e ritentalldo, eOllle certamente 
ripreucleremo ancora :'opra piil yasta I,;ala, la diffn.'iolle della 
lI1i,,('.',I,'1/ ("'OJLUlllim /'I/I'all' Ili pasta e larrlo, da di!'pensare e ven-
,tel'e m/rI" ,turante i mesi freddi e p()veri (lell' inverno. _U ciho 
carneo nOli è 110st1'a la colpa se non po-.. iamo ancora. arri"ure! 
La henemerita. ('ommis,'ione Pro"inciale contro la jlell((!Jrrt, 
nella ~lla ricca llelaziolle (AlI. ,l l, ora n. cita. viene a conSor-
tarci tuttavia a continuare !lella via prescelta per cluanto ri-
stretti..;:,. i 111 i siano i mpzzi uostri (Lft pel1af})'f( lIellll l'mcùu'ia di 
Hel'!I(ll/lCI, ye,lnsi pag, ]0,12,1:3, H, L'i, 16,17,]8 e l!))~a.h() 
ad allarg-an' i fatti in proporzione agli aiuti maggiori che aspet-
tiamo, 
La Scuola _-\graria si tn'"ù, nel ll::H:lO, nelle conllizioni più 
indicate per tl'ntare una prima pront di sllacr.io di lliii/f'.'{nl ('N)-
l/f)ll/im rurale t,·(/ portilfll Il di,'fulI:u. E.-~a nl' n'na' ('tlnlo nel-
o Ltllegato ~ L sugli alimenti drlle CliVi i plJrl~rl' in call1p<l!!lla. 
Re'ocouto dPlla Conft'rellza ~G ottobn' l ~H" tl'lInl a in Tre-
:-01'o1'e sotto ]a prr. i<1l'IlZa OIlUral'Ìa del l'E'n'n'Il,lo l'arroco .\llelli 
e rlel prof. Filippo IJllSSl11la di Pado\'a j n'ch,i ]l(1!!. l lì, I tl, :IG, 
:l7. 40, ·11 e -1:2). 
L'autorevule appoO'g'jo cl 'j ,tùlodnti ai q 11<1 !i dohbialllo aSI'ri-
\'ere nnzi tutto il ca\'. Ferlele )Iassara. il l'a r. I 'rCllllllll' i di 
Lodi, il prof. anrlri <li Bre. eia, fcl'(~ ptJrtare suhito I [Il a lc.l Il' 
frutto e non poche proll1e~sp. di t'l'l1tti lIlagg'illri Ill'l' il ,t'gnito 
alla ('oafer nza alimcntare Ili Tre,-col'e. 
All'allegato r fnscicolo Il dellJfJlletti)/o ,hl ((/I/li_;" .1[fWri" 
a pago. ,)3 e seg-lleuti e reSOl'Ulltn ckl1e millpsll'l' .. tn(p l'inen'Sè 
iu Ji\'ersi sl1llt'enll'i an' iu~dJ'l) (li (lrnllwl1o Il!'l], ill\'t'rIIil 18H I. 
l/allegato j) rellllc rOl1to <1l'l1a minrstra .. tata dalH ill %al1-
Iloh1Jio nel 18tH, prrsso il 'l'l't'scure. Wi alll').!;ati H l'Il/<' rift'-
l'i 'cono finalmente i sllccessi e le ~llel"lllzP llllg'g'iori <li '1'\'\'\ iglio, 
Ili Homallo. dove tuttu accellna allo S\'ilUliPo Ili lilla :Iahill' (> 
compiuta t'lleilla economica n, fa\~IJl'I' 11t'i 11l',1l'l'Ì:1J\t i 1'0\ eri t' !Idio-
da, si rllrali. cliP accorrono all a~'!;lolllt'rar:,;i ,lI1dll' lll'g'li . Llbili-
menti in!ln,lriali, (IV!' rilllangollo (lbtat:t'nli 11.111<1 titUlÌglia (' p!'i"i 
(li buon alimentu. 
Sllecialp llll'u/.iolle (' 10(le JII'1' ht .'11:1 ff'II,II'il:', l' 11l'J';-.i .... (l'llza 
nell'azionc, meritano. in 1'rcviC(lio, il r-;jg'. pJ't'sicll'lIfl' (',Irlo Bol'-
!laghi l'cl il sig. Adalherto ~illl'Ìoni, :'lI').!;I'l'tado 111'11<1 SIH'i!'li, Ili 
}[utu So 'corso. prol11otri 'r della min 'stm, In cjllHlr Il'''!;i an('om 
r-;i ostina a tcurr!a "iva I1ri mesi (}'pstatr,i('lll'lI Ili .1. si(,tlrarl!' 
per tal morlo allar:.rata eli utela nel!' m'H'lIirl'. 
I recipienti che ,e1'\'i1'ollO ai trasjlorti 1/ ",I/tI" fra Trc\'i;.çlill, 
Hrr!!;amo e HOlnanu ('ti altri ecntl'i minori 'OliO IJII ,Ili l' 'posti 
ai .~. 1. ~. 1 e J sotto il titolo .W,114m I ('/)/1 11/" irl/ "/1/,111, 111'1 
Salone dei giardini. ('la, se tjf), 1/.' 
Snll' efJì.<.;acia e .'ull' 1~l.iìrilJ f/'((l!sitfJ/'i/i !lpi lup(l, ,illli Ildl"oPI'J'<l 
(U ropagazion(" ci "in lecito di ricbiamal'(' lillallio t, df'tlo li 
pago li2 dell'allegato (' ('d a conferma ,ldl' ('SI)O, lu IIlIialllo l ad 
l'''empio. l'allegato (;, dal quale ri.-u!tn. diI" 1'111'0110 l'odi' ti 1'1'-
J r:,dll'!;:1to ][ t" llWlj Ilj)" :1!.;li plletti oli unIi n"j 1ft l',,rti I 'fallii, 
,li,tanzl; ,1.'1 ('aml,i"lI!' _', 3 il"II' E-PII-izill t 


]11'1' t alilllcllfn::in/lf' ul I({;i/a::iolll' dri rOI/Ic/llilli. I; l 
impianto' eù allO gennaio 18Rl la cucina economica aprÌ\'a il 
proprio spaccio di minestre. 
Nelle modeste Il)"oporziolli in cui rcsti, finora la cucina eco-
nomica di 'l'rcviglio ebùe r azienda'cml'lice, spiccia, eli giorno 
in giorno :;nr\'egliata e tenuta da un' apposita Commissione no-
minata dalla l''locietà di :.'Ifutuo Soccorso. In progresso (li tempo 
tllttavhl, e rIata la :ma stabilità e lo yiluppn di cui t\ .. n~cetti­
hile, ,'i applicherà alla cudna economica il si tema cooperativo. 
rrutti i giorni. meno i festiri: y' è distribuzione di mille~tl'f' 
(lalle ore 11 e mezzo ant. ad un' ora pomo Chi si presenta vel' 
la compera della mine. tra, ritira, dietro lo sho1'1so Ild prezzo 
:tabilito: una marcn che l'ila cia a chi C0n egna la minestra. 
1 Hetl'o i risulta ti ottenuti nelle cucine pconomicile di 'l'o-
rino e cli Lodi, nrlle distribuzioni di mine tre operatesi nello 
inverno 1879 e lHSO Ilalla ~ocietil Agricola eli rirumello, ed a 
Fontanella al Piano. si convenne t'acil mente sulla compo izione (' 
condimento (Iella min!:'stra. 
Il riso che, come (lisse il prof. Lu,'sana, gode di /(//(7 /(/111" 
Il su rj}(l!l/: venne lasciaI o da parte, e si scel e la pasta perchi' 
lliù llntril'lIte. di più facile cottura, cli con ervazione più age-
vole, Viil c1!'siderata e gradita. 
Per conrlimellto 'i fis'ù il lardo l' la verdura da variar~ i 
a . l'conda delle stag-ioni. Il qllantitativo venne stabilito in 
Grammi 120 di pasta 
(i di lardo 
11 Ili ~ale 
-lo di patate o verze. (I fclgiuoli, od un po' 
rli tutto a ~iell1c. 
Il p1'ez/':o fu fissato in lO centesimi per ogni minestra d'un 
litro, prezzo per cui :i ha un margine abbastanza lato per pa-
~are legna e versonale di servizio. 
Prezzo che potrebbe presentare (legli uti1i maggiori ondl~ 
far fronte :ul affitti, riparazioni, ampliamenti, miglioramenti, 
quando eoll' ajuto efficace di Comuni e della Provincia, la cucina 
sviluppan!losi cd estendendo il proprio raggio d'azione, le der-
rate si dow." 'ero comperare in grande. 




,. IlIlita. :si cucinarollil e "l'luI 'ttero 1 !l.Ii l () mine, (l',>, La \'1'nllir.1 
giorn'tliem in mel1ia ftl t[uill,li ,li 17'2. 
Delle l!I,lilO mÌlll','trp 1.),:1i l' furono ::ill11criate al milluto. 
le altre 4-,l,W fnrlluo ~lH)llitp filMi cli citti!, c d'H". il ROlllallO 
pcr conto tli 'India ~ocictit Opera.ia :l,:?!lO pcr g-iorlli 1 !I. HII 
.\.rtago e }[[:,;:1110 11 r conto tli quei }[uiliripi '2H\ a ('ol'tcnno, il, 
P,er~itu1U. :\Iihnl) per ennto Ili privati p ill(lnstrÌ'lli lis,·., 
In tnli .'pelliziuni fatte a 111ezzo <lella ferroria, t1 l (1'aIll\\":lY 
e con carri ol'llinari. il tra porto della millPstm ,n'renÌ\ a S\'lIIpl'" 
in ca . .','e Cl (lOllpie pareti i~olanti. com ,'mno :tatl' ,\(lo[ll'I'ate 
(lalla ,'ocieh't Agricula di (~rumello, 
Un 'ggio c1l'1l minestre della. nost 1',1 "lldllit ('conomil"1 
'pedito al ('omitiu .\.grario eli rroriuli ,""une clal llIc,lesiulll. 1 '2 
orp dopo la sua, p('tlizione, troyato nncom ('nIdo, COmlll( IlIlato 
per lc 'ue ([ualitù llutritive, Un'altra cu.:setta di :!Ii litri \'('11111' 
spedita a :Uilano all,l ~ocictit (l' Igi ne, cIII' dopo -! on' la tl'<)· 
va nt ancora fl1rnante, calcli:,ì.'im;l c, l Ct'cellt'utt', 
('C'rto che il Ilumero delle mineslrt' vl'nflntesi non ug'lla."lia 
quello dr i ('ra. previsto: la <liffillelll,il che ,'\lOh' illt'vitnhil-
mente accom[li1g'Il:U'e l istituzioni nuove; la fai 'a ('1'1'(1('111,[\, ch' 
~i tratta":e (li una istituziunl:' eli pura lJPuf'ficenza, trattI I1IlC ('hi 
più era chiamato ad ~tY\"allta~'giar'ellf'. :-\Pllza ',':1g'craI'C tutlavi;t 
i Yautageri che si tra'sp.l'O tlalla cucina PrDnlJll1ic'a, ci ~()cl(' potC'1' 
atfermare chl' r i ,titllziOllc e lJellc ac('(,!ta ('cl t'lltr;! ul,llo spirito 
della popolatiollc ogni giorno di piil: p 11(' atIicIa clt(· col trll1pt> 
aprit schiarir o!!'lli malinteso, e "inrert' oglli !Il'e~iIlIlizio. ('on-
verrt'blw ancora chc .tnhilt'IHlosi in Illl locale .1pPl'lJpl'iato, (',l 
e cll1si,-a1l1ellte (lt-,:tinato atl ('.;sa (VCl' il (Iua] , i 't:IIlUII ([('C'llrlll 
praticl1r. con C!uc.'tn JIllllicipio), h cucina pote ,'c .1' III1lPl'e 1111 
carattere rli tahilitil, p('r cui la ,'l1a pl!i(' ej.: llllld r1.lll'c 'PI' 
tcmporant:a e l'l'l>curia, fl),'" t'ontinn 1t;'1, ell il iCll!'il' • l'iii an-
cora che un yauta!!!!io rconomico. I(Ilr1l0 altl'l' i (li Illl mk}jol\l· 
mrnto fUco, 
Eti allura lo .'copo dlf' ]' ha pl'omo .;a, t]l1t'1l0 ,'iu' di prc-
panl/'(, a{11 c!(/ 'si j)f)I'I"" e {({ro,.r!l,.ici (/11 "il, I) (Ii10 ti Il IJllnll IiIC)'· 
('alu, ,"<1l'Ù pienamente rng'~i\lllto. 
l" /' l'alilllellìazùJIIG cri auit((ziOl/e dei "ol/tar/il/i, H:; 
?I1L\'ESTRE YE.'OU'l'E _\ 1'(JT'j'() )L\Ji<1Io JH81. 
\~ endnte in Tre ... iglio, 
Slll'dite a Romano di Lombardia, 
a _\l'za~o , 
a )!i ano , 
et Cortenuoya, ,. 
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Il l'rrRitlt Ill c 
CARLO DIlR:-iMiHI. 
J I SiltllaCI) 
('A)lEROXI FR,\!\('E:iCO, 
Il Srgrplario 
S ,\LYlOYf ALlALBEltTO, 
NOTIZIE, eLLA DI':'PE~~A DELLE l[~8srl'RE 
FATn, A Z,\YJIOHl3fO , ' EL 1881. 
Origille, - L'ori~'ine della (lispen a ò dovuta in prima linea 
alla puhùlica e ben augurata conferenza di Tre core, tenuta il 
2(i ottohre 18HO; in seconrla linea all' egregio nostro sig, sindaco 
av\'o Colomho Patirani, il quale stanziando come al solito una 
somma per la ('ompngnia di Carità troppo limitata nelle sue 1'i-
sor,;(', nr. :raùili"a una porzionI' Plò!' le minestre, 
SCOllli, - ~i mirava a procurare un hllon alimento ai tanti 
poreri è 1'1'1lagro.-i del pae.e; contalHl0 in Ulla povola:dOllt-' di 
13HJ illrlivicltu, ti1 fnmi~lie (ilHliritlui 17:2) (li ùraccianti, che 
vjyono alla giOl'llL tu, 
J[ctud() di /lro(l/l~;I}Il(" - La, Compagnia di ('aritit, dopo (li 
avp!' .Jahilito, in setlutt del ~ gimrno, gH inclividni lJiil lJisognosi, 
scelse IUl ottimfl giovane. eui i tlell1llll(lù tutto cit'l (~lIe conCl'rne 
la pn'parazione, la cncinatmil e la (lisllCnS:1 rIelle lllineHt!'e, ,\ 
]ui, .:elJbelle fi(lllti~.'ill1o. Y"lliva in j1ol/tle/'!> r! /WI/ .. wrr/ rOllsr.gllatu 
li! Premi SI,ct'IlIli 
ogni matliu.l tutto l' occ\J1'l'ente. La cas;'\. !lpU'ottinw nn:trll ,'igllnl' 
.. indaco ofl'tira, Htilllze opportune prl tll'posit!) rh'i materiali. Cc)))](' 
t utti gli ntpllsili per In cucina. 
rOllljlllSi:::iollC IhU, miw's/n'. - l'asta Ili SI l'ollila Ij ualitù, 
sperimentata su l]iver,;i campioni allticipatam 'ut > al ('Olltl'atto 
coi veullitol'i. La mi Ill'stra. era cli \111 litro IWl' l'oll:-;lIlt1ntOl'I'. ed 
('l'a com po, ta come segue: 
Pa;ta. 
Nal" . 
\,"p1'll\1],1\, variatil. 11l1'<1a . 
Lnl'llo lanche lnHp) . 
l'{cnizio completo 
('omhnstihilç . 







L. (I, Ul 
" 
Cl, OliO 
.. Il, li)!) 
,. O, l !il) 
.. n, 1:')0 
.. I). OH() 
L. L (j()O 
"-\"11111'1'0 di'l/p. liIill(','lrf' disjlf'lIslItl' r. (1II1·(//(!. J I 11lll1lern lo-
talI' (lf'llt' mille:'tl't' c1ispemmte si t> di liO,) la Ili~pel1.·:t incII-
minciù il giorno:) gcnnajo e tenninù col :!H nprilt·. Le minrstl'c 
1'l\1'ono aate tutle gratnitamf'lltf'. 
J1f, :::i. - Oltre la s()mma stanziata dal ('01111111(', ('unC'lll':'<CJ'1I 
alcllni signori, cui piaC(lUe sommamen te qIH':tCJ 1))lIclo (li sllr'con;o 
fatto a l ])oYf'1'O. 
rUllfl/!lyi )}1111'11!i (' II/(/I(>/'ill/i. - La. dispp.llsa fnth ai 110H,}·j 
in mine tm, auzichè in denaro ha (111l"tO yantalT!!'ill eIlC la lIti-
nl:'strà non puù es:el' di:ìtratta, l'cl \lsata. ll'l I ahacco. 111'1' l'arPla-
vite, pe! lotto, ('cc.; chI' è usufl'uita f'scJlIsiramellfp (lnl!' indiyi-
Iluo J)isll~JloSO, e nol1 dalla intera famiglia: l'iii la g'odl' o~lli 
~iol'l1o 11011 'ettimanalmente. Altro vantaQ'g-io si (; chI' j ('lIntlLIliui 
,i sono abituali il far minrstra in C:l 'a, f' C'lIn 11111'0 ('II '10 i l' 
,enza difficoltà al pee. ente .. i fanno sovn'lIziolli ai I)1)H'l'i l'Cl' 
dlle terzi in pasta elel Ilf'llal'o che "il'll lol'll ,pttimanalmp.nfp 
a, :eguato, e a flnc 'to modo J'n.'o delle lllilll,,·tl'è t'. cOlltillualo. 
11'11 dunqne una hella lezioll la l(l11fel'rllZa Ili 'l'n'.Ton'. 
QUf'Ila Conferenza 1111 pllrtato ancllP nil al )'1) Y:l11ta:,r ,iII) f'rl 
Ì;-'; ('he in qne~to ill\'I'I'110 hanno fatto n'o (li pane Ili 1IlIl<70}H' ill-
yec di pllra polenta. Ogni gi(lI'IlO 1l1'l ,010 centro dI'l p,tp H ,i 
layora,a ILli prh-ati on trl' forni a far palle, e 'i l' ~olltillllatlJ 
}II'/' l'trlillll'ltll/::illl/l' (',/ ablttl :101/(' tlci cO/lfarlil/l. 1)5 
'iuo n chI' eh!Jpl'o farina del propriu. .'-nelle qni f:i è fatto lln 
Jla:-;~o. oh! ~l> d fo . ..;e 1In fornu pnhldico alla. .Anelli! Altro nm· 
ta.!!· .. do (se non t' l\ll 11111'0 caso) si è lo stato ip:iclùco (IcI pa~se 
('he t'Il ottimo. il Ilumero (lei molti in flncsti sei mesi circa si 
i· di . uli lJoye iIHliyi(llli. ya le a (lire di l I 2 per cento in lnogo 
(li :1 1/2 che ì' la rnnrtalitù ol'dillluia, di ogni anno in (lUI' to 
l'ne '1'. 
Sac. TIOT.\ ELISEO. lX/o·oco . 
• La ('ongl'egaziollc di ('aritù (lichiara la yerità di quanto 
YPllllP e"po to dal nddetto parroco. 
" 
' .. \\ IILDI P1ETJW. 1'1'I ',~ir1l'i1f(· . 
BELOTTI (;W\'A:-i:il. 
OLD1LATl ~\nELE. 
fARCITE.-r PIETHO PAOLO. ('rtllcetlier('. 
n Sil/dl/('O 





NOTIZIE SUL FORNO DI BERNATE DI CO~IO. 
R ';o;Ol'outo clelht geslinllt' L\mmiubtl'l1ti\'il I[l'i l llll,,·;j, l'iol\ 
felJlJraio, marzo, aprilf' e mag~iu; dacelI!' 1'111)(· principi., r e:-:I'I'-
cizio del 1'01'110 cli Hemutl' cli ('omQ. 
L' nprraZiOIlE' fu st'lllpn' limitata al "olll'aml,io di'l 8;\'ano 
(mclgone) in pane, ('sclnsa assolntam(~lltl' la \'l'IHlita a ,lt'llarl'. 
Dal l" frhhraio l HH1 n tutto il :31 mag·).!·ill p. p. si c' rnll-
snmato: 
}Ielgone il "ll tI) clai coloni, totale 1\. :!:!. 21 () 
iL L. 1 R - al cluint;lll' 
. 'E'gale aggiuuta lr,tn.le 1\.:3.7 7:, 
a Lo :!.J., -
Totale lo\.. 21.0 l.) 
L. I.l)fl :l 
!IOil 
L. I.D()!, 
UnI clual g-ntll" mistll si t'hhero, IIl'i I l111"i ,l' ('~t'l'('i.do. 
K, .IM.OO-, di pallt'. in li\!.dOllr, doè, 11i l\'. lli l'p)' nC:'lIi ]\, 111 , 
<li ~nml) impiega.to. 
L' operazione ''l'lllle limitata, come sopra i t~ cll,t!,,: al COll-
cambio cle] lllclQ'onc in panc, ('Il in rarrionC' cii l":, l ~.j P"1' ()~Jli 
cIuintale c]i mrlgolll' ai IliprllClpllti rlf'l:nttll'c'\ itto. a 1\. l iO Ili 
pane iH!'li a,Y\'l'ntizì. 
liì 
/lI'i '1'lIllIm JIIr.~i .'O}iI'({ 1Il'('l'llIlIlfi, 
sPESE ]ll FATl/lIlII' IZI0:\}:, 
Impurto !li llIHI·"t ranza, tutale L, :1:1!I, ,jO 
}I nleTl!la in mQ'i,me eli rent. !III [Wl' ng'lI i Ijnintalf' 
di g'1'i11l0. J1 i il il COH \' nuto calo 11rlI' 1 n j) :!U. :!IJ 
L P!.('1l il cl i robinia (\ca!'Ìn) Ilnintali III-L a, L, '2 al 
Ilnintall> :! 1111 , 
:--ì"l,' 1\. /.) <1 l'eut. .,.) al l'IdIo, ., +1. ~II 
Totale L, H;{:!. no 
Iml'lllto f'OIlll' l'dI'II (lè! lllf'lp:UllP c elena 
:-;p!mle in totnlr', K. :!11.fll.j L, 4.!)OD, 
Totale L . .i,7 j 1. !1I1 
Si 11ellllcc il rirar!J ca.'c<lnu: 
)\" l .:!II!) (' l'lbc n mistn Ili melg-Ollc e (li 
scgal p i.t 1.;. 11 al quintale L. 1 :{2, 
( 'arllfHlrlla 1\. l .1 J( )(1 a L. ~ hl). 
Totale L. :l12. L, n :l. 
Wnr.lllP ridotta hl "ve:-;a, l'cale II L .. i .. ,):l\). UO 
L,t <Inal,' ~011l1lla rli L .. i.:;:!!). !)I) dh'jsa per i K. :3H.IJ(I,j rli panl~ 
('ou!'>t'g'IUlti ctfettiYHIllC'llle, (U il (~u:-;f() (11'1 dettn pane in ragionI' 
Ili L. 1+. 1:1) al f1l1intale . 
. \ lUilQ'g'illl'è c r hiHrimcnto "i producono i dettagli: 
C'(l'TI) IlETT.\I;LlATO DI c.' IlrI~TALr; DI PA~E. 
. impif'g'ano 1\ . . i8 rli lI1elgone Cl L . 1:-; al n/n. L. IO. H 
.. 11) Ili :,:pg-ale. U 2. --lll 
:\Iuuo (l'0pPI'a 8, 





Totale spesa L. I·L H9 
Ila (lt'dursi per ric<1.Yo cascami L. :39 
( '()f;to reale L. J+. (jl) 

ALDIENT.A.Zro~E DEI CONTADiNI. 
l. 
UnI) (lpi piìl yitali ar!!,'omenti Il' iO'jene e Il' ecolll1111 ia 811f'ialp 
I~ Ijut'l141 dpl1a pru.'prritit 111'1 cuntallino. 
I la Illl.\h:be tl'\tIpO 1:1 lllisera eOl1clizione dt-'lrn~ricflltorr' lulll-
!tarllll imprU8irl'i:-;('P. Es,:o ì'in Ilplla piil :-;quallida maniera, e 
la sila alimentazione ì' alliLtto ill';l1ftidrnte Il llUl,ntl'llcn' lIella 
lorll intl'~I'itit le fUlli:iolli fi,;ic)lo~icltc. 
(lltl'c al carhflllìo. che Il!:'1 cii lui l'illl) ,unrcllia. i suoi U1'-
g-illli rli!!,'rn'nti SOIlO illlpe~llati a rll':..llltin' un' Pllonnp qnantitù 
(li maiz l'otto C"11 11u,;e <li acqua t:ilHllle Yolte il suo l'l'SII, di-
spendio 'llllO di forze "itali lllai rillal'utl'. 
L1L 1LIltllranZa ,li ,"I.'tanze carnO~è e r PCCf':-i.'U di 'l11elle ami-
IlaN'p jll'Cllam r organi. lllO. a1li:<luto dallp fatidJe (' :';lH'S:-;\' "oHi' 
predisposto dalla. malaria. H Cjltplla infe .. ta p pnr troppo insann-
hilp malattia. la /.J(1Ia,ljJ'((. 
Uilln,;tl'r Jatini c1escrisse lIIagi:tmhneutp le tri;:;ti l'undi-
zinni ,lt'll(' ludl't' famiglie agricole lombarclt>. f' f;cllllJl'U illt'l'c(li-
hilp, sPcllnl10 lni .. che hl ra,;sl'!tnazione e r ié("nl)l'anza arrivino 
al punto Ili determinare il lpnto sllirirlio ùi (lnclle genti .:for-
tunatI' ... 
,T aCIIllP' HonllllUlUle ri gl'Ìllù: .. Pl'l1sate in nome di Uio il 
mig'lioral'c le ;'orti (li (lue;.:ti infeli('i nllr cui lagriulPvoli ]lri\'n-
ziI/ili \'oi ,loypte gli ag-i di una \'ita Ilovizio:;a ... 
Il 110"'(1'0 po\'f'1'O l'ontnllino i1l1pazzisce, attf'uta ai snoi g'iol'lli 
(' lllll(\l'!'. 
La :-;tatistÌca uflidale per r anllo 187!l segua p"!' 1(' solp 
p1'o\'ill('if' lombarde piìl di tn,lIilll casi Ili l)el1agl'a. Le Ulacchin e' 
; gl'aril' HOll v,lIgono a sustitnirr tanta rleficienza (1'uomini. i 111H-
III 
nh.:'l11lì r\)]lo'ono menu al]' ilJl\lPllt'ntp lIiso!,!'1IO ili l'i"I1\ ,'\'cl IH'I' t.lnti 
ili isera h ili pazzi, 
Eppel'l' n011 l', a t:H't'r"i l'lIl1ll' in ulla l'l'l'Pllte :-l'tlnt;1 :IncitI' 
il Ilu. tro Pnr1allll'lIto ~i pl'l'"("'llpa--~l' <1Pi gT;1\ i ratti l'1H' l'SpO-
Il iamo, 
L'OIlOre\ole Filnpanti t:hit'"l' al :\Iini tril (1' \"Ti,'oltlll'a, In-
,Iu;'tria t' ('Il111IllI'l'!'ÌU r annwnto !lei fowli HQTill'1. Il Il Il solo PI'}' 
inCOl'ilp:!.!:iare r al1t'yamrnto ilei l'Il1liglill, Illil IWIJ~1 III'!' llti"li'lrnrl' 
r nlilllpnbziO!lr ,leI l'Imtallino; p r onort'\'olt' (';l\'alll'Uo ill,'i"tì' 
presso 11) --tesll ;\fini tl'iI prr r nr"rnza tli l'l'O\ \ l'llilllPlll i atti a 
Ìl'rnarr (IllPl n'l'mp strll!!~,dt(jre c1lP i, Iii p!'l1ag-I'.1 l'lÌ :I portar 
Iln lilllitl' aU' l'lllh.rmziolll', sia tpllll'"ralll'a, sia I lt'l'lIl il Il t'II t ,', 
'Ifa il noslro ('onlltrlillo. St'lllpn' Sll'\'O o 11('1 \lndl'UlIf' Il (ll'lIa 
m Ì:-H'l'ia , lasria ('011:1 SUa filIUÌl~'1in il clll1t'uh' ahituI'o, allhalldo-
nal1do"i cc <ìmellie alla sortI' ili ilH'el'!o arr"1Lin' ;tltl'il\ I]''''' 
il Ilcrani tel11pl'sto~i l'cl ino:piti lanll!', 
u, 
La lllia te,i si 111'" ellt il c'tJlllph's~'t. P c'iII'" ah!JI':JI'I'i,1 lo ' ! 11-
elio lJ!:'r l'alimentazio!ll' ti,,! l'"r"1'1I opl'l';lio (' liP! c'lIutarliuII ,wri-
('oltOl'l': le 1111'0 cOlulizillni matprinli dill'I'ri<;l'OlIIl di !.!,',Ill I Il Il !.!:a , 
J" IIpl'raio, l'ol ~dOl'l1a1if'I'O "ILO gua(ln~n(), si pl'lI('a('c ia Ilnalltll 
~'Ii fa bisog'no; all'intonl]'o il C'1I11til,linll agTic'lllIlIl'c' lle'H tlltto 
l'nnllo vi\'el'l' Ilni('allll'llt l' 111'!,d i sCl!l'.'i jlroflll! ti c!t'] (lO t:illllJIlI o 
(',lln (illelli l'he il ,III! \I:1II!'1)111' !di SOll\1l1illistm l' dlC' dI'W l'oi 
"contarp sl1clal1c[o :lIl1a t<'nii, 
lo il1tcurl(J 'Ini occnpal'llli di ,/\\(','( IIlt i lllll, 1lll'1l1l't di'l 110.'11'0 
l)penLÌII !.!ià lllllllJlir'l un.l ~r o 1110 l'i ,I il l'il\ljlÌ,lIltlJ lllio tiglio (; nidI!, 
;\[cIl1ol'ia t:he I!ttf'Il111' premio p plansli dai l'ili d"iti i!.!il'lIi, ti. 
~l! Lit'big (' P;t,\"C'll p1'O\'t1l'Ol1O dlC' JWI' la altltl' dI'l!' 1lllllltJ l" 
llpcl!s."aria all\leno IlUll C)lIl111titii rriornalit'l'a cii (',Il'II!' 111111 lllÌllO),C 
Ili grammi 1,;11, se 'iacllt'l', l' primi a \11'111';\ \1 .. khioITI· (,ioia, 
hanno aS"'l'l'itlJ clIC' la Ilwrtalitù ,lel\'11011111 l' ;lIll1!",.t "ll'illlllll'-
cliato inftns:o della ('risi alilllcnhu'p, "OS;I PtJtl'l'lllll Il'li )lt'IL'an' 
clcU' an'pnire Ili ,!ul'sta misera categ-nria cl' 111 Il Il ili i di l'Ili ci pn'o,'-
1'1lpi:11110. dw toccano apprua lo ZI'!,O "t,l\;, l' la mzi"pllp di 
Ijtlel1' alillH'lIto ~ 
l:: noto COIllI' LI/!' 'litI' illlllll'tliato ,1t'll' 1I11l:Jlltl It "tJ!lClit:t "i,1 il 
li' l' {'lIlill,llIt":;fll//, 1''/ 1I/1/',,,:iUI/I' dri r'Olltllrlilli, 71 
l'ecrilli' alilllèlltnrl': Quetelp( e li 'noi 'ton 111' fecero argl)mento di 
:-.plC'llllic1i ,tudi stati:;;tid, da t'Ili risulta <~ll' evidenza che 1'all-
IIWlltll della popolazionr ~In in ragione diretta di una ~alla e 
[ll'OpOl'ZiOllèlh' alillll'lItaziollt'. La prole pii[ llUlnel'O:'ia :'ii o .. ,'e1'\'a 
fra i llO)loli dir \"i\'Ollll e~eJtl~i\'nlllentl:' (li pesci, p cii', lIrl'CIH~ cosi 
nlinwnt:1n<1o'ii l'itl'agQ'ùnu Illl<1 ~l'nnrle rLnanlitti eli f'o:c;fnro conte-
nnta in qnpllp cami. 
)la l'el'cltè :-;i po.;:;;a, il \"('l'P nlla g;iu~ta idea di codesto gnl v 
:tl'g'l)lJlt'ntol. e per fOl'lnnlarl' llropo:c;te (li facile PII utile applica-
ZiUllL'. I~ nl:'ce~sal'Ìo il COJlO~C(~l'e 1111(1llto e cume ~i nutrano i COll-
l'l(lilli o hr,ol'atol'i della tl'['l'H. in Y:.lrie reg-ioni. fa dn())ll) \'l'lIi1' 
llssilliati fInIla climatnlup;ia c 11al1' ig'iene chimica. 
1. .lyril'Oltori di l '"II'I,ius(/ (l~'rancia): Pane misto (fl'n-
lIH'Il!O e ~t'~:ale). - Pomi di telTn, ~'ap;inoli f' f;we. - Lardo. 
(lliu. - Yino. 
n . . 1!lI';colturi Ìilt/Ir',<i (in g'l'llPl'e): T'ane ili frlllllputo, 
('alli \. - Bina. - R11ll1l1, 
III. .1!/l'ir'flIIOl'i sl'i:::r'l'i: Pane <li fnuuentu f' .e!!,'ale. 
(';Im,>. - Forllla,<!,'!!,'io o hm!'!). - LattL'. - 'fino. 
lì'. .l!lrir·ultori ;1'1(/ /ld,'"i: Pomi di terra. - La tte, 
r. .J!j,·il'tlltrJ/'i di'l /1111'11 ddlll Opl'illrrllÌlt: Pane di fl'lt-
lllèlltn e ~t'[!'ille. - Pomi cli terra. - ('arne. l,ardo, - Lat-
Il', - llil'l'a. 
l)e1' h' cOllYf'niputi proporzioni (li azoto e carbonio che CUll-
tl'lIQ'ono ,', Ill'g'110 d'essl're ~tucliato il yitto usato clag'li agri cultori 
,,,izzel'i. spf'cialmente Ilei cantone (li ,\Taud . 
... ·d rl'Q'iml' aliUll'ntare (legli ,1gTÌl:oltori tIpI 1101'11 Ilella <"e1'-
lJlania. rlella Francia c' I1c'll' Inghilterra è ecce!:isiyo 1'u,'o <lei 
fal'inH('L'i e c11']J1:' patatp, (> fllle~te ultillle rie~cono ancor maggior-
mente Ilauno.:e. perchi> mancanti (lella neressarin. flllantitit Ili 
mat 'l'il' azotate> . 
• ' ella :('arsa alimentazione l1elru~rÌ!'olt01'e irlU1l!lese la p1'o-
pnl'ziou \ dulie so:tanze azotatr è insuflìciente; il cal'lJ1Jui() \'i si 
tro\'a in l'cee 'so, l'indispensabile "ari tà manca, er1 il ,:oluUlc 
stmorclinario deye sopraccal'Ìcal'e gli iute tini erI oblJUgal'c quei 
l'oloni. rIlP :-;Ollll forzati a IIUf'~ta 'orte (li Yitto, a moltiplicarr i 
loro pasti. non l1iYCl"<lIllPnte (Ini 1l0~tri cuntlHlini 10mbar<1i, cile 
~i pasr.llno di pane Ili maiz e (li polenta con questa farina. ::\la 

}II'I' /'rtlili/f'It!,/::ifJllr' crI 'I/,i/azio/ll' dr,i l'OIt/rlrlilli, 7:1 
)Ioltr viv'11l11p ('ollluni l1ell1' varie ZOlH' :apra accennat', 
l'ome il pane e la VlllpnLt f;ttta gpnt'l'allllentp l'on sola j~U'illn. (li 
grano I nrcll, poco ~nle (h cuci n". ed :H'r[nn; ('ille) qur to 1I11'1l0 
ill~alllhl'l' 111:1. po('hisf;imn riparatol'l', 
T ~ne.'poti Pl'o-.;pptti sollO Ulla l'ipl'O\'il d Il" in:ntJìcjl>l1Za llll-
triti\'<l dI'i nostri ('()utallini, 
.\ C[UP,.;to male iII }H'll[lOl'l'ei si rimedia,,;;e: 
l. ('ul relllle1'l' far'il.> ad es,.;i r n,.;o dI'l l'!1Il'lll'U ~o(lir(), IIPI 
quale difettano, l'cl\(lellrlo1o al piìl 1><1",,0 prpull ll0,.;:ihill', Il :;,\1(' 
p fayol'l'\'olp alla (ligp,'liolle dei orpi alhullliuosi (' (lei gra,'si; 
aumenta la saliva e il "llg'o g:a~tl'iclI, lllllori lleep::;, Hl'i alla tlis-
,.;olnziollp dp~li t>!t'lUpllti; 'lUlllputa il IIllllll'rO <IC'i (j'lo]luli l'ossi 
IleI ,.;a 11 g"lll'. rccitil i pl'uce:si intimi 111'11'11::;, imilnzillll(' l' climiulli-
'cr la qWllltitiI Il'il('I[11a cbl' ('irf'ula nella !'l'te Ilei "ilSi (p 'l)(~­
l'iellZl' <li l'londez). 
PI>l' la salute ì' 1It'I'c'ssHria a cia.'t'llll 1I01ll1) lllla 1111 ' l' gL'i\,-
unIi era (li "ah' che uon sia inferior' ai 1,-) grammi, 
Tl cloru\'o sOllico ttUllH'nta 1:1 j"'I'Ollllitit 11PQ'li unimali p ilu-
plica i lUrzzÌ Ili lI11tl'il.i'IlH) ell"1 fl'tn, fiL piìl 1'IIbl1slu il J11'lmatll 
percl\(~ il llttc clelIa 1Il,1flre i· piìl copi().·!) (' nntrientt'. Le COlmi 
(leDe hpslif' elw iU~Pl'i,.;clJno sale :0110 Viil "apille. lliìl 11iQ'l'l'ihili 
c pii! llutritiYe ,li IIlldll' cllP nou u~ iug-el'i:cuIlO. 
[l. C'oll' e teJl(ll'l'e r istl'llzinue ;t0:ricul,L e(l ig·ieni,·a t'm 1(· 
da, si conta<1inesche olll't~ all' orclinuria pll'lllentm'('. 
III. ('olru.'o Ilei ";Ull!:(nc (legli 'l1limali e IleI palle CIJllfl'-
,donato COI1 e.'so in "o. tirllzione del wcr'llio Vetllf' l'atto COll fa-
rina Ili maiz. come alill1 'Ilto giol'l1uliel'o, 
TI sanglll' l' r alillwn(o (lin:llllog'l'llico ver eccellenza (ùettll 
canH' litJllicln Ilal Bnnlach J. l'r1' i snoi prillripi p1a,.;tid, prl' il 
ferro l'Il!' contirlle, pPl' ,'ali val'imenti C'opio -i introdutti 11r11,1 
dI'colazionI' aumenta il ('Ol'pO s"iluppallllone tutti g'lj 1I1'~ani, -
HerlUill p Ho-.;tan lo l'e!.dstnU'llllfJ fra O'li f'lellenti di vittitlll.iollP 
piìl ripi\ratnl'i e tonici Olicuele Le"y). 
Il !l,Wl' da me propo -tu: con, itlpl'ato nel piil ~tl'etlD .-:"llSI) 
di chimica j~i(,llica. l'ir,'('r completamente llutrientr pl'l' le ";0-
stanze azoLlte rlle contil'llp' (> IleI' qnpllp ,lmilacee 11('111' fal'ine. 

"tl'i pClnri. Le stnlH'lHle psperiPllze da Steitn'oth in~titllitl' ill IllW 
'('ala Iliìl !.l."rande, sopra Iln campo ILIZiDIlC feclIl\llo, apporteranno 
fl';1 111111 lIlolto i III llH' Il si Y<1Jltng-gi. 
L'ottimo mio Ii:.l'lio. sulli' tra('c'il' (lell' illll. ' tn' tl'df'."co, l'l'Cf' 
1111'('(1 11' f';' pel'iplIzl' (lal l11p,lpsill1o inr1icnte, Si procal'ci(') in 11 n 
piel'(lln pO(]I're un 1\10ntone cIel1' etil (li :1 anni. Hi 1J1lill(lici in 
f/lli11 11ici g-illl'lli (la e.' ~O si sottl'aL'ì'il cirnl lllPZ7.f) litro eli sang'llf' 
(,,,l 11nale fal'enlSi 11n' p 'cpllt>nte fritto. Il montone g-or]l'ra cIi una 
perfptta ,alute, [1 anzi t'l'a divenuto piÌ! \'(Jl'ilCC'. FII da que ti 
(sIH'l'impllti e (la molti altri ripetuti ael intetTalli ('11' iD Yl'11ni 
lIpl cllncl'tto di proporrE' il ~anl!'\1(' ae.~li animali rlirl'ttauwntp 
c1lwl l' nutrizione cIel!' UOIllO p (li ntilizzal'lo nella l'cmft'zione fIl'! 
paH!': sia nl'll'intento (1" illlpeflil'P la corruzionI' !:' la flisllCl'siollP 
dc,l prezillso alimelltll: sia in qncllo di purgere i\l po\'t'l'U f' al ('011-
tiHliuo ~(II'eiall1l(~llte nn 1111'ZZO facilf' per f''lnilihrm'e le )UI'I) 01'-
:.;anit.:lw fUllzioni, riteuutu qnale ,v~iollla tisilllogiro. 1111""1.: r dli-
mentI) del htYo1'atol'p contrnt']'(' prr lI~lli ~.j. ore: 






Ul'plicai di qnandu iII IIl1<wto la clIllfeziullp del miu !J,llH', f' 
mnllrc ('on ~nnglle di hue p tli lIlontone, la CIIi l'ill'cita 1'11 co-
tantell1cntt' ~oùdh;fac(>nte. Ha un ~apure viae yole e prpspnta il 
('olnre bl'llna 'tro ro""iccio elel ~angue. 
Il paul:' ('la!)()rato: come esporrò, .i ron"elTa, verfettau1t'lItp 
i11t· ·o Ili'!' 1I111lti emui. lo ]lo!'.·iedo (lei pezzi del mio pane confe-
zionati !!;iù fla Idi! fla :\ anni tbe si trO'i'auo ancora verff'tta-
!Il ,lite salii. I pold 'coli di (lUesto Yt'cchio pane, sottol'o.ti al 
IUiCTO.'copio. si 1110;, tl'a1'o Il o liberi Ila f[ualUllf]lle alt razione 'ia 
,mima]t'. ~ia yegetale. 
li pant'-carne " indurisce gradatamente da !::ii:: nOIl amllluffa, 
anellc cOllsl'r\'uurlolo in locali non asciutti. 
p('}' tlli SUI' . [H'\'Ìal i ('f)wliziolli, oltrf' d){' al ('1)11tallino, rie-
'-l'e in<lisjlf'll"abile all' armata. alI" appl'U n'i !!"Ì Olli li Il t'lltu (11'111' tì,r-
tf'zzr. 
:II esso il pane iII ;ll:llna caltla CIIIl salt' l'l'l'sta III1'l'l'epll('nt!' 

}JI'I' l'lIlilllfllfll:if}J/(' rrf ((/,ifll;:ifJllr !Id f(Jllffl(/illi, 77 
amalgamarsi completlulll'nte al :ang-ne in cau-a della CIl1l1po'i-
zioJlt' chimir'a ch·i :,noi prin<:ipi. p ci{\(': 
.\ zot" ('Ul'ltol\io nn:l~~n A"llna 
Farina di maiz, 1. 711 ..j··t ('O 8. ~() 12 
di fl'll meu hl 1. G-t :Hi. ;'lo 1. HII 1-1 
Ili l'e.g-ah' 1, 7,) -II. fiO 2, ~,1 Li 
I>all' e--ltme dell' psprda analisi chimica è fucile l'ilp\'arp la 
('al1~a clel nun riuscito amalgama, 
Io mi 11l'ocura i tutte le yariptù !li m,dz i IItro( lntte l'I'eRSO 
(li noi, ma :,;ebùeue :-ottopede colla maggior po:sibilp cura alla 
palJizzaziulle l'aug-uigna nOli {~ ril1~cita, 
T'C'l' 'i;.;tptti quindi 11(>11<1 confezione del mio palW cnlle farine 
di frumento e di segalr, 
Il fenolllello della sollecita f'el'l1wntaziour delle sostauzp azo-
tatr dpl sang'ne crema cosi a contattu di'i 1'e1'm 11ti delle tlne fa-
l'in\' eolleon'C' al cOlllplpto ,utcr, so, .\Itl'e }1l'O,e fllro11o <la me 
e:l'I'ritf' colle fecole Ili ùinl"i cerrali (orzo, grano saraceno, ccc,) 
l' lCU'l1mi: ma non yalsfl'o all'intento, tanto lliil Chf prl' qlle:ti 
sarehlJP stata nec('s,'aria, COtile pel maiz. la ta:i ileI fU1'no n011 
minure ai lIll' ura e lllPZZO, mrlltre che ~()li ::lO milluti sono sllf-
lidrllti 1>1'1' la cottma (leI propo,'to pallP-carne, confeziunato cIJUe 
fal'illP (li fl'llmcllto e <li ,'C'gale, 
Il ('alo1'r llpce,"ario )1('1' la cottura del pane col mai Il, ,'aucu 
fus:(' ~tato po~dhjle il ~n() amalgama chimica al i'angne: iwrl'lJbe 
prodotto il clissrcctlmento di que:;t liquido ,ital{': l' 'luinrli la 
impossil,ilitù Il' nsnrnf, 
('jì, 1'iprto IlIlichè la mia l'rupo.ta offre una seuc'ibile eco-
nomia 1H'1 ('ulllhnstilJile, oltre alle altre elle si rilerano dal se-
O'upllte 1'1'OS!lf'tto, 
J'I'/' 1(( (·(III(r:ioJIr. di 1 di ilo.'/", dr'T i/lio li"l/!' 
(alI" lngliu l!:>Hl, l'nuri dtt,l) 
Grammi -!-Oll di farilla di frumento 
l' -!Ofl " (li segaI e 
:dII!) di :allgue eli hue , 
!) di cloruro so(lico dIca, 
Fattlll'a e cottlU'a 
()('rll(J'U/lO: 
L. O, l ~H 
l' U. lUI) 
Il, OlO 
.. Il , ilIO 
;! O, o2/) 
('o.'ta quindi L, (l, :U;H 

}I('" /' IIlilll(,lIfll~/1I1I1 (.t! (/1,,'11/:/011(' dr/ (·t)nta,lini. T!l 
l' li' culli aSfutilU('ntu 11lSiu/,,!'hinl'n. (·Hi illll.tl'i prof.' Llllllhl'o:1l 
(' Polli (n'lli ili appcllclicl' II' (:olli~ rlplle lettel'f') \'0111'1'0 ch' ill 
]H'()g'l'CI]issi ut'llp 1l1jp lllllag'illi: ilm:i Iluest' ultimo cliehi<ln1Yil llllh-
1IJi ',11lH'nte chI' il llutl'imi'nto Il,, me l'l'Ol'ORto, ~H:' introdutto fra 
i cunfarlini. massimr: ahitanti !lellc plngllc infe. tr rlal1' puclemi<l 
pellll.g-l'ol'u.al'eblH' ri\lRdto ,-all'\'oJe arI impl'clirne In ·viluppo. 
\'. 
ilEI (' '''I 1'1l:-: 1>'\ TI fI. 1'_\XE-c'_\R'\E. 
II pane-carne t' e0l1111oRto (li fa.rina, an~ne. aCrIU;l, salt-'. 
111"111' sl'g-nenti proporzioni: 
Farina gl'. tlun 
Sangue :!I)O 
~ale 
con una certa !}nantiUL di acrrua as-
sorhita r l'eÌolta. 
La farilla_ dIr. u~a i nella ('onfezione del panr-cal'llc, nOIl t~ 
Ili uua sol:t 1[llalitil. r~ssa Plll) e'sere lli . l'gale o <li frumento: il 
maiz. ('Olll\' :3 è rletto, non puc', es.'r1'e arloperato 11ercltè ell\l c.·.·o 
nOli si potl'cllÙC fill" che dI'l pane impf'rfetto, nOll unifo1'll1r (' 
Illl tl'efacihill. 
L' analisi delle fal'ilW ci llie' chr rIlll'lh~ eli segale contiene: 
A llJUTIli na. I. ~Ij 
(iluliue llon Sf'CtU ., 04 
." 
:Uncilagine +. ~(j 
_''..1lli(lo :n 4--) 
Zucrhel'o 1. :!G 
PeJ'rlita. :J. 08 
InYilup{lo 2. -I.) 
e r[nella di frumt-'uto 
-ilntiJw . ~) .. 
_.). 
_~lllicl() (j!). 50 
Zucchero 
.l. 2.) 
OOll1l11i1 e albumina. 1. 2.3 
'rotaIe 100. no 
L.t farina mescolata al lievitu "iene impu tata col .ungnl'. 
/>,'/11/; ''l'reillli 





SiC'l'O ti!.)!,), Ili 
Ll't'aun lltlllt<lS l' l'l' '\'p,1 :I["lia 
81,7 . . il HiO. HU Hli!). 
l3:? .. Hl l:?U. :?n l :11). 
Tutale 1I10U. nll l (lOO. (1) 1 {lon. 
ACtl\Hl. 
:\fatel'ia g'l'as.'il fo.'forat:l. s\'J'o]inn 
acillo marg-nrico e o]eieo liheri. 
cloruro 'o(li o e pota. 'ico, <:lo .. 
l'IlfO ammonico: ('al'llollato sOlli .. 
co, (li calce, solfato pot;t .. ~ie(). 
lattatu sotlieo, sali {ol'nlnfi da aei .. 










('aglio ] :Hl, Si) Emuto,'ilUl I ('Uhl. nlllli' mat.'-
n.q:r,1 sa,s.dllc'-
\ fO 1 l' . ll'alllll 
:?, ~7 
'l'ot. 1110n. (IO 
.:\111\1l11ill<1 (' fibrina tl 
glt'hnli. 
.ll/alisi (lrl ,'{(II!}'I!' tli II/II. 
1 ~i). Ii:l 
'l'ula]!' Iflon, no 
'i lil'esel'o quattro ettogrammi eli ,~ll\"'\1e Ili htH' appella 
r ·tratto, .. i agitit per cin~a un paiu d'urp. finrlll'" l'illutl0 alla telU" 
prrattu'u. ordinaria, si l'o 'l' sopra Ull pnnllo]ino i,'r)],! IIllone la 
filn·jna. 
Il liqnillo filtrato fII IlH'S~U in ('apsllla (li JUlj'(',l'!laua Il 1lUgWI 
(l'arpua facrnrlogl i suhil'l' Ull ]Pgg-PI'Ì:isilllo !.(Till!O di l'alo!'c', l' (~ib 
perchè non ave, se a (',oag-nlar:-;i. 
L,Lyato dal IJag:uo a ~ecc(J, a~gilllltn ri unà piC:I'(jla (lllalltila 
cl'alcool a f!.1'(lllo WO H. :c ue fece Ilna mi .. cela durata l,) .. p.Ldo 
di pochi minuti. 1inehè lu.'l:Ìata in l'il'0;-'(j :\\,\,1'11111' I:t, 1'1"I!'a-
zione. 
III J' l'a!ill/I'J//({:.iollc 1'11 Ilvifa:iollc dci cOli/ile/iII i, Hl 
Tolt't la pnl'tl' ~oli(la dalla liquida mediante filtrazione > 
l'l'c,'sioll(' al turchio unlle rilevar!' e:.:attUI1)('nte qnauto liquido si 
('ollteue, a nella miscela, oltrc q!H'l1a delLl!cool iLlllJiegato, si l) o t(> 
mi '!mU'I' la p'll'te sirro~m contrl111t,wi, 





tlllll tl'llllto con(,) del poco alcool impiegato. Fatto evallOrare il 
!ic[uitlll fino alla omparsa tli ulla pellicola opaca lavata con uu 
l1unyo aleool oll'erse una materia fioccosa cbe precipit('!, 'l'mUata 
(ltH"ta CIIU acino acctieo il calr10 manife ,tò al micro, copio la 
prf> (>117.,1. di molti cl'istallilli d'emina, 
r; esame ,Iella parti) colorantI" è cluello che mao'giormente 
intpl'pssa n,,1 no, ho ca~o. consrg'upndo da e sa l' elemento ~pe­
ciale del pane pl'e-.:entato n 1 g'iwlizio (legli igieuisti. 
La parte culorante <ld angne di bue contiene molto oSf;ido 
<li ferro ,11111 stato (li fo, fato, (~llesto fo 'fato è in olubile urgli 
acilli a caldo. Oude accertare la uutura di un tal sale fece 'i 
1!ollil' > la parte c')loraute ncll'acido cloridrico, po eia filtrata con 
lilla ':oluzillue ai ferl'o !'Ìallllro potassico ebùesi un precipitato 
hleu caratteristico (11'i 'ali ferrm,d, 
L'el1latosina . i ottieue coagulando con l'acido .'olforico di-
luito del sangue sbat1l1to, ileioglienclo il coagulo nell'alcool e 
~pl'emelldolo per liberarlo dalI" acqua: poi facendolo bollire con 
alcool acidulato (l" acidll .olfllrico, trattando r estratto alcoolico 
con un l'ccc:,; o (l'ammoniaca, filtrando, cyaporando a siccità il 
filtrato l' trattallrlo il re~'illllu con acqua. alcool d etere: il nuovo 
rrsiduo sdoltll llf'll'alcuol ammoniacale vien filtrat.o ed eYaporato 
a siccitù c lavall,ll) ('Oll aC<llHl. il prodotto otteuuto, 
Con la incinerazione la:cia il l:l.l:l per 100 cl' os 'itlo (li 
ferro. 
~('i confronti fatti degli elementi costituenti qursto corpo 
si dedl!S, e e el' egli molto 'Variaùile nella sua compo izione e 
priucipahnente nelle lll'uporzioui ([('l ferro, 1nu' presentando sem-
pre le lllpùe 'ime 11l'(lprietù principali, 
Ch ileI stlng"ne lÌ fosse <IcI ferro era cosa g'ià. ('ono ciuta 
,la lung-o t!· 11l [1Il, lI1a non e molto che fn constatato tl'oyarsi questo 
u G 
l'f'l III; '~llet"Ìf/I; 
cl Ill'nto nella compo 'iziollt' dei glolluli. Uli l' Pl'1' l[lIl'to tntto 
d.Jp la materia rohll\l1ltr IleI ~tl.ng-ne ::;i (listin~lle Ilallp altrI' l'art i 
rO:ititnenti r organiRlllo. • Ton vi san ~he i IlPli (' le SI1. I 'lIlZI' 
cornee, che, nOIl cUlllllil>IH1(l alcuna. fnnzillne 111'1 COl'pO vi\ l'lltl', 
ronten~ono fel'l'o. 
Il ferro trova i iu tntl i gli anilllali CIlIl sangue l'o~~o, P l'I'l'-
tamente egli cl ì" in !}lle~ti (', mpiel'e c[llal 'he importanti' rnll-
zio Ile. 
In l DO parti cIi eelll'l'i cl!'1 i'la.ngne ho"illfl ~i contellg'ollo: 
I 'ottofosfa.ticlI ferrico. 
Pcros 'Wo di ferro 
i . .) 
.ill. (l 
j1'inalmente il sangue contiene in solnziulIl c[·i p:az ('.lil! Il!'J 
vnoto facilmente si eliminano. E . i ,'ouo: ani(ll'iac C<tl'honicn. us-
. igeno, azoto, e sono contcnnle nel Si1IH!:lle nelle ,'egllPnti pro-
porzioni: 
VI UtJ ;-. o ilrh'1'1fhn 
l'iangne. IIJlH!. -
Anirlrill carùonica. .l ;l. ei:ll ,"o!. il. IHIII 
O;;sig'eno 0. ti Il:1 ~H . ()!! I 
. \.zoto li. IH ., IK. 101 
I~ :iing'olnn' dIr 1\('[ sallg'llt' pll~sa P .... l'l· l'olltl'llulo 111'11' os-
sigeno libpro l[lUlllllo v' ha la fiùrinll cn .. ì 1i('('1l Il' n Ili 11 i Iit pI'I 
l'S, O. 
Dll1l!]lll: nel scwg'ue IH'C' alg;ono ~.di l'll'lIl1' lIti pla:.;tjl·i. o di 
retta.mente: unicamente chiamati <t tl'a .. fol'llli\l'. i in C'1\J'J1I', l ' 111'111-
fnrine i principi respiratorì I) alimenti l'.:lpal'Ì di l'roel!IlTt' ('alon' 
animale, ver cui r uomo, marl'.llina il fnocl) 1lt'1' ('c('('llp-nZ,l, "in. 
l'~pperù il pane-carlle l'ilmisl'l' in ,' i" 1'([1tallll ' IllC' hilalll'i;tli, i 
prcO'i d'alimentazione ùella carnE'. perchp. il sanguc 1'11' l': o eon-
tiene tutto quantI) .. i puù ùomllndarfl a.lla ('Hm!', qlll'lli (leI ]>;111(', 
pel'clll> le farine ch' es:o contiene gli C'OIllUllic:tllo la [lloprif'tii 
(lpgli nlilm'llti (l'ori!;'ine prin ipalulI'lItl' \ (I~I'ta]l', COIllI' l'ami,]o 
cli fornire il C;llot'e IIp('c:-;sario pp1 mant<,nill1ento tlf'lIa diii 11111(\-
Ila, senza detrimento clell,t rame, 
'i di. se che il .. allgue uon (Wfel'iscl' claila Cill'W', I iguardo 
allo scopo alimentare; infatti r analU chimica !'Ì dici'. 






.':tll~'lle ili Il11t' l'~I'll,,!li bile rom c Cl'l'llI'C 11'al1l1]i~i 
:11. ~);jn 











(\' ec1i in pro110 ito le analisi eli Liebig, Pla.rfair, Boekmann. 
Lreann. jIulelel', ecc.) 
1'enninerù faC1'1l!10 o~sel''':lre che . copo principale e igieni-
C:llllentr. impllrtantis~imo, r>conomicalllente inrln tl'ialmellte, ùr.l 
pane-carnI'> è qnello di dare' al contadino un alimento che Del' l,l 
"na composizione npplisca alla carne elI al pane, non avendone 
la cOlTuttilJil itù; e come sia prohlematiea la ntgione del la Sua 
conservazione a (USpptto delle infln nze atmosferichp. 
VI. 
PROGETTO DI UN P.\NTFICrO IGIEXICO 
PI·:n LA CO.ITEZrnXB DEL PANF,-CAR!\"E PEL CO~TADI~n. 
TI quesito dplla Commis. ione ver la Giuria troyasi nel COll-
eetto dII' :lI contarlino non è permesso alimentarsi come dorrebbe 
Pl'1' mancanza rli ilanarn, o per la difficoltà di averne venclendo 
l" llH'l'ci che ha prodotto; perciò, quando il contadino vendendo 
in natura parte dei 11l'O!lotti alimentari cbe ottiene dal suo campo. 
pote 'r trovare chi gli fornisca alimenti meglio preparati, è certo, 
chp ne a\Trh!Jp un grandi. 'imo yantaggio igienico ed econo-
lllico. 
Ed ecco come da me si d . olverel,he questa vitale ed im-
portante que.'tione. 
I~: ila i. tituir. i in Milano, nei pl'es.i cll'l pubblico macello. 
al (li fuori della cerchia. rlp.lla. città un J!C1I1~li";o gellem/r' igirlli,'o 
cri ('fOIlOillico, 
Seollo (li tale i tituziolle l~ quello tli somministrare pane-
carne il f[llanti cOllt~dini ne abbisognano, ricevendo in concambio 
altrrttallto granII Il prodotto qnalullque alimentare ritl'aibile (lalle 
tern' coltiyatf'. 
['/'1111 i sj)('rillli 
1. La raccolta dI'] ~aJlgIH' bo\ino (' la sila 1l1.l11ipol,lZiolll' 
è fatta ('on tutte ]l' cautele dell' igiene, in ug'ni ~tagiolll' ,1pll'OllllHI, 
in appo, iti Ioeali. ] l sH,ngue i ottiene pPl' i <111(' "('spiti: cIii Ila 
sottraziune dil't'ILa 111 (Iiantp il ~alas~o SOp1'1.1 un llllJUCl'll dI't l'l'-
minato di bnoi. IllHlltpnuti a tale f'COpO Pl'l'~~1) il p.lIlilìt'Ìn, 1,'11-
tilitù Ili Ilupsto llj('Z;I:() apparI' gTilnlh' eonll' lo è. })(·11. ;11\110 l'II' 
~() lmoi , i\la8~ati ogni :!II giol'1li dilnnl) ('il' il :lOtl ('!tUo/.\', Ili ";:111-
guc OgllÌ 20 giorni. cun cui ::;i [lo'sono rDllfl'zillll,ll'" I fI(lC) ,liil. 
Ili pnne-Cill'llP, 
. \. qnesto ~anglw rarclllto nell'inclil'nto llllliln i, 11' ag!!'iIlI1-
Q'Cl'P il sangue l'il raihile (lngli animali llO"illi abl).lttll( i HI'I l'II\'-
"Iù'o macello, l'l'l' t'ui non I~ dllhhil) c1H' l,l l'illlf'I'ziollP l" ,i l'II" 
portan' a molti (lnintaU per g'iol'1lo, 
TI sala.'so praticato ai 111lyilli ad ,POclll' I1P(pl'lllillnll' (l'Oll1l' 
,i ('. !lettu nel capitolo TII) non ì' cIi alcun 1l1)('1111]('nlo I)('}' 1;1 
loro salntl" C'h i, anzi Il n pa' 'inti lUa '.'iml' l1H'tliantl' i c'a"tallli 
ri"ultanti dalla confezionc (lpl P,lIl ,- 'Ul'lH' il1gru;o;~[\ll(J l' P)'tl~l)('· 
rano pel'frttalllPutr e l'npic1alOcntr', 
Da f[lH'Rto risulta, C01lll' il capitalI' ililpicn'atll lIpll' :H'ljllistfl 
Ilei bovini è in aumento tanto più che ~li st!';:" i po,.;;o;uno C'8:-:1'1'(, 
utilizzati a dal' moto il. l11acchinf' 1ll<1{'in.t(riei c' illlpa:-;1atl'ic'i, 
11. La rUllfeziolH' a!'l l'ane-Cal'IH' t· a Ili tlala, :ul n]11'"'i1i 
oJ) t'ai i tnlÌti ecl abili in tale hisogna, La merul1a cIel !'.IIlg'nc 
t' ht • na manipolaziouc \'ip.n fatta l~ull tuttI' h: C"tutl'll in lIPpO-
siti locali e con l'f'cipicnti OppOl'tulHlmenl1' ]I 1'1' <1i"po,.;1i, 'rutte Il' 
operazioni l'efel'enti.'i alla pn'lHIl',lzilllle (ld l';Ull'-e,Il'ilc tll'VlllllI 
trOYèt!' 'i otto r ilUl1wrli,lt:t ,'Ill'yc<rlinllzil Ili 1111.1 1:11 I 1Il11 i , .. i'>11I' tl'('-
nico-igiellil~a respou--abilr, 
III. }};'CIlI]I) la cOllf(-zione del PTIII'0"to ,t1ill1(,lltll Ill'slillilta 
al si .. tl'llla (ll'llc zuppe. CI), i ali e III' l'l'I ' Idil ,'f't t i Il Hl Ilf' ,i il\ 1:1 
Clllf"sto pane opplJl'tnnnlllente adntto a tal g'Pl11' 1'1' Ili ,ittila-
zio ne anche' con ~clll]llice acr!l1:1 holleute :-;;tlal n, Il ('1111 1.1 ti l' l',tlf!'', 
" Illt'glio con IJrodo eli lardo e legumi: UOIl 1',1",,'illllg'I'J1!lo ,h(' LI 
t('nlli"~illla SOmlllll ,li H (·l'llte.'imi !W\' fOCI gl', ,li ZIIPl'd I \'l'di 
gli :1111[(',', i vprùali delle lluhh1idlfl ZlIPP! a (;l'lIl1ll'lIo. 'J'l'!'\ i!!lill 
De:-;io, ~IiIano, Pl'C,), 
lif'l' l' n/ililcilt({:iol/f' cd IIbiladnl/e tld /'oldo/lilli, H:'i 
('on un ,istema semplice cl conomico al massimo nTado 
pare all'esponente, per la ua proposta, rese inutili Il' cucine eco-
l1oJllichr, tntti i forni ecoll(Jmil'i finol'tt proposti, per In, rircost,allZH 
giù accennata. che il pane-cal'llf' Hon Ullbisogna chI' eli pochi 
mi !lut i (li ('ottUI'èt con el,'i<lC'llte e :empl ic risparmio cli ('Olll-
hu:-;tillili. 
n T • Ugni ('ollll1ue, ogni inrli"iclno fa (lireltamente Ùnl1ln1Hla 
cll'l ]I:1ll<' OC'COlTPllte aIlèt diJ't'zi()Jll' tIel ]lI'Oposto pnninc'io ]iI ' l' 
qllp1Ja qU<1.nfitil ciII' gli }lo ' :;(1, Or'c·01TPre. La Din'7.iolle ill'i"ia il 
jHlllP-rarne richil' .. to clil'tro rimessa cli una (],lIantitù eCllliralente 
di delTa! alimentari. 
(2nc, te llel'l'atp nrrallno , timate per il ]01'0 valore n. 110nna 
di'i l!l'(>zzi ginrualiel'i .. ulla lltlse clei qU:lli verrà a vaIntarsi ln 
cjll<lntitù d"l pane-cal'll!' (lovuta a c:iasCllno. 
Oltn
' 
allc' ;fl1:Il,(,tlthde rspostr onde tutelare la f;alulJritù (1,,1 
pl'upn tu llUO\"() alilllpl1tO. sia I !t'l' pal'te <1dla ('ùJlllllissi'llle (pcni-
l'o-iQ,'icnic.a "1\u11omillat:l, sia pp1' parte fldla 11il'C'zionp cl e] llillli-
fìei", cll'\'r<;i Il, sen'urp. clIP spe('jale ('irco,;tnJl7./1 lllla l'ilb('ita (11'1 
]l:lllP-Came j, la fl'l','cltezza, e salulJ\,itil dI'I :mngl1e, ~"nza di ch,' 
l'iu,drchhe im{l\Jssiliile In cOllf'ezione (lei pt1111' ,teSSI) e r <llunl-
g'alllll dI'l , ;lllg-lIl' poi lic" Hi. (' ci" [)(,1' b' ragioni fi:jc'n-clliJllichp 
dplln ('lallOnlziol1p fl'l'llll'ntati"il Ili cui g'ià 1'1'c'p:-;i C'PIl1J1l nrlla 
Ill'ima· ]lnrtp (li qllesta :;\f pmoriil. 
H'j J 'NOli 'III ri,,/i 
.\PPEr nICE. 
~el mc, e [li l1oYE'mbre IlplJ'anno 1N77 il proponente ft'['t' l 
lll'inù suni trntn.tiYl l'l'l'In confl'ziolle Il l'I palll'-Carnp, Hiusrifo 
complptarn 11t' :-;ia nelLllualgnma !li Si1lJgnl' t'olll' farinl', si;\ lll·l1a 
C'uttura, qne:to panI' l'n pl'l'scntato n. ulla :'wl'lt,l 1'inlli,,!1p di 11lt'-
diri tlella eittà nostra l' dell .. rroyipl'ie a 110i \ idlll', !' qui ('['1'-
111':i opportuuo Ili 'itnrnl' nlruni: 
P]'ofessOl' (lott. U. Polli Ili :'Imnno: ,lott. (I. LUI'clti, id!'lll: 
rloft. h {lolTini, l,h'1!l; !lotI. l', I \;ottini Ili P,l "in: Ilutf. L. 1·'01'-
II'lsini rll Bn's(;ia; (lott. A, 'l'ilssani di (',lIllO. 
Tntti unnnimi appl'U\TIl1'I1ll0 la lll'Upo,'ta nlilllPlltilziulll' PI'I' 
.~li abitanti aelle Jlla~hl' illff'stalp Ilalb PCI1;1"'1 <t: t1J1plnullirllllo 
al ~raclP\olt' sal10l' dl'll'alimen(o c frrr.rn \"Illi 11C1 la sld ilul.illllf' 
,li qnesto P;\I](' a (lUpllo m~Lllg-iato dni ('olltatlini, 1I1al ('ollf~'zioll.tllI 
r'ol1<1. farina rli Illail: r pl't'st<\111entp a1l1111l1flito, 
':\1,1 III ,'e !li rlic,'mlJl'(" <lell'nnuo stes.'o, il p1'uf. l'II li i si (1('-
lJu{Jti seriamente <Idi' anali, i cII'I panI' IIl'C·SPlIt,lto, (',1 im'it,) il 
prOpOllf'ute ,Hl ill..-iarp l[11a1dlf' call1piollP ,11'1 pau!' i Il Il iS"II1'sCI 
all'illnstn
'
, p1'of. Lom]n'o, o {li Torillo. 11 111'1 tu p1'III'I'",SIII'I'. l'OH 
SUa ]ptkra d"l1o s(rS';11 Ilicl'll1hre lH77, l'ùh(' H l'PIlllp!' 1!:l'Hl:il' 
all'illYf'ntUl'f di Ilnp.'to palle pel' il rn(tC)~li iuvio tlf'l ranq!iolll', 
..... A proposito IIp)]a Slm :l'opprta l'h(' t 1'0\'0 ht-lli. :sill1i1 
ctl utile non pel'rh&, c'O!llP (,1'ellesi, la pl')]a~r;l Ila ol'ig'illl' Ilill!' i11-
·nftic.ienza Il'azoto ('hl' i· tl'uria ormai pa ·.,da fra 1(· 1'Ìclirole ('cl 
a'sunlr, ma pPl'eht', 1':011 ('i1li a%lltati ,i rjl'';;c'(' :1 cll'lllarr. • npn-
tralizzal'e il velenI) maiclieo ('OJltl'nntll 111'1 maiz gli,lslo, r lH'l'chl~ 
(llUlll!lo i mangin ','r qupl p:1IH' nOli, i IlHtIlg-ierehl){' ([lIpI!' altro 
clip è atto:-deato. , . 
.. .JIille grazie pPI' lIlP c' ViiI IWl' il pO\'l'I'O ('l)lll1trliuo a C'Ili 
sì poelli pell~alìO C(llIlP ic) e V'i. 
1'1/1/11 (/11 
Lo IIIP(' CI. " 
/"/' /' rt!I/l/f'II{I/:iullI' r,/ ,t/II'!u:illl/r dI'I' "III/tarlil/i, Hi 
J Il sl~gllito il prof. Polli c1ichianrva cl' a sociarsi al pl'ofes 'or 
LO\lIhrnsn nel]' intplIto (li lH'C\"ellire la :;trng-e c1pi poyeri lJcllagl'o.'i 
Illrellrll) la ,'o:tituzione del nuovo al "eee bio l)alle, f)tlalol'it ~(' 11l' 
[111 t es 'e troyal'l' il 1ll'"ZZO, sia VE'l'influenza, at'i Comuni, drlll-' 
Pl'Ill'incie o <le! Governo, (JrCl.yi iatture (lomestirlw tulsero l'au-
tOl'P elall" occuparsi deII" importante argomento fino nel!' ago, lo 
(11'1 1 HtlU, 
Acl olltn di tutti i giu(lizi onorevoli. ~imi già avuti, r rS11O-
lIrnte yolle l'l'e, elitarlo alla Società Italiana a' [girn!'. e in pari 
tl'mpo tenne danlllti alla medesima, una lettura :n11' importanza 
Il" introcllU'l'I" dpll!' ~pri l innovazioni nel1" nlimputazione (leI con-
tadino, 
L'adul1auza ]ocl," aa unanimità i campioni <1el pane'carne e 
ne approYù r itpplicazione, 
E" ,'endo~i ('Il~ì re .ìl. pale. (' la . alubl'itù, la convenienza e la 
utilitit ùel Ilrttu alimento, il pl'oponentp lo esperimentò pubb]i-
camente confezionando 'opra \asta scala pubbliche zupve (vedi 
i nrbali l' '1ativi annessi alla .ì\Ielllol'in), I 
La, stampa perio(lica, quasi unanime, in Italia e,l all' estero 
accenni, con loele 'luesta llU0va forma (li alimentazione e fece 
voti l'l'l't'hè ne potes. e venir prc to adottata la confezione mas-
.. ime nelle plaghp illfestp dalla pellagra e !laUe malattie encle-
miche lwotlotte da malaria. Non pochi giornali scientifici ,'oc-
cuparono parimenti dPl mio tl'oi'afo. fra cui gli Jln/!ali di cflil/lI'ca 
"p/d/ml'l alla ii/rc!ic'il/II; alorl/lll,' delTa 8oc/rt,ì !tol/rll/{( d' ~qif'lte; 
La Ii/Nliciil(! COlllllllft/" I) lo ririlt,ì 1:,!iel/ir'(I, ecc,:: 
Eutranrlo nel COnCl"tto, !lopo le mie e,'pel'iellZe, dopo il pa-
!"l're I]egli "cienziati e le 08 el'vazioni dei periodici, ho lloyuto con-
fermarmi ilei do,-er.i unicamcnte Ilestinare il maiz per uso della 
cosÌ detta polenta e(l al)olirlo completamente nella. confezione elel 
palle, eonfezione ch!' riesce il mOl/lellto dell' insalullrità elel pane 
l l'oll,icll riwrl1al'c dw ilei g'l'ul'l''' 1\" ', dasse 23, Jlumero 2D3U ,0110 
c-poti i "flJlII!iolli (Ipl paJlP cont'ezi'Jl1ato !la piil Illesi c Jleriìtw elfi .t fIuni 
]ll'l'tl-ttamellte cun 'lllT:tti, 
, J Il Bu/MI/no tl'.lgrù'o/[lll'fl, L'Agl'/coliore Lomdlmo, /11 On::_'/'lla drt 
1 "ilf"gg;Q, l't" .. V:1l'larollo l'UI'l~ con llarole ili lodc "d illC()raggiam~nto ,Iella 
:lpplicazjlJl1c ,lei paue,ramll lIell' ulimBlltaziollc ciel p'n'ero e ,lpl c.ontaflillO, 
ll1a~,itlle (luaJc pl'esel',ath'o Ilella l'dlagra, 
l 'n /Ili "11/ ,'iII! i lll!' /' (diII/I lI(rl. io//(, ' (l', 
ste .. "o, lle(;c~:ari;1111('nt 111'1' la l'norme fluantitit 11'.\('1111:1 e\te l'Un-
lÌl~ ,lle p pPl' la fl'l'lllcntaziollè cni '",L 'og-getta ti farilla Il''1 1II,tiz 
dopo la cottUnL impl'l'l'etta che snùiscp, 
Il flare al cOllt,lIlino il III zzo f1i U(lClll'L'l' il giusto Clll\l[ll'll:-;U 
rli ci0 che nel ,'no ltwllru pl'ollus'c, il da,l'gli 1)1'1' 1l11l':(1I ('(lm-
pl'lkO nli nlinll'nto incolTnttibill', a minimo pl'l'ZZO, l' ehe ~olo o 
l'UU un po' rLlcrlu<t e 'all' pllÒ bastare il tf'Ilt'!'\' in lilla vigorI) ' ; 
"ita il }aYll!'<l(Ul'e, !inul'n. l'illutto atl atto ' 'Ìl'ar .. i ('OH 11\1 jlilW' 
impo' ibile, :cmlJrami la soluziune Ild <1m' ilo tlf'lla miglio!'l' 
alill1entazion) (li una pill't del gcncl'l' nmano, chI ' il Ih· tino voll,' 
alla surte peggiore, 
1>otl. ('.\lll.() lhzz;n'\l. 
E'POSIZIO"E I~DUSTRIALE 1TALlA~A DEL 1881 l~ MILANO, 
RELAZI01'I llF:l OI(JRATI 
PHE1HI SPECIALI 
I l'ITUITI DAL CO)DI. BARTOLOMEO C.\:MPA"NA 
l'El C()LC}~I DELL.\ PIWnSCL\ Di .\IlL.\XO. 
Il signor COmlll. HartololllP(J ('ampana di S'11'uno mLe a 
disjll)sizilllJp (1,'1 ('olllitnto [,:secntinJ llf'1' r ESl'osizio)1(' l'azio-
talI' Italialla rld I tiRI !i,'r Illi1/r, tl(TÌI'J 1'05spro fli;;ll'i1mitc 01-
1'"/111 Il/f'dfl!11il 17' (fI','I/II//J (Ii m111/1i più IIIf'I'itr,I'()!; dr11,1 PI'I)/,iJlcill 
,Ii JJi/t1J III , 
Il lJ!'II!..\'l'nmma Ill-r (jl1t'str pl'f'll1inzioJli clo"e\"a prl' consr-
~llellza h'!H'1' conto delle fIi l'l'l'SI' ('11I1(liziolli nelle IJ.lluli si R"olo'(> 
r n~ri(,lIlllll'a nella sllindicat:l pl'()\incia, Questa, COllll'rentlent1o 
oIllP zOlle (li terreno ben (li"tintp, ]' nna inig'ata e r altra 110, non 
, 1110 !l1'\'II1\O in e:, t;' "illùr' i grllPl'i p(l i sistemi (li colli\'<lziol1l', 
'Lia l )f'JUlJl('() il lIIorlo di COJl(lllZiOlle elci l>ocleri. .' e 11a zona ascin tt'l 
ltarvi lln l'olollo ('Ili è aflidata la ('oltiruzione <li una (lata Slt-
ill'l fil'it' Ili tpnPIJO, 1Ie1 rrwlilllCllto <l(>l1n qual<" oltro altt meti! 
dI'ilI' illlpllsti', paga lIll fitto iu fl'ullu'ntu: e <livide per llIeti~ col 
\l1'0llr1p(al io il prudottl) de]]p "iti (unI) e qnelle) dei gl'bi (hoz-
zoli l, PI'I' 1'allitaziol1e (' ~talJilitll un fitto iu denum prr og'lIi 
('aJllcrn f)CCupata, PP.!' la ,talla. e ripo:tiglì dei fOl'ug-rrj f' (]c.-Hl' 
trilluaglie l'ag-a api c()~ì ,letti :Ippt-lIllizi, r'Ollsistcnti in polleria, 
o 1 
norn, e o'iornate gl'atnlt' di lanll'o, Il l'olOlll) ,h'na zona :1~l'i1lttn 
p un allittnario air fto ,h'l 111'OP1'i tl1l'ill, ('ni l't,,,tn \"iJH'olall'l per 
l't'c'ipl'oCI) intel' f;~C, 
Xella ZIlJl1t inigata il CIlIIlIIU lllilJll'il nlrnlt", Il lI"dl'll' i, 
ammilli:tl'nto Ili1'rtt1\111I'11t l (lill [I l'1)Lll'il'tal'Ìl) () Ila 1Ill nfhttn'tl'ill 
pa!Ulllt un lìtto in 11('11;11'1), I !ilyoJ'i Ili l'n,Jllpag'Jl:l, il gl)\"1'1'I111 Ilt i 
br,'fiumi, il c;t~l'ifi('io, la Ilistrihnzinnt' ù"l1" ill'Ctlll' eli iJ'l'il;ilziIlJII 
l'Uno tuttI' o]lPrtlzillni affllttt!' allr cnn' dI'i c'osi Ill'tl i 1',ll.lJ'i.lti, 
l fami~1i1' lll'i cpulli abitano ,'111 p"clel'(" l' sunI) illtl'I'I'" 'alI' p!'J 
nna ql1ota-p:l,rtc nr.i prodotti (li alcJ1IlI' cllllinlzillni. !fallito illllltl'l 
una l'rtl'ihuzillll" anuuale, parte in 11PJlal'o l' parti' in ,I l' l'I'a t l', 
Le giol'llnte di 1"\"01'0 dJl' le f<1ll\iglil' cIi qUl'sli salill'iali. Il SP!-
vitori 1'l1rali. "OllO rhinlllatr a fart' in pii1 Ili 11tH'lIi' IlI'Cl'.Siil'i,' 
lwl IlisimpegnlJ c1cgli uh111ighi l'J'estalliliti, \'l'II~'IHlI) p:l!'!'iltl' in 
clenarl), l lavori t1l'g't'llti, o lllag::;'ilt! i IleI!' IIn1in:1l'io, Sllno l' '1'-
gniti (hl g-iul'lwlieri ll,\,\'p.nti7.l. 
Da que.'ti hl' 'vi.;:"illli cenni chiul'nllll'lltt' apIHll'(' clIP \t> In'(' 
miaziolti ('i1.1l1]1ana lloYr\'ano l'ÌYlJlg' 1'''; i il {1111' clistinte l'la,,:i (li 
l'onÌlulini, o (li operai agricoli, 
.\. till uopo, il Comitalo e 'cc'uti"o, ";Plltitn l\Jl('11i' il llill'l'l'l' 
tipI beH merito donatore. h;l stahilito l'hl' 'llotP":CJ'(j ('ol1<'Ol'J'('l'l' 
all,l IH'pl1liaziol1l': 
({) (lllt'i l'a1nrinti ori ohbligati (1I0\'<ll'i I) ,'avallallti) i finali 
u1ll)inno SI'll1)ll'C g-oYf.J'llato COll intl'llig-I'llza ('Il am Il 1'1 , j 1il1oi od 
[ ('avalli da. la\'ul'o acl es:;i aflirlnti, 
Il) I casari f:tlnigli, i (IUali abbi.t1!o :':'O\,l'l'l1<1tll 1"'1' 11111:':'1, 
tt'mpo colli' magginl'i ctlre e ('01 l1lilg"Yior l'l'IItittll il 11" 't in 111 l' dii 
latte e qllt'llo che utilizza i l'c'l'icllli r1l'11:1 fabl,l'Ìca7.ioll!' cll'1 1',,1'-
maggjo, 
(') I La 'ari dw 1)1'1' IU1lga ,,'!'il ' cl'tl11Jli "hl)l,IJl" l',d,lll Ì<'<It" 
bU1l1l formaggio (li "n\llèl, 
rl) Qnei ('a.'a1'[ ch<:' alilJi.tllo ldil ,"olllnÌ! J'(J~illJ1pntl' l' ('()11 
prufitto :lllottato i 1lL1Ovi l1wt(l(li l'rl i 111l0\ i i '1J'llllll'lIti Ili l'i1-
.:pificin, 
l') ('Li, per nl1n lunga "C'l'il' (l"anui) alJbid nllf'\ at" l1l '~lill 
f' CqJl mag!:('iol' profittn il 1):lel) (la ;-;l't'J, 
J) ('hi abllia accolto c IIlflgliù arllll'c'l'allJ ~tJ'nl1l liti ,lgl'1Il1 
llt10yi l' pel'fl'zil)llati. 
/"'i ('%lli rT(/lu j/l'lil'il/('ir( ,Ii .l/ifrlllO, 
" 
" 
!/) ('OlOl'O dJ(~ p;iit da tempo lllpg-lio governano lo ~ti11-
1M i('o, 
11) ('01,)1'0 chI', llf'lla 101'0 ![nalitù eli iltipPlldiaii o (li co-
IOHi, [H'l llUl!],'n'i'll' nnlllr ]'o (li anni ahlJiallO saputo ma utPllf'l" i 
snllo ~tl'S .. () 110I1Pl'!'. tluwlu 110n IInhhip pl'OW (li attiYlth p di 
J'('dpltù, 
litpzza. 
i) ('hi althia l'al,itazioIW l11P!],']io telluta !'i"'llanlo alla Jl1l-
I) (ltlclle tilllli!.dil' i cni rng'azzi freqtlputano piil a .. ~idna­
IIwnt(' le ~lnole, 
11/) Olti ahhia intrudotto un' illfln,.:tl'ia casalinga atta nel 
OCClIjHU'l' valltn~.!'D,'iosnnwJltp le PI)(]c]lP ,li l'ipo:-;o Jl,~i la\'o1'i C;1I11-
l'P 'tri. 
Per i11r!!in,licill't> i ~lllld('tti premi il ('omita to EsecutiYo si 
l ivol~p ai ('olllizi ~-\!!l'ari cin'l)lHlal'iali el! lla Pl'In-illCÌa (li .:\IiJauo, 
inten· .. ~alHlllli a ,'hit'<1'"rl' l' l'iccycre Ilai lirop1'ipt<1ri, (Iagli affil-
tllati tlni ,'illllaci o (l;lg-li ,'(p,;:;i ('oucorrenti lc domande, lwllp 
'illali \"l'11Ì 'Sl'ro in<lkati il nnlllp, la cowlizioue (> il domicilio dcI 
l'OHC lll1'l'ntp. ilcCl'Unallllo in mollo cyi<leute ed ac('.('r(ahill' il ti-
toln elI il lIloth-o t:he gli l'l'l'lllptte ,li a, virare a,l nlt<1 ,lf>!l1' (li-
'-p}'"c l'pllliazioni, 
LI' 111ll11alllle di cullC!)r~1I si tlorcyano presentare ilÌ ri:-;{let-
tiri ('omizi GircIIUllarinU, non piìl tardi elel 31 p, 1>, "'ing'w .. 
T Comizi .\.grnl'i. (',,~llllillati ('(1 arl'l'l'iati i titoli C'cl i moti"j (li 
Illf'rito, <lOWY,IllO poi farI' apposita relazione al Comitato },seCll-
tiro, (la )J1'I',"elltm'::;i IH'l' la unI' (li lll~dill, ("llll'lu(II'Jl(10 colI<1 pro-
po,ta (lpi 11l'pllIianili, -
Il g-illllizio ({pfin itiro 'ppttilV<l ad Ullil spl'ciale ltinl'i, compo,'to 
di persone ,le,'ign,lÌf~ (laI Vrc,'i(Itmte della Sezione .\graria, di 
a('currl" ('lilla ('oll1mi,'siollP Ill'l' la (lillria, 
La soleu111' (listrillnzione ('alllpHl1a. fn stabilita llf'l ml'.'p Ili 
agosto, i Il u:ilJl'uO ,la (lesi o'narsi, 
Lp mCllaglie per le anziùptte pl'emiazioni fnrono ripartite 
('011[(' ';l'glte: 
('il'conclario ] <J di .:\1ilallo, :N, l,) 
" 
2° (li Lodi 
" 
13 
3° di 1IlJllZa, ,~ :W 
" 
-lO di fiallarate . 
,: ] 5 
-o 
,) (li Al.Jhiatpgl'ilS 'o lfì 
Prellli x]lrciali 
I Comizi Agrari di buon ::rrado as un. ero il Cillllpit() loro 
a' 'egnato dal ('omitato E l'cutivo: f', per l' t'poca prefissa, prt'-
sentarono le loro proposte, le qnali (Ini si riportano distilltr pel' 
circon(larit I. 
('i1'collllr'fio I.' !li .l/illfl/II. 
L" Sfrangiolli (iin.'eppe drl l'n .\lltonio, (li condizionI' Ili-
fuI co; prt'sso il COll(1 nttore Cavalleri Lnig-i (li Setta la, ~ralllla­
mento (U )[ehm - per anI' (lato dal lS:jo iII poi continna prova. 
di fecleltit e atti\'itù cun pipnt\ sudc1h.faziolll' (11'1 StiO pa(lronp. 
:?" Ferran'si PilOlo fil Felicé, (li Locatl' 'l'l'inIzi, fal!'gllllllll' 
e cnntaelillO - llf'l' ('s.'ere un espprto r a('cll\'atissi1l1tl hnrhi-
cultorp. 
3." Barba Angplu: l'apo famiglio pre. Se) il cOlldnttol'(' .\n-
gelo Pllricelli, (li Tal'riggio, Frazione di Rozzano -- per le qna-
lità veramente rare, che distinguono quP. t,' uomo, 1J1l01lO, laho-
rioso, intelligentI', <legno di servire (l' pSPlllpio r spronp nlla 
dasse cni appartiene. 
4.° Cermenati Lnigi, IU Brnsllglio, )Ianelalllpnto 1X di :Mi-
Inno, colono di'l )f. R. Parroco - enpo di fami::rlia di ~'. 2fi in-
diviùui, famiglia di conrlotta (':Hllllplal'l'; il qual ('P-l'mcllati l'i 
Ili tingue per essere ·un perfetto hachicultoI:!' e un bnon alle-
vatore di be:tiame, P- pp-r pssere Ull contll!lino eSPlllplare. 
,i.O n lll<ll'a Amhrugin, collino (lei :igllori frntrlli Bramhilla. 
di Brnsuglio - per le ragioni sopracceuuate, e pp\' In'p\, pro-
curato l'istruzione elei figli obLligalldoli a frefluPlltal'l' la scuola. 
H.O Seregni Giuseppe, colono del sig. ~IagrettL alla ca cina 
O. peclaletto, ~Iandameuto IX di ~[ilano - l'apo (li lllllnel'OSa 
famiglia, soJ.erte e attivi. simo agricoltore. 
7,° Cabrini Giovanni fu Antonio, di coudizione famiglio 
presso il conduttore sig. Ferrario musrppe di Cornegliano di 
Trucazzano, Mandamento (U ~Ielzo - per abilità, attività, one-
stà, e soprattutto per una sentita atfezione al proplio padronI'. 
8,0 Brambilla Giu eppe, capo colono del conduttore Ros. i 
Giu eppe, di Vizzolo-Predabi . i, Mandamento di Me]egnano -
per one tà e solerzia nel di impegno lIei uoi uffici. 
9.° Previtali Angelo, camparo della m.ma 'aga tampa. '011-
cini, di eu ago, Mandamento di Corsico - per attività e affe-
zione alla casa di cui è al ervizlO. 
II/i m/III/i de//fl jll"()l'il/f'ill di JJi/(/I/Ii. .) 
11 l." l~ntrellì (~iova nni, {'a~al'O presl'O i fratelli (; UZhc)oni, 
(';1. !'in:! H,'l<-azule. ('Olllllllr (li Qlljnto~ol', )IalldaJurnto cIi Lo('atr 
'l'riulzi - Wl' lnl1g-o ('cl inappuntabilI' <:p1'vizio. talI' (l'es,.; 'l'P 
Il' rSI'Il1[lio {' di :-:p1'ol1P. PI'!' tntti. 
11." J:OQ'il, Luigi, cont,ulino pl'!'~SQ il ,io'uor ing·. "allatti di 
BollalI' 111'1' ('St'l'l' un .'ulertl' <I:.;l'icoltol't, e pr1'~ona <1'onr tù 
illihati! l'tI (':wlIll1la!'e. 
]~.' :-Ie"I' 'o Luigi contn\lino llJ'('SSO il sk'llo1' ilUl". .\uQ,'l1stll 
\ <tnotti Ili Bollat' 1I1'!' essl'!'P nn "tllrl'te agl'icoltarr r persona 
Ili rsc'mplart' Ol1e til. 
1:1." Pt'zzolli (';ilL>;I'ppe, ca 'aro p1'f''';so il ,il2'!wl' Paolo Loen-
telli fittahill' fli Laml l1'<lt e, )IallllaulPuto cli )Ielzo - )11'1' es:-,el'l' 
assai (' '[urto nella ('onfpzione del lattr, l' cli ('oIHlottn lllorl/'llo. 
]·LO haJl1pellroni (iaetano, fattore 111'1 si!!'. Uinsrppp :Jforll, 
tittabile di Trinlzio Infpriol'p, ('ulllunp. Ili Nan Donato )filaup l'. 
J[a1ll1amento di LI! ·ate 'l'l'Ìnlzi - pl'J' <lWl' f'rdtn il SlIO l'tl-
II1'011t' dal 111-1:7 in poi rOll fedrltù. zelo. attlviUl, l' per t'ssrrp 
nn eapacI' l'Il ahile a~ricoltore. 
I.i." Bllsini Datti"ta. (';\sal'o IleI :-:igwJr (~ill ' Ppl'l' )[01'0, 11t-
tabill' (li Tl'iult.:i TnferiuI'l', ('jllllUne di ~all [)Ol1uto Jlilalll'~(' . 
.Jrand;1JUi'lltu di 1,1)(;;1te Triulzi !l1'1' P.SPl'C as:ai hrnyo (' 
oJc.l'Ìt' n('] cnral'f' la 1lPrgamina. (' Ull fli"tinb> fahl)]'inltOl'P Ili 
1'01'111,1 !.!'!.!'Ìo. 
('in'()J/rllfl'ilJ f I.· eli {,urli. 
11 ('olllizio .\.!::Tlll'io (li Lodi p1'opcj..;e sullauto ll'l'/lil'i l'rr-
l1liaziulli. l' "ono le SI'g:llI
'
l1ti: 
1." l :as,:i (~ionl.lllli Battista, C,l. nro, ahitc111tL' alla ('a 'cina 
BUl'l',t"ca di hlJrlPSCO. /la fglar,mt;l<lu p anni al ,'pl'"izio (lei :-ignol' 
Piet!'!) FI'!Tari. Tituli: ~ dichiaraziolll' ùplla antica Ditta Ue-
1'1l1<lmo di 'iro 'l'rorati. cltl' lp 'Ol'ti (la, lui fahlJl'i(';ltp in cosÌ 
lnn!:'1) l!prioclc) "ell1lero se Ull1l'l' pag-at' ai primi pJ'l'zzi. ,'peciale 
l'Ol11vl'tPtlza p cura nel l't'!.!'o]al'l' il ]'('~illlP cl' ulla ItlalHlnt di !l'O 
('api. ()JlI', til. lpt!el'l' V, " e(l ;, ùel prlJgramma. 
:1." \-l'ntnr11 • -afal(', eavallantp, alJitanll' a (~illgag'llan(J, al 
';"nizio tlpi ~igJl(Jl'i fratelli )[0)'0. 'l'Holi: - ill"!' diclIiarazioll 
,Ici dl}lli fratelli Jloro c tlel yetcrin<1l'io signcJl' Luigi Linaglti 
Ili Locli. il CCllH'tllTl'llt!' 111111 ;'(110 g'lIverlln CUIl intellig-r;lza, ccl 
ti J'o III ì "p, riti I i 
amore i cn"alli a lui ailillati. ma Ilei ca:i tli Illalattil' ,'i 1110sll"\ 
in speciale mOllo prPllllll'U"O 'tI esperto. l~ nltrc' .. ì hnl\'11 ,llIlI\;l-
tl)l'e tli ca,\',llli. Hi, nlfa nnche amoro 'o !lei 11!!'1i dI!' fl'elllH 1It-t1l1l 
la ,cnola: letter (/ (l11 ( ,11'1 pl'''!!Tall1111.l, 
:3.0 B 'ttè (~in, epPl', C:ì-"ill'O. di ('OllOg-llO. al :-i"lTizill 11('1 "i-
gnu)' Antonio ZazZl'r;l è par(icol;lrlll
'
nte l',]lprtu Il \'11 a )lll'pa-
razione ,1<>1 laUTO. Th'-..so illoltrr in\entù l' CI>, l\'l!'':, l' p;n'l'crhi ,(1'11-
menti per la mi,!!:liol'p ,'t'gnntum ,lei lJlll'l'lI clIP \ l'llIl( l'O lil'I'\uht i 
al ('ollcor:" TI'-gi,)1lull' Ili T nvia: ldtel'<\ ti 11r1 jlrO!!T;l111IlHI. 
-l," )Jillali Luig'Ì. ('nsaro, (li Co,!og:III1, al sf'l'\'izio dI'l ,i"'lllll' 
.\.ntonio ZazzPl'a, Titoli: al :l'nizio da molli a11ni (Id "1111-
,Ietto sigllO]'(', jll'eparÌl SI'lllpI'P ,ttinlt' sorti Ili r'JI'IIJa~'!lill di ~mllll 
fl (;o!,Q'onzola, Lp fOl'lIlt, rb lui fallln'i('lltp prl'llliat" a l{,''''gin di 
Eluilia. Pol'tici " Pari o'i: It'jtl'l'd l'ilI' I pl'il!!,Til 111111 ,\. 
:)." Barhieri Fl'alH'l'SCO, colunu, di Yal"1',1 Fl'HI (a, :tI , ('1'1 il.ill 
Ild i'ignur )[ng'etti (ìiu'l'Plll', '['itoli: -,01111 I[llal'allt.Hln' il 1\ Il i 
cJw i' al Sl'lTizio 111'1 :nllùetto ~ig-nol'e ,.:nl 1"1111']'(' .\llll'!nlilllll. (' 
Llimostrì) semprn a ttiritit , ;wlu 1'(1 o ilI', til fllori ,lI'1 r0l11tllll' , ll'!-
tem !t (!t-l programma, 
ti," O\'. i 4'1..11,11' 'a, a,L1c1IlIlLtlJl'I', Ili ('ascill:l .lo 'uora (li,', I·'io-
nmo al SPl'dzio (]p I sig'l1ol' TJllL:ca Giuvaulli. Titoli: <1l1;t,itnttll 
presenta (' 'l'titicati: (Iai Ijllilli risulta che tll(ti i ,Iloi "l'i tig'li t'1'1'-
fjuentnronu l'011 profitto le :l'uole Plt'1l1l'utal'i: i, dirlIiill':lto (l,Il 
suo padrone l' IInico 'De f'i l'l'" ti ('IlH all]o1'(' a,] PSIII'\'ÌI1I1'Il!;l\'P 
j~tl'lllllPllti 1l1lOYi. ('um ('un alllore nelle 'l\'l' ,li riposo ];t ('oltlIl'iI 
11(·111' api, (',l atlott." Ili'!' l' '. a il llUIJ"" 'i,;tI'III:t (I l'al n lllilhill'; 
l"ttpre a, j'. I, 1/1 ,Itol vrograllllllt\. 
7," Qnartieri .\ntonio, CHSi1l'lI, (li (;abdgllilll[l, al ,l'l'\'jzill 
(I l'i fratelli )[01"), 'l'it Ili: - lll'('ellta lllLa (lir-hiaJ'ilZirl1le di'l 
prof, ('ari,) Bl'saua, ,lil'l'ttol't' tlf'lIa St:lzillllC' di ('" 't ifirio. il (llwll' 
"ttrsl,t t'hp il 11ptt.II ('as,U'1) ticup ('011 l'I'g"lal'itit il l'Pg'i.'tril d,·1 
r.a~onf' sr.c')JIIIf1 i Il\lldlÙi ,Iella stc-,;~a stazioll\', apI'l'llilll'j ,'II I 
l'' yil1. a razil)nali (h. l'l'ra;t,ioui' clip. lll'lle yi 'ill' fattI' al l'<l,,01l' 
"t(',:. n ri.'colltl'l. nel ,l tlo C<lsnrO (lUaliU, ,"l'I allll'lItl' l'al'(' (li 0':-
s"rI'azjone l' tutta la hurllla YIllolltù di l'i,','I'Ì\'f' Ilpllalld P \'11-
f"""ion ': lettera d,lei pl'og'l'i1 ili ma, 
8," Alltcmiaui .\(rl)~till(J, IH/,'oll/II. (J l'illòl ]:ù,('lli J)I) SI!II.1 
di TJlldi. ,11 senizio (Il'! ;-.ignol' Emilio B,) ' .. Hi, Tiloli: . i l'd('-
}'({' m/olli "'//0 /11'(/1///('/" di .li i/"I/(), 7 
('OIlHUllla pl'r r a~,.'illn, cum l' il ,t'lTizi" llt~l' o!rl'l' Illlnl'ant'anni 
l'l'f'ctati alla fallliglia (Id 1ittabilc, Fedeltit ~cl'npolosn; md d nitil , 
(' ',lltezza l' g-in"tizia llf'lr.ulelllpil'c alle Sue fuuzioni, clic tOCC<l1lO 
molta Ilartl' 11t'l1'<t;t,Ìenrhl ('OllOll1ica campestre; lettera " 111'1 pro-
gT<1l1lllHl. 
fI," :O-;,ll'chi .... tefallo, enYilllantc. (',l'ciua Bo l'lli. J)o~:'-a-na rli 
Lorli, a! :('r\'izio <1pl 'ig'lIor ElJ1ilio Bo elli. 'l'i t oli : - è al :Cl'-
,-izio (Iella ,'l1l1(letta famb'lia <In l ] 8-l-H, !'ondotta 10[levoll' COlltl' 
('010110 e CH pn Ili l'a:-<1, Oll'ano a l li anni. ~ostel1np con amort'-
\'01 l' '1I1'a la fil1ni gli a. cnl1l]1n~ta dl'lIa lllC1rlre, tre s01'l>l1e C'd 1111 
l'l'a(l'llo: lrt tI'1'P (I PII l, <11'1 jll'o!!,T<llllllla, 
III," Sesini '-illcenzo. cas,u'o; ('a .. cinn Du1'Ìzie di ('IHlognfl, 
al SI'ITizi() <Iella Dilta PIMnglti LOlllhanl0 ('ido f' ('OlllV, -- l~: 
Ira i lllig'liol'i easari Ilella llittn, il furmaggio di g'l'anH cll' rg'li 
l'ahbril'a ehbe l'i, pettabili premi alI Esposizioni nnzionali crl 
l'stl'l'e, Ullile fama di ('sVrl'tissillio, ('cl l~ consultato rIai cnlleg']d, 
fl1lpipg,1 l'ull huoll eRito gli strumenti llf'rfeziollnti, rjnali le 111<11'-
('llilH' il "avo!'!' lW1' ri:,calilamento tlrl latte, i refrig'pJ'anti e II' 
lIul('chilll' 1) 'l'fezionatp rhe hl Ditta impie!.!,'il pel lllllTCl: !pUl're 
" l' ,{ dl'l pro~:l'am1l1U, 
11." (llJattrini RattLta, faltol'e, assllilto nel 1 -'-1-,; qunll' ca" 
,al!ante Ila I sip'uor ('<1rclazzi Antonio (H )Inleo, t'n <lal Jll('(lesimo 
dopo porhi anni elevato al posto ili fattore cbe IH.' il)l!lrg'[](') ,n-
Ilito ron multa perizia, 'l'el'minata la locazione del ::;ig, ('al'l1azzi, 
pa,'c'ù .nl tpllimento piil VHsto col si'.!.'llor Cesari: alln llnaiolw, 
dlp ('hhc lJllI" emprp a lo(lal'Sl'lJe l' lo tenne til1l'hè si ritirI! 
sopra l)iil piccolo lenilllp11to, X et 181i i' passù ilI :<en"izill (lell'at-
tuale ,'Ilo })a<lrCJue sùrnor ing', Carlo Picllzzi alla ('asl'inn ('am-
pagna ili S, )[al'tino, il qnale . i loda g'l'Llncl llipnte (Iella sua 
illtellilfl'llza, atth'itù l' zelo. lllJllchè della na speccltiata onesti!, 
'''pf'l'ia!p lodI> lJledla il Qnattrini anc!II' pcr il costante amore 
ljrrliale lll'l quale lllàutl"'nue ,t>1Jlpre i noi genitori lllall!'l',vln la 
propria llUIlt("l'OSa fami,!:dia , cnnllHloli èlllC'lt ~Oll evidenti peril'oli 
(Iella l'ita nella ('pirlemia ('ole1'o:;a apI 18{jH. I suoi figli (.(] i ni-
poi i. ('Il!' oggi ancora :;08ti('ne, ,\,('1111e['l) tutti as'iilnamente inyiati 
alli' ~cllole cOlllunali; lettere 'l eli /J lIel pl'OgTilll1llH1, 
l:?," :o-;,t1\<1dori (;iu eppe. casaro al ,errizio dI'l,i!!:, ('il:;t>\'ini 
llasi1l1ll Ili ('a Tina Fornaci: da sl'r1ici anni si :1I1oJIf'I'" ('Iln ill-
I '/'l'III i "]l' (,;,,1 i 
(l(>fe~~o zelu llell' arti' ,:1111, nella tlUale ì' l'~pel't(): ha [lllo ~il1-
dizio e nssPl'\'Hzitlui :nlli' l'l'lazit)ni chl' ]I;t""'lIltl l'l'a i h,t.\1l1i l' 
foraggi r le l'illscilt' (1('1 ti ll'l11 il Q'r,dll , (' ne (lil'(11 \Iill'Ìl't'ip;lZitllll' 
n.uehe a l!llP:-;ttl Comizio, ],'rll'l' ed attiro, oltl'llIlI' SllIlpr,· ilI -
ti111(> orti e feee i prezzi mi~liuri, 
1:3,0 Ferrari (iinscppe, contadino il 11Ilall' t'n illln (lipIIl -
deuza della famiglitl, ('urti Ili ('amail'a)'.rn da oltrl' un rpwl'ant,'nllill 
.'pgnrn(loli 11 'lIa pCL'pn'l'inazione della ll\f'(lpsiJll:l l'mIa 111' 1' 11'" 
fonc1i llell'agl'o Ludigiano, d ora giit rln. "PllticJllattl" nUlli fl'l'lIlil 
nel ( 'ascinale HOl'I'OllWa di ('amail'l1gn, 
('i,'CIIII,l(/!'Ìu llf," di JfOIl:(/, 
Il Comizio A~Taril) di }fOllZil, nel prl'scntar!' Il' [lrl1pl'il' pro· 
voste, in 11:\1'11' le rif!'!'is('l' 1)(' 1' i tituli <li lIlf'rito ;1111' lt'ltl'1'l' \'lJt' 
li (li:;till~UOIlO ndll' propril' , l'tI in pnrtp ha 11n\'llto atll'IH'r 'i ;\11 
I1ll compI 's, t) Ili titoli. llatlll'<\1issimo in yi.til ilPll(' spt'L'i:lli C'lll-
di.zioni. agTiU'i' dpl ('irr.Cludario, 
Erco i nomi elci. 111'nposti. p '1' la l1l'l'tltiaziolli', 
1. ('oll!'onlli Luigi, (li Lazzatp, ('out:1tlino allittnnrio' 1ptlpl'l' 
" ;', f/' i, / 11('1 programma. 
~ , I) Colomllt) (:inseppp, 111'11a ~a.lllil, CIl!II11" : ll'ltpt't, ,', i, / , 
:~, " Hil1m;lilL t'ratdli, Ili )fullza, l'o!oni : 1l'tt.,l'c '/' /, 
-l,o .\n(lt'poni ii'Ml'lli, ili )[onza, coloni: lpt t l'l'e !/, h, 
:i," ('olomho !trl'\'aHiu, Ili. )[onz<I, ('OIUllO" Il'ttl'ra /,. 
fi.') )[agni Bia!!,'io, Ili. Monza, colono; kt t 1'\':1 (, 
7," ('olomlJO .\nttlllio, !li l'.mate, Cil!O\tlI ; 1<'111']';1 /, 
8,11 l ia.inni .\.ngelo, Ili )[IJllZ<l, colotlo : h,t!p)'{' !I, l" " 
n,o Bal'ln:-;"ina fratplli. (li :-ìan DamiallO, ('olnllll ; ll'tt,>n' 
(', [/, !t, 
lO," )fotta .\ng!'lo, Ili 13 1'Ilatp )til,èlWC, ('Il!IIUII; lt·ttl')'I (', 
fl, h, i, 
(~eg110110 11' propostll per un comp!!',' ,'" di titoli llwl'itl'-
,'oli (li pl'emiaziollc,) 
IL" \'i:.rilnù lLe~illa, ('IJtltarlina, (li Yl'lah' 'Iilalll SI', 
l ::!." (';1lltil (';n'lo, ('IIIUIlO, idem, 
U," )[nzni .\mh]'ogio, i(lcm, 
H," Ro\,plli ,\l1!!,'l'lo, illem, 
1,1," Hiljtllt1i (: io"anni, i(h'm, 
I/I'i ('ulul/i r!('/I(( /)"ul'illria di JIilal/(). 
lfi.O ('nutil Ang'pJu, ('olollo, rli "t'Jate :\Iilane'c. 
17," Buzzi Fl·illlC(h-CfI. irlcm. 
18." .Jlapd li nllCl'U;I,U. ÌIlem. 
l !l." /':an10ni (~jll:«'PpP. iÙf>l11. 
:W.u 'rpl'pllgùi ({Ìlllieppl', illrm. 
('in'IIJII/(/rio l' '.' ,1/ (fal/(/ratl'. 
!j 
Ll' propolite del ('omit:j{) .\oTario (U Gallarate l'ono ]1' 
,'l'!!nellti. 
1." l'olomho LuÌ!ri (li ~. liiorgio su L guano, per lluona 
llllcJticoltur;[. 
~." Gorla Gil1~l'ppr (li ('ol'1lare<lo. la'avo r diligent e colti-
vatol'l'. 
:1." Pugliaghi Hillsewe, di rizzola l'icino, per buona lm-
chicoltunt. 
..t." .\.lllhro~oli (iionllllli, di Creuna, idem . 
. ;." LPllllH Vincenzo, di ,'an hiorgio su LcO'nano, COlOllO, 
l'l:'I' ùuona bachicoltura. 
(i." ('a;.;,.alli Fortunatu. rli Ferago, colono. per at ti"itil c 
fplleltil. 
7. 0 Uhil'iuglwlli 1::ìc'ipioll 1 , di Feragu, illem. 
H,0 ... 'ciavini Pasquale, di ~esto Calende, ('OlUlIU, 1<1 eui fa-
lIliglia (la trp liecoli lavora, lo :;tes o terreno. 
!l." Sala Pietro. {lì i\erdano, colono, affezionato e (lilig-Pll-
ti'i~im(). 
lO. u F el'ral'i Angelo, rli .' er\'Ì<tno, idem. 
Il.'' Ferrazzi (iiuseppe. (li ('<mlnno al Campo. colono, imrja 
a-.:irluamente i fi~rli alla scuola. 
l :!." Broglia Angelo, {U ~ 'a::;tellanza. colono, per buona ha· 
chicoltUl'H. 
] :;." :\[atlroni Antollio, (li Castellanza, idem. 
H." Castoldi (~ill .. eppe, dj K Ciiorgio su L gnano, idem. 
15. u Bogni Francesco, <li ('as. ano Magnago, colono, per at-
thitù c fprlf'ltà. 
111 
CircuII dI/ riu , ': di A""i(tf(H/'II,~, 'II. 
Le pl'emiaziolli propo~te dal Comizio <li Ahhiategl'u,::-:o 
0110 le 'eguputi. 
1.0 R gora _\ bramo, Ila :Morimondo, llifol('o al . ('!'Vizio (h'i 
fratelli Schieroni in Fallayecchia, percllè (la qU<1l'anlatn
' 
anni 
al loro 'elTizio fn. emprc nlllJicliente, op l'o~O l' tmttù llUlorevlll-
ment le bestie. 
2.° Oldaui\ntonill, da :\lag'enta. colllllo tli ('a~a ;\[(lZPllta. 
da molti anni t' distinto per zp10 e pratka Ilf'lla coltil azioni' 
api bachi p della campagna. ome atte tauo il COlll11lttlll'c «leI fOlulo 
sig'. Rota Luigi ed il Sinllaco. 
3.° Picciniui (4in8e1lpe. rla Vermezzo, cilynllan(" da rlkia-
nov auui IleI . ignor [1'aini ]i' l'c1inando, per z lo ncl servizio 
e nel far i. truire i noi figli, nOllchè per la, plllitezza (lpll'aliita-
%iol1e. 
+.0 Belloni Pietro, da Albairate, famiglio, «la ci1Hlllt: anlli 
alervizio dei fratelli :JIagnaglli. pf'r fe<leltil 11 l :l'nizio, l'OIl-
dotta irrepl'ensiIJile, pulitezza nella bergamina l'Il utile impil'!!o 
clel tempu (li cui p1111 di porre, fabbricando;1 mano col cnltl:'llillll 
degli stampi pel burro, Ili cni mandò il campiollt> cliP l'i :-;petlil'cc 
a ]Htrte. 
5.° Zacchetti Giuseppe, da AIJuiategra:<lsu, (~asal'(), al sl'n'izio 
(lei fratf'lli ~chieroni, cllf' (1a diciotto anni fahhric:L hW1l1 for-
maggio di grana. Ifa inoltre fatto i 'truin' tutti i HllOi lì:.rli Ilpl 
le!!gere e cl'iYf>l'e, e tienI' la cas,t se111prc pulita, 
li. o Negri Lnjgi, capo hifolco al . l'l'vizio «li ('a.tolrli l';l'col" 
di AhbiateO'ras 'o ùa fJ.uattol'dici anni, pel' huon g'Oy('TUO dI'i huoi. 
ed amor al ervizio ed ai padroni. 
7.° Cattolico Angelo, camparo (l'aclJua, lntl'l' alla Ilipell-
d llza del 'ignoI' ('a toldi Ercole da '-\lJbiatf>O'l'it '.'0, Ila «licin,;-
sette anni, per es .. ersi sapilto mantenere al . l'l'vizio dello . t!' ';;0 
padrone per lunga el'ie d'anni e per lmon USII (Ielle (l«·«jIlP. 
8.° Bellolli Agostino fu Battista, cavallante, da ventllll' anlli 
al servizio del ignor PraYf'(loni t-;iro. fittahill' a 11 li ('a. inuZl.u 
di )Ienrle io (Ablliategra 'o), per lnlOll go\'Pl'/lO dI'i cavalli ('rl 
ottima condotta. 
j1( i ('''/(I/Ii "1'/1/1 }//'III';''''i,( "I Jli/(/II(). 11 
!I." Bonfallti Angelu camparo,!la oltre quarant'anni al .1'1'-
"Ldo del 'ignol' "'accani Luigi. Httahile alla ('a.'cina ,isconta 
,Ii Alùairate. 
10. 11 Jlnsilti .~ntonio, camparo !la vt>ntiC'i!Hllle anni al ~er­
\ izio del signor 'l'accani, fittabil
' 
alla ('a cina Vi sconta di Al-
bairate. 
11." Repo:-;::;i Giosnè, CitJ11l cIJuta(lino, <la ventisei anDi al 
~l'r\'izi(), conw sopra. 
12.Cl Hieni Batti. ta, ca]!1) fn miglio, da trrntadl1l' anni al se1'-
,izio, come sopra. 
U. O 'l'arantola .Antonio, capo hifolco, (l'anni quarantotto, 
nato p domiciliato alla ('a cina ,i sconta, al servizio del fitta-
bili' signor cav. Taccani. 
H.o Bal'baglia Luigi, eapo cavallante, da venti tre anni al 
"t'l'vizio. come sopra, del fittabile siO'llor cav. Taccani. 
11).0 3.llsottera Francesco, da :\[agenta. bachicoltore esper-
tll, (la molti anni colono nello i'\te so fondo, anche per la pulì· 
teZ/,tL con cni tiene la sua abitazione. 
l ILo Vizzetti Francesco, (la :\Iagrnta, c0]ono e camparo. da 
lllfllti anni al servizio (11'1 signol' Hota Luigi, fittaùile e pro-
l'l'if'tal'in in .JIaO'ellta. 
l-lueste propo te flll'ono pre entate alla murin. . peciale 
('o i compolital: 
Pl'of. (hET.>""O ('ANTONI, Preso - ('omm. LCIGI AHCOZZ[ MASINO. 
Dep. (-fmSEPPE )Ic ~J. 
('ol1te RAFF.lELE RU~CA. - RESTELLI PIETRO. 
L propo 'te fUl'OIlO accolte integralmente perchè nessnno 
J1lf'glio dei Comizi Agrari avrehbe potuto e. ere il giudice più 
C'lIlnpetp nte. 
In seguito a ciò il Comitato E ecutivo tahilì che la di. tri-
huzione rlelle medaglie venis e fatta con una cel'ta solennità, 
p ('lle alI' uopo i premianc1i fOR. ero invitati ad un asciolvere lol'o 
oll'erto dal Comitato. 
La distribuzione (Ielle medaglie ebbe luogo il giorno :!;~. 
col concor () (li un rappre entante del comm. ('ampana, ('ome 
pure erano rappresentati il Comitato E ecutivo, la t'ommis ione 
1 :? 
per la l-hurin e le lll't>.'ideuzl' dI'i ciwlne ( olllizi .\oTali .. \11\'11,' 
i propri tari dE'i pl'PlIliandi fecl'l'o atlo <li P1'l'''('IIZ(\, f-' pag-<1I'OIlIl 
h· ,[lf'se di ,iaQ:!!:io ai lu1'o tlipl'IHlt'lIti. 
PrimD a rh'ulgere alcHIlt' pal'ulp ai (;ont,ttlini fn il dt'Jlll('U I) 
Rol, '(;chi, il fluale (li~s(' dw (,x'ii l1e\'(lIII) hen sl'lItind Ill'~!)!,di()si 
(re.:: 'ere .'tal i scelti ]leI' (]ll!:'"t:1 IJllol'i fiel'lIzn.; IIrl-!:!)gliosi. perdll' 
e.-ercitano la più nohile pl'Ofe.'xiour . .-\.go·inll~t' clw l'OI1':ltti\'itil l' 
col risparmio l'o sonu illTinu'l' anche rtlla lll'l)}lril'til, IllU dII' IlC-
COl'l'P pensinu 11 11 l'e tlil i 'tmil'si. 
Fini col ri~alutal' i contat1ini che Ilnllno i pill fl)rti ;-ioldtltL 
i piit f"rli t1iff'n~ori a.1I" patria e chil1se il ,Ili) din' c'l)l grid\l. 
accolto (la apl'la.nsi, (li: fTirrt l" [>1I(,'ill.' 
('essati "li a)!J1lan 'i, il pro/'. ranluni 11l'1I11U ILI' iI', il ,'l't;'lIl'lltl' 
dixl'url'o. 
.. .l", iI'i .' 
"Permetletemi avanti I uitl) che io .-alllti iII Yui ,IdI!, ,111-
tklle COllORCf'IlZe. (-l-iù colti\'atol'e io pure, a me Utili l'o!lO ig1l<lk 
llè le vo tre 'lleranze, 11P le \'o:.>t1' fatiellP. IlP 1(' vostre ,da-
gure, lo pure ~o IOhe le sperallz fncilnwnte falli"I~I)!II', 1'11(.' lf' 
fatiche l'e 'ti1llo. c clle l" :.>ciaglll'c SOIlO tl'opIlU fl't>IIllPlIti. 
,: N'è lwtl'!:'boe P'sl'l'e altrimenti, 
"La VI) 'tra i IHll1:.>l l'ia. Hmici miei. oltre agli inl'lIllrpl1it'nti 
cni \'alillO sogo'ettp tntte II:' altre industrie, ha \lUI' '1111'110, a'sai 
gl'uve, Ù 11'(',' ere (','el'cita.ta all'arill libera. /JH \'11 'tra ,altlt(' (' 
per 'iù me,','à a tlma pruva ora clagli al'ùori (lei sull', ora ,lai 
rigori del]' inyerno ('I[ ora dai mia,mi. 8tl i '().-tl'j ]l 1'1 Hlotti d,,-
vuno lottal't> t'l)ile nehhi ... colle hritH', coll,> pioggie l'l'Ct' 'si\'(', Ctlll-
tl'O il gelo p contro ()g'ni ,'orta (li para' iti. IJ,I \'u.'tr<t i ndu, Il j,l 
}loi, oltre a.l far frunte all' e 'tera COllCOl'l'rnza. Ilt>' r .u, tI'lli ]'l' 
il pe:;o Ili RPmpl'e Cl'l'scpllti il1lposie . 
.. On(1' ,\ che .'arebhc Iluasi l 'citu il tipet {'l'l' = 
I li., IlueU" di l<ts'll 
('i m:mll.! la tCIIlIlL-Ia, 
I~ IjU,·,tu Ili Ilu:q:w;iu 
l'i t"glil' IJncl dw )'t',L,. 
El!Perciò bi.'oglla I,en din' che r a"l'Ìcoltol'l' ,ia r IlOltllJ il pill 
llHZiente erI il più .-'pel'anzfl~() IleI lJIondo. E. so, )lcr (111:11110 jJ',l-
/" i 1'1'/01/; dl//u j!I'IIrii/I'ÌrI l/i Jli/III/I), l '} .) 
rag-linto 1ll'~1i anni PI'[òI'C'Ilt-nti, al ~.dllngC'l'e d' o!!'lli pl'imarcra, 
climl'ntil'n 11.' pa:->sntl' .'cinglll'r, riapl'l' il ('llUl' ;';110 alla t-Iwranz3, 
e tira avanti. 
.. E(l in plll'P vi Ilil'o - aranti: lloiclll> col :->al'f're ' l'lilla in-
"i"!l'\1za f;i :ll'l'irH a "ill(,C'l'f' r I,tfl>thl r1 i cnntl'atteIl\[li ntmo, 
sft'j'j('j, 
... \ltlJiat!' lJ1lrlui flll'al!.'!!j l' hnOll he"tiaml', e 11rlla m:l~g-iul' 
qn:tlltitù ]l0,.;sihill:': ]aYlIl'ate l' 1'<)Jl('jlllatf' i Ylrtri l:illllpi il pill che 
POt('tl', e la siedtil vi farù Illolto min'Jl' dilUilO, (' le YII.'tI'C l'lll-
th'aziuni rutte, ('l'escendo piÌl vjgorn, t', ;;apralllltl l'e!'i<;trre nOli 
sol,) a JIlolTi malalllli, mit ri ('Ull1pen:->er,tlll1o eziallilin tlf'l1r curi' 
dll' loro nude prollig:atp, 
. E\'itate Ir tristi c\'cntnalitù a,,~i('lll'11ll11o i \'0, tl'i pl'n(lntti 
contro i Ilallni 11('11;\ gTillllli ne, 1-'11 il ,ostro be tiam contro la 
lllOl'talitù, (' \'ecll'ete ('hc le nll11ate yeramenk cnttire tìaralllll! 
minul'i, e dII' 111 Il \,j coglipranno all'atto ~prunisti eli mezzi per 
fan'j fronte . 
.. ]<, IllUUH]O l'un' la Illipria. vi ll\'rSSl' a colpil.'t', HOll la-
~dalp,'i rulpscare da dii vi promette mhdiul' sort' in luntani 
ll<ll'i. • 'oj (,l'e(1iamll Il' l'~ , erc trowì; liDi tllllJitiallltl che \'i ,ia 
pane per tutti, ma jn\'I'('p ,; 'hp UOli sappiamo !ll'lllllllTe 11l111uto 
i potn'hhe. Persna.lll'tr"Pllf', Llmel'ica non ' più il paese (lo\'e 
si anll,n'a Il\li1~i sicnri di far t'ortnntl. Og-gidì dii ,'<1 in America . 
.-enza istruzione. senza i ntraprl'Jlrlcnza, e soprattutto ,l'uza. dr-
llill'O, yj ITIU'Jl'e di filmI', Fig'l\],lltpri cosa PUI') eSSere di yoi I.:IH' 
nl)11 \'i pl)l'tl'rp~t,> che lo sl'urag-!.dalllento e la Illiseria! 
"L'Hali,l ha ancora rastp te1'1'r ila l'lilune culth'alJili, e 
l'iiI ancora, ne ha (la eoltiY1l1' meglio, La fort\lna. potete adUll-
que tron1l'la an('ùe in ca, a uo,fra. Ilicol'lln,te\'Ì elie la mi .. el'i,t 
in altri vae,'j P 11t'1l più dl\l'èt chp in patria, QUI', ta, puti \'f'llin~ 
ill "o,tro aiutI), l'.-\.merica imrce \'Ì g·etterebl)r quali inutili <1]'-
ne.'i. (lllil]p rsso sia. a.1l1atrln i1 \'ut-tl'o paese. amatelo vel'c,l\(~ yi 
Ila:->rl'ste, amatelo SI' yoldl' yoi pnre coopl"rare alla. .'un prosllc-
l'itit, se yolrtp wr]I'r)o fortc l' t'Ì'l1ettato, 
.. Fate buon yisli alle m[l('c,hinp ed agli "trumenti miglio-
rati. flnestc mar-chinp e flne, ti strumenti non, ono già dr.'tinati 
,t 1',11' (,ol1COl'l'rnza al yo<;tro hl"!)]"', IIH1 piuttosto a dimiullirri lp. 
fatiche, ed et venu(·tterr Uilil sl'mpre piil ]ul'g'a partI' a ci,) ehe 
l'/'f'mi ''l'l( io/i 
1'ullmo solo pu!. llan', cioè <l!l nna mann tlirrtta llalla intl'lli-
gr.nza, 
.. )1a flue 'fa intelli~'I'nza ,1i1'l'ttril'I' 1II'1la mano ('hi ,p la 
dari! '~ 
., La sola lIratiw 110. per l'f'l't o, 
., ~(' la pratica ,la sola fosse statn slltlit-i '1l!1', nl'Ollllai l'n!!,Ti-
l'oltura ~arl'hl,f' nn' i 1111 Il tria prrfl'tta. E[lpnl'~ "Ili ,ll's"i :Hp ,tI' 
l'Le non lo P . 
.. Chi vi 11(lJ"j"t adU11Ill\!' r illtt>lli~t'llzit Ilil'l'tlril'P 111'1 'Il.tro 
la.\'u1'o: L'j."trnzione. ,'ilIo r i,truziolH' pnil f;lr Iln Cl'l"I' l' ('\"1'-
,cerI' 'iudIII "pirito ili ussl'naziol1f'. il IlnalP. ',' j, illllisp"l1saltill' 
in og'ni iJHln."tl'ia, In I~ l1lH'()r più in n~rÌl'olt lira, . 'lIl1 (ra]a:-il'iah' 
)lf'rt:lllto <li i tl'nini l' !li far istruir" i 'Il:-;tl'i ti !.! I i, I,'atl' l'lJ'I'ssi 
VI):-iSilllO tenrl'C la :-illiriì" dplli' ,"0,,11'(' coltivazioni, l' 1'11" ililpll-
IltUlU pPITl!i> un' alillata l'in 'crt miglio!'l' o prg'!!" i O l'! , Ili lIu' altr.l; 
fate ehe non prcnllallil in ll.n"Pl"sifJllr II' ("it'l'p dII' SIlH pll1' !ful'lll' 
l'lle illuminano 0tt'ni intraprC':-i;l: fittI' in"llmllla diI' si pen:ult!lnllo 
Illln e,,;, ere l"ugricoltlll'a lIll' al'lt' Ili scmpIi('(' il1JitUllilll'. o l'II<' :-ii 
;tn:olltellti ùi eatl'l'!Jil'llli l'Ili rit-I'ltl . 
.. E:5~i 11:'\"0110 COl1yjJlCp]" 'i eli!' i mig-lillri ]11'('('('j t i ]lci ,1iH'r'-
l"Pllti ca~i donilllllo tronìl'li HPJla loro testa, 
.. Yoleh> C0I111."('(']' '. o l\1llÌ!;i. ,,' un conta,linll .. ia buono ('01-
tiratore: ()sser\'atl' 1<1 Sllil famiglia " la sila ahitazio1lI', ,'-;p "oi 
I"cllvte ]"('gnal'e il (1i~(JI"Ililli' ,'<I il slIllil'illlllP ]Wl' I)~.mi Ilo\"!': :-il' 
I"Plletp la famiglia. l'neilla (' I,H't>!"\. e eon 1111 farI' In, l'l'lwtc ('(l 
il tli:,p 'tto"n, dit, \HU'I' elle in 11IIl'lla ('aS;l rlolllilla l"ig'lIlll'HnZa 
(' l"npatia, mu(l!'i ùi Iluella lllisl:'ria l'hl' Illltl llil ','II 'l', • 'Oll lo 
dilllputicat '. iHlnnl)lle. r allit "1Zil)J11' l' lo s)ll'l'l'hio l'l' 11,1" dl'lI!' 
hllUll1' o IlelIl' cattire IIllalit;1 (li Og" Il i fami!!'Jj l. 
,. )Ii llir tI': IjlHL1lÙU si llan!ll) (h'i tu!.!"nri, 111m, "i t'a il 1'1'11-
III'l'li decenti -: 1':r1 aneli' io ."ono pel" naso dII' 1llW 1 111011 a ahit'l-
ziOlw illyog'lia ;t llHtlltrnen' 1111('l1a pnlitpzza ellP !,\l'iluWlltp si 
tl';lSCUl'it Ill'i tng'lll'l. ( 'iii Ilon pertanto mi ,'apitit di o."~I>tTarl' dI'i 
tnglll'i (h>cellti. p rldll' Imolle alJitaziuui :lS. ai t rasclI!'a!!', 111')1<: 
(plali 111ll\si si odiayano (lndle> ('omlllli!;"l r 'lati re chI' il pl'oprip-
tari .. cercanl. di foru i l'I' , I%hen'. 11('1 tllg"lIl'io (ll'("'llt" (l'o,ai 
:-empre il huon l'oltinltOl'l'. e nelle hllolle altitilzioni IL.l l'ul'all' 
il c'J1th"atore hrnol'ante l' nf'~.digPllt(', 
jJl i m/ll/li (7d/1I /I/'orl){I'/',1 di Jlil(/J/II, J,j 
.. l tlWlll'ì l'l'l'il CSi:c;tOIl,I. Epprrciù l'unci putcl'llli riyolgpl'p 
<lIH.:lW ai proprietari pl'r dir loro: occupatevi un po' lliù elei \'0-
~tri 1'1111 l' l'i l' (li chi li (;oltinl. Xon cun:-:illl'r<ltc la f'<l11lpa!!:na :-;01-
tanto per 1111 pa~satl'lIlp(\, Pensati' elI(' in 'llll'i podl'l'i \i t' la 
fortuna o la mi:-;el'in \·o~tra. e (li ehi li layol'a, 
.. l/a!!;ricllltnra f'i i' lorlata mo1tis~illlo in prosa ctl in "l'l'si. 
'i p,ll't,U'UllO alle . tl'l)'> le t1elizie rlpl \'i\ el' campestre, .:'I [a. <1i-
<:Ìamolu fraul'aulf'utp. tntt~·quclle lodi non furono <'Ile frasi, rllUlullll 
}l'II! :-;iano :-;tate ipocrisia 11ella c huona. Il Y l'II :-;i I~ che ra~ri­
('olf 11m 11011 C'hlll' altro (,{Jll1pito sit1U'O allo i li fn ol'Ì !li Iinello <li rlfll'l' 
il llla.:imo Ili cont l'ihntll allo '51 atll. Il wrll si (' l'lle molti :-;i 
~Jc('nparllllil del mil,dior morlo prl' sllcchiarla. (. c1Je hen 110Ghi 
l'l'n arouo a nutril'la. li l'eru si i, che al de co ciel hilant'iu la 
i a('('ptta 1)('1' ultima f' cjlli1si p '1' gl',tzia, e ('III' ill l'Ltr];tlllPlltll 
qllasi non (', .. e ntit a. 
l' ~ril hallllo alle r 'cl·iminazillui. ]p q lIali cl' alll'lIurle !lOIl l'Ì 
porterehhero :wallti (li un passo. "B\trl'Ìamo iUll'l'e \ oti li l'n:h i, i 
l1roprietal'i. s' i:truiscanf/ cs"i pf'l' i prilili. ()llrle non 'P la ]11'1'11-
dauo colle hraccin l'e (lW'ste sbag-liilllu [11'1' clifetto (li (lirl'zio11f', 
.. (lssrrrino i l' 'stii c1nanti mim('oli siHn~i giù ()p(~rntj Ila. 
'111ei pl'o]ll'Ì('tal'i. i qUilli al cieco erl infl'llttifl'ro la eia]' fare. ln-
"eiar <lllllal'f', .'l'ppel'o ;;0. tituire una illuminata. f' plo\'\i(la <lllt-
11lini ~ trazi01lC'. (' li imitino . 
.. ~Ia tomiamu a 1I0i: torniamo a Illle ' ta speciale ,'lIlel1llitit 
che alt 'llllputC> onora il senatore Campana.. il 1[\H1.lr. llPl'snaso 
rlrlla .:olitlaril'tù !!rnndi '~i11ln. che rlp\'c f''iLtere fra {l1'1I1H'ietario 
e l'o]ti\-ntorr, ,uHe i 'titllire 111le11e pl'emiaziolli. (2upsta ,'olcllnitil 
Ilc\'(' t'-,'I'l't-' )ler \'oi l' {'::'1'1'e::-;io11P di tempi bl'n ('al1llJiati e cam-
biati in !lwgliu. E" 'a \'i den' pronll't' elle la SocÌdi\ ha inco-
llIinciato a p('n~al'e "ne ,"ostre cOllllizioni. e che p\1l'P il (~[jVf'l'1lO 
yi ha l'ell.'<1to istiturUll0 prcmi 111'1' chi pl'ovYl:'de. sr 1\ l1Ii~'lior;tI't' 
la l'o tl'n alililrntaziollp r la YOstl'<l abitt1.zione . 
.. LI" medaglip che onL riteyeretr portano il \ ""trII IlUIII(', 
1-~r1 il lurll "alol'0 sta llpl moti\,1) dlr> w lt~ feet-' propone dai (',)-
rrrizi _\.gnu·i (li (lnesta Provincia , 'l'ellg-ano per \'ui qn l. te lIlP(la.-
glie 1[111'1 po~t() chi> per altri tcn!!;olln altri di:-;tinti\'i: l> I1w:,tran-
1101e con ~in~to Ul'gfJ!:tlifl ai yostri fi!!,'li. (llH' .. ti 111.'1 ]'jSpl1ttll )wi 
pn!lri trll\'l.'l'illlnO nTl l'ccitmnentn a .. p~'nirl1(' r esempio. 
I li 1'/"11111 Sj' c;'lli 
" _\lllki. in Ijllesti llitillli nnti allni abllinll1ll p '1"\'orso ralli-
rlnmentl' nn lnll~'o rammino. )f" 110n Ilnbhiamll rlillll'ulit':lrt' dll' 
in P,lri Ip1l1po pr\l~Tellirtllll) anl'llf' 11' altl'l' nazioni, ì,; l[uilll1ì 
Ilce('s,<1l'ill nHldllp[lian' ~l i .-forzi [)( l' )'i1:,!'gil1l1!.:'\'rll', ('111' Ut'ssllllll 
si t't'l'mi ul'llJHlL'e 111'1' l'ol1lpincer:-:i di qnello 1'111' h'l lìltlil, 11('1'-
di? il Jll'n~I't'~.I) t' la n"I'e'sil;) cl111l11Lilllll\ll SI'Jl1111'1' l'iiI r;\pidn-
mente, 
"Banrln, ,Hlunqul' , ai pre~il1l1izl (h'l l'n'alo! halllln allI' 
It'ntezze e Iwnrlo aneli' a (1l1ella pl'l1rll'llziI ('\11' f'l 'l' tb'li,l rll'l 
nOI1 S:lp!'l' .g'1H1l (larl' lIE'11' t1vrt'llirl', 
.. _\.ntUli, e :n-nnti ~('mpr , sia purI' il I1Il1tlo (l('ll';I~Tirllltnl'a 
l' IIp,g-Ii a~Ticll1toI'i, " (( :11I,'mli "llld'III.'i,) 
llrlpo pl'ollnlll'iil l'()('hl' paml," il sig;nor ('l1l'llIln, l'ilJli'l'l'St'll-
tante elel hnrol1l ('<lmpann, 
1 re "I> infine l,t parola il car, J,'prll'll' :Jlassnl'a, (lidliarHnrlll 
l'h' 1'<1 la pri111a volta che \' dera premiate ]p lIloI11'.tl' vidìl 
(lei conli1(lini, HPllPt! 'Ilo, p"dallll'" il llill'o!lf' ('illllpilllH; l' ]1"SS,1 
il nullill' l's\'lIIpio ,no tro\ arI' imitatori. 
Hi,ollosi ai cOllta(liui. Ili,'sc loro: to]'uallilo allI' \'1),111 ('a~t', 
{litI' ch~ I~ velluto il 11lOlllCllto <111 '!tI' l'l'l' \ oi; dII' il \'Ostl'll ln-
\'01'0, la \'Idri] rirtil haullo il Ile!!'LlIl l'l't'mio, In\ ill't tnlti a !Tri-
(lare: J'irl/ il 11//1'11//1 (({/lI/IIIt/Il: r. f[ut'~to l'n'Ì\''1 l'l,hl ~'!!;ir'l 1"'1' 
r anLt. 
11 segTelario (leI ('omitato, ing', 'l' 'lTIl;fti'iil, {'h i: 11 \lt', poi lI(l 
lino a(l uno g-li ottanta l'lmlalliui l'l' Illiali; arI ogni UOlll(' Sf<g'lli\'il 
un hren> cellno d('l 1)('1'c:ll' }'nlwriti('ClIZa Iii' 'P st.lta ('1)11(' ·Ssa. 
I>eg'li ottanta routarlini premiati. rlninrlir-i fUI (11111 ,1'l'lti lIni 
('omizjo .-\!.!Tario di ~rilano: \'(>)1 ti da qllello di :\IIl\lZtl, 1!'I'dici 
da, quello (li Lodi; S!'rlil'i (la rJlwllll Ili ,\bhiiltl'~Tas '() l' 1[1Iinilici 
(la (Illello di (hllltl1'iltp, 
La fela eblw terllliup Ili) i al dtl/ralml' ('('l inlli. ai hll-
sdwtti. don' il ('olllitatu ":sl'rnti\'1) ()j}'J'] Illlit 1'1'1' 'ziOllf' ai prl'-
miMi, 
~e(le\'a.ll() con qu('sti a t.n'ula il srg-rPlarif) '1"'lTlIg'!!'Ì,I, il 
prol', ('illitoni. e i .. ig-llOri ()rinni prl ('()llJizili Ili :\foJJza: inr.;'p· 
"'nere Call1pel'io e l'll'l'ki 11<,1 ('o1l1izio (li ~[ilnJl" j 'l'd C("(!l i l'l'I 




I hrinlli i fUl'Ol1ll due .'oltanto: nno ilei C:lY. 'l't·rrng-gi:'. al 
l':Lr,mp ('ampann: l'altro 11el pl'of. Cantoni ai pl'l'llliati p al Co-
mitato 1<:,,(·(;nti\'o. 
::\[olti eYr1ya, al senatore l'ampana feerro. Ilnn11ltl' il pranzo, 
Illlllg-li ottanta clIutal1ini, c1ll' qninlli si ,pnr;-;ero per Il' gallerie. 
('01 [letto t'rpdato dplla mCtlaglia ottenuta. 
llllcsto gl'Derp rli [lre1l1iaziolli. :.riil Iln tpl11110 arlott<lto 1Il'lla 
\'ii!:i!:era, l' ]ll'i ('uucorsi rpg'ion;\li Ili Fl'i\IlCi.l, pllrtil Sl'lllpI' i 
mif.dioJ'i frntti. Il buon contadino si sputI' ('01l11l10S:',O e rialiilitato 
dali!' parul,> ella unil l'~ua:.;lianza o cortesia Ili mOlli, più che 
[leI' IJ.Uall'll' yantaggio 1l1ntl'rial,'. Egli ha hbngno (li 1'l'1I1 i1';;i 
(lUnlche ('osa più che il11 semplice stl'tllllPuto (li larOl'o; si sa che 
le 1I1I:,rlaglie ('ampfllla lle,'sun lIremiatu le ef'llrl'el,he l'l'l' tlrll11ro. 
, 'i rialzi il morale tli un illrlid<1ull, e lo si farù lal}(JI'iuso ec1 (1I11'StO. 
Lo ~i Ileprima f' si ottenit il cIIl1tr,u'in. 'frattar 111'He il ('onta-
11ÌIlO l~ 1Il'"n-e(lere alla l1rotllli!:iollP ell an° <ln·ellil'l'. 





ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA DEL 18S1 IN MILANO. 
llELAZI011: DEI GIURATI 
Sezione III. - Classe 6. a 
APICOLTURA. 
"Sell' Espo izione Xaziona1e, che de tò 1'ammirazione di 
quanti, anche da e teri paesi convennero a vi itarla, e nella 
quale primeggiò, per ricchezza di macchine e di , variati prodotti, 
l'agricoltura, non do,em fare difetto 1'apicoltura, che di quella 
è un ramo più importante di quanto generalmente, i crede. 
E tanto meno doveva mancare in una ::Uostra apertasi nella 
metropoli lomùarda, dalla quale, per opera veramente beneme-
rita delL'As ociazione Centrale per l'incremento dell' apicoltura 
in Italia, l:lli pre 'iedono e mettono capo i più dotti e più e perti 
apicoltori d' Italia, i diffusero e si propagarono estesamente i 
11110,i i~temi di colti,-azione razionale delle api, e si resero noti 
e eli uso comune gli attrezzi meglio acconci al pratico esercizio, 
IleI' CIIi a buon diritto, ~filano si potrebbe chiamare l'Atene de1-
l"apicoltllra italiana. 
A premiare gli e po itori concorse col omitato anche la 
Pre 'idenza dell'Associazione predetta; dal primo erano state 
a.ssegnate 
tt 
na medaglia d'oro; 
Tre di argento; 
Quattro di brunzo; 
Sei menzioni onorevoli; 
1 
e dalla .. econda: 
l'na medaglia d' (11'0 ~l'ande mOlll·1!o; 
1>ur 1lll'llaglie d'oro piccolo lIlotl '110 i 
!-4ei (rar~p.nto tloratr; 
llllil1lliei Il'Ul'p:cuto granII, mOlll'lln: 
e ulla. l)l'Opo~ta {lei (.J-inrì li si a~gilln;' l'I) <1appoi anchr 
• 'ci menzioni un l'e,oli. 
Xon fip:urano, ;1, l'ero dir<.>, 11e11l"t no:stra )[pi'ltr:l l'(l'(' :lraOl-
llinario e gl'aneli ~eoprrtt.' prrchè qnt.' te, lIlallO Ill;1T\O l'hl' wni-
vano fatte Hi pale, avano 11t.'lle freqnenti ri'lpo 'i;dolli api 'ti('he (t'-
nnte in flivel'se citttl, e ,Ill'cialmrntr. in illilallo }II'I' "O l' \.:~ncia­
zion CentraI" ma In, llloltiplicitil. di ,cf'llisimi Ill'llflnlti !li c('m 
e di miele, tleg-li attrrzzi ]1iìl l1Prfezionnti, t'Ili [lr('zilli (l'nttntL 
attestano i l'<lpilli prl)gl'rssi fatti in Ita1i:l d.llla tllltnra raZio-
nale <lelle api in fJ.ue:ti nltimi tempi. 
Yi ha tuttavi,t una Ilo\'itù che attil'ÌI l'at\rll'l.iolll' tld Cimi 
P<'>1' la. ~ma. pratica ntiliUl, (>tl è que-;t: 1.1 ,., 1'(1(1'1"(' 111'1 .ignu}' 
Leall(lri ninseppe (li Piadl'l1<1 ( 'remona) colln quali" l't l' la ,'1'111-
plic.e azione (lei mO'go i ,'olari. f;i lJttil'lle tbi lìtyi llUO\'j l' \ ('('('Ili 
la fu.'ione della cera in perfdto :Lato Ili Illll'l·Zza. 
Qnantunqnc qllet-ito nno,o trovatI) .. ia ll1PlIli npp]jeabill' alla, 
preparazione della cel'.t in g-ranrl , e la ,11.1 nziollp 1'(' -ti pnraliil-
zata tlopo tl'n~('fll'~:t la lagione ('.'ti,':!, llullal1l1'l1l1 t" ',l (\ (li in-
contra~tabile utilità per le pierol c(Jlti,'aziulli, p 11\'1' 'qttnU'I't' 
alla. "omcitù dell,t tarma rel'ella i favi elI i tI t dt i <lt-II:t ('t'1"1, in 
una tagione appunto, nella qnall' la (' 'l'n. w' .. magg-jol'mr.lltr· 
espo . .ta ai t1anui. b pcr tanto, allcllC snlh 'OH i([l'raziolll' e1w 
quel 1'itro\-ato ]l1lÒ e sere ,:Il 'cl,ttibilf' tli nltt'l'io]'i ]lf'I'fl'ziollamellti 
col ostitnirr, a cilg'ion <l'e 'empio, al calol'l' {[l'i 1'H~g'i :olari rjtll'lIl1 
graduato di un forno. o eli una 'tu fa, il (:inri ha l'rol'0 tu P!!!' il 
,ignor Leanrlri la. IIlNlrujlire (/'(lJ'!J"/lfl! Il ,l ClJll\itatll. 
La , coperta di \lll rlisopcrcohtol'P <li fadll! mal\! g-gill, (Ii ~j­
curo effetto e <li llll)llerato costo (' ancora lI('i (11'. itl 'Il {' Il 'j Vllti 
rlegli apicoltori. . iccomc complemento IleI prczi Il. llloLltOIO J)c-
Kra,cka. 
3 
Du' telltn.ti\'i, a Illle~to riQ-nardo furouo presentnti, uno dal 
::>llcel'llute Don Giut;eppe Hellaelli (li Carpiano, e l'altro del sirrnol' 
t'apiUlUo (li stati) mn!!'!!;iore ca\'. F 'lice Cl' 'ma di 'rorino. TI primo 
i, ('o ·tituitu da ha!H1clle dl'lltate d'acciaio, elasticlJe, n' 'e n,ll'nn 
Ilei capi ad un tamburo girante che gl'affian ed esportano gli 
upeJ't'oli della cera, g ttanlloli Vitl'olla forza centrifuga. 
n tlisop''l'rulatore (leI cav. Orema, poco dis~imill, nel con-
cetto, dal prec dent , ('on:--i te in rotelle cardatrici . .A. titolo di 
incornggialllcllto a ll!?rfezionare i loru ritro\~ati, il sacenlote lle-
laelli si ebbe la lJIcrl(/gl iii cl' (I/'yellto dorata !lell'.A. soci azione Oen-
traI . ed il c,w. Crema quella Il'arY,'lllu della 'ocietà tessa. 
Jcd cccezione di qualche lllo(lello d'arnia a hase e ,offitta 
molJilc, :--costalltesi dalla gcneralità. quali sarebùero le arnip Du-
hini e BianclJetti, la Ilu'11e ultima, con altri attrezzi semplici etl 
economici era tata (lit.:hial'ata fuori cOllcor;;o per e !'erne l'autore 
JI1eU1ùro !lt'lliilU'l, llC!:isnn tivo nuovo di arnie meritevule di COll-
,'ideraziouc ng-nra tra, le multe elle furono mes'(' in vista. Le al-
tre ufl'l'OllO 'ultanto delle lllotlincaziolli più u meno utili o a-
lieuti. 
Tale \~ quelLl del signor Andrea )Ial'cnzi (modello Sartori) 
con tramezzo amodl!ilc tra il secondo piano ccl il lllelal'iu. to-
g1i '11<10 il l!lwle, e tra:pol'talldul0 sotto la soffitta, 'i può di tutta 
l'arnill forlllare una sola camcra, 'enz,t nltl'rare pnnto la mi. ma 
riguro::.u delle <1istanze iu tutte le sue parti. In e~sa ::-;i può inol-
tJ'f; (li stinare un lJiccolo pazio del lllelario \'er u la parete fron-
tale per allogal'\'i tcmporariamente l<t regina, durante il grande 
l'acc"lto. tellcll(l'Jla separata, (!alla sottopo~ta famiglia con fe ma 
llIunita di l'eticella metallica furmata nel tramezzo; oppure per 
allc\'<lmcllto (li regine. 
'l'ale è pure Illlella ideata ddi signor Pietro Benuzzi, sul 
CUllcCtto <lelle arnie Dringoli e ]1'ioriui, colla differenza che con 
questa ::ii reude po~ ilJile la riunione di tre colonie invece di 
due :olr, come Iw11' arnia Dringoli. Anche in questa, due <t 1'-
nieltc o nuclei applicaùili alla paretc frontale dei due scompar-
timellti l'h\' stannu a de.tra ed a sini tra dell' alveare celltral > 
,'lIno Ilcstillate al ricovero lleUe due reg'ille, durante il tempo del 
lJla~!.!iur raccoltu. L amiettl' comunicano coi l'i 'pettivi alveari 
a mezzo eli una apertura. larga sola millim'tri -! l/~ affine d'ìm-
pe lir' il ritorno delle !'t><Tine 11 gli alveari. 
4 S, ::illl1(: I J 1. - ('/(1.', f' (;:' 
Il . iO'llor Bertoli (Tiacomo (li Yarnllu ha pal'l' presenti! l 
l'aruia Yal e'dana u'ata. in quella. nllle, 'll il ~iO'llor ill "'l'!:; Il l' l' ) 
;'tefa.uo FU1llagalli la, rinomata arnia di .'no 1i!!lio ('ilrh alla 
quale ag~illn:>e ,nl di <lietro, IHl uso ,li llIagazzino, un'altra 11\('1:1 
dell'arnia te sa, ael imitazione del mclal'io De lbscka. 
Il falegnam apicoltorE' Nanga 11i l+iU\-alllli spo R <lne e.I'111-
pla1'i di un' amb, reale, si~tcma Ral1~chenf b. ract.:hitul ili ' l, 'Il 
quattordici nuclei per allenunento di regine che p!'!' la sila ple-
ganza i precta anche as ai bene all'Ol'llalllf'lltn di 1111 O'i(\1',lilll), 
Sono a Indarsi i signori Ing. thtttol'lli p 11utt. Hoss<lnL !'ia 
per i loro moclelliui di tutte le arnie usa c, mirabili l'l'l' (lpliè:1-
t zza eli layo1'o e pcr inappuntabile esaLtezza, (Ielle proporzioni, 
) ia per un mOlle1lo apiario, rlietro le cui arnie, corre una sta-
dera so tenuta tla qu'dtro guitle rli ferro che 8el'\'t~ a !ll'sHrll 
llcces iyamente tutti gli aln'ari. 
Fa h eli n, mo'tra di è il motlello del yn,:to r. lIl1.f','toso apia-
rio di 110 alveari, ma capace di 150, dei ~ignori }:l'!'atelli Uin-
eppe e 'arlo Bianchi di Dettllia. Alla pare! frontale di ogni 
arnia si può H.(l(losslll'e il gabineUo r aIe Heuuzzi, fli ('ui ,'i ,> 
parlato poc' anzi. L'apiario dei ,ignori Ji'ratt:' lli Bianchi ì' con-
dotto colle })iù accurate e seycre norme cl lla r.oJtivazionc ra-
ziunale, come appare cla analogo opuscolo illustrai h'o, 
,-'ono po, ti in mo tra <lÌ\Ter~i smelatori a t l'I', a fjU,lttl"1, a 
cinque, ad otto, o a dieci f,wi foggia.ti tutti sull' antico tipo, .. n 
i ecc Una quello ì'plticale tI l ('in', pruf. Dubini. jl)'l~s(jntanlJ 
qualche variazione: quello e~posto dal signor Balbiauo Hinahlo 
da Brio co (li 'ì\!onza, a oli tre fa ... i, i quali, giranllu Sll si' 
te si, p1'e entano alternativamente le ÙUt 1'acl'e al t. mbu!,I), S('-
condo che la gabbia (le110 melatore i fa girare \'erso IIE'stra Il 
"el' O silli tra. 'e non che iu que to smelatul'e, cui mutare della 
direzione, si corre pericolo d'imlJl'jmere sl)\'crf'hio urtI) ai fil\'i 
nelle buste metalliclle giranti, e di ~collciarue i favi l'l'ccllti; 
l'ie ce incomodo, e richiede maggior tempo il collnctlllll'llfo (ll'i 
favi nelle buste, e per oli tre favi piccoli richiede un Lam],uro 
pazio o, u' eemplare perfettamente identico a (lue.sto smela-
tore era già tato mandato dal Va :allo di ('a tigliollc l'io di 
'rorino all' E lJo-izione api tic a di Firenze nel l 74, (lore ri-
portò la medaglia di bronzo. 
.) 
1 )Ile altri l'melator! furOIlO esposti cbe hanno qualche tell-
t,tth-o (li lloyitù, ma non vennero pre~i in eonsiderazione perché 
l'l'!'~entnti tanli, e perciò fllori eli concori'o. 
Il primo è tlel . ignol' Luigi Ai'tùrri di Firenzuola. J~ pen-
tagono, l'apt ce di tlied tplaini corti, oppure di dn(]ue lunghi. 
In eSt) i fa,i '0110 troppo inclinati, ed appoggiati iL rf'ticella 
non al,]Hlstauza l'P 'i~tente. 
Il ecoUllo del signor Cado Clcl'ici ha il tamùuro costituito 
cl, un ma. teIlo tli legno foderato di la.tta, lo che l'encle lo sme-
latore l'Hl pesante e più co. to o. 
Fra gli attrezzi figurano (lue torcLi di ferro per la fusione 
(Iella cera, esibiti dal sacerdote Don Pio Lazzal'oni di Casate 
X110\'o. In (IUesti r acqua contenuta in una (lopllia pal'etr, con-
nrtendn!'i in vapore, penetra atti'a,erso a minuti imi forellini 
fino all,t cera, fa,cilitandone lo sci()~liment(). È un tentativo che 
co:>tt\ molta ~Jlcsa al suo autore, ed è per la spe a. appunto che 
quei torchi non, i repntano cOllveniputi, potenrlusene avere di 
legno, e non men Ù110U i, con minor dispen(lio. 
Il signor llicci Andrea Ili Empoli pre. entù due forme rli 
goe ' .'0, di poco custo, che SPl1l urano assai acconcie alln. fabbri-
caziune di intieri tramezzi cerei faccettati, e per rudimenti f,tc-
eettati rli [1,\'vio alle api, senza per altro esilllrne alcun campiOJ1t' 
giorenlle a giudicare dena. . ua. pratica etlicacia. 
Altri attrezzi minori, quali arebbel'o una trancia per le 
,'nettI' (li zinco, una forma per tagliare i list Ili dei telaini, vari 
lllltritori, alIumicatori, uu tlepnratore della cera, un leggio per 
cIi opercolarc, nellJ.uale il favo apporrgia su tela metallica troppo 
!'alla, ~i mi.'cl'o in vita dal ~ignol' conte Ignazio Agnini (li Fi-
na.le (Emilia), <la A-JHlrea Tartnlferi eli Fabriano, da, ('ado Cle-
rici e dall' ing. Agu tino Vi~liani di Brescia. 
Quanto ai Pl'otlutti 1'Italia non ha nulla da inyitliare :ti 
paesi di ultre _Upi e eli oltre mare, e semlo essi svariatissimi nelle 
(li\'er:se regioni nordiche e mf'l'irlionali (le Ila Penisola. Figura-
rono quin(li mieli prelibati della flora alvinn, e mieli profumati 
del lllamlorln, (legli agrumi e delle laùiate, che a. lH'ofusioue fio-
ri 'COllù nelle pIaghe calde (leI re"no. 
Si trovò pcr.ellente il miele alpino (;\Iollterosa) del ..ignor 
Deltoli Giacomo di '-arali o : quello del sÌZlIor Lucio Paglio (li 
fj G. l 
Castel i' . Pictl'O (Emili-ì) in fa,i re~nlnri. ('all(li(li l' C,)lllli; non 
elle r altru ott nnto collo sm latol'e ]l 'll' nllimrt '.'tate; IInello 
del ~ignor :\1alanl1l'ino Pa 'IIlHlle Ili :\lrs.'il1:\ 11l'U\'pl1i('nte dalk 
fioriture IleI limone. del llHlUllOl'lo e t1 Il'aranr.ill, Ili :-apo1" lutto 
particolare; 'lnello t'wto l'inolllatn \lei, i"llOl' Hottamilli di Ilnr-
miu in fa,-i candidi cII estratto, 
E co:,;Ì dicasi di [!1lel1i tld shOlor .\IIQ'lbto n[' 1\.1'11['1'; 111'1 
signor Au(Irea. Farlu~ l'i; IleI COllllll, Bi:udo Il'ltnti t1i '1\Il1'O, 
di colore .... ia110 e di :qui. ito aroma; del ,i~,\()r Loralplli Pit·tl'lI 
di l'[tstI:'1nnu,'o, in fa. v i callrlidi~simi e !'llwlatn; Il,,i ,i~lIol'i l'a-
.... ani A, e TIeO'lloli. rOll stahilimento apistil'o n 1·';1\10. cliC SOllO 
tra i migli uri, C'd anzi i 11li~1iori ,le1Lt :\ItJstra; IleI ,i~'Il(J1' ill!.!"('-
gnere Stefano Fumagalli di )lilano; (IcI. ig-, (,iu."epp[· \.schil'l'i 
di iI[ontemaS;tlu (l':.H·roltu 1, 81); del ma 1'cltesl' Pio l' 'I tolu('ri 
Godolini della "alle (li Tenna' del sig-nor ('al'lt Iinl\inu ,li ('u)'-
temiglia, buoni:-simn. (' fahhricnto Ilallc n.pì in ns,'I>ttilll' a n'· 
trii e finalmente C].twll0 !leI ,igono!' An(ll' a Hil'1'Ì (li Empoli, 
egua.lmente huono {'Il ancom li'luido !l{'!'L:hi' (li l'P r, i' Il! l' l'clccultll, 
l'i n.ssag-g'ÌI) un mie le amaro cli 'tmlt'gna In'O\'l'll it'ntc fol':1' 
dalla. gine. tra, (lnU'nssenzio o dal mirto, statu 1'1'C'sPlltatu dal si-
~nor Gayìano ~\g()tino, 
Disgraziatamt'ute il GiurÌ non ha potnto npJlI'I'ZZlU'I! al giu-
sto valore i mif'li prcspntati all'aprirsi (11"11' E ·po. izi
'
JIlI', pnrl'ht, 
alterati a causa dei calori ,:ti,'i. tllllHutu Lt loro lU1H.!,'i\ p 'l'llla-
llenza. nrI locale (Iella :\Io:tra. 'rnttavitt si potI' \'('rific:1l'c rJw il 
llliele elel si~nul' Bottamini, riposto in nt"i di \'l'tro, rilldlinsi 
po, eia in barattoli cli ll'g'no, :i conSC'l'\'lÌ a. ai ll1c'g-li,) Ili Iluollo 
allo~ato immediatal1wllt in (lite ti harattoli. 
Lo ste .. '0 è il. (lil'si tll>lle c1h-ersl) n.llplicnzioni (11'1 111;,,11' 
agli u. i clome:tici ('{l inc1n.:triali, viui :tn-i111l1\lti, liquori, rOll· 
.,e1'\'e. ece, 
E fluanto ai Yllll :piacflue (li non anI' PlIll,1'e potuto fall~ 
i (lo,uti confronti tnl. rj1\('lli. cui fn ag-g-iul1to il mil'lr., l' quelli 
naturali p l'dlè ai C[ne. ti fn prf'flCU ato ~oltallto flualelll l'ilI'o 
(,<l1UpiOllt1 • Tllttfl\'in. il (';'inI'Ì pot" jlf!'" llil'lf'l'si f1(li "cllltngg-i di 
simili usi (leI lIliele e chi:trire la hOllt't (li t.llll11:t fra !JUI' Ll' 
manipolaziuni . 
• 'quLitp :-oJlrattutto furono tr 'Ltte le pOIl"ate (p 
(}('l ~ignor A ,tOlTi (Tius l'pe, 
A pil'oll /1/,((. 7 
Ah:nne partite di miele (lella corrente annata in vasi., in 
fiwi, in mel:trietti, ecc., fecero la loro compar a uell'Espo. iziouc 
(:11t1'o il termine Hl:l'onlato flal programma dell'As~ociazione 'eu-
t l'aIe d'Avicoltura. Su ql1este partite il Giurì si tro,ll in grado 
di (lare un Viù prOfUll<lo giudizio. 
(~nant alla cera, 'e alcune l)urtite la ciavano molto a de-
'ideral'c, "e ne erauo altre 1Jelli' ime, modellate in di,'er e fog-
O'ie Il1'e. l'ntate da.i g-i;'L nominati Bertoli (li Yaralln, dal Botta-
mini di Bormio. (lalL-\schiel'i di )[olltemagno, dal Gaviano eli 
',ll'Ilegllu, dal Tartuferi e da, qualche altro. 
Tra le cere mo,l .. llnte i eli-tiuO'llevauo una bella statua 
pre:';Plltata dal priu ·jl1c Gonzaga un allegro gianduia d l }1 l'an-
cia Gio,auni (li Altavilla, oprattutto i ritratti di Garibaldi f' 
<leI l'e Yittorio Emanuele in l'O tume cii caccia pl'ellul'ati mal'-
'trcyolmente con cere ,-ariamBnte colorate elal ignol' Conti Gio-
yanni acMetto allo ~t.tlJiljlllellt(l rlel c,w. artori. 
Degne eli rimarco si tl'U"arOllO le riproduzioni delle tavole 
cromolitografiche (elle pure figura.\-:UlO nell' Esposizione) cleU' in-
6'egnere Fraul:esco rlprid sull'anatomia delle api ritratte colla 
matita <lal iO'nor Giovanni Bonafede di yiterbo. con mirabile 
pazienza 'Il e attezza. 
Campioni (li api morte delle di"ers regioni (l'Italia furono 
mandate dal sacerdote cay. Àrnaldi Benedetto di Porto Mauri-
zio dal signor .à. -chieri di :J[ontemagno, (lal (lottu!' Consiglio 
(Catania e l.Ie.sina), dal Tartufc>ri, dal Restelli di Varp,e (ape 
crriggia e dorata). dal dottor Biancur.tti (lell' Us ola, e dal bas o 
... 'omr 'se. tra le (ilIali ultime di:stingueva'i un !n'osso fuco eli 
un 1)ellis:;i1110 colore giallo, tale da. ritenersi, a prima vista, per 
una scelti. ;;ima regina, dorata, trovato unico, in un alyeare del 
cav. Beldi a Biandrate pre. 'o ~I)Yara. Da tutti ammirate so-
prattutto furono (lUelle esposte dal signor Bertoli di Yarallo ot-
tenute colle più diligenti cure, mercè la selezione. Anehe il. si-
gnor De KeHer espose api della C+ermania . 
• T è facevano difetto le api Y1\"e in arnie di diverse foggie, 
riunite .;otto appo ito apiario nel giardino (lell' Esposizione. Fi-
gura\'ano tra (IUelle una colonia di api ottenuta <1a11' incrocia-
mento eli regina italiana con fuco civrioto, recata. (lal cav. 'ar-
tori, altre esposte attI nominato reverendo DOli Arnaldi, di color 
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higio e nero proY nÌlmti dal bacino infm'iore denà 'l'll!).'gia; dal 
}'rancia lli Altavilla in arnia artori da lui modificn.ta; aal Lu-
cio Paglia in tronco cl' albf'l'o, ed in al'ni,l. Sartol'i e Rt'ale Ili' 
Rau cllenfel ; dal Pilati di Bologna in tronco (l'alI! 'l'O, l'Il in ar-
nia ,_artori. Il Fiorini di :;\1011, elice fece bella 1l1idm (H api ita-
liane in arnia tripla, cli api cipriott in arnia doppia ctl in (111(' 
arnie cilindriche originali di term cotta, aa lui importate di-
rettamente dall' isola di Cipro, e di api ùu::;t,mle (Cipriote CII 
Italiane) in altra, arnia doppia. 
Xel proporre le onorificenze agli e.'po.ittll'i (Ii atln'zzi ' ,li 
prodotti, il Giurì ha Uyuto rigllal'llo, oltre ch, alla Inl'o Illlalttil 
e rruantitù, aneh all' estell 'ion eù all' implll'tanz;t (Ici !'ingnli 
apiarÌ. al modo mzionale di coltiyazione, allu .'YilUllpO cll'l com-
mercio, alla llropaga,ncla pruUlo<;sa C'nlr esem pio, Ilon l'hl! a l C0111-
l)le dell cose e [lO te, ecl alhl. bella cl elt'~allte lIHlIlil'l'a (li 
1)1'e entarle, 
Ed a rruef'to l'igllard yuol e .. erI' not. tll che .'opra tntti gli 
e'llositori, 1'ifnlse 1>el' r importanza, gran(!iosità (Iella. "'IHL ('S1'o-
izione il ca.v, Luigi • <l.l'tol'i di :JIilnno, g-iil più volte lll' 'mintl) 
l)e1' que'to titolo; ùe'lemerito dell' al'Ì\'ultnra ver la introduziune 
delle api r,ipriote d:l.l1a Germania (espuste gii" alla :JIIJ,'tlit di 
Paì'ia prima ancora che 1'intl'ap!'Pllclente apkoltur' UiuSPp))f' 
}~iorini di .J1onselice le av , se importate llil'cttalllPute ,lall'i,'o!a 
di ipro); per i suoi scritti e per la '11:1. collaho/'azinnc ('01 ca-
valier De Rauschenfels all' opera L ll,iroltlll'rt lIali(/I/(/. 
Xon i è f<ttto CPllllO sill quì dI'i molti attl'f'zzi pre!' ntal i 
dal cav. tlott. Angelo Dl1hilli (li 1Iilauu, rinm chevl)li 111'1' ntilitil 
pratica e per mitpzza di prezzo. perdI!" tlltto questo sCOl1lpnn' 
innanzi al merito che gli riduntla dalle Sile [luhhlkal.iolli api-
,tielle. il JlclIlomllclllllt 111'1' gli apicoltlJri !!;i:\ prorl!tt i, L Ip-
pel/dice fil Jfe'1Il0rrtl/clUIiI, e . ingolal'lJlCut' la l'PC' '111 i .. simn Il,1 
opera di rruasi 7(JO paIYinp, intit(Jln.t1l.: Ll/ie cri il SIII) ,'/ol'erl/t) 
.'ilw al [Iiomo (t og!!i, Il titJlo di ea ll'Jlt poLe, ,l. e 'S('1'I' più 
ap11rOpriato perchi, oltre :tlle più . H vi reg'ole ed ai piil Jlonrl -
rati precetti clella. coltiva7.iolle r:1.7ilJnal.>. .01lCl in (ilIPl prt,zin Il 
"olume riportate le illyenziolli e !'('opcl'te t'dtte ino al l'l'PSI'nt 
nel campo scientifico e llratico. }~ (jHH '11) IlJl I.n'ol'o eh' altri (li!'-
fieilmente anebùe l'0tnto eOll(lnrre il finr.- llH'''!io tl l r.av. 1>u-
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hini, imperocchè 11 chiaris~imo autore, e enllosi derlicato, sino 
dal primo momento della pubblicazione dell'.Apicoltore all' im-
prQùa fatica di vegliare (lUauto nelle opere e nei giornali esteri 
potes e magO"iormente interessare la. clottrimt e la pratica api-
stica per ammanirln poi ai lettori di Ilnei ripntMo e benemerito 
periodico, s ppe procurar~i nna suppellettile tale di erudite co-
!;uiziolli, Ila poter rendere rIne ·t'opera . ua interessantissima ai 
dotti, non Hl no che ai pratici apicoltori. 
Il Giuri tro,lÌ e.-poc ta nella :Jlo:'itra un altro pregiato la,'ol'O 
Ili non lontana pubblicazione, già favorryolmente accolto e gin-
dicato dal monllo apistico. De. o è intitolato: l'~lpicoltllra Ita-
lia/la, e fu compilato dal ca\'. De TIn.n chenfels, colla cooperazione 
elel cav. Luig'i , artol'i, dne eminenti e noti~ imi apicoltori. ,'Cl'itt.o 
rinesto libro con eleganza (li tile (la chi alla profonda dottrina 
associa una non meno .-te, a pratica nel governo !lelle api, è 
tornato gra(lito a tutti coluro che ~i intere "ano alla coltura tlel 
mellifero imenotb l'O, anche per la parte indUstriale che in e so 
"iene trattata, ed utile singolarmente ai novizi, che nella lucida 
ed accurata rerlaziune trovano una gllit1a icul'a alle molteplici 
operazioni dell' apicoltura raziunale. 
In questi recentis'imi tempi lo stes o ca,'. De Hau chenfel 
ha pure pubblicato con tipi I-ionzogno U11 breve Compendio di 
.1LJicoltura. yendibile a 'oli c ntesimi 15; manualetto prezioso 
anche que ' to per la dit}'u ' ione rlelrapicoltura popolare. 
Il Giurì non ha esitato a dichiarare meritevoli del IDllggior 
l,remio il cav. dotto Ancrelo Dubiui di -:IIilllno, e cav. Andrea 
De Rauschenfels Ili Parma, e dena II!N{aglia (/'0/'0, Viccolo mo-
clello, il cay. Luigi Sarto l'i (li :'IIilano, per il titolo sudeletto e 
per gli altri suoi meriti di e positore. 
Iu una elegante ,'etrina il ig. Augusto De Keller ha rac-
colto, con non telllle (lisp ndio, una prezio a tI alJbondante col-
lezione di opere api ticbe di tutti i tempi e di tutte le nazioni, 
ullitamel1te all' ElellclIs libror//Ili de apium mlfl/ra, da lui recen-
telllèl1te dato alle stam pe. 
l>l'!!nissilli di ricompen:-e per molti riRpetti, non può a meu() 
il Gim i Ili proclamare il ignor Fiorini Giusevpe di Monselice. 
e{l il signor ing. Francesco Clel'ici; ma snlla, considerazione che 
il meritato guiderdone 1'avreblJero gifl conseguito prima, d'ora, 
lO 81':ione III. - r!(f,','l' li,a 
::;i limita ade :'>0 a dichiarare l)(~n meritat le medaglie a"lrgl'ntn 
aa e si UHì'egnate n '11' Espo 'izione (li Fil'l'nzt' <lei] 74, p 'llwllt-
:pedali (l'oro conferite loro thtlL\.s,'ociazione Cl'ntrale di :\1 ilann 
per l'incremento deU'A.picoltura in Italia. 
Ecco ora l'elemo dei premiati dal 'omitat,) • ùalla pl'>lll1latn 
.i o 'iazione Centrale. couf ll'm mente alle proposte (l'l b inrL 
)IED.iGLIA D'ORO (<1el 'omit'ìto Generale). - Dc ltausdlrll}/. 
flll'. And"ea, di Collecchio (Pill'ma) per il suo trattato inl il ulato: 
Llpicullu/'ll iII Italia, 
Id m, granlle modello (delL\.s oeiazione ('entrale). - ])1/-
bini ca/'. doti .• 11l!/elu, (li )Iilann, ver le nuie sue pllbblicnlÌol1i. 
e siu!Yolarlllente per la recente ,ua upera: l'. 111( f!d if .',IO !ll)-
am() siI/O (Il :Jiu1'1I0 d' ()!lyi. 
Idem, piccolo l1lutlello (I(lem). - • 'lIi'fori r.((/,. LI/i!!i, tli :'Ili-
lanll, per il tomplesso della l:ma e:pll:izione; per r imjlo1'laziulll' 
,lalla Germania di api cipriote yi ve; per il suo trattato, (' 111'.' 
avere t:.llllalJorato a Iluello del cay. De Rau cl.tellfeb: Llpi('()lt/lN' 
iII llaliu. 
Idem. - Bedoli Gi({CO/1I0, Ili YUl'allo per il comple .... o t1elhì 
,'\Hl. bella 'po:iziolle, e 11 r l> magnificlH! api oU nnt.' da lui 
'u11a ::;eleziolle. 
~IEDAGLL\. D' AnGE~TO DOR.\.TU (l!l'm). - 7ìf)·tl~/I;ri .lI/Ilrcrl , 
di Fabriano, pl'l" Lì ricca sua (l. po:ir.iune (li attrezzi, (li C('l',I, 
Ili fa\'i e di mieli; per l'clpl'lic;lr.ioll(' (Id miele ~\.fl Ibi !llll\le:lil'i 
d iutlu:;triali, e per la copiosa raccolta (li api (le! IiI t"l'al ' [1I1ria-
tico. 
I,lem. - PII:Jlia LI/cio, di ('a 'tel R Pietru (Bolorrna). ]l l' 
il eomples.:o della 'ua eleg'lIlte e copiosa ('sposiziul\t', 
T,lem. - .1[((J'ell:i ~ll1rlJ'ell, di Bel'g-aTllo, Pl'l' modificilr.ioni 
all'arnia Sartori. ed ag-O'iuula di nucleo al Illf'lal'iu, 
Iclem. - ,!schieri Oi/l, ('l'pe, (li }[olttema!!lllJ, per 1.w1la t('!', 
e buoni mieli in faù 
Idem. - Ret/aeUi sac. Don r;iI/8('jllll'.. eli ("ll'pj, ilO, pl'1' i llui 
tre clisopercolatol'i, e a titolo d' incurarrgi uncuto a perlf'zio-
narli. 
I,lem. - AstoJ't'Ì r;il/~ejljJe, di Fj()renr.uola ,1'.\.l'd l, l l' fa \'i 
11 
in c;lssette di -retro; 1)e1' le sue . aporite .~JlolIgrrte (paste dolci 
al mieI); e per il lli.::opercolatol'e e m latore. 
)!F.DAliLU D' AJ1GEXTO (r1el Comitato C+enel'ale). - Lcrllldri 
r.iuHf'jlJll', fli Piadena, per bella. cera ottenuta colla sua scera-
Il'ire soln/"(·. 
Illem. - !lrllrJ" 110Ò. dotto ~1I1gll, ·to, fli l'filano, per la rac-
colta di lihri apistici e per l'elegante esposizione di mieli. 
1l1em. - Billl/clti ('((l'lo r GÙI.·eppe Frafr>lli, {li Dettola (Pia-
cenza,), per il loro grandioso ed elegante apiario, ora popolato 
con 110 a1\'ea1'i, e governato colle migliori norme della colti\a-
ziolll' razionale. 
Idem (dell'ARsociaziolle Centrale). - Buttmnini Bartolomeo, 
di Bormio, pcr bella cera e per i rinomati mi li, ùen con enati 
Ilal l 74 al l 80. 
I(lem. - FIl'i l'W'. Giora/mi, di "\igeYano, per bella partita 
di miele can(liùo e profumato. 
Idem, - P(lg(llii e He!fl!o1i. l)er dieci graueli va i (li miele 
.li \'arie qualit.à (li fioritura, tra i migliori della. l\Iontra. 
Idem. - Bartulur'ri Oodolini maJ"cltes('. Pio. di '_. Elpitlio a 
::\1al'e. per un centinaio (U yasetti di miele. limpido, delicato, aro-
matico. 
Irlem. - RaMl10 dotto Cado, <la Cortemiglia, per miele. 
I(1em. - Locl(/P11i Pidro, da Ca. telleone, per favi candi-
di si mi e miele estratto primaverile ed estivo. 
Iùem. - Gattomi iilg. e dott. Rosgal/i, per i miraùili e pre-
ci i 1l1otlellini ùi yarie a,ruie in u n, e per 1l1orlello di apiario, 
Idem. - Bmmòillrt G iOWl/lli, di :JIilano, per i molti e buoni 
.. noi attrezzi. 
Iclem. - Brrtolli L/ligi, di Padoya, per i lnnarì apistici 
per un modello eli a.piario e per miele. 
Idem. - Crtr(lII(i com III, Billgio, di Cuneo, per miele squi-
'ito. eli delica.to aroma, ottenuto nel suo va to e uen ordinato 
apiario di centu alYeari. 
I<1em. - Creil/(/ cav. Frlicr', capitano di Stato ma,ggiore, di 
('a,ntlIermaggiore (Piemonte), per incoraggiamento ael introdurre 
nel . uo di 'opercola,tore le moclificazioni cla. ILli ideate e fatte 
cono.'cere al Ginrì. 
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Idem. - Francia Gioca/llli, di A1tn,Yi1la (:\Ionfl'l'l'ato). per 
vini llianchi e. 1'0_ i rafforza.ti COl! mieI ; per i liClUOl'i e onfet-
ture al miele. 
Idem. - Par/'al'icini Girm F/'Illlccsco. di 'a. tione _\n(l~l'­
venno CCbia,yenna), per abbondante esposi7.ione di huoni mi('Ii. 
di cera, Ili villo ratrorzato con miele, di aceto. e pcr la propa-
gazione dell' u' o del favo mobile in Taltellina. 
Iùem. - Amaldi C/c. ('({v. DOli BCllftllffo, (li (ienoYil. Jll'\' 
mieli delicati tIei 1880 c 1881, e ]leI' un'ami >tta con api ()~r.lln> 
(leI baci no. 
Irlem. - Boutti AlrsstUlI7ro. eli I ta~bigIillne (1\\\' i a), pPr la 
sua ablJondante produzione di mieli, e [I l' l' t)pera ,\la assillnn 
nrlI'impedire In. soffocazion' ti 'l1e api. 
)!EDAlfLL\ DI DRO",ZO (IleI 'omitato UenernIe). - Nicl'i An-
(!J'('(I di Empoli, Il r ottim forme rli gr. so p!'!' la fahb\'i('azioJl~ 
dci tramezzi cerei faccettati, e delle Ji~te 1'1lLlimentali ai porta 
fayÌ. 
I<1em. - Oll::::i Fmt('lli. di ::'Imano, per il complrsso della 
loro '::,po izione, e per il mOllello ilel 10)'0 g'l'anlle apiario. 
Idem. - ;lI(lla/lllriili p((8'J/u11f., di )[r,'sinu, }leI' mipli di (li-
versa. nOl'itmR. 
Idem. - L{(zzarol/i Mlr. DOI! Pio, di 'a::1te ~ T novo prr ten-
tativi co, tosi eli fn. ione cleUa cent con torchi ll1et lllid e ('olla 
azione del vapore !l'acqua. 
)JE_-ZIO.·E OSOllEVOLE (leI omitato (~elleraln), - l'i/Illi Tir-
tra, di BoloO'na, per un taglia. fayj erI un disopel'cuhttore a filI) 
di ottone. 
Irlem. - Viglirllli il/g. • Lgoslino, (li Bl'p 'eia, PI'l" €'leganti 
affumicatori, imitazione ('lerici. 
Idem. - I 'rlllgalli Gioml/lli di Alltigllllte (Dl'l'g, 1110), pel 
la. ·ua. vasta. ed elegante arnie. racchiudente 14 al'llit'tte-Ilucll'u. 
Idem. - FWIWglllli Ùlf/. ,'tifano, di :."Ifllll7.:t, per 1lli'lario a~­
giunto all'arnia che pOl't:l, il nome di no figlio, e per c>rcr·l1cnll' 
miele. 
Idem. - (;avÌfm? .lgostino, di Lall1n:i . ,ll'llc~!'ll, ), pel llelll 
cera e per ,aggio di mieI' amaro dell' isola. 
,Ipicoltu ra. 
I!1rll1. - EOI/(/fl'de Oioml/lli, di Viterbo; per riprolluzione 
a matita, delle tayole cromolitografiche. 
Ic1em (deIL\ sociaziolle Centrale). - 8ihesfri Al/tOllio, di 
Bologna, per miele e cera, in elegante yetrina. 
Illem. - Fos,~a conte Llligi, ili Reggio Emilia, per miele 
del 1880 ben cou.ervato. 
I(lem. - Rossi ]'Ì'atelli, di Venzago (:J1ilauo), per i loro mi li 
a . ai timati nel commercio. 
Idem. - Tosi Antol/l'o, di astelnuoyo Bocca d'Adda, per 
yini rafforzati per idromele, liquori col miele, e miele e tratto. 
Idem. - Bel/Il::::::i Pietro, di Cac,wero (Brescia), per il mo-
11ello della ua arnia tripla, con arllietta da applicar i anterior-
mente. 
Idem. - Oial/clli Ra/lade, di Siena, l1er 1'abbondante sua 
produzione e commercio di ottimi mieli. 
Idem. - Conti Giovanni, addetto allo ,_ tabilimento Sartori, 
per cere ben mOflellate e per impiego di cere colorate nella 
statuaria. 
Idem. - Locatelli ca~'. Achille e Baroieri Luigi, di tra-
della (Pavia), per la loro copio 'a produzione di miele. 
Idem. - Bussola Carlo, eli ~Iilano, per il suo buon miele, 
fra i 1l0chis.:imi che alla Esposizione si mantennero inalterati 
durante l'e tate. 
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Sezione III. - Classe 6. (l 
BACHICOLTURA. 
PA.HTE PRDIA. 
Fra. le ill<lU ·trie agricole che nella econrla , lI1età di questu 
secolo snùirollo le più dure 11l'Oye e delle crisi difficili~sim . 
11rimf'f!~ia di certo la bachicoltura. h nullameno questa indll.'tria 
è nell'isteso tpmpo Ila allnu\'entrsi fra quelle ch!' fecero in 
(lllPSti ultimi anni lloteyolis~jmi prop:re. i, e ben, i 11l1Ò affermare 
che (lalle ste 'se contrarietà riceyette una. potpnte Spillin, ai 
miglioramenti fin qui realizzati. 
XC.:UllO i"'nora Iluante peripezie soffrì la hachicoltnra, dopo 
clle la fatale 114'tlattia, cono~ciuta otto il nome (li pel)rina od 
atrofia rolpi il prl~zio I) filugello. rli.'truggentlo in pochi anni 
varie delle piil stimate razze no.trali, ed oblJligiludo i coltiya-
turi ad adattar:;i all' allevamento di hachi esotici, ilS ai meno 
l'rcgenli per la qualità e quautità dei 101'0 prodotti, pnr di 
puter t'al' frunte all' illfierir dell'epizoozia uom llicina. 
'l'urna certo inutile di qui ricordare la storia tlelht coltiva-
zione (lcl baco da seta in Italia, che, come è a tutti noto fu in-
tr'Jtlotto dapprima in 'icilia, llE'1I' l1nclicesimo .. ecolo sotto Rug-
gel'o II, cfl è pure noto di quanta ricch zza sia stato fonte il 
serico hrueo, e la fama in cui alirono le . eterie italiane. 
l'V l 
S! ::io/le IIi. - Cl((<.<I' a." 
~ln' importanza grandi.. ima dell'anlluale rn 'colto "cricn ita-
liano, valutato, aranti la malattia, ad oltre ~,il) milioni di li)'!'. 
corl'ispondeylt la umma grayità del disa tro minnc'iato dalla JlC-
brina, ch' mtlllife .. taLasi nei llipnrtinwllti (lell'llll'<lnlt c di Ynl-
cL.iu a in Francia, pare llel1841, anelò l'apillalllcntc \'stendl'Il(lo:-;i, 
• llellH5~ paR at ' l'AI [li atlaccnnt prillla il Yeul lo, In Lllllll)'ln] ia, 
ed il Piemont\l, e:-.tond 11!lo:>i pui all'Ita,lia centrale e llll'rillionale. 
~lhhench' ancora, nUIl ~i cuno~cess ' rl'~~enza tlf'l1l1ale, pUl'P. a Il','-
:uno 1)ote,,[I., fuggire l'os. enazione (·lte e:,'o l'm 'l'L'llital'i1l e che 
dalla ripro{lllZioue utt 'll11ta. Ila bachi anche I 'ggl'l'11\1'Il tt' illllmaial i, 
era fullia Lt.'pettal'si altro Chl' lIei bachi cleholi ... imi l'Il ammalati, 
altro che (lpi ba('lii desiiu:1ti a perire Jlrim'\ che 1'1)ss('ro g-itlllti a 
te ReI' il pl' zio:-io bozzolo. E fu allora. che i no. tri ha('I!il'olt,lJri 
seppero porre di front alla D'rasità del 111al". la grnn(ll'ult dellll 
loro enel'gin. ColtÌ\'atori ed illllustl'iali, intit'l'<llllcnte 1H'I','1lItsi 
che l'a necessario di l'111ti\'al'e l1eH no\,;t Sali(" andaronu a 
farne incl'tta ne111' lut:alitit che la lllalnttiiL nUIl il\I'\<t ancflra 
colpite; (lapprimlt CHrcarUIlO le . allC H 'I1ll'uti, w'll' l'rtl\ inl'Ì1' 
finitime voi mall mano che il male e ,t ntl '\'a il SUI) (lol1lillio 
~i allontanarono H'I'"O l'()riente, la culla (h'l 1IiH~O Ila spta. );".-
. un l)ericolo li trattpJlCVil, e tutti riconl ialllo II' alt io ])J'o\'af (' 
per la 11l11~a prigiollia di tl'P ,emai milanesi, l'!IP il stl'llto, Illen'(" 
potenti intercessioni, poterollo ottrn 'l'I' la 1i1H'rtù (lal Kall di 
Bokal'a. 
lI1a ,'e a11\11'(111'C e(l al vatriotti~l\lo dei sPillai it;lliaui l1(,S-
sun o, ta '010 era (li frcno, anche alla epizoozia I)f)lllbkinll, Ili- i 
monti. n(~ i mari interrol111HWllnO la fatale lIIal'C'Ìil, l'II 'ì l'!H~ S]lfl:-;SO 
prer deya il selllilio, quasi, empl'e lo sl'![nim llpIII' lnntalle l'P-
triolli dell' _\. .. ·ia. l>i pa!',,( in pile:!', g-illil 'C!,I) i "pllld fin" al 
C+iappune elle, gelusi,.,iIUO, nel 1Hli-! <1111'111' pllllh';L ('011<1 pl'lIiL 
tli morte ~!Jil1nque tlVCS:OI; tentatu!li sportill'ri il ,l'lll!' Ill'i bachi 
<1a seta. FOl'tuuntalllente il {liyieto fn tOltI" (> P('l' liIolt i alllti 
rEuroj)« st'l'icola tutta, ed in particolarI' la 110, t l'il l)('nisol,l poti' 
trarre dal vac.e cl·l .ùle Ha ~t'nt(' il :-c'IllC ('!te Illi 1I1Jl,i. OrilJarH. 
E flui gio"illlotare dIO il sellle hachi gia.PIHJll(!.'P, ,i;t 1)/'1 dii, 
prodotto da. ùachi lJill <lei 110:-;tl'i l'p:·;j"tenti alla Illalnttin. in )"'1'-
chè non ancora gnL\'cmente infetto. pel' molli allui l'in ci Ili V{'I'O 
rist(,ro alla 110 ·tra inùtl.'Ìria, e potclltclllcnti' ('Olltt i I III i a l'ilc\':tl'e 
le cOlllliziolli clelia Ilo.-tra a~ricùltl1ra. 
B((('liil'oltl/ ra. 
:Mentre i sellwi D.nd::tYano pel monclo alla ricerca elel nuovo 
vello (l'oro, lJaclJicoltori e cienziati si affannavano ad istmliare il 
male, pr.r cumhatterlo e rine ,rlo. 
('ome ~empre ll,\'\ iene in imili ca 'i, ogni di Y<'rlevusi pro-
P()~to 11n nuoyu rimprlio, pcl i giornali (li (lUell' epoca, ancor \'1-
cina, te:-;timoniano dell'ardore cile tutti ponerano nella ricerca 
rli 1m 1l1eZZll atto a vincere la malattia. - Primo fì'utto di tale 
attività. fu il pcu!'iero (li Dligliorare le colltlizioni igiellir'he de(FIi 
allevamenti, anzi per qualche tempo, fu questo l'unico frutto, 
perchè la ma"tl dei rimerU propo 'ti, fallì alla pronto 
Nel 18:>,1, il l'ompianto P1'o1'. COl'l1alia, aftermanl. il valore 
patl)lngico di particolari ol'Q'ani, mi microscopici dalla fnrma di 
yp:;;r.ichette ovali, or~ani 'mi che tro\'ò numerosi '.·imi nel sangue 
<li ftu'fallf! ammalate.) 
« Il ~allglle delle farfalle colpite da idropisia (cosi fn an-
che battezzata la malattia per l'aspetto (Ielle farfa1l1' che ne erauo 
colpite), wrluto al micro, ('opio; è ricl'lIissimo di corpa coli yi-
lJranti. » 
L'o', errazione del C'ornalia, alll'iya la "ia clIc dO'l"eva con-
dnrr hl.. cienza ad una tlelll' 'ne più plel1tlic1e yittorie, 
Due anni dopo il D. Osimo di Pa(loy,l. scoprinl. i corpu-
. coli vibranti nelle nova, e npl18,39 il '~ittarlini insegnaylt come 
llwliallte l'esame microscopico fo. se l'0s il1ile di distinguere la 
emel1te .:-ana dalla infetta. Cornali<\. uel HHW, in una memoria 
letta alla :-';o('ietà Italiana di Scienze Naturali, consigliava di 
scartal'~ 11' partite di .. ementi nelle (lllilli \"i fo~sero (lei corpu-
scoli oltrp una rlata mi,;nr,l. 
L'e. ame microscopico (Ielle sementi c1h'eutò in ùreve popo-
lari~si1l10, llE'l'clt? i giudizi del micruscopio f;i "eclevano splendi-
elamimtc atfel'lllati dai rÌ::;uItati d(.lle colti"azioni. E per un c1e-
cennio circa (J8UO-1870) ne. ~un culthatore intelligente acclllÌ-
stò (leI seme bachi, od u ò eli (l Il elio confezionatosi in casa, 
sr.nza prima e 'ser~i accertato che quel :-;eme era e .. ellte od o.p-
Il na leggermente infetto dai corpuscoli viùranti. Allcore'\. ogg'irli, 
l Gi, il (;u~riu :\leneyille ileI 1 .lV aveva ossen'ati qu -ti organismi clic 
r itenne e~,ere d(·i glolH1li ùel sllllgue in vin. lli trasformazione, ed il llt)~h'o 
Dc Filippi ncl 1850 li gill(li('Ì) ùi natnra parns,itica. 
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l'e ame micro coplco rlelle uova è l' uni '<l .... uida <), cui può ap-
pigliar'i chi deve acqudar del 'me bachi ,li llubbia sanith. 
ilio, re ame mÌCro copico delle ementi dovera in,lirizzarp 
la cieuza ad una S opert, (li b n mag-.... iore importallif.i\. bisil 
:cartava i ,.emi gray mente infetti, tullNanL (lllelli eoljliti da 
(lebole infezionc, soprattutto raccomandare i : ,'!Il i l'sen t i dlt 
(·ol'1m coli. :Xon arebb m glio l'oufl'zi Ilare !';oltalltll ,h'l :-P11ll' 
e 'eute ùa corpuscoli? Questo "i 11ol1landò il vro1'. (3,wtano ('an-
toni, e (lopo che il suo pen i l'O b\Jp la sanzionI' di 'llwklll' 
esperimento, condottu l'oi limitati mezzi di cui lHlÌ!'\'a i Il allora 
<li porre, nel ] 'li~ tabilì chiaramente (' , S 'l' ' lHH:esS,ll'io Ili « //0/1 
,'OllseI'WI'f' chr. il f'/Ilf' !lI'OL'f'ilÙ'nfc da Iin 1Illlsf 'hio l' da 1/I1II.1ì'm-
mil/a ((SSIl!U{((}J/f'ilte c' el/li dII r'ul'jlllsl'()li » e dopo tn' allai scrissI': 
«( Per ((cere uorrt sm/f' 80110 necrs::!al'l l/((rrl/ti slwi, f' ]l"" l'Ìf'OIlO,'CI'/'( 
I,I ,~(tHitlÌ d"i /}({/'cllli, all/ll' /w pcr riYl/llrdn ((Il'atn!/ÌlI (alt t'o (ki 
tanti nomi ùati alla malattia) deconsi SOltO/IO!'!'!": !lfi /Ili/ori cfl i !/lI!-
tlel3imi (Il mic/'ol':copio, » 
La mancann tli appropriati mezzi per l1r.J':c\,(:l'are in CSPl'-
l'i01enti, (' qualche iu'uccf'SO, ùi tol. Pl'O 11 ,[' nn 1ll0111t'nto rillu-
:tre bacologo ùalla diritta "ia ' fIl tl,wYeI'O una lJl'lb fortllna 
per la ]lltcbicoltlmL, l'es erri iut lTcnn(o in ,·llO ninto l' Opt'I'O-
'itti di un di 'tiuti~siJl1o sripuziaLo francesI', PasTl'nr Il!'1 l Hli.'), 
Jlure i!!IlOI'Rnc1o cOlllpletamente gli sttulì (Id no, j l'O ('an/oui, 
vi:to che i cOl']}u~eoli sCl1lVl'e ri"contr,w<Lll:-;i lllllllPl'osL'sjmI 11 l'i 
lJnl'hi ùi a1Je,allwnti ,'olpiLi !lalla malati ia, ('o.-ì COlli 1l1~11(, 1'1'-
latiye cri:alitli farfalle 'Il nO\'ll, ma t'llP pm',' fra le ('plltinnia 
di iUlliyidui {'01'[lIlscolo, i, se ne t('O\';! m ,dellarl f' ','ili t: <I i l COl'-
lJu:coli, i ntravvia· r impnrtullw l'hl' poteva a \'ere Ulla ,'('h'ziolll' 
delle farfalle, pcn.-ando di , le far1itllc [ll'i\l! (li ('0l'llll ·"oli, <10\'1:-
vano partorire 110\'<1. ,enZ,L COl'lllt.·('oli, \"al,. a llire :allc. Larl{a-
mente fomito di (lUci mezzi elle mancarollo al Cantoni, r. 111))'-
tando nelriuterel'santissimo argolllP'llto tntta In :-ua o!>Pl'o:-itù (' 
la abilità sperimentale. che Il-l Pa.tpUl' (~ ulla nl'lle più invi-
diate doti, sso (lupo una luu:;a Cl'il! di aewmtissimB eSjll:riPlIz " 
vot" afi'erma,re e atti.'sima la sua induzione, e voÌl' ill: .. g'llill'e 
come fu . ' auche praticaml'ut· applicahile. 
« Fate l1ell,t sem 'llte ('01 mio metoflo - seri:' Ilella. ,lI;L 
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prt'giata opera: Ùude: SII/' la maladio cles reI', -lÌ-soie 1 - e chec-
ebè nr.cetln. qualunque e1'1'01'e voi commettiate durante l'alle-
nmento. ('atti \' (\ igiene, a sodazione uei meùesimi locali di ogni 
'!lUllità di ,elTIeuti, buone o cattive, qualunque, ieno le influenze 
dimatericJlC che dorrete suhire, il vo~tro raccolto ~arù. assicu-
rato contro la pebrina. Qlle ta. malattia potrà euza dubbio to-
!.dierri alcuni bachi che il contagio e 1'infezione ayeva colpiti 
fin dai primi g-iorni della. "ita, ma la ma, 'a nun cedCrtL a. que-
o te fune. te inttuem: > nxanti dello inramatura. » 
E,l eceo in tal modo bene caratterizza.ta. In. malattia, e 
perfettamente tahilito un !TI todo atto a produrre ('sclusiva-
mente delle ~emenli sanp, aù a sicurare il raccolto contro le 
influenze disatl'o, della infezione corpuscolare. 
In qne"Ut rplaziol1p non poteva. tmla ciare una rapida l'i-
yi ta degli tudi sulla malattia del baco dal momento che es i 
,10veval1o avere un' eco illll11eLliato fra la popolazione agricola, 
]lortando anche nelle più mo(leste bacherie la conoscenza 
l'u 'o Ili Il nel mirabile 'trumentl) che Ì' il micro copio. 
Ad affermare r utilitÌL in conte tahilp dei meto(1i insegnati 
dalla ,'cienza, non mancò la, pronta coa(liunl,zione ,lei pratici, 
che cnn 'elltrarono la loro attività alla ricerca. dei ~:stemi e 
,1eO'li attrezzi, che meglio llotev-ano facilitar(-' la 'icura alJlllicazione 
lleUa ~elezione microsco{Ji(,<1, ia, llplle confezioni domestiche, !:iia 
nei laboratorI degli ill(lu!:itl'iali. 
Di tale attività, l'E."po~izione nazionale di ~filano presentò, 
. e non 1111 l'icI'hissill1o, un non in~onclu(lente eampiunario; ed 
a formarlo più che i privati bachicultori, COllCOl'i>Cro in i pecial 
modo C'oloro che si rlrllÌC'ano alla. confezione ILeI . eme baehi 
per farne commercio, e 11 a rigor i può dire che Cl' arono in 
(1ue t'uUillli <tlllli. un nuovo l'amo cl'inclll:>tria bacologica, l'indu-
:tria ,emenzal'ia. 
l'er qnal1lo sia facii co, a, per la I1laggioranza dei proprie-
tari e eulti\'atori, la confezione clomestica clel seme bachi occor-
rente pe' luru alle\'amenti, pure è evillente clLe o per mancanza 
di attituc1iu(', di tempo o di voloutà, oppure anche per ragioni 
,li OPl>oj'tlll1iti~ o Il' altro genere non tutti vos ono o vogliono 
l P.ni,. ';authicl' Yillar~) J 70. 
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preparar l'lo in ca~a e giudicano più con" Ili 'nt ' di acqubtlll'lu 
da chi ne proùuce peI commercio cio \ lIni ~ell1ai. l)' altra 
parte i mai on ti, he alle pl'aticl1' f1,1 C'ieco empirbmo, so-
stitui cono rrli in, egnmn nti della "cienza, hanno un troppo 
graude intere e a prudurre dell ottime, menI i. be loro pro-
caccino rinomanza e moltiplichino la clien ('la. per tl'ala. ciar 
alcuno stwlio od alcuna pratica utile nella con l't'ZiOI1l' ,li SI mi per-
fetti, o per la 'darsi, eanrre da mal ragionat eOllomil'. 'oi noi 
ve(liamo fra i emai una yera gara nolJilissimn IIp1 lIligliurare i 
loro prodotti, più che nell'offrirli a ba. so ]lI' zzo. E<1 ù gittto! hl' 
è mai qualche lira fli meno nel costo del .'l'Ill(' lladli, se (111 'sta 
economia è il prodotto (li alcuna tn scnUUlza (li f[lll'llr ;;aggit' 
praticbe, o di taluna di quellI' ('oslose opt'rnzioJli. dI(' IIn1" sono 
ricouoseiute eminntrmente utili 11 Ila 'uuft>zioJ\I' (li 11lLOlIP 
ellleuti ? 
PAR'l'E fiECONDA. 
Grandi 'sillla è 1'importanza di una. mo,'fra bacologica pel 
nostro paese, ehe cunta. la 1l1'oduziotH· della ,'('[a f!'iL i ~lI(Ji l)iil 
riccLi l'etlditi agricoli, ma non meuo grulHli ~()IlO l(~ Il imcoI! il 
inerenti ad una eRpo izione di tal gellerp Iuf'atti, slIl1l'<t ù('i 
'ampioni di semi e di lJozzoli, c'è puro da g-iuflie:l1'l' ('llll ;;ir.u-
rezza. ua mo tra di eme bacbi non pUI1 <lH!rC ehI' llli "alol'l' 
minimo. non potendosi claB'esame c1pi cam pinlli, f:!spurr elci gilHlizl 
SlÙ prodotti preparati dagli .. po, itori, 'ia clu: rell~mJlIJ (lestinali ad 
uso privato, sia che i mettano in cOll1llH'l'cio. J'~ tale difficoltà 
non è minore per la Uinria, di quantu la sia pel }lllhhlico, percl\(\ 
come eblJe giiL ad o. :ervarp il pro±'. \Tl'rI"OIl, llt'lla . mL H.elaziolle 
ull'espo izione (li Viellna, l mostre di . emi l \i) Il l))'(:sl:lltallll al-
cun criterio e terno per farne gÌllllical'c la r[1l<tlitù Il la prove-
nienza, non' f,L il co 'il, aggiungo i(l, di "('dlir'are ;-;11 i .. aggi 
di :-emi e'po ·ti, corri.'lJoll(lono alla Illa '''a di ,emi pro(fotti Ilal-
re positore. o'i che, l ragione il Y pr~Oll ,'(·ri. '1, ehe le (' po-
sizioni di semeuti giovano llnicamcnt& al 1III'rcaul!, ('11fl di ,i-
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mile ocra. iulle 'i prevale <lll annunciare i prezzi (Iella sua 
merce. 
Le ste. e mostre tli bozzoli hanno un' importanza all'atto 
relativa ,ia avuto riguardo alle ùifficoltà inerenti ad un giu-
dizio ul 'valore della merce, senza speciali sperimenti di fila-
tm'a ia percbè, ognuno comprelHle, e sere fa('il cO'a il pre en-
tare flllCllche Ilozzina di bozzuli bellis. imi, a' quali furse non 
torri 'ponele la mas~a ùa cui ono tolti. 
C'osì, creelo di interpretare un pensiero de' miei onorevoli 
coll ghi componenti il Giurì esternando il voto he nelle ven-
ture esposizioni. i bozzoli i elebbano pr '~eJltare in cleterminate 
quantità, tali tla permettere tlel1l3 prove intorno al loro reddito, 
e elle i prodotti espo ·ti debbano essere accompagnati da dOCll-
menti riferenti'i ai pregi delle razze da cui pruvengono fra i 
quali pregi, yol'rei cile empre primeggias e quello di una non 
comune robustezza dei bachi. - Oggirli, se non in tutta Italia. 
Lli sicuro nelle proyincie del nord più che delle razze a ùoz-
zoli fini" imi. occorrunu delle razze rohustissime, efl è notorio 
('he le ùue flualità (li ra<1o a sai stanno accoppiate. 'l'uttavia 
In. mo ·tra di hozzoli alla nostra Esposizione nazionale, non 
mancaya, d'im)lOl'tanza, perchÈ' era lì a climo trare che in ogni 
}lnrte (l'Italia yi È' una gara vivi sima pel ripristino de1le no tre 
anticlJe e prezio i'ime razze a bozzolo giallo; però vi si am-
miravano d i tipi di hozzuli bellis. imi, ai quali dI" illero [lo. sa 
corrispondere una. conveniente robu tezza IleI baco. Fra i molti 
e."positori di bozzoli ricorllerò i ignori Giovanelli di if'na, 
Lel)Ol'i tl'Anghiari, illercolini di Offida, Yerga di Coquio, Pucci 
di Perugia. Tranquilli di Ascoli, 'braccia di Teramo, ,annuc-
cini (li Anghiari. Broglio di Forli, Pata (li Reggio-C'alabria, ed 
altri. - Xè ilf'i'onsi dimenticare i bozzoli incrociati (leI Re-
daelli eli \" are:e e dei Verga ~iù nomin:l.ti, erI in particolare la 
ricchi sima mo tra colletti\'< dei bachicoltnri 1lel'gamasehi. 
Fermiamoci anzi c1anll1ti a qn sta l'ire'a collezione di cam-
pioni di h07,zoli incl'uci:lti che l' opero ·i. imo 'omizio eli Ber-
gamo. aggiamente pensù di pr :ent:lre alla :Mostra 11azionale : 
es:a è uno ,;pecrlliu dei risultati che vari toltiyatori di quella 
provincia seppero ottenere d,L stucU continuati con una perse-
Yf~l'allza locle\'oli ima. 
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Sono ° non Rono convenienti tl utili o-li incrodamcnti fra 
le diyerse varietà di bachi da ,eta ~ 
Per multi anni tale quesito rima. e insoluto. La "titlupa agri-
cola. replic ltamente, ::;i oecnpù <li qnesta dOlltatll1a,llIa. trascurantln 
troppo la part .pel'imeutale e fac '11(10 in\'<,Ct' larga partI', troppo 
larga. parte, alle teorie e(l alle comparazioni 'on altri !! llPl'i 
di allÌmali, o peggio anzi mal gillclicando llall' c:;it I) di pocll' 
(' t'un;e i]teonclllflpnti pro\'c) non COl1tlott' Clln tutto il ri-
gore sperimentaI nece ~aril). venil', a dt'llt' (·OlH'ln.ioni chi' 
mancavano di una :lIlirIa hase; c non devu tncl'l'lo po('o incl)-
raggia\'ano i tentativi d'incrocio, arI onta clle fossero ù,t talnllO 
vivamente ntrcomallllati. 
Co i ltH'ntl' Ila Ulla parh.> si di 'hiara\"a ]' i n el'tleialllllllÌl) . 
un mezzo i uro per rieo. tituil' , robn~ti 1";lZZ0 (li hadlÌ. c]n 1-
l'altra si sosteneva. che 1'illcrocinlllcntu COll,luce (lirittlJ alla di-
struzione tlrlle razze pure, frutto eli nnn. lnng-a sl'll'zillllP l' (li 
influenze loeali, per far posto a (lei prod"tti ha. tanE, (']W pl'1' 
lo. ineguaglianza dci bozzoli. nella. forma p 1t('>1 colon" a rn~i0111' 
i filnu(lieri i lifilltere1Jbero eli aCQlli.'tare: l,iii ancura: l'i. llP~,1\'a 
qualsia, i aumento di rohustezzn nelle razze prl)(lot te da iucru-
ciamenti. 
Ma il dibattl"l'lSi dei scrittori cli hacolog-ia, che ]loco u tauto 
modellavano i loro o-inclizi :opra i,l(>c prPI'oll"pttf' illyodiù ,'lIIl 
hachicultori l)erg-amaschi a,l intmprentler . uua :eril) ,li 'P(·ri-
menti, contlotti con una. tellaeità II cura. elI(' 10m tUl'na a ''·l'a))-
di, 'imo onore; n,\ g-rttarol1ll 1(' faticbl" c] H' anzi )'ag~illll"'(lrù dt'i 
l'i. ultati non perati. g fra qupi bachi.cultl1li, il primo }Hlsto 
spetta ai . ignori Terni e Picciuelli. - <Ti:'! m'l 1871i i prodot ti 
degli incrociamenti di alcune razze giallu 1111 tndi ("111 razzI' 
hianche giapPolIl':-;i (Terni). e Ili "l'l'de p l,i.lnnt gi:tp[HJu('si 
(fratelli Piccinelli) aveyauo un posto l'nl merc.lto, P,ll eCCI) Ull 
ln'ano di un articolo puhblicato i HP! H17:, 11 ,l Blllldt in/) Ilei 
Comizio Agrario di Dercramo, intorno agli illl'lociam 'l1ti (II'} :-i-
guor jjuseppe T mi. 
« La. femmina gialla (li Sanlegnn, Ili ('<tvaillol1, 111·1 l'ul'to-
gallo accoppiata cili piecol/) e vi pll 111a chif'tto lJialll{J ·'iallPo-
ne ; la. fe1l1minella lJianea giapllonec'e accul,pia.ta 1'01 giganti' 
ma chio giallo o bianco (Ielle medesime razzI' ';111' ,dori ,'(llJr" 
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e po te, COStt yi (lanno? rremi ve lo mo tra ,0p1'R. entinaia di 
once alI vate sui Ya. ti porleri Iella nobile ('[tsa Vitalba. 
« Egli yi pr Rel1ta bellLsimi bozzoli gialli mi ti a qualche 
bianco non meno fino Ilei primi. - Di giapponese cosa l'es t,t ? 
nuU'altro all' infuori della ua robustezza naturale che l'incro-
ciamento ha infll o alla prog nie. 
« ilfa 'e tu os, erd le fattezze, le movenze, la grandezza 
ileI ba('o d'illcroriamt'uto, :ia fìg-lio cl n, un uovo gl'O so clepo to 
ai femmina gialh e fIi padre hianco giappone, , sia figlio di 
ovicino azzurrino plumbeo li cito dal ventre di femminuccia 
bianca eriapponese e da padre giallo il mo1e magnR., tu trol'i il 
!laGo in ambo i casi l'~llalm nte granae e erro ° di razza gialla 
Il biancR. europea: e non ph~,TO. in 't'rto, soggetto a pebriua (I 
tlaccillezza; no, e 'entp cla pebrina per etf tto di selezione al 
micl'o~l'opio, ente da flaccidezza per 1'iurroeiamento, 
« Il suo 11ozz010 voi, giallo o hianco, semùrt1, un og'no dei 
bei tempi passati. 
« L'incrociam ,nto ac1ullrl11e è un altro pa~ o agginllto a 
qn 110 primo che si fece colla selez:ioue cellulare nel nostro aJ-
franc<1mellto clal emi' forestiero. 
« Incrociare! - cusa semplicis ima, un \10\'0 di Golom bo! 
Eppure non mancarono voci ulltorevolis "ime e competenti Cltl~ 
proclama\'ano ancora non è gran tempo il banclo agli incro-
ciumen ti. 
« Ecl anche il rremi Il avrebbe oggi banditi, Re i potenti 
mezzi che metteva a Ili posizione la Ilobil casa ch' es, o ammi-
nistra, 110n gli du\'an agio e tempo (li scouire un ualHlolo al-
l'u cita da cluel labirinto (li insuperahili 801'pr se ehe vi pre-
sentauo le 1'iproduzioni <li (li" l'se razze clluginlltp, IIJ effetti, 
:e gli incl'oriamenti llllU si ono fatti gellrrali, fu :empre in 
grazia dl'lla ill ·taùilitit di forma e di flualità di ùozzuli, che gli 
incrociati l'i producono nelle . UN'essi \-e generazioni .... 
« T >1'l1i, come (lic mmo, cominciò ad incrociare giallo (l'Eu-
rOlJa l'un bianco giapplll1r 'e (con srlezioue cellulare). - I frutti 
di qu ,ti primi incrocial11cnti n.cirono lJl'eyalentell1el1te gialli: 
prevale in essi la razza superiore l'ome già s'è deLto. 
\( l'ell'anno dopo, pa sa alla l'l'illm riproduzione cayata dR. 
(lUe, ti bozzoli gialli. Egli non isfngge allon. a (lUella - a primo 
lO ._ l'::illlle 1II. - C'la,~,'(' fì,.· 
a petto - in~rata '80rpre a lli un grnnlle mÌs ll!rlio di l'orm e 
ili qunJitù di bozzuli, È qui che Temi, com tanti altri, ~i .<1--
l'ebbe fermato. ,e la granel g<lllettiel'a Yitalba. nOIl l'i 108 e 
aperta alI accugliere elne ti bozzoli misti llt'l' . l'cyerarli (1 llivi-
a l'li in tre o 111Utttro categorie di forma c colore ]leI' filarli 
:eparatmuPllt , 
« )[a questo Rfacelo (Ielle razze eh!' p l' Il' mal nolt ] l:'gg: i 
. tl'atayj mo dil un protIott di hozzoli mi ,ti ai [Ol'1l1;l (' eli color" 
è di brl'ye Ù111'<lta, 
« La rcontla. riprolluzione, (lUUIllIo sia fìg-li;t rle'lltt part!' 
bianca <1ei llozzoli mi ti della prima, t ndt' a !l;llTi prollotto più 
ricco di hianco e piil po\'ero di altri colori tli quantI) appal'y(' 
nell'anno In'et'ellente, ('on er\'<111(10 la gentilrzza, (Iella p\'og 'Hi' 
tli l'azza enrollea, e l in 'ieme il vigure ç:iappone.t'. 
« Al tel'zo anno di riproduzi ne dal hiauco della ~ ('onlla, la 
bianchezza dt>lla ma",'" aUlllrnta ancora f' 11ua'i RcolOpare ogni 
traccia, di fOt'me culuri ùÌ\' l'si. 
« I~d eguale. nnalog f,ttto. emlJra ay\'eral'si iD ,'1'11,'0 i11\'er. o 
prr la part gialla dell riprolluziolli mi , tr. Il' ilU.:rociatura, lr. 
quali nt e 'iyamp.nte negli anni segnenti ritol'llcrplJbero al 
giallo, ) 
Que, ti risultati ottenuti dciI 'r mi e (In.' ,uoi imitatOl-i, non 
ba:. taroD o però a Iletel'luinar immerliatam enl e In, mag-gior[1 n 7a. 
<lei bachir.ultnri in f;tvore dI'gli incrociaJllputi ill ([llant.o clle lo 
spauracchio dp110 sfacelo (li forma e li colon', c' l:t ritl'Oflia clpi 
filau<lieri ad ac 'et are bozzoli di incl'o('iumcnti, pel'~i. te! tI' ppr 
vari anni, ed ancor og~i non è dOVl1nqllc "illta. l'l'l'lÌ t'm lluori 
ù1.1ltori d (l'li inrl'ociamenti, tro\'iamo bacologi distinti, la. di cui 
autorevole parola a\TÌt un eco fra i bachicolturi. \ntol't'voli.' , im3. 
I~ quella elel ignor CrL tofol'o Rellotti. 
Al ConnTPS o iuternazionale klculogit'() eli Parid (I1i7H) C'm 
penennta. senz,. inelicazione di autore un<1 lUcmoria nclla qual' 
l'anonimo proponen, lli ridollare 11.11, nostr' razZI' il loro antic:u 
yigor , mrdiantr opportuni e ripetuti in 'l'O C iaIllI' Il li li (Jilf'h" a ri-
schio, an:i to/1u rrrfe:::::a di scajli!a(c alljurlllio 11,,1/11 fjlloli/lì dpi /;0;;-
zoli, rÙl1lll:::ialtl!o (( ('011. l'l'w,'p Ijuri tipi jlu/'i,~,~imi dir iII .fili ori "ollti 
1101/ .'0110 ad((jI(((tamenle crt{u!ati uri ('flilillurl'io ". 
r l'elatori. l'ia lllllPnùO l'anonima lllCtnOl ia che illtnl vpdf'-
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ya i Rcritta. da IH'r~om1. 'he ha ricevuto una scielltifielt educazione 
e che ha l'abitudine della discus. ion ,pme ammettentlo che « non 
si purI negare che in dati casi 1'incrociamento abllia dato migliori 
l'i. llltati di quelli che si potevano porare da. oguuna delle due 
razze coltinl.te epamtamel1te,» pensanùo che ayanti cli pronun-
ziare un giudizio in favore « di un met.odo che fiuirebbe for ' e 
per confuntlcrf' e far pari re l buone razzI'. che furono il frutto 
di un metollo oppo. to, llÌ:ognereblw aver realizzati (legli tudi 
ln·oluugati, ben fatti, con e periruze comparati ... e » non trovarono 
utile (li trattare un quesito allcora assai oscuro, quale si è quello 
dell' incrociamen to. 
Autore della memoriit l'l'a il mio egre,g-io amico Bellotti, il qual e 
IlOi che fnruno ce sate l rao·ioni che l' ayeyano illllotto a pre-
sentar il suo ~ cl'itto in forma anonima credette opportuno di 
pnbhlicarla percill'> seni. e di stimolo ai lJachicolturi a ten-
tare la via che eRSO indicava il e rinvigorire le nostre razzI'. 
In quella memoria, dopo di aver pas ·ato in rhi:ta le cau~ e cile 
riteneva ave..; 'ero pro<1otto il deperimento del haco da. seta (e 
prima fra. qursti la pratica. ,E'guita ller :-;pcoli della piÌl rigorosa 
' elezione o11(le ottenere hozzoli di egual forma, dimeno ioni e co-
lore, Ili fini ' ima grana ecc .. proce(limento affatto contrario alle 
le~lTi naturali che pre. ierlono la con el'vazione (Ielle pecie rli 
animali), dopo anr battezzati palliativi i vari rimecli fino a110rn 
propo ' ti per le direr e malattie (leI baco, il Bellotti ome Ilo giit 
detto propouf'Yf\ un metodo radicale !li cura: g.]i incrociamenti. 
. t Il rimedio cIle propongo - dice il Bellotti -- non è 
nuoyo ma già da alcuni anni impiegato, rluautunque oltanto in 
modo eccezionale e n scala. a. ai limitata, piil come tentati\'o 
di migliorare in certi casi la rlualihì 11ci ùozzoli, che allo scopo 
di otteneme razze meuo Ilispo te alla. flaccidezza. A ra"giungere 
que t"ultimu intento tanto maggiori aranno g1i effetti ottenuti 
quanto più "l'ande arà la distanza fra le due razze incrociate. 
L'illcrociamellto fatto fra le razze no trali e le giapponesi che 
pre eHtano fra loro dilì'el'enze tali che basterebbero a caratteriz-
zare due specie (listinte, è otto questo rapporto uno dei più 
protiqui ... . :Non volendo però rilllll1ziare alla, produzione dei 
bozzoli gialli delle nostre migliori razze, cile danno una seta 
sotto yarì rapporti più pr gevole, con lino scarto minore pei 
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Iloppi, si potranno .fare t'on 'icul'O yantaggio iucro iamenti fra 
le stes e varie razze il oozzo1i gialli e di llreferPllza fra 11' no-
,trali oiauch e lp gialle, 'cegliellll0 partit che 11l'e 'cntino 
Vo ibilmente mao-giori Cllrntt ri dilTerpllziali, 11 
Qui. io ~arei tentato (li l'ipul'tl1l'P b\'allO 11 111'ano r intera 
memoria del .. igno1' Bellotti, abhench" sn Ilualche pnnto llOll mi 
trovi. completam nt d'a conIo colre~imil) hal'(Illl~:ro: ma mi fl'l'm Il , 
limilau(lomi il t'on tatal't> eh" il oll:iO'lio suo, contrihui put Il-
temente a P polarizzal'e rn~o degli inl'rociamenti. .\.tl un illn-
-;tre ba. 'oIogo che negava che :'1Un l"asppttn del vitto!'!' r iucru-
,'iamento de,' e l'i ultnti mi!),"lio!'i di qtH'lli che si sart'hhpl'u ot-
tennti n Ila. coltiyazioue (Ielle tlne razzI' impieg'ate, ]ll'l'ch& il 
vigore 11el prodotto illerociato \ una risultante r.hc 'la in mezz'. 
fra la forza vitale del O'pnitore e (lUella 111:'11 n, gl'nitricl, il lkl-
lotti ricordando i "i~ihili fenomeni d'alaYislTlo a' qua1i (lanM 
luogo gli incrociam uti, rbllollfley,. l'h il rim.uwg-gialllpllto pl'O-
flotto ùa (lu) razze (liver!'ie plliJ lHJrre in giuoco anche una 
forza 1l0vcl1a, un "igore insolito, dovllto appunto all'ntayismo " 
l'he rimarrebbe altrimenti illfrntt'oso, che llnÌl L ,'eglia!'r tl'IHlml7.p 
heneficb atte ,t n utr,1i7.znr altI' elw in <latI' t'ÌrcoShtllzl' 
aneob l'O potuto dal' 1110g-o a mal atti , cIII' infine l11'i l'apporli 
fra gli e!'i, l'i "h'en ti non i può l'm prr: calcohu'p clJl' (llle (' lltll' 
fauoo 1}1Ultll'O, 11f'l'chè !'ipes, n jl0,'SOIlO far cillqne,' 
Non'. a Ilire di quanto i :entiS'('11! illcorag'giati i fantori 
degli incrociam 'nti dalla (lutt:t memoria <lpl Belloli i, tanto Viit 
chp (la alcuni di loro puteyan:i citare IllllllPl'O 'l' !'spel'ipJlzl! e fatti 
molti. in f,n'ore degli incroci. Le e 'l'eripllz P <1\'l'YallO il1s"gnata 
la "ia Ila batter per ottenere rlagli incru<'Ì i risnltati 1ili~di{)]'i; 
i fatti pro l'M'allO clte le l'cicntifiche <lrg"ollH'lltaziolli U'allO pil-
namentr fondate, che (lagli i nCl"Ocia.llll' 11 ti i 11HI'lticulturi 111)1(', 
vano a 'pettar:i dei l'i ultati a 'sai l'imllnl·raturi. E t'atti eri P:;li-
rie11ze erano lal'l!;i\Jl1f>nll' fornitr, dai haehicolturi ],rrgmlll1 'Ciii, 
ClH" COli lInit 1lI'r~el'enulz<1 l'e!'al1lent\' ,It'gll<t (li 10Il,·, già Ilpl 
1 81 avevano portato la protluzioll dI'ile rnzZè Ì1J('l'()('iatc " Jilll> 
a 21) mila nllcc in criallo e g-iallo-hiallCiJ, e a(l oltre [il) Illila iII 
1 V. Riri.'/a di fltlcl,iml/lIJ"/1. .\11110 xr I, ;~I, :i, ~t' 
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verde-bianco o hianco puro; quest'ultimo ricayato per selezione 
<li bozzoli da bianco-giallo incrociato anteriormente, l 
Ciii ha vi to la ricca mostra dei campioni di incroci espo-
~ti <lal Comizio di Bergamo, non potè non rimanere meravigliato 
(le11n, bellezza dei tipi ottenuti mediante replicati incroci e benp 
intese ::,celte dei riproduttori ed in particolare deve ayere am-
mirati i tilli ottenuti clall'incrocio delle razze giappone i coll 
razze no. teali, come quelli che per qualità e ricchezza di eta, 
a.' 'ai ;,;i approssimano ai bozzoli delle pregievolis ime razzI' 
pure. A fronte dei pro(lotti dell' incrocio delle razze giapponesi 
colle no,'trnli, eYiùentemente figuranulO quelli ottennti dalla 
unione delle razze bianca e ve!'de giapponesi, i C1Ù semi nondi-
llwno godono !li buona fama iu alcune località, co ì che calco-
lasi che per Ulla metà circa e cono dalla proyincia di Bergamo 
per con teutlersi onoratamente il terreno ,ul Bresciano e Yero-
ne e, in mezzo alle razze Ilei piìl rinomati stabilimenti milanesi 
e coma, chi. 
~Ia, più clLe 'ulrlcco campionario eSlJOsto dal Comizio A~l'a­
l'in di Bergamo, è dovere del Relatol'e di attirare l'attenzione 
dei colti,atori, sulle conc1u8ioni a cni poterono giungere gH 
tudio i bacologi lJergama"irhi, Eccole: 
" 1.0 I.Jo sfacelo di furma, e qualità 'ia, Ilei l)achi, come 
llei l)ozzoli si manifesta tra,n itorialllCnte nelle pl'ime riJlro(ln-
zioni dal prodottu illlmelliato del primo incrocio, il qnale ne pm 
~ceno. La elezione ripetuta dei tipi, che si vogliono pro(ln1'l'e 
(.:ia nel colorp, sia. nella forma) ci libera dai bozzoli defol'mi e 
p"enr!o-cromi, e può col tempo anche ricondul'ci ai tipi originari: 
IJ/(( il ci[Jo/,{', I) la genlilr:.:::a tmsjil,'i ppr iwrocio sopr({l'ci!;ollo 1)('/' 
pet/'erehi allel'fl III CII ti. 
" 2,° La durata del l'ilwigol'imento e della finezza. dei 
tipi rico. tituiti coll' incrocio, dipendI' da !canne intrinseche elI 
estriu, eehe (razze, luogo, trattamento), lWl'ciù non è mai la 
stes 'a nè egualmeute intensa in ogni tipo; i gialli sembrano 
più inclinati in genere a ricadere llrima degli altri 11,,11 a, flac-
cidezza, 
I RdaziJIll.! ,lei tOlllizi" AgmrilJ di Dergallo al Giurì llell'Espo, iziolle 
Xaziouale, 
f 
1-1 Se:iollr Il I. - r!'IS," fì," 
:3,Ù La yiperizion' clelI'incr()cio l'l'n. dlll' tipi !!iù ,(ali 
altra yalta in 'l'ociati ne rinnont l forze; espone perÌ! il pro-
fluttore al rinnuvamento dell forme e li 'i colnl'i incostauli. 'hl' 
i filatori (011 l'ano .'ollan(o negli a1l11l1a~~i fllrli '~jmi di una sol:l 
proyellienza di emente, dore In. Sf'l'rIl<t tIPi bnzzoli in l1i\'l'r~l' 
(' ltegori merita il prezzo (lell'opera: produce in lllulti l'a~i au-
m uto nei !loppioni, 
4,° T/iucrocio di dnl' l'azze g-ialll" .!!i it :-.tatl' inl'l'o('iltte 
con bianco, giora :ul alTl'stare il rinase1mpnto llei l,iallchi t'm i 
<'ialli, 
" L' illtl'odnzion l !lei yenle nel hht1lco, l'sI rat lo (la hianco 
incrociato prima ('un giallo, ln'ollile oltimi \'crclp-hi<lllchi ; ~i 
danno ]I rù ca~i di ri::mrl'eZiOllr parziall' cii hoz:wli ginlli p di 
forme di 'olo1'e ~pnri.l La, tinta Yl'rdognola <1 ' i Yl'l'Ile-hianrhi non 
lle diminui ' ce punto il prezzo ili iilnlHla, 'tolti cOll1pratori la 
prediligono alla gialla, 
, ."i,O Il verele-giallo venne qua"i abbnndonato perclll\ dù 
, ta di colori non accetti ai Jilatori. 
" 6,° Il lJianco e g-iallu (1ù t,tl\ ol!a l'PIa l'I'IoRa !' dop-
pioni, ma viene p]'('(liletto il1 ll10lte parti (lelraltn, LOlllllnr(lin, 
per vigore e gClltilezza congiunte, chI' prollllcono copimw t' prc-
gievole lll'O(lotto, 
" 7,° I w!'cle-ùiallchi sia di in Toril) illllllpcliafo, si:t eli 
t( rzo ~augl1 illtroc1otto con Ull . CC0111lo illf'l'<Jcio di 'l'l'de <riap-
pOl1e:;e nel ],i;mco stato prillla ri('ostituito Ila iUCl'fWio ('Oli "ialll! 
ries 'ono • ùominano oggi in altre 1'01ltr(\(1I', dando 1)(IZZ\lli III oli i 
e(l un, rendita in sctn :;ul't:'rii}l'l' a <l Il t'Ila dei dll p. tipi uri,'ill<ln 
hianco e n'nl". 
l' 8,0 L> gialle e. trattI' Ilit illcror.i :rlllÙI"UIlO t,lllto piil 
1'psi:-;trl1ti alla tlaC'citlezzit fllWlltn l,iìl n 'lto hanno il haco, (> 
compenallo le oscillazioni minori lli fUl'IlLl ('fJll 1'1'1),11,( ti 1i1P,]i 
piìt ('c). tanti (' meglio dislrilmiti fra il ma.!4g-iore IlIlIJJ('l'O rlegli 
alleyaturi, 
.. n,o 1'i :ono 7.0111' agl'il'olp, 110\'(' lllolti iII 'pH'i pc)'rlOlJ() 
in ]Jarte i loro pn gi, e JlOJl meritaTHI eg-uale l!l'I'f'l'J"/'/1Za: SUlIU 
l V, Iwl Bacologo Ilaliallo Ùf'! 1.0 fii, Illbre lti7d lUI Irti, "I" dI l j . 
g:nor (TlIIlZ Ilh,tch, 
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però flue te l zone in genere, ove il haco è foro e !1estinato a 
scomparire lJt~l' l;.t iare il po.'to ad altre ]ll'oduzionì. 
" lO. o L'incrocio d,t effetti difl'er 'nti fra razze e razze. 
fra luogo e luogo, fra gente e gente, come accade olle ste · .. e 
razze pure. 
" Il haclticoltnre che "appia con opportuno discernimento 
ca;'i'al' dall' incrocio determinati frutti, trova IWl'Ò in e so (nl'l-
l'alta Lombardia almeno) Ull mezzo efficace per tIare robu tezza 
ai bacIli e(1 a icurarsi un racculto rimuneratore. " 
Una 01 co.'a panni .arehbe da rimproverarsi ai haclticol-
turi l,ergama.cùi, e . i è l'aver loro me,' o quasi ('ompl tamente 
da. banda la elezione micl'O'Copica e la cOllfezione del ~eme 
celll1larmente, che appena usano pei capo-, tipiti rli razze in 
co1'::;o e (li incrocì in formazione. La semente che dai Bergama-
,'chi si vende () ~i a,\ a lll'oclutto, (\ come l'i,ulta (lalla Relazione 
• ùel Comizio, tutta inc1n.'trialr, e I,roviene da partite talvolta 
c]nasi immuni <la corpn~coli, ~ltre ('on un massimo del )20 Il o di 
farfalle C01'pu. colari. :Jla, dice il Comizio (li Berga.mo, nun P 
tr1l1nta una illfe:tilllle di farfalle anche maggiore. ove occorra 
trarre ~el1le d,t allenul1enti che llierlero manife::.ti .. e).mi di 1'0-
bn~tez:t<t fl di yigore e Cllfl llon iano però di qnalitù o·ialla. Ora 
a me .'embra che con talp tollerauza si mantenrrollO YÌ\'i in (lllrlla 
l'l'oyincia centinaia e migliaia eli lH1l'icolo i celltri (li infezione 
corpu ·colare, che immancabilmente diminuirehbero eli numero e 
di ultell'itù, UUII a . comparire alfa,tlo. ~e il ,eme nmis. e cunfe-
zionato tutto cellnlarment e rigoro~amente selezionato, ogni qnal-
yolta. le partite destinate alla l'iprodllzione non ave sero un per 
cento veramente minimo di fa.rfalle corpu. co10.'e. 
La Giuria, premiando il Comizio espositonl con 11U!d(([Jlù{ 
(fai'gtHto, iute.e (li tlimostrare quanto 'sa abbia apprezzato la 
fortunatH. eù intelligente operositit ùei bacologi bel'gaml1. chi, 
che ('01 loro stu(lì ed il loro e empio preparano la 'tralla. al ri-
torno (lPlle razze gialle pure. Perchè non devesi (limenticare <lai 
hachicoltnri, ogni no tro sforzo ùeve dirigersi a ciù, ed io mi 
t1s:ocio in tutto al mio egregio amico 'l'eo(loro Frizzoni nel 
voto che in brrve v010-I're (l'anni si po sano licenziare anche 
CJuelle prodnzioni incrociate che per ora ,iamo (Inasi eostretti a 
l'icono,'cere .'iccolllP il tramite praticamente Ili il conyenieute 
16 , e:iolle Il L. - r7I1:,~e lì." 
necc'sario per arrh'are alla l'ico ,titnziolle di ra.zze o-ia11e pr ,-
,0-8,,01i e iCllr. 
PARTE TERZ.\.. 
Dove la niuria, co:i ('Ome il pulJll1ico trovarol1 i d:lvanti a 
mo tr fa.cili a gilHlicare direi quasi a lH'im:l Yi~ta, si (\ (la-
yanti n,gli attrezzi in:ervienti alrall(~nUnellt() <lci JWdli l'a alla 
c01lfezione <11'11 S l1lellti, E va, dctto acl oani' (I!:'I \'('1'0, la llJO-
, tra, di attrezzi bacologici fn ahba~tanza, l'icra 1·(1 1st ruttira, sir-
chè più di un ltachicollul' , 11i(1 d'un :t'metio lH.. ;Iì'):'t trat to 
largo profitto, facendo l'afienuti, :tulliantlo lllolliiÌl'nzioni 1)1] 
itlllU11110 appaI' c 'lIi nuovi, 
Fra le incuhatrici tl'onunmn qnella lIotis, ima rle1J'OJ'Janlli, 
'IU Ila d,l Yaullllccini e le piccole l', plde <lalla ditta T'nc 'i. Le 
prime (lue ·i contra, tano il primato fra i molti apparati 11l':tinati 
alla schin nra del cme hac]li, Lp incul)atl'ici (lp1 ]>n(' 'i, 11a1 :C1I1-
plire e ame è fa 'ile giullic:ll'c ('he senza aspirare ali!' pl'l'fezioni 
eli (111 'He ora nOlllÌlH\.tl" p0'isono llPl'ì, l'unzionan' ('011 ,' ufiìcielltl' 
reo-olariUl; e poichè costano po('hi~sill1u, j, ,']lpmhile cile po-
tranno trovare r.,wol'C 111'I-s,'0 i piccoli coltivatori, eh!' <1))('01' !II!-
g-iclì ,ono llnmel'osi quelli ehe praticano r iJl,'nlmzilllle lil'llctto, -
Anelli' il 8io-llo1' Bl'l1esini e, po.'p. nn,l il/fll//(Itril'f. (/l/til,'lm'!/Ìt'(I, 
nellll, quale il ri:4cal!1a,mento vipne etl'ettllato 111111 giù 1'01 r.alo)'I ' 
di una. fiamma, ma mediante 1<1. itll'atazion (lfllla nlk(' yivn. Un 
e. perimf'llto che il rèlppr~Sel1t:\.lIte dcll' e"p(jsit.ol'l~ pmtieù al-
l'uopo alla. [H' 'enza (lei Uinl'ati. '!lietl'D lul'o l'idlic,'t.a, llip(lp 
dei ri:ultati mnlto . cOl'ag-giauti. 
Per l'a11 'vamento troviamo il mo,lello Ikl 11110\'0 c::l.'tt'lIl) o 
C[\Yi\.llllne ic1pato tlal siguor (rill,epJJe l'a 'quali' (li Vittorio, 
Qua to modello (\ accomp'lgnato da Ilna llIemoria in cui !',llltO/'l' 
climo . tra. COlllP iclealldo la costruzione cIel ('ltValJolw, illt!'s!' Ili 
accoppiare i pregi dei meto(li BOllori. e Cavalli, ('. (li r JlIlurr' il 
istema più pratico, conomi('o erI alla portata rli tutti j locali (: 
li tutti gli allevatori. In l'ealtit e:, ) costitni..,ce 1111 illlport,lIlt 
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migliornl11ento al cO, Ì detto metodo Friulano, che molti bacologi 
.0stel10"0no utili. .imo, ma che, almeno colle moclifìcazioni finorn 
inti'vllottevi, Il.11lito n. ai ]lo sa generalizzar i ael onk't dei rag-
g-uanleyoli ri:,;p,trmi di foglia e di mano d'opera che e . . ·o pre-
.'puta. 
11 ignor .Annibale -' tI'ada espose un palco girante a stuoie 
mobili ve1' l'allenl.mento elci filugelli. L'autore avverte che vari 
snoi compae aui che devono fare incetta di llUOVO materiale. 
hanllo deci u di abbandonare le antiche tuoip, per adottare il 
. ·uo moùello (li cui si può dire « cile rell<1e impo. ibilc la spor-
izia, lI1cntre quell ren(le\'ano e rendono impossibile la net-
tezza. » Il co to del palco mobile areblJe eli circa lire 11, e 
l11'e enterebbe una Ruperficie utile (sluoie) eli mq. 12. In una 
cltmera di 2.5 metri di 8uperficie po. onu stare, dice il signor 
:-;trada, cinque palchi cioè melo GO di graticci. 
~ro(lplli e Ili. egni (li bigattiere economiche e di attrezzi p l' 
l'allevam nto e, po ero i signori bioYltl1ni rl'ml1lLuilli d'A coli, il 
,'a\". Augusto Lepori di Àngliari, e la rlitta Pucci. I metodi c1i 
imbozzohìtura erano rappr sentati ,lui punto raccomanrl,ll)ili boz-
I.olieri lli terra cotta del signor Vincenzo Xegra,t bozzolieri u 
boschi, come ill11H'ollriamente u a i cllianwr' Oiflli aPllarecchio 
di qne. tit l1atura, cile hanl10 :sui loro congeneri il grave (lifetto 
Ili /'s~ ere fragili e pe I\.ntissimi. I bozzolieri esposti dal ignor 
~ra. oli A.ngelo, non OllO altro che una imitaziollp. perfetta Il i 
quelli (lel signor '. artori dei quali parlerò ill .'eguito. 
TI signor Pollini Giu eppe di Ciarla co ha pure esposto un 
hozzoliere economico, ed il signor Mazzotti Gin ppe di Bre-
seia. Ill'PIHlem10 il que:ito (le11' i1llho catura <lal lato più pratico. 
presentò (lei modelli di boschi pr'parati con fil ti di ravizzollp. 
ti sati . opra lbtelli di legn(l che all'uopo hanno U11<ì doppia. fila 
eli bnclli per impiantarveli. Il :ignor :Jlazzotti n 11' ovuscolo 
Suo/'o , i.~tell/a di Ìlnbo.~crcre i bachi da Sf'{n 2 tampa(o nel] 876 diC'(' 
che nsa (la tre anni (lue to si tema, che è davvero Ilratico e lodcvll-
1 I hozzolieri esposti cmno accompagnati ùaU'upnscolo: Si~lema cellu-
hlre per imboscare i ùachi da SC/CI , a Ilorla/CI di tu/ti gli al/et'alol'i, cun K 
ta\'ole. VCllezip. 1880. 
2 Brescia. 1876. 
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li' imo. Chi 'crÌ\'e que 'ta Relazione, ono 'c va però t< le 11l tOllo 
d'imbo camento fino dal 187], eù anzi incominciò alI u.'arlo nel 
1872 nellu stabilimento di a nate. [a fu buuna co a che ,imili 
bo chi figura, er all' Espo~izione nazionale, p n'h" co:-.ì i ba-
chicultori cui erano ancora. .'cono cinti, potranno ~periU1entnrJi. 
Con que:'to metodo '.'i Ila ri" parmio di l'a. vizzon , brugo, od al-
tI' imile materiale comuuement usato per 1'innt11littura tI i 
bachi trovano un bo ('o bene aereatu e comodo. Al giungere 
tI i bachi a maturanza, l'iuramatnra 'i fa ral,iLlamellte (la, qua-
lunque contadino, e. ndo'o a facili. -ima metl re in posto i li-
. t 11i col bosco già preparato. E qui giova notare 'hc per eco-
nomia que ti boschi conviene prepararli durante l'inverno al-
lorchè la campagna nou l' 'clama alcun lavoro. 
Per quanto de ('a O'radito l'ufficio di l'elator qnando nOll 
è pO ' ibile dir bene di tutto pure, parla,ndo di bigattiere e di 
attrezzi nou devo tralasciare un cenno sulla a '3. .Mobile api 
bachi riprodllttori e. posta dal ignor artori, in uno ari lHluti 
viù pittore. chi del giardino. Nulla dirò dell'a pet o e terior' 
(lella a 'a :.\fobile, una elegante ca cHina, tutta di lpgnu, escita 
dal noto st<tbililll nto del ignol' Baima Riva di r1orino. Inter-
namente ' (livi a in due camere, una a terreno, lwlla IInah' 
l'espo itore ignor, artori ha in mo.tra i suoi busI' hi cellulari 
e divel' i altri attrezzi per l'allevamento ùei bachi, l'altra al 
lJiauo supet'Ìore disposta ad u 'o di big-attiem. 
L'iùea che ha spinto il ignor 'artori ne'. uoi l'tudi è di 
. icuro delle più lode\'oli, quale i è quella Ili liberar!' l'agrh:ol-
tore dall'acqui. to del eme estero, di lib 'rarIo (lallo 'calto dei 
bozzoli per doppi e macchiate e eli fargli produrre alllleno 5U 
chilogrammi (li bozzoli perfetti per on ·ia. C!Ie però alla. nobilI' 
idea non aùbia corri 'po 'to il l'i 'ultato Ve lo di ... ero aneol' prima 
del giu lizio II Ila Giada, l'upilliun dei ba 'hil'ultoti pl'iltici eh) 
"i. itarono la grazio a casina (leI ,ignor l'altori. 
Nun i'tarò (lui a tlimo'trare cile nulllt o'i~enanlsi di Jlnoyo 
nel metodo propo 'to dal . ignor l'altori all' infuori del JI 'nit'1'1J 
di rafforzare i ba('hi mediante 'p lcia.li allevamenti nella jJigat-
tiera mobile, (Iua, i che degli allevalllf'nti acetll'ali llon 'i !HJ,"-
sono fare in qual. ia'j bictattiera nOll mobile, e lIlagari i11 vec-
chie case di ca.mpagna, che all'uollo bene adattate, llndUllfJ 'cm-
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pre !'ulla. el gante ùi~attiera. del signor Sartori, il non piccolo 
vantaggio (li ayel'e delle par ti clle as 'ai meglio (li un elllplice 
1t 'sito, possono ottrarre l'amùiente agli effetti dell' inco 'tante 
temperatura. e terna, e (li costare molto meno, 'Oli ciò non in-
tel1rlo però di dire t'he la. higattiera ùel signor Ha.rtori ia 
lI1al(' costrutti\. o male i<leata, Tutt'altro, che inyero il l'i '('aMa-
1l1ento e l'aereazione, (llH~,ti (lne imjlortanti fattori di una buona 
bigattiera, yi sono 1Iene di trihuti. l\Ia inten<lo dire che In 
(lillrilÌ non l)QP con. no voto fayo1'(" voI e, sanzionare il principio 
'o. tenutI) rIaI ~ignor . 'artori della cOllYenienza, anzi ùelli\. a,,-
..;olula nel'f".:sitù ecl utilità della ùi!J;attiera mobile, 
( 'he se ,iell:;i all'e ,\.me elel metoclo (l'alle"'1.1l1ellto . 'altari, 
troyjall1() che diffmi Ct' dai metulli c mnnemente allottati, solo 
in l'ÌI\ ('hl' i telai o ('annicd sono ril1niti fra Iul'O mediante un a 
'eril' (li ,Ij"llci Il pCl:<80 miNltrato, , così riuniti sono poi apve'i al 
.uffitto me(liante llplle cOJ'lh' che SCIJlTtlUO sopra apposite cal'-
l'ncolette, di moclo che le tayole .. i pm;<;ono abùa are o{1 innalzar' 
a YU]lllltÙ. A(l ogni pa$to è nece,'sariu di mettere in moto le 
l:,l1'1'l1l'01I', a hùassal'e i telai. e 1'Ìuwtterli a po;:;to, con l'eIa ti l'a 
lllallOYl'a di "'and, Q Il dIr' d(:pl'lIse Ile ],('/,801lIlel - escìam<l il si-
!.!'Jlor ])ll~uzeau, un ili tilltissiwo lHl.c(}log'o francese - l/Oli/' la 
"I({l1m/TI' de rlWfjUf' JOI//', 10/'s des /'f'jlas, clp.' dNitrlllents! Et 'l/{([1111 
l'cudallt {r dr!JJie/' (l!Je, Ili! lJOùls dI' hl/clfille l'ie/1t lj 'qjo/({f'I' reI/Ii 
Ilc,~ cCJ'.', si lu ronle C(/ssc, 'luel1r' d(:b{;rle.' 
Il signor, 'adori è specialmente cl"l suo si:;tenm (li imbn-
catuJ'a tllc 'i a petta dei ntntagg-i stl'aonlinari, lJerchè questo 
(Iovrebbe impedire (lUalsiasi perdita " nè sullo 'Carto ne in 
Ilpere per Vulizia, . hozzolulUPlltO ecI altre minute, che sp(' 'o .. i 
incontrano ~ ed ottenendusi anzi un utile di drca cento lire in 
l'ill per oglli 100 chilogra.mmi di ùozzoli raccolti. oltre al yalore 
IleI lJO co c 'llnlare (il quale, dice il signor ,'mtori, dnra voi 
100 anni), 
... 'graziatau1Pute anche in ciù, il :o.ignor Sarlori non f ce al-
tro cile replicare con poche ntl'iazioni i c",lcoli entn 'iasti elle 
priUHl. di lni 1fcrro gli in\'C'lltOl'i di altri si 'temi di imbozzola-
tnm (,l'lllllall', rilluli il Oelpl'ino, il .[i'ornara, ecc, Anzi i bo 'clli 
r.dllllari (11'1 ,'i"'nol' • 'tutori, nOll SOIlO di fatto elle una forma 
le!!g(~nllente l11ollificatl. <li Illldli jll'o[lo:ti (litI signor (+iuliu Fur-
:.?!l ,'t.ìulle 111. - C/II'S(' (;,' 
nara ilei 1870,1 Però è ~o il nattll'al· che i ho.'chi Lll'l signor 
"lilrtori non abbiau otteIllltu P1'C:;..,O i pratici un f:wurt, mag-
~inre di l!ue1li ileI Dclprillu ° del Fornara, :,;i:\ pei Cll~tll nOll 
indifferente ùeo'!i apparecdlÌ. ~in. pere hè alla fio filw l' upiniunl' 
r.;enerale, che i fatti pauto non :-:menti' 'ono, che una huona in 
l'alllàtura ,i PUl> prepantl'ln. al bacu cume si feel
' 
linor.I, a",'1111" 
:-:ultn,nto l'iw\'el'tellza di llislJorre il material' in lIlOlll) ,la las\'Ìnl'. 
:~llito ad una cou \"enient ventilazione, 
Fra, i molti mezzi tentati per il'1'uùustil'{\ i hal'lli, y' ba 
,[uello eli allevilrli in cOllllizi,mi 1101'0 dkilllili da qUI'1I1' cIII' 
r ill'etto tI'O\'C1' '1Illl' in natura, ('lti nWt;Ollllllllllt i così <lI t1i 1Ill-
tutli naturali ha <lilll ntieatu l'hp la llittlll'lt 111111 è l,()i la llltli,L 
sollecita e pre\'itlpntis 'ima che C(l!lt1l111 i }lopti. 
\TC1li:t11l0 infatti cOllie '<;a piil ('h~ dl>ll,l lIloltiplicazinll' 
,traunliu,uia tle!!,'li illflivi(lui, CU.;t a cl1i :-:\lI'~~O tellrll' ]'nplll'.1 
Ile1l'nomo, e qnesto l~ appullto il t.:a:;o (leI ùarilirnltul'l', ,i IWl'llp,1 
<lella on ervazione delle l'p 'cie, e cOllie anellI' tnlnJ]t,l abhall-
(Ioni jlm queste aO'li attacchi di sped fl nCluiehl' () (l'aHI'!' (':W. l' 
,Ile grHvemente lH' contrastano lo s\'ilnpjln (' IlIag'ttl i 10 r.l1llll1 
scolllparire, l~ per ciù elLe ~'ig'nar la i hachi (la ,;('ta, ('(l i f('Ilta 
ti\'i d'ali vamentu in picll' ul'ia ileI 1l0lìtl'll dilllil la lIutnl'il 11011 
hn il mag-!l'il)I' tOl t(), in quanto che n()n llnù Ill'pjllti' (li1' i rn 
zioll'tle e naturale l'allevnll1!'llto 't'm:a IÌpill'i d'lIl1l spl'l'je (l'''1'i-
giu!' c'uti(',l, IleI Ilostro rlimit, Tnttari~t itllchl~ qlll';,tf) IIlI'ZI.() 1'11 
spe1'Ìmentltu da molti con e,'iti vtll'ialJilis"illd, 11011 JIlai ('O 'Ialiti 
(' ,o<1(li"t'acI'uti da l'eutlpJ'si ('Onn'nil'lltl', D'un l',,,perilllt'uto di 
tal genere, l'l'eentò una relaziolle all' I~Sfi()sÌi:iolll! lIill.iollUle il 
ignor Carlo J. 'ieu1i Ili \T(Jghem, Uall(,v<lllWlltu ili praticato sopra 
I gPl 'i, e tn <lecompagnatu !la. infelici 'ollrliziolJi atlllo. fcl'Ìclw 
'ell,t prima (lniJl(lic.ina di giugno la teJupl'l'atnm vill'iav,1 giol-
lHtlmcnte da + G H, a + ~R-2D 'Il il .. ignol' l 'j('()li oS,'I'rrù ('h(' 
il eal(10 cnn 'ava ai hachi rIallni lIla~!.!'iul'i (lp] ft'!'(lilo (lf'lI.1 lJo!.tt', 
<lne to li intirizzi\'a rendcllt!u!i qn,1'i ill1lllUbili, lIla IJOII "JI)lf'lI:L 
la tempel'ittlll'n. !'li rat!ùulcira P1'<UlO ntn i\a.ti. .. Fino alla IIlCU: 
(li ~iugno hendtè Cl' seinti lentamPlltll i (lim/), t l'a 1'01 \IJ ,'aui (' 
l ::-:11 O/' I) sistema clflula,., l'e!' ;m/lo.le Ire ; [mdo' ,la set'I" ,(oi ('nl/-
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l'olll1sti. Posti a confronto con quelli allevati in caga la "iUCCYUllU 
di gran lunga nel paragone. Erano più gl'O i, piil duri, più can-
didi. ~npravYeuuti pui gli eccrs 'ivi caldi della socon(la rluil)(li-
('inn, di gingllo. (la, gl'O,. i clJt~ nano, (liyennero ViiI piccoli cd 
illla fine ([ella, c'uupagna ne comparve flualcuno an 'he sui gelf1i, 
('nlpito (li ft,lccidezza, che in l'a a fece, trage, La perdita eli 
bachi fil (li oltre la metiL i coltintti, :\hhencllè i g.·elsi fos ur!) 
riparati dng-li attacclli det;li in. etti., Dai bozzoli il ,jg-nor Xi-
('oli dÌ<;(! lli aver ottenuto delle fn.rfalle " 11el compIe '. o 1>pll(\ (' 
fil rfall iui "i·pi.,. 
Ricl'a ed i 'tl'uttiva l'i . ultù In. mostra degli attr ,zzi pel' !it 
c!lnfezione, per la ,elezione e la lavatura del seme bachi. A 
l'ell(lerla tale contribuirono spednlmente i SiO'llOri Pncei, Yerga, 
r,\1l11nctilli, Pilati e Leptll'Ì, i 'luali presentarono dell e colle-
;t,Ìtllli [Ire 'so('hè cOl11plf'Ìl~ di tutti gli al'lle .. i lleces al'Ì IlPl' le 01'il. 
accennate operazioni. 
I pro(lutti (lella casa. Brivio (li :'I[i\ano (carta for:1 ta, eelle 
() :aedwtti di o:al'za, conetti di latta, tele l1nmerizzate, consene 
per le f,trfalle, ecc.) f;ono ormai noti alla maggioranza dei ('(jl-
t imtnrL c la Giuria prf'lllianilo {'on IIIcda:/!ia di Ii/'omo que 'la 
11itta iutese di illcorng-gial'la a per~eY 'rare in un commercio cII(' 
l~ di gl'allele yantaggio per gli ' te 'si hacllicoltllri .. ·ia pei prezzi 
1Il0dpl'ati a cui .... ende, .. ia per la cura che c '.';t mette nella 
produzione de' suoi articoli. 
Qui non è il caso di de cri vere i molti attrezzi e posti, 
ma non pos.'o esimermi dall'accennare alcuni di que~Li. destinati 
a 1'en(ll'1'e più economica la preparazione <1el eme hachi cel-
lulare, e specialmente alcuna clelle operazioni com[llementari. 
('oi'L fra nlri saggi (li cellule esposte per l'i oiamento (Ielle 
ftll' fa Il e , attiranwo una sppciale attenzione le gomlllale (leI Dal 
IJiaz, al cIlude la Giuria c01\ff'rÌ una lIIellzioilP onorevole; questl' 
l'pllllie gommate di qarza, sono mollo economiche e b ne con-
f{>zionate; es e sono destinate a 0, tituire fJ.llelle eli garza cu-
cite, e giù. sono in u.'o in prcssocltè tutti i stahilimenti del-
rItalia centrale. sitchè anche le ùitte Pucci, Lepori ed altre 
Ile pres lltfl.VanO (lei campioni ben f'ltti. 
Dai .. ignori Y Pl'git. dalla (ljtta FucCÌ e (lal .. ignor Pilati 
Pidro di Bulogna. furono e.llo,ti dei lodati morlelli (li catinelle 
(V .') . 
• 
per la staccatllra e l'iplllitul'a l1el eme, 
ancù.e elei ]arlrhi vassoi di terra cotta per 
tlamente le semellti. 
d 1 Pn ('i l'icord l't'! 
fare asciugare ra.pi-
Xnlh (li nuovo n l si tema isolatore IleI signor Unetanll 
Lanciai t1i Yenezia., che seconelo r spositol' dorrehhe " sl'ni!'!' 
per 111' \'enil'e la flaccidezza nelle razz gillllr, tahilir} la 101\-
geyitit ùelle farfalle, e portare il cOllfezilllln.mento <leI .. eme fa-
'il' e iClll'O a, l'i Ol'ùare i tempi felici (lclla hacltieoltlll'il, ! -'~1Il' 
larghe prome ' e fa,ce"'t l'i. contro un tel,tio il llezznoh', il lllt 
to(lo pl'imiti\-o tI'i:olamento iu. 'egnato diÙ Pasteur, l'lll' fll pui 
rapiLlarnrnte migliora.to coi tliversi modelli ai cclle, quali i CI)-
netti cli latta, hl. cui 11rimél, iùea credo'ia IleI toscano signor 
Raffaele Dringoli, le tele nUll1erizzatc, le 'llCl:hptline di g"iU'Za 
!leI. LI ani, ((nelle (leI Dal Piaz, le llezzuule 11\,1 J;'ri~el'iu, t ce, 
Cno dei quesili che maggiormente OCCtlJlÌ! i baroloo'i in (jUI ' -
,ti ultimi auni, ' j lO quellI della conse1'ya,zilllll' ell,lle :>ClIWlIti, 
Daccltè il signor rreoduro FriZWlli ed altri richin.mf\rullu l'al-
tenzione ni ri'tlltati avutisi dai semi ibernati nell' Rnga,llina, 
l daccht" 1'ingegner ' n:-:ani nel 'ol1g1'pso bacologico interna-
,donale di ~Iilano nel Il)! H, e,'po e il :uo progL'tto llt'l' la Co-
:truziOll di una. cnstOllia munita di opportuni npparati frigori-
feri, in lllo(10 da, poter, elle regolare a Yolontù la telJljleralnnt, 
molti si decUcarono allo stllllio di (lUef..to 'll1l'sitD, E lllelltl" ".1 i 
uni j1l'OlleulleYano ]ler 1'ibel'll<lziollC' dI'i semi lJPlIp frc(l,le locH -
lità alpine, altri i<1canJllo degli al)paH~cchi fl'i:,!orircri ('l'Ollolllici. 
Riservan,1 mi di fare in ,'cgnito un ceulIo ,iella "II locli:t del 
signor ~llsa.ni, rieorclerù qui l ccrellonti tivPJ'Ilatril'i portatili 
e~lloste dal signor Fnwcc'co OrlnlHli di ~filn.Jlo, (lal \\Lllllll,'cinL t 
(' Ilai lll'of, Yerson direttore dellll IL Stazioue hacologica ,li 
Padova, 
~ono clne ti degli apparecchi chp re 'peri,onza di "ari anni 
ri('ol1obLe ecollomici oicuri per la (~OI1 ervazÌolle eli CJllalclll' 
c ntinaio cl'once di seme hachi, e l'U'o lo!'u ì-: raCCOlll<Lllclahili -
::limo perché sottrae i mi alle llernidose inflllellZ(~ dI'gli in-
velni allul'malmeule tiepidi e delle in 't,lbili Ill'jllHlrcre, Un'altl'lI 
:s" 'matrice, apparentemente meno IJcrfl!lta di cluelle ora ,CCI 11-
J B 1(\ ~IUI inrnhatrke ehe ('ne aud.c da .rcnlltri l' , 
Bachicoltl/ra. 
nate. e che dovrebbe seITire per ulla trentina d'once di semt', 
fn espo ta dai f'iguori Ca tl'acl1.ne e Mencarelli tI U l'bino. 
I ,ignori Verga e 'po ero la pianta della camera d'iberna-
zione del loro stabilimento, la quale è posta sopra di una ghinc-
iaHl. e da, questa riceve l'aria fredrla. 
Anche l'incubatrice del signor Bellesini, ecolllio l'autore 
doyreùbe agire da syeruatrice: ID:, un'occhiata data alle esilis-
sime pareti di legno e ntro di quell'apparecchio bastava a ài-
mostrare he 1'inyentol'e ideandola aveva messo eIa parte i più 
elementari prillcipi n' quali ùevollsi costl'urre simili custodie, 
Fra le pubbli azioni e. po te, non trov<tyasi alcun giol'llale 
di bachicoltura, all' iufuori elel Bolletl inn dell(( StaziolU' v(t('ol(}giC(! 
di Padova, benchè in Italia. i contino periorlici di bachicolturC1 
l'h hanllo giù. molti anni di vita, Il ::;ignor Berra di N ovam 
pref'entò l'operetta Dai vachi cZa selli cIle fu premiata t1 Pavi" 
Hel 187ì con una menzione onorevole; il siO'llor Bellesini di 
Trento Ulla memorièt ulla Selezione lctar[lica; il signor ,_'artol'i 
una ilIn,traziol1l:' de' suoi metoùi intitolata. Dalle foglie pion 
0111; il siguor )Icrcolini un manualetto intitolato Guardate il 
unco; i fra.telli Abra.crh rlei Brcoi aOl'ertillleilti ai vac!licltltO}'i, re-
<1atti sugli sturlÌ dei bacologi moderni; il signor Pa lJ.ualis vari 
opn coletti e l,L de, erizione del suo camllone per l'allevamento 
elei llUchi. Kel compIe , o devo dire, che le poche pnùblicazioni 
esposte non ùayauo che una imperfetta idea <1el1a ricca e buona 
lJiblioteca bacoloO'ica italiana. 
Hicorderò il morlello di soffocatoio dei bozzoli a calore elei 
fratelli Duco , erl i soffocatoi presentati (lalla Stazione bacolo-
gica di Padova (asfis, ione col solfuro di carbonio) e dal signor 
,-anuuccini (a;'fi,' ione coll'ammoniaca), Xè rlevull 'i pus ' are sottu 
silenzio i bellis, imi morlelli eli preparazioni anatomiche esposti 
(fuori concor o) dal Direttore della Sta.ziune bacoloO'ica di Pa-
rlova, clle sotto la sua clirezione fece fare dall'abate Luziardi 
<li Bre 'ciao 
na sol Sl)ecie di bachi selvatici (Satl/rnia ltI!lliita) fece 
atto (li presenza nella Ola se Bachicoltura, nel quadro esposto 
dal signor prof. BroO'lio di Forlì. Ma questi non ayendo COrre-
(lata la ua mo tra di bozzoli, farfalle e sete della Mylitta, cosi 
come il resto di 'luanto espo e, di una relazione, il Giurì non 
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potè occupar pue, non ayen(l aYl1to le pro ,"p l'hl' trattarnsi (li 
hoz7.oli, farfnlle c .ete, ottpl1nte,i (ltt allerillU ati }ll'atirati iII 
Italia, Pl'1'1l g-iacchè sono a pal'lar' ,lt'i hachi s\'h atit'i. J'il'Ol'-
rlPl'Ò che lwlltt sala ,lelle ~ett'ri '. la ,litta o, nao'o di )[ilallo c la 
l'a, il A<lncci !li Forlì, s[ll)~t'r() ù .. Uis"illH' ) mhnsttl stolf\' 
fabbricate con bozzuli llplle ~MlU'nie .lf!llitta e p, !'I,y, <lei 'Iuali 
llozzoli nt allal'p;allllosi 1'ill1!lurtaziollP Ilal\a 'llill:1. 1 
Avanti (li chindere (lnp~tn, rpla7.iolll· pl'l'g'o il Il'ttlll'l a l'i-
('or,1n1'o anclIc la bpll,t mostra fllori concol';-;O, fatta lla\l'in!!;!'-
~\lel'e signor T. :-;nsani. nella (;all'Tia. del L<1.\"ol'o, }<'lt (la talm\() 
batte7.zata una 1ll0no'Tafitt (leI!' illllntria hacr,lop;il'n. erl 'm (la\"-
,ero nna. monografia. "ivente in aziolle, impol'ta1\tbsilll:1. clLe 
"lllle critte, aVeYa il yant-l!:?'do di 11011 l'iescire illfli1rt'j'('llt", 
llr.ppUrt' a l'olol'o clle punto si occnpimo (li hachi (' tli ('11,( 
a~ric()le, ..:\.uzi al cuntrario nttiraxa. 1'attelll,iolle eli tllt!i. l' llilllti 
agTi.coltorÌ l'Ile fnri'ic dalle leL!nre m'ti ('l'allO riusl'iti a l'npil'l' 
1"0 'it f,';'.'e qll·lrim[lortante ;-; 'opeJta 'he l'e '(' populati i 1\()llli di 
!.:'ià celehri ~('Ìl'nziati, lù, thtyanti alla c:;;posil.inlle (11'1 si~n()\' 
~u ani, (!lla~i di l)otto, appn'lllle\'llno Illlanto inutilllll'lItl' fillo 
allora averanu letto nei libri c nei p('rill(lid (li lJi\cultwia, 
'opio chi mio album: l/e [Iusit.ore ha, :1\'ll(O la ('lira ,li (li-
"porre lI' co:e in mOllo ,1<1 p1'(l~('I1t:ll ogni ,lì llli fJll<llll'll ('tllll-
pl(~to ,li tntt· Il' f,t,'i clell'alleyumento e delle u\lpl':lzioni l'ula! Ì\ (' 
;llla c nf zioue ,lei :;;emc baelti. ('o.'ì melltre f;i "edrJll(l dI'i l';[l'II-
lini pil'euli.'.;imi e yellutnti shucdnre tlnllp lIo"iciul\. OSS('I'\:III i 
nltri bachi d'ogni rtù, fillu ai piil grlJ<; .. i, che dì gi:'t IIwtUl'j s,d-
é!'111l0 :;;ul ho ('O p \'i tp:sono i hOZl.oli, Intallto 1l1l:t t'lIl1tarlin:t ba 
~i;ì (lei. hl) chi clit shozzolan', (' le g-all'ttp 1)('11 l'ull1latl' Il 1'11111' 
l ::\dl'Inrlil\ le ~ete <lei lJa('hi , .. h',~lki "" titlli'H'"nll Illtn' LI 1'11'1,. ,1< 11.1 
produzione tut,tlr, che è yaluta(a di ..ire L I lIIilinui ,li I hil"gr,l1umi <li ,( t,L 
L' ~et ,elvlltirhe Ti 'ono Iti tint' 1"01 nUlli!! l'us,."lt, ,. 1ll'T la llIH""ilJr 1',Irli 
'onu fomitc rl.t1l:l. ,'all/l'lIin .1Jylilln, l)a 'jU,lldle tl'IUpO la f,l ,lll'i" it,dJU)I;\ j~ 
Ilei tentativi )leI' l'ulilizznziulle di 'pwsto ,t'h', l' ~i 'lwrilu('lltarllno fill,l .. 
degli allcl':uuenti <l,'i hrnd,i ùell:\ detta Jfy/itlf/, nllll' h,\ <lt'Ile 'IIn ""II/'I I 
"er/!!I e l'ama-li11li, Fiuora. i risultati l"jn ('irUll" '''''r:1!.(/.(i Inli, li' "Ili l'I" ,ZI.I 
. (tuali ùelle ,etc tld 11,ICO ùel g-rl Il, y' 1m IIwti\"o ,Ii in i 1(')1' Il' imili l' l" -
I ;menti, che rrall!) iun'ce mct'umllllù,lloili imi all"rrh illt!l I i,'s la III Il Il i", 
( 1 i prezzi (l. Ila -eta erano .dti, imi. 
lJtldticolluJ'C1 . 
vengono infilzate ller lo :-;farfitlla.mento. Etl ecco che ùai bozzoli 
infil%ati nei r"iorni precedenti, e~ ono le farfalle; li~ un'operailt 
scarta. le farfalI' difetto , e le belle chiLllI', t:oppia per coppia. 
lIelle :acchettine di g'arZil; in ogni .acchettilla le farfillle stanno 
<tl'coppia te Cl voloutit, poi h feffimil!,t depone in essa, le Utwa. 
'olia fecllll(lazione l'opcl'lt del maschio è compinta, e colla dr.-
J"dziolle (h-11' nom andlC In. fell1lllinlt 1m nllbiùito all l'g-!:!;i 
della natura.. :Jluoillllo. ~[il, llon è lJel'ù finita l'opera (leI llacolog·o. 
[<;"::;0 clerI'. ,el'tll'.ll'e le nov,t t[epo.'te ùalle coppie 'anI' \1<ll1e 
uom prownienti dn. t:oppie mnmalate. Racr,oglie ogni coppia in 
un lllortaretttl di porcellana e la schiaccia on un pe:-;telliuo. 
tlopo eli an'lTi a!:!;ginnto alcune goccie C1'<lCfllHt. Il mortaretto e 
hl sa.(·clleUina da. t:ui fu levata la roppia. vengollo paSsltte ,Hl 
una t:l)ntarlilla, elle mediante una paziente ma non l1iffitile llnt-
til'a, fu eley,lt,l al gl'arlo ai opf'raia-micro.'copi;;ta,. Qlle:-ta préJl rk 
una guccia !lella poltiglia, la ,lellone su (li un vetto « porta-
t';;~etti ,) , poi la copre ('ou una piccolissim:t e ~ottile ltuuinetta 
ili vetro èopm (j"'g'etti ) e passa la preparazione, otto il mi-
t:l'o:-;copilJ. l'lIe illO'randbre dI'ca 500 YOlte. Dopo nn llttellto 
<,S,llIH:! la l'l' ' paraziolle è giudicata. /Se è ammala.ti1 \'iplltJ mar-
cata t'O n un ;-;l'gno special~. I::ln di una tavoletta o yassuio di 
ll'gllo, la mit:ro;;copi t,l l'al'l'lIglie un dato numero ai prepara-
zioni 'aue. p. le passa per il cuntrollo ettI un·altra. e::laminatl'Ìcc. 
eue rillllh:e in un 1Il11rt:nettu pulito pa.rte del contenuto (li tutl i 
i mortal'etti gintlicati sani dalla pl'illM t"llllJlinah'ice; l'illlest:ola 
il cOllt p llUtO, poi usau(lu di cIueHe l'r'c~U1%iolli ch la pratica ha 
insezllate, p clte qni trala;'cio fli 1'egi:-;tra,re percllè c, dI'ebbe dal 
mio c{lInpito, fa lilla. preparazione che e:-;amilla al microscopio. 
Se gli p~;ìmi praticati dalla prima. micl'oscojJista furono bea 
fatti. il controllo 11011 tront alt·ll1Hl. traccia di infpzione nella lJl'('-
parazinn" cumnlativel.: l1i\'t'l',;amente (se cioè la. prima micl'os('(,-
pista hattt'zzò 111'1' Sil1l0 il contenuto infetto di un 1llo1'tarettu) 
nella prpIHlraziollc del cUII[1'olll) tt'oYansi le tra('de della inft'-
ZiOll . Tutti i lllultarf'tti (lelilL tavoletttl. \'l~llgono in tal caso ri-
lIHu1!lati ad una overaia-IIlÌcl'o.col'i ·ta, perclH~ ne replichi l'e ',UHt' 
fl seo!Jm quale ,~ia il JUortarctto inù,Uo. Pui hl. ta\'oletttt rito1'1la. 
l'ume è naturale, al controllo. \~ crificate le operazioni, si met-
tOIlO in t:on 1'\',1 le ovatnre ,'ane, corrispondenti alle prepara-
• 
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zioni l'icono ciute sane; le ovatnr llelle prcparnzioni in~ tt 
sono scartate e di trutt , 
'hi ha qualche pratica di co,' hacologiche a che il . l'mc 
si n a poi nell'autunno . taccal'lo dalle celle p(')' COl\Y~nielltl'­
ment 1'Ìptùirlo; e(l aneli a (lUe, ta pel'azione ogni dì lIlJt.I'\'a~i 
a 'istere; il eme tact'f\to dalle llezznole dopo un ha o '1\o (li 
aC(11Ut pa, ava in un apparecchio lJel' la ri]Julitura, ln~ummil . 
.;;enz'altro dilungarmi dirò che dall'a,', ielUp di quallto ('''PU,'t il 
:ignor Su. aui, ugnuno n,ye\a uu'id a cllial'a p pn'ci~m tl(~lll' 
(lelicate operazioni che nece~sitlLno per ht'll l'llnfl'zion<ll'c il 
" me hachi cellulare selezionato. operazioni che $1)1111 tllll'lil'atl' 
::lU cala vastis illla lH'llo stn.bilimento IL,\lbiatr, Cl ('[)11 l11ollili-
cazioni di poco rilieyo nella llHtg-gior part dei s\.l1lilimrnti 
hacologici sorti in ogni parte Il' Italia. per la protlm:illlll' 111'j 
"emi cellulari. Però non e, itu a llicbiarare elll' il ,i~ nol' Nn.'illli. 
e ponente fuori concor 'o, fecl' una simpatica c hf'll \'ill~l'ita n'· 
clmne, non 010 al sno stabilim uto, m,t al metodo illtt'l'O, alln 
,plezione micro copi ca in gCU(Jl't', così che dp!la, ~na llt'lI.t mll-
"tra de\'ono es ergli ricono 'centi in [Jnrticohtre i sf'mai, ni quali 
,1era ,ommamentc intere ',are ('he sia il pitl po 'sihile pOJlohriz-
zata la conoscellza delle accurate e 'o,tosr opC'razioni ill!li-
spensahili per confezionare (1(> 11 a. l,nona .' mente (h b:U'lli Ila 
~eta. 
A l'ellrlerp del tutto ('omplet .. l:t 1'irl'a e,;pn.i/.illll' (11'1 :-;i-
gn r , n ani o~ rvavasi in azione una viecola l'Il,,tllllia !Jf'l' la, 
con~el'\'aZiOlle <1el seme, Il Ua (lna!r~ mrf1iante ulla llll\l'chil\:t fl'i-
gUl'ifera Pictet, la tempemtul'a "iene a 'i'IJlolltit malltl'Bllt t e l't'-
qolata ad un grado 1)1 sis 1m anche i nf'(1I'iUl'[' et /.1'10, f lne:t n 
piccola cu. toclia era un mOllello di quella cliP il ~ju:Il()1' SllsHni 
fino dal], 78 fece costl'llrre a Hancntr, la qllal(~ 1m 1111 a1llhiplltl' 
Ili circ'a 400 metri CUlli, elI t' cal'aee di filtrI' l nn,IJfJIJ once eli 
~emE', 
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MOSTRE COLLETTIVE. 
L'illll11 tria agraria, per lenta e timida che ,ia, di p1' pria 
natura, ll p l tra fòrmar i e progredire, Ila pnr sentito anch' essa, il 
soffio della nuova .... ita che ' anima e ingagliar(lisce le indn trie 
orell . Ciù rec:\' nOI1 tenue sollievo alle angustie, che ora ci pr ,. 
monu, e apre gli arumi a liete speranze per un non lontano 
avycnire, il quale. se don-ti "incere di rÌ(;chezza e prosperità il 
prc ente, non potrà certamente che ripeterlo in gran parte (sia 
detto senza smania d'inutili o anche dannosi confronti) dal mi-
gliort1.lneuto de 11' agricoltura. 
:\Ia, e in ogni ramo (Iella nostra operosità coniamu risehio. 
nei llluttLllwnti. di andar dietro a certe lu tre e eli pigliar per 
Ol'O r OlpeUo, lo corriamo aS 'ai più nell' agricoltura. che è trat· 
tenuta e stretta da molti limiti e da molti frcni, il voI r oltre-
Va 'sare o rompere i quali ti come d:ìr di cozzo nel fato, pcr 
,'er"irmi d'nna fra, e elel nostro di \'ino Poeta. Di qui la nec~s ità 
(li cono,'cere esattamente il nO::itro . tato1 e di qui la lode che 
meritano e g-overnallti e priyati per la loro premura con cui 
teJl(lUllO a conseguire questa conos('enza. Da essa trarremo norma 
per tf'mllentre i desideri, per nOll i~ciupare le forze in vani 
tentativi1 e per dirigerle invece a quella mela1 ove ci sia dato 
,li accordare opportunamente le genero:ie a llil'aziolli con la ill-
Ileelinabile realtà della vita. 
Cari e venerati nomi d'infaticabili uomilli ricorrono alla 
1'J' 
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memoria u tale argomento, e ba ,ti 'itarc, tra, i molti p. piÌl 
d gni, Giovauni 'l'argioni, il :JIatallL il Tolom 'i, il <-Hnlj, il Gra-
nata, il Jlazzaron, il 'attaneo, il De (>'are c l' .lnl'ini. Lp 
loro opere, insieme con le )' centi del :.\Iini::;tero tl'.\grknltnr:1, 
e le piìl recenti cl 1Ia. Ginntn. per l Inchi ·:t·1. aO'raria. fUl'mano 
unn. ricca. nppelIettile (U ampi e pre .. do, e uutizi e ~]lan(luno 
larga luce :ulle conùizioni tecniche ellocol1lil:l!e e chili (lt'llll 
no tra agricoltura. 
:JIll, per no tra di'grazia, i buoni lihri .'i leg-c:ono poco, (' 
quelli, uprattutto, ('he yer, ano. 111ri11llicata maforia; (luantnnctlll 
non ne manchino alcuni tra. s~i, llri quali al1<1. esnttpzz,t e pro-
fOll(lità dellr os, f'rnlzinni, alla copia e Y:1l'it Ul dei ragguagli. 
vadano cOllctitmt la. emplicitit e spigliatezza tld (lire, l' talyolta 
anche l'art' fina ell elegante (lelln. de, Cl'izlollr. , 0110, prr clirlo 
in breye, allch lettnr amene e dilettevoli; ma. (·ltr prl'l'iù '! 
Molti pala.ti sono sordi a(ldirittnra, o non amano dH' il . apol' 
di forte a 0'1'11 111 e. 
TutblYia, il questi palati ancora f-li ' cel'cato Ili a[l[ln'stam 
cibo conveniente i anche aìl' inerzia (> al1n l1o!1curanzn, si è pro-
curato di mettere gli sproni, Il vantag!,do, se lIon .. riuscito 
molto notabile, non é p 1'Ò da pl'e~ial'e. C'a !' donlto n 1\(; SllO-
l'iziolli e ai concorsi, e a qn sti, in i, peeial modo, che f;po~diaf i 
(]pi yccchi fronzoli, che la vanitiL ayey", appiel'ali alJ<, (:po"i-
zioni, S0110 un ,'ppceltio feelele del! no, tre mi 'erie r (lrlle llostn' 
gramlezze. ID la pl'o(lnzioll dei rampi P. y 1\ula particohrllllllltp 
lle~ll. vera. sua lnce, (lopo che como cli ,e accflJl!'Ìamrmt(' il ('olll-
mellc1atore ~liraglin. al concorso agrario (U FI'rral a, si <' 'cln ('l'O i 
]ll'oc1otti muti, e, i "o11el'o i prodotti parlanti. "(' ne \'011' :1l!Wl't'. 
cloro il Cllllle il quanto. Bnoni elonH'nti :i J';lCr()]~ 'l'O cosi pc l' 
una statistica, se Ilon generale, almeno parti 'olnl'(,. l' a lll:1nO li 
mano, linni:;ci oggi, l'inni ci domani, a.vrr.Jtlil 'lucI tlltto (li 110-
tizie. ('he l' nel comnno de:id l'io, c che c'ol1llpl'à la tanto la-
Illpntata lacuna. 
Un va~.'o inu~l)zi ancora i r tenLtto rlì lllllo\'er llnln: 'l'o-
. izione ~ 'azionale cli Milano, e non vllolsi nct:r:m· il Ill'hito l'll-
comio 111 CU1l1itato E:-;ecutÌYCJ e alla Commi ','ioul' :pc' i; l" ('IlO 
s('pp l'O incarnare il l)e1 concetto (lelle E,po, i::ifJlli r/illllil'C l,m-
l'il/eial; dei jli'odotti rrgm/'i. 'ia:::cun ('omizio 'Wl.lriO fn incitato 
~lfo8tl'e collettice. 3 
,Hl apparecchiare re po izione pel proprio Circondario o di tretto, 
e a gruppo a gruppo si eloveva poi costituire r espo izione pro-
vinciale. Acconce i 'truzioni furono impartite all' uopo, et! è bene 
ricbiamarue alcune alla mente con le te tuali parole del Pro-
gramma. 
Eccole: 
" In una Esposizione Kazionale è bene che il puùblico l)OS a 
con facilità trovare qnali siano, non solo i pl:oc1otti di ciascuna 
Provincia, ma benanco l' i mllortanza e 1'estensione relativa od 
assoluta deUe sue diverse coltivazioni. 
" Ogni mo tra circondariale dovrà essere un ql13dro stati-
"titO formato coi prodotti del suolo e d i una 11rima mallifattu-
razione rurale, quacll'o che sarà diviso in tlnte caselle quante 
~ono le specie dei prodotti. 
t. Ogni prodotto porterà un numero progressivo, accioccllè 
nella formazionI" <1ei rJu[l.rlri si abbia (li mira. di collocare per 
lll'imi quei lJrodutti che hanllo una maggiore importanza, e cbe 
occupano la, maggior parte (Iella superficie coltivata nel Ch'coll-
dario . 
.. L'e. po izione si cOllll'orriL eli due parti, e cioè: 
a) Dei campioni dei ,ari prodotti del Circondario; 
b) Di una tabella statistica esponente alcuni dati sulla 
produzione del Circondario stes o e sul si. tema principale di sua 
I·oltivazione .. , 
Per rendere uniforme la tabella stn.tistica, e facilitare COsÌ 
il confronto di ciascun prodotto nei singoli Circondari e nelle 
singole Provincie, e poscia il confronto dei Circou(lari e delle 
Provincie tra loro, fu determinato saviamente, che la tabella 
medesima dovesse racchiudere queste notizie: 
t; Superficie complessiva del Circondario; 
Superficie approssimati v[\, destinata alla coltivazione; 
• 'uperficie appro simativu. occupata da ciascuna delle colti-
\'nioni e:ercitate dal Circondario; 
Diyisione della proprietà.; 
E .. ten:-;ione media degli affitti; 
Qualità del contratto predominante 11er la coltivazione d!:'i 
tprreni; 
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Popolazione del ircondario, di tinguendo po~'ihillll nte • 
quella parte di e a che può e ,ere qualificata come agricola; 
Quali prodotti uperano il bi ogno del COll. UIl10 locale; 
Quali sono invece in ufficienti. , 
Certo, si potevano cbied re altre utili, e dir 'i anche nel' R-
sal'ie notizie; ma, in que ta mat l'ia la temperanza, anzi la ti-
midezza, nel domanùare, e e salà per lungo t empo ancora un 
giudizio o aceoro-imento. , 'inganna a partito io credo chi per 
otten re il poco cbe vuole, tra 'moda nelle ,ue domancle; poichì' 
11o,·e u dieci volte, r interrogato piglia omùra o panrn, e ~ett;\ 
n'l cestino (pa ,i la frase volgare) i pezzettilli delle lunghe, in-
trl'minabili inchieste j e quan(lo iù non aec,ulll, tra UIlO sbacliglio 
e l' altro risponde con certe tiritere, che ti fanno. emhral' pill 
grato il ilenzio. E C'he clueta o en-azion', già ·ccchia, 11011 
alJùia, pur troppo penluto ancora <lalla . n:'\, intl'ln, oca imjlor-
t,t11Za, cIle ia Yero, quanto affermai (li supnl, dI'ca la pOt::\ 
premUl'n. di attendere a certe indagini e h poca atti tutl i 11 L ;t 
gradire c l'ti stnrli (parlo dei piil, agricoltori o l1o), lilla, prova 
r aliùialllo 11el fatto, che molti simi Comizi n(Jn ~i ddtero llli 
pr.nlSiero al mOllrlo di concorrere alla furmazioue <Ielle mo~tt'· 
l'ul1ettin~, e altri non ne compre: ero, o non ne volll'J'o COll1prell-
rh're intimamente tutto il valore. Poclli (che dehbano :;;('111 p 1"(' 
e:;;sere pochi gr intelligenti c gli opero 'i:) puelli pelle! rUl'UllO lIC'] 
\L'l'O spirito della ('0:;;;1, pochi fUl'o11o quei t ·')JJIÌ7.i, C'he ]III t bi, 
('on amaro e f;turlio ad apparecchiare la dC' 'iaeraLt C'sposizi'JlIP, 
lÌuscirono felipem{'ntc nell' onorata. impJ'C\': I. Acl C'., i non l1HtllrÌ! 
il meritato guiderdone nel IlI't'mio ch'i (, imati e Il 'JJ:t ,'ot1di fa-
zione del PUllÙlico; e io fiarei ben lipto, f;C in que t. prn'c'I'(' 
va~ille potefl.i alli· Ile renùere il giui'to trilJuto cl' encomio; ('ome 
pm lieto sarei se, cl'altra parte, le cC'llsnre o il .. ilL'llzio giovas-
.ero a rauorzare i tiepidi, a senol 1'(' gr iniìnganli, n li re frlian' 
i rlormellti. 
~ T ella breYè l'as 'egna cbe farò rIeIle mu, tre cullel t h", !;('-
guircJ r Ul·cline e i confini delle reo-iolli ngTarie. COJJlO fa il -'Iiui-
,tuo cl'..;\g-ricoltura uelle sue flelr/:,:ol1i, qllllltUIHjllfl (c lo ,tI' ·,n 
lIillil'tero lo riconosce) ::,i l'o ano mnonre 11011 llOchi al'llll1lti 
a t, le clas ifica7.ione. e le iliO tre fo .:eru state Viu numerIJ ., 
:!JIostre collettive. 5 
tante almeno da non lasciare nell' ombra nessuno dei territori di 
maggiore importanza; se poi ognuna fos e stata un'accolta com-
piuta dei prodotti e delle notizie, nel modo che è detto di so-
pra, non sarebbe stato malagevole con parecchie carte d'Italia 
alla mano, segnare le prime traccie delle vere e proprie re.gioni 
agrarie, quali 'i vogliono intendere, cioè sotto l'a petto ti ico 
e . otto l'a petto tecnico erI economico. 'l'ornerà, speriamo, la 
propizia congiuntura t1' un' altra e po izione nazionale; e allora 
il bel di 'egno clelle mo. tre collettive sarà colorito in modo più 
conveniente e adeguato. arà spettacolo degno della piil alta 
ammirazione, e, ad un tempo tesso, del più profondo stlHlio, 
quello dell!' esposizioni agrarie provinciali, ordinate come in 
una specie di panorama, che quasi a colpo d'occhio rappresenti, 
qnal nesso tra cause ed efretti, le condizioni naturali clei territori, 
il di giunger i e il l'iannodarsi qua e là dei sistemi, lo parire 
e il riapparire di tante coltivazioni. Ognuno l'avvi erebbe la fiso-
nomia, i lineamenti (.'e è lecito dir co ì) dell' agricoltura della 
propria provincia, e imparerebbe a cono cere e imprimersi nella 
mente quelli clen' agricoltura delle altre, e tutti potremmo a -
l'uefarci a conoscere il 110 tro Paese, non più solamente come 
degno clel1' illll'nirazione dei visitatori e del carme dei poeti, ma 
zialldio cOllie fonte di ricchezza che convien coltivare, e come 
ampia IJalestra su cui esercitare il nostro ingegno, la no. tra 
forza, la nostra costauza. 
Prima di yenire alht mentoyata rassegna debbo dichiarare, 
che nella celta clelle notizie non ho tenuto sempre lo tesso 
modo, ma ho gU'1rclato di preferenza a quelle che possono rin-
. cire d'intere se generale o porgere buona materia di confronto 
agli studio. i. E debbo dichiarare altresì che, ove pure avessi 
yolnto tener. empre uno ste so morlo, non aYrei potuto, perchè 
non tutti i Comizi l seguirono a puntino il prorrramma, e percbè 
non eli tutte le statistiche presentate alla mOctl'a, mi venne fatto 
d'aver COphL a mia di. po izioue. 
1 rer IJrcvit:t nomino q\li i Comizi agrari, come fosserp i soli chiamati 
alle mostre l'foyindali. A sno 111ot:;'o tuttftyi[t non mancherò di segnalare di-
stintamente o le r;iulIte locali o le Cmnere di commercio, o qnalsillsi altro 
"orpo morale elle abbia cooperato al buon Sl1cce~so delle mostre medesimc. 




~ Te una llrovincia del Piemonte olrrÌ 1'e 'po"izionc coli ett ira 
(li tutti i uoi ircondud; e e si crettni, rom' Ì' 1)en dO\"('I·o. (l, 
la ma tra apparecchiala d.tl Comizio (li No"nra, 11 SSlI11n. Ili 
quelle degli altri Comizi rispose adelluatumrnlp al programma. 
Il sullo dato 'omizio esillì un At/aule delle pil/rip(llì roltlll'!' 
in ùicialluoYC tavole, eseguite molto accuratamente, J"illllicll Ilelll' 
quali, a buou ammaestram uto comune, merita qui Ili essenI tra-
scritto nella sua integrità. 
L Carta ùel Circondario. 
II. / Dati stati tici ullo principali coli UI'P, sulh popo-
III. l laziono, alla propri 'tà O sui prodotti principali. 
IV. Don iti\. Ilella popolazione cOll1ple~sivn. 
\T. l " " agricola. 





















,. ., 11O"co in genel 
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}l'"'lt.O non irl'igno. 
., 
" 
,- (len' an'lln. 
" " dei l,uscIli yj llGolati. 
arta (Ielle colture lil'evalellti. 
Pro. petto grafico dl-'i l'apporti che Il:1 . 'ano fra le 
colture in cia cun ·~\Ianllal1lento. 
Dati tati'tici ulla riabilità. 
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Lo tes 'o Comizio aggiLm e in oltre un esemplare del suo 
Ballettil/o i le analisi chimil'he dei foraggi, fatte (lai pI'of, snve-
ve'trini, e la ntccolta d'i prodotti d l Circonelario nei quali si 
ebbe a nohre Ulla sola, mancanza, reltamente non lieve, quella 
dei formaggi. , egue il 'umizio di :l\Iondovì meritevole d'encomio, 
specialmente per la collezione dei la\'ori in faggio i e degli altri 
del Piemonte yanno rÌConl ·1.ti : il Comizio di Pinerulo, per una 
ricca collezione di mele i il Comizio d'Ao k't, per la, raccolta dei 
prodotti for :t:tli; e anche i ComizI eli Cuneo, di usa di Ales-
~'1n(lria; quelli elue, per le notizie tatistiche i questo, p r una 
collezione di fagillOli. l\{a, bisogna pUI' ripeterlo, siamo pur lon-
tani dall'intento delle mo tre collettive! 
nEGIO"~E IP 
LO)IBARDU . . 
Ab .love prillcipil/Ji/, cioè elalla :Jletropoli eli que ta Regione, 
lla )Ii1ano, che si presentò alla gara con buon corredo di pro-
aotti e eli notizie de' suoi Circondari, tmune quello di Loeli, 
cbe offrì solo una Jlo}/ograjìr(, uscita dalla stamperia 'ìYilmant, 
nella te 'sa città, sino ,1a11' anno l 79. 
La mo tra degli altri quattro Circondar! era ben ordinata 
e riyelanL l'intelligente sulerzia dei 'omizi; ed è lJene si ri-
cordi, in particolare, che il Comizio eli l\Ionza uuì anche il suo 
BolMtÌlto; che il Comizio di Abbiategrasso aggilln._e campioni 
attenenti all'iudll tria dell' erba da, spazzole (Pallil/iet GI'!/llus 
,'pl'ellg., o A,u!ropogolt G/'yllus Liun.) i che il Comizio di Galla-
rate UOIl climellticò le sue torbiere; e che alla particolareggiata 
Relaziollc del Comizio di :JIilano andava unito un Albo, rappresen-
tante le piil pregevoli varietà del pomo eli terra, e dovuto all'arte 
dell' ing. Clel'ici. 
Yolendo offrire un saggio delle informazioni fornite dai 
prelodati Comizi, darò la preferenza a quelle del Comizio di 
~Ionzrt che liguardano il co. to di prollnziolle dei principali ge-
neri in fluel Circondario. Uhi ami di teorizzare rigorosamente, 
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,~ 01 
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tl'orerà, senza dubbio, alcun che da appuntare nello pecchio, 
che eO'ue' ma chi con ideri l' utilità di certi e empì che se 
J10n e primono la perfezione, sono però buona. imma~ine d'un 
operare accorto e progressivo, farà buon Vl'O al tentativo, 
avendone d'uopo, non Denerà aù imitarlo. 
Copio. a e ben ordinata era la mo tra delln. pru\'in 'ia l1i 
Bergamo, e faceva indubbi,L te ·timouianza della grande cura. po-
. tayi dn. tutti tre i Comizi, ciuè, in ieme con quello <Il'! l'n.po-
luogo, dagli altri ùi Ulu one e di Trevi~1io, Attrae\'ano l'attcnziullc, 
e ue erano a 'ai degne, le raccolte dei cercali (particolannl'llle 
le varietà del mais), dei bozzoli, elei legnami e dei furaggi. 
Ddl!). provincia di Bre eia, il . 010 Gin'oudnrio IJJllOll i 1Il0 
non m'1 DCÒ alla garu, e meritò lode, priucipahnente per la serie 
dei sa~6i delle terre V'ergi Ili colti \'t.bili, mccolti (1 {[l'seri tLi 
(in opuscolo a stampa) llal prof. G. Rllgazzoni. Egli, pt' rch,': la 
ro11('zio11" 110n riuscis. e confusa e . euza legame, la. {livis" in 
due gruppi (di venti sagO'i ciascuno), com preullenùo uell' uno 
quei terreni che dllrivauùo dallo . faedo ùelle roccie in po'Io, 
.'ono ri"'uanlati come raratteri'tici del!;t rt~gione montuo. :\, Q 
collocan{lo nell'altro quelli <lella pianura. I primi furono {lisposti 
in orcliue cronologico; i secondi in ol'lUne topografico, Gli agl'o-
nomi e gli agricoltori aVl'f'ùl>cro bi 'oguo, ill ciascun territoritJ, 
di consimili raccolte e clrsrrizioni. 
La parte ,lei lll'o llot ti nella mustra del Com i.do Ili Uomo 
apparh'a. deficiente; si scorgeva, però lilla cert:L aCClu'atczza Jlei 
l'agguagli manoscritti intorn alle protluzioni {[l'l suolo, distinte 
per la pianura, la collina e la montarsna. Il Comizio di Lecco 
mustrò con sole carte e specchi l' agl'icoltllm tIPi l'rUllrio Cir-
condario, 
Il Comizio di Voghera, solo tra quelli della prlJ\'incia ùi 
Pavia, u~ù la cliligellza eli rispondcre ai qnesiti ~tatisLid, 
Le provincie (li Cremona e di Suuclrio amarono di tener' i 
interamente nell'ombra; e a quella di ::\Iantova vuol i tener conto 
del buon volere, di cui ùette prova il suo Comizio cun la mo-
de ta espo izione. La Lomuardia, duole il dirlo, dl'lu,'c in parte 
la giu. ta a llettazione di tanti che pregiano e studiano la sua 
agricoltura! 
~Vosfre colletiil'f. 11 
REGIONE III.a. 
"VEXEZIA. 
La palma d'una splendida vittoria toccò a questa Regione 
e pill preci amente alle due province di Yicenza e di Trevi 0, 
e fu meritata ricompensa all' opero a alacrità, all' intelligente 
amore, e al lmon gusto. , i, diciamolo francamente, anche al buon 
gll to, che non dovrebbe mai mancare, e pur manca così ovente, 
nelle esposizioni. e non con viene presentarsi al pubblico coi 
fronzoli e i sonagli tlel ciarlatano, non conviene eziandio presen-
tarsi in ve ta da camera; e le tante volte Dio l'a, che ve te 
ancl!' essa! 
La pro\rincia di "Vicenz1 ha la fortuna di contare dieci Co-
mizi, e tutti opero i i quali, per iniziativa del Comizio del ca-
poillol!o, formarono un' unione all' intento di apparecchia,re la 
mo. tra collettiva. Bella e vantag-giosa unione, che ci fa ricor-
dare con grande encomio e compiacenza i nomi di Arzignano, 
_\Riago, Barbarano, Bassano, Lonigo, .i\Iaro!>tica, chio, 'l'hiene, 
Yaldag-no e Yicenza. i 
A mettere in rilievo 1'importanza di que ta mostra non si 
può far di meglio che riferire te tualmente l'elenco degli og-
getti che l:t componevano, elenco che nella ua ,'chietta , empIi-
cità porge evidentis 'ime P 1"0 w· che nulla fll trascurato dagli 
ordinatori per ritrarre la propria agricoltura nella Rlla ordinaria 
co tituzione, nei miglioramenti, già tentati e comlutti a buon 
termine, nelle tenùenze a cOllseguirne dei nuori. 
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ELE CO 
DEGLI OGGETTI FOnlIA~TI L.\ MO. TRA 
DELL' U~O~ DEI CU)UZI A.GRARI DEJ.L.\ rlton~c!.\ DI YlCE.·Z.\. 
Fn albulIl di lO tavole col titolo: lstmlllcllti e faùòricati mraZi 
del Vicentino. 
La I tavola rappre entn, ahituioni per cont:ulini. 
La II fablJricati rurali per un podere di 50 Ett. (pro petto 
pianta e particolari). 
L:c III itlem per un pOlTcl'e di 100 Ett. 
La IV e V idem per un podere di 150 Ett. 
La \'1 comprende le figure dei segllenti trnmcnti cll at-
trezzi rurali: 
Antico aratro vicentino con avantrc'llo - .\l'iltro Pro~(lo· 
cimi lJe!' avantreno - Aratro A(lUil,L N.o ~2 con l'otl'lln, (Fì'(I-
telli FIl1WI!J(tlli ai Vercelli). - Carrettino per tra<':jlorto lll'll'aratro 
AClniln, - Aratro Demone con anmtreno 1"'1 fczionato (l'a\'. To-
lIIClsrl!i di Cremona). - Aratrino ACluilit N,Q 18 1 ~ p<'J' vig-ueLi 
(CaY. P. Pislorius (li "J1i1an - Ing'. L. 1'tu'il/(( (li Ycrull,l). -
Rincalzatolc antico in lE'g'llo - Doppio ru1!,) con erpice ~ 
Hincalzatore in ferro (Fratelli FUllw(Jalli ili V l: rcl' Il i l. Erl'ic'p 
comune - Erpice l'uodato (Fratelli 1'iIlJlo,,!,d'i (li \' plTelli: Sl'lIol(( 
Illdll.q!rialc di riCI'Il::rt). - Zappa n, ('avallo - Hullo "Illplice-
Yanga da orto - Badile - Badile (Vanga) da campo -
Zappa - Zappone. 
La VII: 'cminatore Povcleri - Carrillnla Bot ti! pc'r 
ce sino - ;"eminatore Rodin - CalTio]one - Bar:L con athcl'o 
(li cavallo - Carretta con attacco (li dlw c:LVdlli - Carro ha '-
. ane e - ('arro vicrntino COli attacco (li ùovi - ('arn~Uirm 
Barella - Attacto per ~r{lice - Carretto, 
La VIII: Taglia - furaggi (P. Lavrrda (li Vkr.nila). 
Frangi - avena - Vaglio ventilatore (...vul·e (li 'roriuo). 
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• \'ecciatojo (BaIe c Edll'arcls in lIIilano; Ca\'. F. Pistorius di 
Milano). - Zangola poliedrica (Fmtelli Mure eli Torino). -
Sgranatojo per melgone (P. Lavenia tU Vicellza; Cantolli Kruhm 
di Milano; Fratelli Fumagalli di \' ercelli; .A. Calzoni di Bologna; 
Racagnati di Vicenza). - Castello a graticci per bachi - Ca-
vallone per bachi - ,offietti per zolfo (Fratelli Tracanzan di 
Yicenza). Mannaja - Falce da fieno - 1\laciulla per canape 
Serrone - Falciuola per mietere - Falcetto - 'l'aglia-fieno -
vettatojo - Coltellaccio - Coltello - Seghetto - Sega.. 
La IX: As aggia "iliO in metallo - As aggia vino in cli-
tallo - Tino - 'rillazzo - Botte - Glucometro -- Aero-
metro - lIIastel10 - Botticelle di varia capacità - Sessola -
Lora - Secchio - Botte da carro - ifone - Svinatoi -
('e ta - .Follatrice del Lomeni - Empibottiglie - Tura bot-
tiglie - 'l'orchio - Colarola. 
La X: Locomobile (E. G. Neville di Venezia). - Locomoùile 
(R/I.~ton Proctoì' eli Milano; 111arslwll 80lls e C. di Milano). -
'frebbiatoio (Rollc!l c C.; Chiappa e C. in Milano). - Treùbiatoio 
(JI((rshall , OIlS e C. in :Milano; Fratelli Dal Lago di Mnntecchio 
Prec.alcino). - Treùbiatrice a mano (Fratelli JIure di Torino). 
- Trehbiatrice per trifoglio (F"atdli Dal Lago di :JIontecchio 
Precalcino). - Falciatrice Walter A. Wood (Baie e Eclll'w'ds 
in :JIiIano). - William A. Wood (l't"'. F. Pislorius di 1\lilano). -
_ [ietitrice a doppio u'o Walter A. Wootl (BalI' c Edll'(ll'ds di 
Jlilano l. - ,pallc1ifieno Tjcholson (Cav. F. Pisforius in Milano). 
- ila. trell0 a cayallo (Cav. F. Pisforùrs di Milano). 
Dopo ciò in due ta\'ole, per Distretto, riunite in album i' 
.i llicato per ciascbedun Comune: 
a) la superficie piana, montuosn, irrigna, incolta; 
b) la superficie llesLiuata alle principali coltivaziuni, dOt> 
grano, granturco, riso, prati naturali, prati artificiali, vigne! i, 
orti e giardini, colz,t c ravizzone, ùoschi ccllni; 
l) il numero !lelle ditte con ile in catasto ~ 
d) il llumero tlpgli abitanti; 
e) il rapporto fra abitanti e proprietari; 
f) r ammontare delle imposte erariali, provinciali o COlllU-
nali che grayano in media ciascun ettaro; 
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g) la produzione media IleI' ettaro, di grano granturco, 
l'i' colza e ravizzone, foraggi naturali e artifichli uva; 
11) la ,tati'tica dei buoi, pecor capre, ~uilli, a~ ini cayalli 
e muli, 
Raccbil1 e in cornice si banno le fotografie elei cguenti 
animali : 
Toro pl1gliese - toro nostrano (da {ln.dre meranrfìO vneca 
no trana), - bue da lavoro di razza pngliese - lme (b lavoro 
(li razza no, trana - coppia (li huoi da lavoro di l'azza pngli se 
- coppia di buoi da lavoro di l'azza merml€:. c 1'ip1'0<101 ta -
toro di razza meranese - vacca da Lworo e da rll)l'odnZl1111 di 
razza meranpsc ripI'o(lotta - blle da laroro di razza UlC\',l.I1 l' 
riprodotta - vacca da lavoro e rln, rÌprollnziollc eli raua 110-
strann. - V,lcca da lavoro e da riproduzione di razza pu~liesc -
. t.allone di razza llO'trana - stallone da padi' inde c p. s. e 
cavalla nostrana - pulelll'o di anni 3 c di l'l1,zza nostrana -
puledro da p:.ulre arabo e da cavalla 111, s. arubo-nostrana -
mulo eli razza nostrana. 
Pure in cornic (l , a completal'e qne .. ta partA di mostra, è 
agg'illnto un c1iu'flllO a. mano, nel quale . i veggono copiaLi dal 
naturale i seguenti animali: capra, pecora. c aricte (li razza 
nostrana - gallo, galline, oca, anitra, pollo d'Jndia 110110 di 
_ Tumidia. - tI'oja e verro (li razza nostrana - maiale incrociato 
'01 Berk. hire. 
il terzo Alb/l III , dal titolo: Ampclncil'afia, Yicentin:l, COIll-
prenc1e i disegni delle seguenti uve più diffll;'C in qne ti p<le 'i, 
Uve lI el'(,. - Negl'ara o Cencrcntl' - ::\Ial'zemill<t - (';l-
'l'rara dal llicciuolo l'O. RO - Cortina - ('nrlJillona - 'nl'hi-
nella. di monte - 'l'naia ::\laiola - T ~ ohra - Rnhosa. friu-
lana - Schia.ya - Dolcetta - Ph 01. - ('ab '1'llet ,'.tllviglltJll 
elYatica (uva delle 'iepi). 
Uee bianclie. - "rcnlise - Raùbiosa - Veruazz'l - Yer-
naucina - Garganega - Pe,lcvenr1" - Pev.'\rise - Hi<llldlct-
tina - TllrlJialla. ::\Ial va ia - Gene e - 'cllia nL - ,:\10-
,' cata - ('ano a - Pro~ecco - Yc.'pal'ola - ,'pugnola -
Piccollt O'ialla, 
n 'filar/l'o nel qll1Ie '. iuclicato r anno (li f'ollliazione, il 1Jj-
JJosfrc ('ollcttirf>. 1.) 
lancio con. untivo, attivo e pa'sivo e il numero <lei Soci fino il 
tutta il 1 80 dei lO 'omizl esistenti nella provincia. 
un altro f)/ladro rappresenta graficamente la coltivazione di 
un })0(1e1'e vicentino e più specialmente la rotazione in uso. 
Una carla geogmfica de'Ha Provincia di Vicenza. 
Un ']lIadro di dati meteorologici per vari Distretti. 
1Jn campionario dei lJl'incipali prodotti, il quale comprende 
saggi seO'uenti. 
POlIl/l'lItO. - :Nostrano - detto drl 1877 - toscano ri-
prodotto - fiorentino riprodotto - Rieti riprodotto dal 1877 -
l'Ornano - Pi:1.Ve riprodotto dal 1877 - marzolo - Piave VI 
riprocluzione - Rieti ,- rjproduzion~ - di collina - YerneuO'o 
da cappelli - ruarzolo (la cappelli - fiorentino senza resta. 
Gl'allotl/I'CO. -- l\1aggengo ordinario - bergama~('one - ber-
g-am:l r.o del 1877 - bergamaschetto -bergamasro dan' oro .-
dall' 0)'0 - pig:nol0 giallo - pignoletto - ciuquantino - cin-
qn~ntino del 18ì7 - Caragua per foraggio - l)ig:noletto - pi-
g-uolonc - ha. 'o precoce - nostrano - rinquantino - pignolo 
lllaggengo dall' oro (in pannocchia) - dall' oro (c. s.) man;genp-o 
(r,. s.) - cinquantino (c. s.) - berglunasco dall' oro (c. s .) -
maggengo (c. s.) - biallco (c. s.). 
Ri .. o. - Biancone - chillese - nO\'a1'ese - rngliese - no-
. trallO pilato . 
• 1renrc. - Nostrana - di Australia. 
Pava. - Lupina - cavallina. 
Piallte il/dl/striali. - Colza. - lino rnarzuolo - ranapa 
:::orgo l'II. so dn. scope - sorgo nero da scope - l'lWiZZOlle 
l ieino. 
Orzo. - Di monte - pilato. 
Pagilloli. - Bianco dell' aquila - 1'0S. o mascherato hianco 
- del L'ana<l:L - ,htlt' occhio - gri?,ione - ])ianco - nero -
rinrillantillo - cel,:,tino tigrato - clal ntro - feltrino - au-
tUllnale primiticcio - nero mangiatutto - clE'ne Yalli. 
Pi.·elli. - :Jfaugiatutto - e ,la conserve. 
Poraggi. - )felUca - trifoglio vratrllse - trifoglio incar-
nato - trifo:!lio ro.:so - trifoglio cavallino - medica lllpulina 
gialla. - me(lica. lupulina nera. - loglierella - barhahietola --
(di. ette ù' .\..llemagne) - fieno di ~.\.l'zignano - veccia. 
IG Sezione III. - Cla.SII V. a 
Frutti. - Ca 'tagne - • oja !li pidn. (?) - nocciuole. 
Piante da sOL'rscio. - Cecerone - giorgiolina. 
Alt/'I campioni. - Miglio - panico - Rlllls cotinu' (foght-
rola - Iris fiorentina (erba pada) - Ql1erclts pec1llllculata (l'U-
"ere) - paglia da cappelli - campioni di trecce direr~' di pa,-
o'lia Ila cappelli - aral.:eno. 





Conti <la '0 ('llio, 'lJ~tnzza. 







" " " 
n " 
" Sig. Donù, Co tahis ara. 
" " 
Pinot rosso Hl/9 - Cav. l\Iosconi, Viccmm. 
" bianco" " " 
Ro o 1879 - ('ay. FoO'azzaro, :Montegnlda. 
R0 so comune da, pasto 1879 - Comizio agrudu (li 
Arzignano. 
Bianco COlllune 1875 - Comune agrario di Arzignauo. 
Ho. '0 1868 , ig. l\Iagabon, H.o.'. ano. 
" - Dott. Vittol'plli, Bassano. 
" 1877 - <'ilV. l ' egri HUn1ano. 
Borgogna 1878 - ('av. Helllulldini, nos.'ano. 
Comune l'O so ] 87~l - (li YilIaga. l-jal'l'go, Bal'barnl1o 
e Muzzano, Comizio agrario di 13arlmra no. 
Bianco comune 1879 - di Mozz::mo, Comiziu agrario 
di Barbarano. 
Bianco COlllune ili Lonigo e Alonte, Comiziu agrari" 
di Lonigo. 
Bian 'o ili Gamhellara, Comizio agrario di Lonirro. 
Ho,'so l1i pianura 1879 - I-jig. oriu Ili :\Ial'o.'tka. 
Borgogna. 187:) - , i". De Brpg,l1lze, Bl'l'g;<ìIJZ '. 
Turcolato ] 83·1 - :->ig. L'orio Farra. 
Ro sO di collina, di K Giorgio ili P l'lena. 
Bial\('o Itl79 - ,'ig .• <C1I'io, )Iaro.f iea. 
('o1'hi110 ] 87.j - COU1izio agrario (li ·c'do. 
Yernacci:1 I87G - r " ,. 
J/os/I'C ('otl, f I il'c. ] 7 
ri/li. - Pillot ro:-;~.) 1875 - Fratelli Gl'anotto, ::icilio. 
R()'iSO comune l' " 






,,1877 " " " 
Corbino 1875 - Dott. Cibele, Thiene. 
Corbino-)Iul'zemino 1875 - ig. Chi1esotti, Thiene. 
1\os o da lla'to lb7a " " " 
(li uve diver:se 1878 - Fratelli Tovaglia, 
Zugliano. 
Pedevenrla-Rabbioso 18/1 - Dott. Tescari, arcedo. 
Negraro-Corbino 1879 - di Trizzino, Comizio agrario 
(li Yall1agno. 
Negraro-Corhino l87!) - di Valdagno, Comizio agra-
rio (li Valdagno. 
N egraro-Corbino 1880 - di Brogliano, Comizio agra-
rio di Valdagno. 
Groppello di colle 1878 - di Castelgomberto, 'omizio 
agrario (li Yalrlagno. 
Groppello (li piano 1'79 - di el'eda, Comizio agra-
rio di Valdagno. 





" bianco - Barbarano. 
>l vecchio - Conte Remondini, Ba. sano. 
,. bianco l87B - Arzignano. 
" t.orcolato - Sig. Sorio, ~ral'ostica. 
bianco - Thiene. 
rosso -
" Ai'(j1write e liquori. - Acrltuwite di graspa - Comm. Cle-
menti) Yicenza. 
Oli. - Olio d'oliva. 
. , ,. 
,. ,~ 
Acquavite di graspa - Comizio agra-
rio di Barbarano. 
Idromele del 1873 - Comizio agrario 
di Valdagno. 
(;omm. f'lemen ti, Castegnero. 
Conte Conti Barbaran, Toara . 
Dott. Vittorelli, Bassano. 
2 
18 k-r::iOllf III. - Classe {l. 
Oli. - Olio d' olb'a. - Sig. Roberti, Ba!; ano . 
. , ~ig. Sorio, .:\lal'o 'tiea. 




., ., 18 n di Yallla~no. 
Dne favi provenienti (la Yal(lagno. 
Bo::::oli. - Gialli no 'trani - "el'(li ginppnne~i - bianchi l 
del Bombyx Cyuthia (haco (lell'ailanto) i quali ultimi 'j ottenllero 
allo stato libero in Yal ù' Astico. 
Campiollllrio di Irtl/uili/i profrllù'l/ti 
drt care ll/oghi del/a pI'IIl'illcia. l 
.:\lorns alba (g-elsfl) - Iuglalls ('('gia (noce .li montr. c .li 
pianura) - Fl'axinn.~ urnus (01'110. fm,sino di 1ll011t" p di pi,tIIo) 
- <luel'clIs l'olmr ((}t1erda) - Pinu,; larix I Idl'l') - Amyg,lalns 
persica (pe:>co) - :."IIagnulia gr:lll,litll)l'a - l'imI.' l,ieea (ahI II' 
IJianco) - l[imosa jlllibrLsin - Enmimu:> CIll'Opotell - Hhus 
cotinw (sr,o<lcno) - Pl'LUlI\'; CP1':lSUS (cilieg-io - t 'c1'ds sili,!nn-
.trum (alllero di Giuda) - U,ll'piuu,; bchllns ((·11.l'p:tllC) - CllIlll' 
call1pe. tri: (olmo) -- C.\ti us lahu1'llulll (et;allfJl - ('eHi an trilli 
(cOl'bolo) - Zizyp!lIl \'UlfjHl'i' (g-ill!!gioj,)) - l'muli (,CI'il U~ \ III'. 
caproniana. (lnaraSl'a) - Platitllll'; ol'i(,lItali~ (l'latlllw) - lhlX1L 
St'lllperVirellS (h(JR~O) - COl'llu:> ma tuJ.t (l'omale) - .\.m)gilallls 
commuui' (maudorlo, - Sorlms 110m ':lira ~(Jl ha) - ~opllfJl'a 
japollica pCll\lula - Castanea vesca ca 'tag-uo) - l'I'UllII ' .:\Ialmlt·!J 
(SpillZiol) - l',rrns malns (pumo) - Ar('\' l'.l Ili P l', tle (uppio) -
alix alha ('alice) - PopnlLI' Carolinialla (pioppo - ){ubiuitt 
11 eudo-acacia (acacia) - Paulowni,t imperiali - PaCfu' :yh a-
I I numi vulg-ari degli alberi I\ppartell":,,ulJ in gru llonl al VUIJ culo 
vicentiuo, e li hl! l,l,dati co I ome erano lIell' l,I 'ueo \ rClJù l' flU IO ili l 1111 
Ili;! c attu sarebbe tato (jllpOl'tllnlJ mettere a tJ,IUCU ,l' ogui )j('11ll .1 "tt ri IJIll " 
r aIJIJl'c,i.~tllT.l IlcI d" ilìcatore. Pcr 1I0n ir\C.appare 1Il '11l!ch juil"o, ,l' 
gione .lei sinonimi, io mi ono Il !en Ito dal fare t ll~ (-gillu Il 
'ut del Rclat re, 
Jfostre col11'liicc. ID 
tica (fa{T~io) - Aescnlus Hippocastallllm (ippocastano) - Pyrus 
commullis (pero) - Pyl"u.' commUlù.·, varo domestica (pero d'in-
ne'tol - POpUlllS alba (albe!'"l) - 01ea enropaea I olivo) ~ 
PnlJlUS domestica (prugna) - Prunus Laul'ocerasus (bnro ceràso) 
- Illglans americana (no -e ll'America) - Robinia p;'eLHlo-acacia, 
rami' llendl11is (acacia) - Alul1' glutino ':~ (outano) - Pinll' 
alJies (avezzo l'O' o). 
Tre l'<llllilioni di SOIll/l/(l('CO in polvere, provenienti dalla Val 
d'Astieo. Un campione di lic1!f'J/p i~lalldil:o, proveniente dai sette 
Comuni. 'l're campioni (li ('ljr(eccia naturale e di cortercia polve-
rizzata. Ili ahet ~ !lei sfltte Comuni (volO'armente tannino). 
Prodotti di jl((stori::i((. - Lana naturale. 
Tl'I' forme di fo)'mag-gio llelle manclre lattifere dei sette 
Comuni. 
Di pari merito a quella. (li Vicenza fLI gimlic'ata la mostra 
tlelln. lH'oyincia di Tr!,yjso, distinta no' slloi otto Di5tr tti, cioè 
A 010, ('a:tl'!franco, COlle~lian(), Monte Dellnna, Oderzo Trevi '0, 
'T aldolJùia,lcne, Vittoriu. 4 T elle relazioni, che diremo ufficiali, la 
PW\':Ìul'ia. era rappresentata (lalla (}iI/litri locaZ!', e 1\, (lnesta fu 
a. segnato il premio, Pcr la ricchezza c r ordine dci prodotti la 
mo tra. non L seia va nlllla a Ile.-·iderare, e le cre cevano grande 
pregio i modelli degli . trumellti l'mali, le fotografie dei bo,ini, 
e tl'entacinqnc pruspetti, a stampa, con le notizie generali sulla 
Provincia, e le particolari per ogni Di ·tretto; con le ricerche 
~nll' alimentazione del cllntaclino j e con i ragg'nagli fini capitali 
ti' una IllPùia azieulla e ~nl co. to coml'arativo dei principali 111'0-
(lotti. ottenuti in din1'sp cOlHlizioni di nolo e cl' industria. Dna 
particolarp.~!riata ilhrtrazione è 1'iserbata alla coltura della vite, 
e all'Ì1uln;·tria del vino in qUf'lla Provineid., d1e: grazie alle ('ure 
del (i·o\·eruo, e aU'energia de'suoi amministratori, fu dotata della 
l)rima scuola enologica del Hegno. 
Poicltl· la r.o~a ne l,orta il pregio, riferirò, alla distesa e in 
tutta la loro integritù, alcuni dei ricurdati prospetti, lo tuclio dei 
quali puù certamente riuscire d'incontestalJile vantaggio; e in 
lO •. : .:irJllt' 111. - ('/",'," /I. a 
ClO fare non hn pun I) in animo (li prig-ermi li g-inc\h'p d'oglli n,)-
tizia c ll'ogui aplll'ezzam 'uto ciII' il lettore tl'OV ~d lll'i llH'd illli. 
('Al'lT.\LI ['I). ·s..!.I'IUTT .\LL' .H.:r..WIILTLn \ 
.. r capitali (;'Jllliucmti all'intlnsll'i,L (lgl'al'ia ,onll in:nfiì 'i liti. 
:f: un errore g-l'il\'e quello di mdtersi alla tl'sta <li nn'illlpl'e, i\ n~l'l\ri l 
!"enza Ile i capitali si (roYino in mpplJl'tll coU'estl'llsiunB cll'l fou<lo 
e coll'entit:\ (ldrimpr 'a. Xlln hast<lno, db~p il Ciiral'llin, Ol'di lll' , 
attiritil, intelli<rl'uzil, e ,cienza. ~ nP]w con 'lut', t I doti l'i t'anllo 
(lelle pprclite consl(ll'reruli, nè mancano illlhara,zzi; ))ojCII(' si ,:. 
. pe'. I) co,'(retti () (li venden' a viI 1l1'f'ZZO il propl'Ìo Cl (li aeqlli-
stare per somme alte cU, che occorre. 'l utto :i cOIlVPrt" iU]lt'I-
dita per rhi llon h,t un capitale, Iltlil'it-mte di cui pO"LL ~erviri'ii 
liberamente. tale da poU're sopportare i <Iisa,td che ,'opra\,\'('I1-
go ilO per geli. per ppizoozie. per abbas,'alllpnti (li prezzi (li dcr-
rate e he tiami, tale infine da permet Ìl'rgli eli l,otl'l' et t f'll(lere 
opportuni tempi l'pr la veu(lita. cl·' suoi Ill'Ollotti, allorchè i pl'(~zzi 
commerciali nlln ieno lÌllllIlll'ratOl'i. l capitali il l'iò rl'stillati 
portano immensi vantaggi, e formanu 1'ancora (li salwzza d(·1-
rintelligente ngl'i 'ult01'P. 
" Ora (lua!' è l'amlJlontare rl<~l capitale inrlu triale 011 agrario 
apI,licato per ogni Haro di ,'upPl'ficip, llplla jll'l)\'ilicia Ili 'l're\'Ì,'o { 
IJa tavola ~eguente mo~tl'<t clettagHatamellte (li l'he si ('Illllpl)llg-(~ 
que. to capitalp per una azielllln ol'llinari 1 (li 20 ettari HlIlllWSSO 
che il COll(ltlttore si trovi in (UsC'ret ... r'oJlIlizÌIllli. eo~a og'lfi lLlollo 
infrequente, )falgrarlo ciù risulta lUI c:n/litnlf~ ,1gral'Ìo PI'I' ettaro 
di terra fli L. 1/2, (Il canolle mccIiI) 11'atlitto c'i PllÙ ritenere L. HO 
per ettaro.) 
" Un capitale agrario Ili L. 172, che cOLTisponc1p a por'o 
più di du volte l'affitto, P insntlìcirnte 'IUallllo s'intcllIla Ili e,'er-
citare un' agricultura miglioratrir.e f' 1IU11 rovin()·:!. 
" In Lombardia si ritipue lIeceL'~a]'il) almeno 1111 l':ìpifa)p 
agrario di circa L. 500 per ettaro. VprdH' fUllZilJnall} in egual 
mi'ura !'in elligcnza dell'uomo. la mallo rl' OpeI a ed il c'l'itale. 
Jlrdl'l' (·ollelfirr . 
. , Gli In~'le:-;i per terreni aratorI vogliono un capitale agrario 
Ila 8 n 10 yolte l'affitto. 
'0 (i i ntrlli n cre(le necf'ssario per un ettaro (li terreno il cui 
canone Il'affitto sia (li 80 lire, un capitale eli L. 5GO. 
o, CunE!']' per terreni forti vuole Ull capitale di L. 56ti, del 
(Inale h un in scorte e L. :12G in 11enaro . 
. , De Ga.'parin wIcola pei terreni C'o!t ivati a medica e fru-
mentI) un capitale di L. .110; L. ;t01l in scorte e L. 310 in con-
tanti. 
IO Scl!werz, pel B 'lg-ioo ritiene necessario un capitale agrario 
nun minore di sette "oIte l'affitto. 
" In (+ermania il minimo cavitaIe agrario avplicato a(l l et-
taro ,"uol essere ..J: ,"olte l'affitto. 
'o Heuzp, per coltum ordinaria, Y1lOlr per oglli ettaro di ter-
reno colth'ato a canape un capitale a~rario di L. 700, per la 
('o!tura tlel frulllr.nto L. 40n, per qnella del granturco L. 200, 
per la Ill('(]ica IJ. 200, per la barha hietola L. 500. 
" De Ga. parino pE'r tOC'l'are il ma si1110 di pro(lnzione, ritiene 
nece.'.::ario L. :!.')oO circa per la coltura (li 1 ettaro di canava, 
L. 8.11l llt'r la medica, L. ,:5.')0 pel frumento, L. 700 pel g-rantmco, 
L. 3000 per la harhabietola. 
" ~el Bolognei'c per una buona coltura tli canapa non oc-
COITI" meno di L. tiOo di capitale agrario per ettaro . 
. ' L'illn. tre Cnppal'i ha insegnato che ver l'ordinaria coltura 
nel Piano di Pisa occorre l)e1' etta,ro un capitale da cinque ad 
fitto yolte l'affitto. 
" I/ilnlflicienza dei capitali applicati all'agricoltura ci pare 
pertanto dimo.'trata; cosi 'piegasi in gran parte l'inferiorità della 
ilI! "tra llro(ll1ziol1e al confronto di quella delle altre regioni. Colla 
maJl('anza del capitale agrario, tntte le forze de 'linate al rag-
giungimel1to del lJrodotto netto rimangono paralizzate . 
.. J.' ella vrovincia <li Trevi o l'industria agraria nOI1 può mi-
~liorare ('oi . oli mezzi di cui oggi dispone. L'azien<la non ba~ta 
<t'è !'te .. a. Urge s]lpcialmente aumentare l'intcn:·ità (Iella con-
cimazione, proHedendo materiali al di fuori dell'azienda. È e,i-
dente pertanto la nece' ità (l'aumentare i capitali d·impresa. " 
22 • '/ :iulif' I 11. - (/11.'. t li. 
C~I'lT.\LE A(.HAlllO 
Ammontare medi .. del capitale agnU'io [l,J1J1licntn alI nw\ azieud.\ dell'c ,t"ll,iono 
di circa 20 ettari. 
a) Scorfr ciI'I' 
2 paia huoi rlel \alor di L. 1200 
~ vacche 4JlIJ 
" 
3 vitelli l' :!U() 
" 
l maiale 70 
l cavalla IliO 
., 40 gallinac au 
b) Scort('. morti', 










Vi quintali fieno HO 
" 
:3 carrll concime 2\ 
l' 2 cani ,la trasporto :3;)(1 
;d IJ<1relll' GU 
" 
l aratro ad tm'ala :.so 
l' l aratro a due aIe, 4n 
" 
l UYallt1'ello :lO 
] l'i ncalzatore (.'ol/"helta) , l' 15 
l 'al' 'hiatore (yrattal'iol) . :!:, 
2 erpici in legno ferro l'H> 
l' :3 catene (la carro e cln, t i //I (mC(,1 IIJ I- IIì 




2 a-ioghi da yacche . l' 8 
" 
4 cateu!' cla collo l)e1' hl1!)i, 8 
l carriuola da stalla ,. (j 
D(( l'ipor/I/r i L. 30lto 
J1[0.<tl'(' colletth'p, 
RIjJorto L. 3060 
, 2 cape tl'i , () " , 
" 
3 trÌ(lenti , 3 
l' :3 hidenti 'o :2 
3 falci l' 4: 
4: zappe l' :3 
·1 badili :3 
G coltelli )Jer usi ili ver"i , 2 
2 mannaie ,. 2 
.. 2 calùaie 
" 
215 
2 ~ecchi 8 
2 casse di legno 
" 
-1 conle ]ler u i diyersi 
" 
14 




4 rastelli 2 
4: forche in legno 
'0 2 
:3 tilù per vendemmia. o' 70 
:3 llotti da vino ,. 50 
:' :2 truogoli , lO 




5 ma telli per u i ili ver i 
" 
12 
c) Capitale circolante. 
In denaro . L. L'iO 
Totale L. 3442 
Ammontare medio del capitale agrario per ettaro L. 172, 
L'alimentazione dei co ntadi/l i, 
23 
" Argomento che richiama immediato, attentis 'imo esame, 
è indllùbiamente quello che riguarda l'alimentazione dE'i coltiva-
tori. e il contaùino nene alimentato con cibi non sufficienti ai 
Sltoi bisogni, sia per la loro qualità come per la quantità, come 
anche per la mancanza di varietà, esso non produrrà che un la-
voro incompleto e chi dirige l'azienda dovrà caricarsi di maggior 
numero di operai. 
2-1 , / ~iOile III. - il/S, e li,a 
Gli agricoltori ùella pr villcia di rrre\i,'o non ,'ono ('erto 
i piil fortunati in quanto all alimento; i cibi non :ouo ."·lllJlI't' i 
migliori nè i pih allatti a(l influire con yantn::;~ill sulLt salntl,) 
delle popolazioni, La. polentl~ l,il yittu onlinal'io (Ici "illici, Fa-
talmente e sa è per lo più composta parI l' (li falÌnlt (li gl'n nllll'Cll 
comune, parte rli farina (li grnllt1ll'CO 'inquantino che quasi mai 
"iene a maturità, 1)0(;0 cotta, t'on pochis,'illlO Hale, .A sl'contla ([dlt· 
o taO'iolli la polenta si mangia. con legumi, erbaggi. pp~c(' salato, 
formaggio, latte, m rlnzzo, cit)olle, ('arne lJoyiua non 'e ne COll-
'urna che in occasioni nrament eccezionali; pillttostO Hi mall1-!:in 
qualche rara vulta carne (li maiale o ùi (;a 'trato, 
" La bevanda ordinaria, anticamcllte fOl'mata (la, "inello \. 
vino. è da qllalrhe anllO l'i<lottct all<t semvli c ,H'(ll1a, la !]nall' 11011 
sempre presenta i voluti caratteri per esser fletta. potaùik )fa 
vediamo dettagliataUlf'llte: 
" Gli ~tU(lì fatti in Italia intorno all'alimentazione ,lal JI i-
ni tero di Agricoltnn~ Illllutria e ('Ollllllerdo e q\l('11i fatti ,le! 
)Iini, tero delle Finanze, parteJl(lo dai rhm1Lati della liqnillazioll' 
della ta 'sa macinato, portèreubero il CfJll umo totnlo Illè!lio Ili 1'(1_ 
reali ad ettolitri 84.-!89,(j~1; nella. qual quantità il fl'Ulllpnto 'n-
trereùbr per ettolitri 47,723.\)30 e tutti gli altri cercali pCl' l'\-
tolitri :~fì. 765,ofl l. 
') In ragione di popolazione, i an'ebhe clllSì llItrL COllSllllli\-
zione media di ettolitri :3,15 ve!' abitante ed in cf)(lesta C 1111. '11-
illazione il frumento entrer libe lU Ila propol'ziollp !leI .j(jAH " Il f' 
gli altri cereali in quella <1e11 43.:3:J Il/O. Qnc'tc cifl'c ,'OIlO l'o)'>;!' 
un po' alte, poichè la consumazione mellin, !latu l'iudicato l'ap-
porto fra frumento ed altri cereali, non de"e sco tn1':i Ilai 3 l'l-
tolitri per abitante . .Acl ogni mocl.o Hi 'ono richiamate qlll'iitr ('ifn' 
l)e1' dimostrare cII(> la razione media elei cOlltallini della. pl'o\'iJ1<'i,~ 
di 'J.1reviso è as.'ai inferiore all,t illllie, ta, tlndle alllnl ' .. o r.he la 
meclia con umazione iu Italia . ia di ettolitri 3 ,li r,p)'l'ali. 
,. Infatti .:i può con ~llflif'Ìellte approssi1ll3zion ritl'nel'l' che 
n Ile no. tre campagne il con umo di c('l"eali Silt di p. tolit l'i :l"i!/ 
per in(liridno; dunque Sllpprel'elJùe la lllèr1ia g- ·IHmtl· ,'01'l'a in-
dicata; ma la (lifferenza grande .'ta in ciò che in qn(·..;t!'. COIL'U-
mazione media di ettoli l'i 3,5fl il QTalltnrco ntr. lIf·l1a propor-
zione del 90 o;n, e O'li altri l'creali in Cjllf'll t del 1 i) l) , 
.lItI.·tl"!' l'o/Id ti/'( . :!.) 
.. E l',j(h>ntp )lprtanto J'inferiorità dell' alimentazione dI'I 
COlti,:l tor" . 
. , .' ella pl'I,yiuei:"! (li '['1'0yiso la l'Oll";UIll~zionp media. ;llllilla 
pr1' incli"idno risnlta come seglw: 
( +l'antlll'c'o J\ il. nl).lill t' per lO!) 8:~,:tJ 
FrnlllPnto :!:?oo 7.70 
Orzo :! .III 1).7 :3 
Hio .1. ::l() l.:n 
Fao'ioli e lenti 7.70 2./ili 
Patatp 12,:31) -l,:!.') 
' rotal!' Kil. :!H 7, !lI) ] nn,nn 
" È anche importante rOllo:-;cerp le quantità Ili IIlbllminoùli f' 
di ('((/'hoùlrati eontt'nute lleq1i intlieati alimenti. 
n-'rL"idJ'ali 
Kil. :!-iO,nn Ili Urauturcn contengono Kil. 24,00 e Kil. 163.20 
22.00 di Frumento 
2.10 di Orzo 
:3,8!1 Ili Riso 
7,711 eli Fagioli f' lenti 








.. E l'iportauclo il COllo nmo ad l giol'l1o . i Ila: 
Albuminoidi consumati in l giorno grammi 80,% 
Carhoic1rat i .) 17,21; 
, 11 prof. Yuit ritiene cile la razione giornaliera. debba ellll-
tenere grammi 118 di albuminoiclì e grammi 560 di (·arboùlmti. 
Moleschott calcola. che il vittI) minimo O'iornaliero per uomini 
che lavorano debba. conten l'e grammi 120 di albuminoidi e 
O'rammi 120 di carboidrati. Rankl'. da p perienze fatte .ovra sÌ' 
ste .. 0, giudica che la razione giorualipra IlehlJa contenere grammi 
,',' 
,'e.:::ioJ/I' III, - C/II,"( (i." 
l 00 di albmninoiùi \' grammi :l-!n (li l'tll'lIOidrati. Hilde;,;heim am-
mette che per hilanciare le perdite giornaliere un llOl1W :ulnltu 
rlebha intl'odlU'l'e nell' organi 'filO almeno grammi 117 (li alhull1i-
Iloirli e tGa grammi di carhoidrati. 
" Ritell ndo come pare, più at.tendibili i lhLti Jet 111'01'. \' oH, 
l'bulta evidente r infel'iol'itù tleUa razione ,leI nostro conta<linll. 
specialmente p l' qnanto riguarda gli albuminoidi. Infatti UH'utl'P, 
, mpre 'econdo il prot'. Yoit, .. i richiederebheru grammi I hl ,li 
albuminoidi, il cuntadino llella lJl'uvincia di Treyiso nOll 111" met-
terebbe a dispo 'izione (lell'organi, mo che grammi HfI.:lH, l~ lW-
l'es ario perÌ! o ... el'vare che non si è tenuto cuuto ,leI \ illO, del 
latte, del cacio, <lelle castagne, Ilei lal'rlo, (lpll'olio, mall'rie che, 
l(uantun<lue in tenui ima quantità, fauno parte <Iella razione 
O'iornaliera Aggiungasi ancura che llnalch ral'is:-:ima \'olta auche 
il contadino mangia carni di maial e di montone, lIlatt'l'iali omi-
nellt mente azutati. 
" )la pur aggiullg-endu alla l'azione Il nella conveni~nt(' (l'lall-
tità di alùuminoidi che è introdotta 11 '11' ol'O"anislUo .'utto torma 
Ili latte, cacio, cal'lle, ecc., è (la l'it 'ller i clll' appella .. i tocl'hi 
la summa di grammi 93 di albuminoidi. Invece è 'erto che nOll 
Iluti fa (li~ tto nella razione la (lUantità voluta (li rarlJOirlmti. 
.. L'alimentazione attuale del cOllta,dino è giu(licata pelt,mto 
Ilun capace (li riparare lp. penlit " per l1lHnC{lIlI.H della voluta 
rlllalltità <li alburuinoilli ed è ro::;Ì elle Ileve.'i spiegal'll [' iu:mffi-
ciellza di nutrizionI' l'h si 1110::;tra evideute ùa fIualche allllo fl<l 
le popolazioni campagnuole, A cir') .'i ani\'a illllipendelltl'menti' 
da altri problemi elle i presentanu, quali: La (Jualitit degli ali-
menti. in iSlleci il granturco, non pof,rl'hb ' (';Lll.'are malattie, indi-
pendentemente dalla ricchezza in albuminoidi llf'lla nlziull '( (Hi-
sponde il pro1'. Lombro!:'o,) Il l'oeificente (l'as:ituilaùilitit (legli al-
buminoilli e carboidrati del O'ranturco, può ritener '1 uguale ,t 
(lUello 11egli albuminoilli p. carLoidl'ati (leI frilluentu r 
.. Pos~(I,no i nostri agricoltori entro bren~ termine Inoditican 
il loro regime dietetico! Si vedranllo per tal manil'ra lIlellUlllatl' 
d'a.: 'ai quelle malattip. che da un cil)o od insufficiente od insa-
lubre hanllo origine. .. 
.llustrl' ('oll('ttivc, ';!.7 
Costo di 1 ettolitro di Frumento 
1'I'oyinci(\ .li 'l'reviou - ('jrcullIlaritl di Uderzo - Comune di Uor~'u, 
TI'/'I'('}/i rtr!/itlosi mi!Jliot·oli. 
"PE:-;E, 
Bo\!. R per giornate ~', 4 I/~ a L. 16 al giorno , L, 
4 :2 1/2 H per coprire 
il concime " 
" 
4: ., per erpicare " 
Letame impiegato ~p, 40, (li eui 
mento ~p, Il a L, 5 , 
assorbito da] frn-
"'l'a 'porto e distribuzione <le1 concime, 
Semente elt, 1.40 
I ncalcinatLU'a della 'emente , 
(-;'uida1'e i bovi e l'aratro e ~eminart' 
~. ettare i'olchi e ca\ini 
Estirpare male e1'he nel frumento 
::\Iietitura e tra porto covoni . 
'l'rebbiatura erI alJbul'attatura, 
Fitto del terreno , 
Imposte llubbliche e quartese 
~\ icurazione dalla grandine 






















fleducl"!-'i il valore della paglia . 
L. :n!.:w 
50.00 
Prodotto medio per ettaro. 
no to di un ettolitro . 
:'pesa totale L. ;}';!.4:W 
ett. HU::Hi 
L. 17,19 
(Dal/" CQIII"/,,lilù d-l 8i[/lIol' cO>lI, Rlvedill, 8e11ato,·p citi Rp.Q1tO,) 
• 'C.IO//C I Il. - e/rt",,, 'i. l 
Costo di 1 etto litro di fru mento 
7'r l' l'e /I i (' l''1i/ I osi ('01/1 /I /I i. 
Rovi. '. R per o'iornatr "', -t 1/2 aL. J I) al g'iorllil . L. 
4 " :? l ~ 8 per copl'Ìrr 
il ('uucinH' .. 
.. ;l ., :? -t., ile r prpic.anl .. 
Letame impiegato ;\[ l . .J:ii, Ili l'ui af;~!lrhito etal fru-
mento 1\1-'. 1U,50 a L. i) 
'rra porto e eli tl'ibnzione del concime. 
~E'nu~ntp eH. 1,·10 
r ncalcillatura della :-;emeute 
f+uit1al'e i ho vi p l'aratro e semina t'p 
Xeltal'e i 'olchi f' cavini 
Estirpare male el'he nel frumento 
::\Iietitura trasporto covoni 
Trebbiatura en ahhurattatura 
Fitto del terreno, 
Impt)~te pubbliche 11 qUeLl'tese 
A, sicmaziol1e (lana granrlilU' 















24 . .)1) 
1 lì. (1) 
:? Oli 
i,11I1 
Dpnlwe i il valore dI'ila paglia . 
L. :17f1.ìl/ 
:;II,()I) 
Prodotto medio pel' ettaro 
Costo eli un ttolitro. 
. 'pe'i1t totale L. :>:W.70 
ett. J 1) •. ')1) 
L. U',:37 
.l[(J.'fr,' ('olhftil'e, 
Costo di 1 ettolitro di granturco 
Tel'l'elli ((rgillosi migliol'ati, 
Boyi ~ -, li per giornate ~, 5 a L,l:? al giorno 
n ,,2 " "2,, -± pel'erpical'e 
Pnmini ,', 1:) per guidare i hoyj e l'aratro 
" 24 per seminn, .. arclliatur:l. e l'incalzatura 
! 'onsnmo attrezzi . 
'CllIl'nte ett. 0,40, 
Letame a .orbito :\F 10 a L. ,") 
Tra~porto e lli tribnzione del conrimp , 
Raccolta tleUe . pichp 
Fitto del terreno . 
Im[lo,;te puhhliche e qual'te:p . 
.l, :icurazione (lalla 2Tanllin n , 
'pe, e generali , 




















Prodotto medio per ettarI! . 
'o to di un ettolitro. 
. .'pesa totale L, 247,00 
ett, 28,150 
L, t),64 
:30 . c:ioll 11T. - ('!w,'e (i, I 
Costo di 1 ettolitro di granturco 
TerreI/i. CTrgillosi cOlJlulli. 
SPESE . 
BO"l X 6 per giol'l1ate ~ . ,) aL. 12 al giorno 
" 2 :\ ,,2., -l: per erpicar I 
omiui N. 15 per gllid,tl'e i boyi e l'aratru 
11 , 2-:1: I)er H mina, sal'chiaturJ. e riucal<6lttul'il . 
'011' lIUlO att1'l'zzi . 
Semente etto 0,30, 
Letame assorbito ::lI'. :3 a L. :) , 
TraRpOl'to e distribuzione del concime, 
Raccolta delle spiche 
:Wi tto cl l tel'l'f'U () . 
Imposte pubbliche e <lUal'tese 
A. sieurazion !laUa, grandine 
:-;pese g'enerali . 
Deducesi il 'l'alare ùei fu ti . 
S[Il'Ha totale 
Prodotto mecIio per ettaro 
Costo di un ettolitro. 
etto ltì.52 
L. 11,89 






















11lvstl'C ('f)lh tth·e. 31 
J)e;:rn·1. (li con 'iderazione era la mo tra di Hovigo, che (a (li1' 
solo (Ielle cose ,li mag~iol' rilievo) pre .;entaya, i piani delle bo-
nificazioni, il istema fielmi per la trazione funicolare degli stru-
menti da lavoro, e llll (-l'bario agronomico, apparec!'hiato per cura 
<lei Comizio di Lendillar,L Questa cura dovrebùe es ere imitata 
da tutti i c.:omizl, c ne lleriverebbe indnbbiamente una grRnde 
utilità pel miglioramento, f;oprattutto elei lJrati e dei !la coli, in 
molti de' quali, per l'ignuranza Lli hnte .'pecie pont 'l1lee, man-
cano le più lH'c,nnce, quelle clIc più .i arlattano alle peculiari con-
dizioni (leI clima e del terreno. Non chiudiamo mai la porta (il 
che però nOI1 vuoI mai aire (re sere corrivi a spalancarla sempre 
e a tutti) alle nuove piante, pel'chè saremmo . cioctbi e ridicoli ; 
ma. guanliamoci un po' meglio dattorno, e vedremo che alCllne 
utili iUllovazioni si po~sono conseguire con più sta.bile effetto e 
con minure (li::;penrlio, pigliando il buono eli ca a nostra. 
La Gi/llltrz Locrrlc (U Padova accompagnò i prodotti (tra cni 
la canapa elelll) stabilimento di )lontagnana) cou una relazione, 
a . talllpa (Pa(lova tip o Pavada. 1881), nella quale sono contenuti 
lJlloni ragO'uagli 'ulle principali piante coltivate, e sulle bonifi-
cazioni . 
• -ella mostra di Verona si notavano i prodotti dell'iride ger-
manica e del ricino (due piante, la cui coltivazione fu de critta 
dal cav. De ,'tefani in opn coli, che erano anne. si alla mostra), 
e del frumento governato con diversi conci, in campo sperimen-
tale, dal prof. Pellegrini. 
La mo. tra (li Belluno molto scar a, offrh'a però saggi non 
i ' pregevoli di fagiuoli e di fieno brullo. 
REGIONE rc 
LIGtlUA. 
Di così l1e11a e importante Regione si videro solo alcuni pro-
(lotti (tra cui, cipolle e agrumi di qU:1.1che pregio), appartenenti 
al circondario di :Jla .• 'a. 
32 81';:il)}je III, - !II~ r. (l,a 
HECHO.'E y, 
E)lILL\, 
:Ne ,lllUl tlelle otto proyincie (li que. ta TI gione JlI:I111'1Ì '11 h: 
mo tre colletth'e; ma, ne~suna. seppe alle~tir la propria con 
tutta l'ampiezza. ne e ~al'ia, Ilua notalH1o:i lncune (' Ilpiil'ipllza 
nella collezione ùei prodotti, 1:\ fleplol'alltlo 'i la :-icur,'eZZè\ e la. 
precisione (lelle notizie 'luti"tiche , 
Cominciando, così in gl'osso. da non1-ovest ll~r Y<'llire nl'~O 
slHl-est, i si otfre Piacenza, il cui Comizio ('spose una ctlllpziolW 
(li profIotti campe tl'i. 
Parma, llella sua mo tra, Don riSpOllclt'nte appieno alltl llormc 
volute, si f,lCeyn, pnl' notare per )'industria del l!lllllillul'o e p-I 
mai~ con. eryato in . ilo, 
Reggio (Emilia) ayeva una bella serie di fOl'ag~i j ma (leln-
deva, troppo amaramente, la ragionevole clll'io:it:\ di col01'O, ehe 
avreubero voluto cono cere o rivedere i snoi formaggi e i :-illoi 
vini. 
""el ,no tutto, la mo::;tra del Comizio di Gua:talh "inc ya 
quella, del capoluogo, 
Il Comizio di )Iotlena aC'compag-nò la scar~è't collrl.ionr dei 
prodotti con copia del sno Bollettino e con Il! llotizill sfati:tidu'. 
Il Comizio eli Bologna l'spo"e la 11[O/l0!Ji'rt/Ùt tlll l/o/lI'I'e Im!l)-
gllese C, oeietcì. tipografica gitì rOIll[Josito/"i. (,'111/ :; .'Irf( lidi !''l'Il! r); 
ma trattando"i di ola Iml)hIicazioue, il rriuc1izio ne l'Il ril11P.'so ti Ila, 
'otto-commissione deputata all'e.'ctme elei (iuri, \,l'og"dt.l c> simili. 
Il Comizio di Vergato, se 110n adempi illteranwl\ r il prograltlllla, 
fece tllttavia opera di qualche pregio, e 'pollC!l1rlo roc('I', 11'g'Il<lLni, 
vini, e un pane, IOllato coml~ s1tlnLro e Ili costo l'('latÌ\ :LlOeut -
tenue (ventici!lUe centesimi il chilogrammo), Incolllpiuta :i pa11'-
sava la mostl'.t del Oomizio d'Imola, bcnehi' le' <11l11as:e uniI I) un 
pregevole lavoro del 'enatore Scarabplli :'ulle lwnifica7.irmi (!Sl'-
guite nel C'irconllal'io, laroro cbe aueube anlt!) llli!;1iol' sOl'k, iu 
credo, fosse stato esposto da 010, e nella curri. pOIHlente ot-
to ezione. 
.l/osli'/' l'ul!tllic('. 33 
Il Comizio ùi Ravenna non aveya nulla di apparecc'hiato a 
hella po ta 1WI' l'E. po'izione na.zionale e inviò copia della Mo-
11 o!/,,(//Ìa , compilata dal prof. Guglielmo Barberi, in l'ispu 'ta. ai 
quesiti della Giunta per r Inchiesta. agraria, (Ravenna., tipo l'al-
clerini, l HRO), onorata già (li premio dalla Giunta medesima. 
Alla, JloJl().'/t'IIjìa [Ul(LtV(I, unita uua granrle carta, agronomica del 
comune rli Rwellua, 0IH~ra pure del prof. Bal'heri. Con accura-
ratezza ave,'a atteso al proprio c6mpito il Comizio di Lugo, 
tauto nel l'i::;polltlere ai quesiti, quanto nel raccogliere i prodotti, 
tra i quali ,~oglion i ricordare (ItIelli attinenti all'inrlu.tria della. 
liquerizia e rlelle lìpi. Merita pur menzione il quadro silof}/'afico 
(serie di legnami in tavolette disposte lì quadro). 
Il Comizio di Ferrara. mau(lò belle serie di grani e di canapa 
e ,piegò succintamente) per lettera, le migliorate conflizioni elel 
Circondario, vuoi per effetto delle bouificazioni, non ha. gllari 
compiute; vuoi per ell'etto dei lavori, eseguiti con più adatti stru-
menti e elei concimi, curati con pÌll diligenza. 
Il Comizio di Rimini, solo della IJl'ovincia di Forlì, usò di-
ligenza nella sua mo tra, alla quale davano un po' di risalto i 
panelli, gli oli e il miele. 
MARCHE E UlfBRIA. 
Delle cinque province eli questa regione (Pe aro, Ancona, 
.Macerata, Ascoli Piceno, Perngia), una 'ola, quella cl' Ancona 1, 
pre e parte alle mostre colletti re, per opera elel Comizio rli Jesi, 
che compilò diligentemente e sta,lJ1pò i ragguagli stati. tici, pre-
sentando inoltre la collezione dei prodotti, nella quale si ebbe 
però a notare qualche lacuna. 
1 "Vnobj avvertire che ileI Catalog'CJ uflicialc, a 11O.'Y. 9, . si trova rcgish'ata 
la mo.'tra collettiva dell' Umbria, formata da alcuni r.gricoltori. L'indicazione 
lIon è bastantemente pr~ci:ia; poich l c. si lllandal'ono, egli è vero, una raccolta 
di l'l'ollotti; lI1'~, nel pl' :pararla, non ebbero certo in animo di attenersi alle 




ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA DEL 1881 IN MILANO. 
RELAZIONI DEI GIURATI 
Sezione III. - Classe 6. a 
PRODOTTI DEL SUOLO. 
L'agricoltura ebbe orig'iue con il mondo, ed il primogenito 
d'Adamo fLl agricoltore. Dessa andù acquistando ognora mag-
gior importanza man mano che gli uomini ere cendo in numero 
ed aumentando i loro hi ogni, dovettero pensare al modo cli 
l'en<lere fertile la terra, onde procurarsi il nece~ sario alimento 
che bastar loro più non poteva lasciando i terreni al solo arbi-
trio della llatma. 
X e suno infatti ignora quanto l'agricoltura fosse in venera-
zione anche in epoche remote, e come presso gli antichi, 1)er-
onaggi co picui e di tinti la tene sero in gran pregio. 
Le nazioni antiche onora-vauo i loro Dei dell'Agricoltura, 
offrendo loro sugli altari le primizie ch'esse ottenevano dal la-
vorare la terra. 
Gl'imperatori cinesi olennizzavano ogni anno il primo la-
voro l1elle terre guidando colle prop"ie mani l'aratro. 
Gli Egiziani adoravano Osiride che loro aveva insegnato a 
rendere prodnttive le terre. 
I Greci venerarono Cerere, ed i Latini deificarono Giano 
loro re. 
I Romani appo i quali l'agricoltura era tenuta in gran pre-
gio e che nell'arte agricola dir 'i lmò che fnrono maestri, dei-
- l 
, r::iollf' IIl. - rln .. <",c a." 
ficarono Romolo il qual avenI. coronati i "accl'<luti colll' spi~ltl' 
di grano; i titnirOllo feste, compartil'OliO ollori ai blloi lktinati 
al layoro delle terre, ·cl innalzarono perfino un tempio al nio 
tercuto. 
Convinti clic ra~ricoltllrtt ed il commercio ~ono le ha:i ,h'lht 
prosperità. (lene nazioni, Vl'oIl1111~;lrnno le f'n,mosr. ll'~gi ag'rnl'il" 
e fi arono in premio fii yillc'itori nelle gllC'lTe, tl ,i t >rrt'ni da, 
coltivarsi. :-::taùilironn la clivj ione ,lei telTl'ni fra i cittac1illi, :';('-
crnantlone i confini (li tlivi. ione con pietl'l' ('(ln~acrat(' a UioYl' 
Tel'minatore, ll'OUrll' n derivu la tlPllOlllinazion (li t('l'mini a 
qu ile pietre cbe anche orTrTi<lì i n~ano porre . ui confini di 
una. proprietù. 
Era. tanta re tim:1ziolle in ('ui i HOlllaui tcur.rano l'agl'icol-
tnra che i loro generali dopo le vittlll'ie attcll(lpvallO ai hl.\ori 
campestri, e ba ti far cenllO eli Qninto Cin!'Ìllull,to ('h llcpose 
due yolte la Dittatura a cui era, stato innalzai 0, i)!;!\' tornare al-
l aratro. 
I nomi ~te . i (U alcnne principali famiglil' Hnll1ll11C tl'i\ ':('1'0 
la loro etimologia. dall'a~ricoltura co, i i 'ice rUlli ti. (leprilm,>I, i 
Fabj a F((M', i Lentlùi a Lel/fiul/li i.'l'or((nnti a To/'quiuus, i Pi-
soni a Pisel/do e molti altri amarli. 
L'arguto ('atone al10rchè Yf1leya altamente 1011are ([ualcnno 
lo cl1iamayn, ('01 titolo (li buon agricoltor', COllle' hl nome con-
tene '. e la ,OlTIma clelIp glo\'i . 
N(' mancò fra i Romani chi scrisse fli cose ag-l'aric; che 
ba ta il citare i Plinii, i Yarroni, i ('atoni, i \'i\'~ilii, per vn<l 'l'Il 
come 'ino d'allora le .'r,[euze agmrie aH' '''el'o ('cce!lputi :ctlt-
tori e cultori Fin('hù Homa non fu :chiava Illl. jll'l'gillllLd ('(l il 
In:; o non aprì il "arco "Ile miserie i fillchp. e' :t fn (',(dti\'atri,'p, 
ella fu an-entnrata. t' granne: ma (111<111(111 la. l'olti\';lzione ,1i-
venlle il 1II0nopulio (lelLt\'Ìt1a e snp,'rstiziusa li U,L 11c' sar,pnluti 
l)ag-alli, rag-r1coltnra drperi, e Roma penlet tI! g l'andezza l' I" ()-
speritù. L'agricult.urn. c!uiwli è, eden rSSf'rp la pl'Ìllla. fOllte di 
prosperità ù'ogni nazione; e con. it1crata nell'ampia sft'l'lt liella 
ecunomia, pe!' il nesso stl' ·tti 'simu che nIl'arte eri uIl illdllstria 
la IC""a, può a buon diritto (lir .. i ma<1r(' atl I!U t r:11 Il 1!<', 
Es~a. infatti colle SIIO . elve anno 'e, cogli \Il! 'rt/l i I·a.mpi Ili 
me 'i, colle ì'erd ggianti lJrat de, coi ri:plcmlcnti ,-j"']ll1ti ed i 
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ricclli arùusti e frutteti; colle pingui manche e g-reggi, colle 
raccolte api c coi bachi da-tu; ne ommini tra l'intero nutri-
mento, il v • tirI' e (IUanto occorre alle arti ed all'intlllstria. 
Xè solo a quest'ultime fornisce l'agricoltma "alido sus i<lio, 
ma c, sa sommini tra occupazione per ogni sesso ed etù, riIlì'i-
rrorisce le membra, e ricren l'anima' alllmansa i costumi som-
Jllini:-:tral1do i mpzzi per soclcli ,fare ai 1)isogni della vita, man-
tiene fra le ciW e la campagna qllell'eqlùlibrio che è 1<t base 
della. floridezza. dei pae,j e della loro ahbondanza, poidlP le 
città ono i veicoli di di t1'uzio))e, le campagne oflì'ono i mezzi 
di ristanro e ricostituzione. 
La 1mb1,) il'a igiene è pure avvantagginta non poco rlall'agri-
coltura elle facelltlo g'ermogliare e C1'flscere gli a1bpri clle 'e1'-
YOllO di alim ' uto aIutar aU'uomo. e di ornamento alle sue 
,'ille, distruggono la forza. rlei mia mi e elei pernicio. i effiuvì 
riuJJo\'anrlo il !!'as os ig no <lcll'tU'ia, 
:JIa a con-;pgnire lo ..:copo che la llubhlica .alute ne sia aY-
mlltag;giata è llt'CeS ario che Yenga mantenuto non :';010 l'at-
tuale imboilCtllllento LleUe catene alpine ma che le provvide leO'gi 
fure tali e;;i~tenti clle prol1luo\~ono con premi e con slleciali U8-
' idi il rilllbo.:camentu delle regioni montuo e non rimanga let-
tera morta. 
L' h/l1ll1/3 o terricC'Ìo ch formaya i L1a materie già organi~ 
elle in decol11po."izione nelle spl,p alpine piÌl non si rilll'oduce, 
nè "iene <lalle acque ]10rtato a fertilizzare i campi ROttoposti. 
X è. a ciò solo limitan~i i danni del disboscamento, cllè al~ 
tli hen più !;J'a,i ne rif:ente l'uO'licllltura per il (lifl'undrr~i delle 
intemverie, [lcr la. fre(lUenZa delle inollllaziuni cagionate dal più 
rppeutiuo deflusso delle acque nei fiumi non l'iù trattenute rlalle 
auno;;e .:el\'e ed illterllo.ta regetazione alpina. 
E ]JPll C011uscevano gli antichi 1'importanza di COlll'.i erVare 
intangibili i lJOr;]lÌ, a. cui davano il 110111 di sacri, non solo 
l'erchù consacrati a qualche loro clivinitù; ma perchè li pr cr-
ya\',UlO <lai tri~ti ell'etti dci ,enti australi. 
Le reurlite stes" dello _ 'tato .ouo derivate clallo sviluppo 
dell'a!!ricoltllrn, il cui per['zionamento 1l1'0mUoyemlo un attivo e 
prufittpyole coml11ercio, Jlrimo fattore di ricchezza, ed Ull vivo 
movimentu tl '11' industria e deHp. alti; fornisce col loro SYilullPO 
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quei mezzi eli cui aubbogna per regger i a fronte tlell' 'tlt r > 
chili nazioni, 
Che ,'e può 11ir~i 11'ayere il no tro llM l' progrellito nclla 
coltura agraria in qnesti ultimi auni, a .. 'ai gli nda. an 'Imt di 
traùa a 1)('1' OlTere per l'agc"iungere (lltel I.nat1o '!le p,wsi iu 
cOll(lizioni ai clima e Ili suoI n 1111'110 propi;do del nostro hanno 
già ragO'iul1to, 1J'n,'0 Viìl gen ralizzato 11elle ll1arcltin \ agricol 
("eminatrici, falciatrici, lllietitri 'i, tl't'ullintoi. ('l'co), uno studio 
accura.to e diffuso dei no·tri telTl'ui non (lh:giuuto da <IndIo 
l'be ci iILegna gli elementi che l'n:tituiscollo i YPg"ctnli e dal-
l'art o di aiutare coi on('imi razione !ld tl'IT no, l'l'CO gli ell'-
me lti di pro, 11 'ritit clle l'esppripllzil t:i iu!-wg'nlt, e l'he ('l lH'Cl'S-
ario apprendere onde raggiungere qn'l gt\tdv 'he la lIatnra ell 
il clima del nOli! l'O suolo esigo 110 da noi. 
iccome ogni vegetale tme dalla tl'J'1"it il ,'\lO lllltl"illlenLo, 
che varia a nonna dei bisogni li 'in, ('LUla ~p cii', ' l'azio1le 
della terra è sl'mpre colletti","), cogli altri agl'nti (' ho fl"'orisL'ouo 
lo sviluppo della ng-ptazione aria. acqua, !UCl', calo!'p; co:-;ì 
l'agricoltore (leve, tucliare il mOllo eli favorire le fnnzioni wg'P-
tali di nutrizione e di riproduzione col sap r apl'1i(',lI'l' in lllol1i-
ficazione del l'nolo, relatiyamente alla natnl'tL elella cllltiy1tzioIlC, 
quei principi f rtilizzanti <li l'ui ba bi ()gno, 
L'agricoltore quilldi dc\'e <Ylli(lal'll il coltivalo!'I' 111.1nnale 
nOI1 gii per togliCl'rrli quella. praticit trnflizionalt· che gli fu guilla 
fin' ora; ma per aggiullgrre ad e sa Iluci prill(OipI che suno alla 
portata anelle delle llWUti l1iì1 c munì, sutlm '1)(1010 a rjlll'lla sta-
zionari til ehe fn fin (lui nun i'olo Ili °nc danllo ma della illtel'a 
società in cui vive; l'illn~Il\lo a beneficio ('OIlUUlI' i vantafrgi che 
la pratica e la ciellza lluit;l pos~ono ,UTe('llrC, 
L .'yariate istituzioni agrarie, e lfL piil rliffn:-;a istl'llziollr 
de' giorni nostri vanno perI) recando j 1010 fl'lI li (' l'uso delle 
macchine ed i tnunenti aO'rari cominda alI c '.'el' (li1!'11 'o cnn van-
taggio della proc1l1zione • Ilei prodotti, 
X e. 'uno YO!TÙ negare clle il <1itlon(lersi (li puhhlicazioni 
popolari, che l'istituzione dei Comizi O'l'al'Ì, Il .li :-)('uole 11'ngri-
coltura abbia, potentemente ontribllito in (lue, ti Illtil,li allni a 
far cre cere un'utile I)l'el'o~itil, e neutralizzata in p'lI'le quplla 
noncuranza in fatto (li co, e agrarie cile seg-natamcllte w'i po 0-
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,e sori de' Do,tl'i tenimenti era per l'addietro pre occhè prover~ 
biale. 
L'i tituzione di conrorsi agrari e la riunione eli congressi 
agricoli facilitando la c1iifu8ione e lo scambio delle idee, fecero 
nascere anche da noi uno stimolo a migliorare ed aumentare i 
no, tri prudotti agricoli, e la ma tra che figurò alla nostra E po-
izione Nazionale ne è una con alante prova. 
Che se proporzionatamente alla sua importanza la mostra 
dei prodotti agricoli non fll abhondante l)er numero di esposi-
tori come era le 'ito sperare; per qualità e <luantità ili prodotti 
però fu più che sufficiente a rendere pE'l'l'uasi che il paese pro-
gredisce, e progressivamente si incammina a quel migliora-
mento morale e materiale di cui è suscettibile ancora. 
E ne è splendilla prova la. copia delle relazioni che accom-
pagnarono i prodotti. clelle quali alcune illustrate da piante gra-
fiche e disegni di migliorie o bonifiche eseguite, per cui non 
pochi tel'l'eui dapprima improduttivi vennero redenti a yantag-
gio dell'agricoltura non solo ma della pnbblica salute, e della 
nazionale ricchezza. 
Fra que1iti ultjmi hasterà far cenno del tenimento di l\li-
into (Milano) dal quale per le bonifiche attuate da, Ambrogio 
1fa.ggi ~i ottengono oggi ottimi cereali, e foragg'i, come fave, 
fagiuoli, mais, grano, miglio, ecc., come appare manifesto dal 
ricco campionario e dall'estesa relazione statistica dal medesimo 
esposta. 
Del Lago Fucino che il lJrillcipe AIe .. andro di Torlonia 
con munificenza senza pari e costanza eli propo iti prosciugò, 
ricavando r1a dove per l'aclclietro non si potenl. avere che poca 
e pessima lJeSCa, copiose messi di buoni cereali. 
Del tenimento di Torazza Lomel1ina di circa 8 mila pert. 
pavesi bonificato llal signor BoscJù ,"ilvio che vi raccoglie og-
giclì ottimi prodotti agrari come cereali, legumi, foraggi mante-
nendo una mandra di ben 150 vacche lattifere. 
Ricca. sufficientemente eli prodotti fn la mo, tra agricola eli 
Iluest~ ~azionale E po iziolle, infatti pres ocM tutti i generi 
(li produzione italiana vi erano sufficientemente rappresentati 
sia in collezione, che in separati saggi dei 'illgoli prodotti. 
Fra i saggi di prodotti agrari esposti collettivamente, ric-
,'-,PZ/lil/C III. - ('{a,'se (i." 
chi degni di ,pc iale menzione ROllO quelli pn' 'lltati .lal .. i-
gnol' City. :JIichele r10nei di Livornu ch > oltr~ all,l qllllntit:l (li 
ùuoni cerali, jrgllllli e foraggi, buun olio d'olira, lll'o(llls.-e ec-
cellenti qualità (li yino (la pasto fra le quali per ahhnct:al0 ('Il 
aroma ya ricordato il Laiano, benchè nOIl fl)~se di 1l1olttl inC'-
riore auche illUaITllCheto dallo ste~~o 1,res('lllato. 
La mostra parimente colletti\'<1 del caro Ville 'I1Z0 F 'rrì di 
Grosseto oltre i protlotti agrari in semellti. si ,1btiu.'1' per la 
1)ontà del ,ino hiallco di Ceti ca e di quel 1'01i.'O ,li OITi"t!), per 
olio di olira di huolla (jlutlitil. per i pig'lllloli prlllIlltto ,li o!t l'e 
lUO ettari di 110:,\CO, pd carbone di cni ha l1lUl prodllziolll' all-
nna di hrn 2000 quintali del forte. : 'IlZa. tell,'r 'nll'nln (li qnel 
dolce di pino' pcr l,l b 'Ua lana il cadI) pl','orillo, la scorza di 
ro,ere ec(', l'CC. 
Entramùi Ilne~ti 'lt!:!:gi c lletli\'i meritarollu la lIletll/ylil/ d'u!"-
!lento. 
Fra le cnllpziolli (1i sl'mi rimar("]J('\'oli per (·tlpia di ~a!!!.!;i 
yarietà e 1Jellpzza <li qualità fnrono (1n '111' dei frtltelli L '\"i fu 
Antonio rli Rp~g-in Emilia COlTl'tlata (h (ll,ttagliat I relazione 
da mo<lelli dei fitlJlJricati dell'azienda: p della (\\Il1c1'<I!li 'ull1-
merciu (li LeC"e alle (iUali yelllle nf;.;egnata 1I1rl/:iolil OIlOl"ll'ult'. 
Fra le collezioni (U rel'cnli meritallo Hpl'('ial" llIl lIzion(' 
quelle l'sposte dal ~igllOl' Annibale 'l'crCll rr lli (li )Iilano rHl'!"p-
data thl studi l'l'latid, composta di ?\. 58 varidù cultil'ate lI('l-
l'annata. 
Oltre 3G varietà (li grano in :piclH>, lì di HI'('"I" 5 di lWPlItl 
3 Ili orzo, i) di SIWUn. tar,1iril 3 di grallll Ill:ll'z\ln!o; j',ll':(!\'<lllO 
Lella. mo.,tra (li Sl' nel l'Ìèl'ltb:imo Call1piOll l'il) (li c( I"('ali. :30 \'il-
rietà di lllai~, e 1:30 yar1t!tù di lpgulUi. '(iue l,t clJllpziom', la 
pill l'icea c meglio onlinat,t fra le 8:<11°, tl', Yell\lI' 1'ÌlIll'ribtta. (lulla 
illodag! ir( d'oro. 
COlllmellile\'oli crano 1'U1'e fra l"altr lInci!., del ~ig"nnr Co-
stante Bianchi Ili Bruno, '. Colomballo (,\11':-;, :llllll'ia), '1'1 .ig-ll'JI' 
Boschi Sil\io (li Tornzza Lomellina, (1!'1 ,j~1l0l' 1<:,10,1l'!10 %,1-
netti (li Cameri (~' o\'ara) ti 'l ,iguor }< raucl' CI) _-a \'lLlTa ,li Fer-
rara, rimeritate COli IIlcc!aglin d'urgentI). 
Quelle (Id si~nor D. Lncchl'tti ai )Iiluno, 'll1olla Il ,l . igllOl' 
Magnani arlu di l'asall,tltrame (L TI) '[l1d). lJe-L<1zzar, CIJlItl 
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Frunresco eli Lonigo corredabt anche da buone indicaz:iolli sulla 
coltimzione, rimeritate della medaglict di bronzo. 
Quella del signor a H. Iciliu Bamlini ili Siena, cav. Gio-
vanni • ettimani di Firenz , del signor esare :Magenta di Mor-
tara, (leI 8io-nor conte Galeazzo Massari di Ferrara del cava-
}iflre Gaspare )fa sazza di 1I1elle Lomellina che vennero distinte 
con lIIell::.iol1e Ol1fJJ'uole. 
C'opird parimenti furono i cereali espo 'ti isolatamente, e 
numero:i i campioni cIi grano in molte e variate qualità. 
GR.L '!, 
Ammiru,ya i oltre il gr mo nostrale, il rieti, l' erzegovina 
a grano rosso duro da pa ta, il ferrarese, il marzuolo, il ma-
iorca il calbigio ros o, il lJarmigiallo restarolo, il galland o 
farro l,iauco, il grano o-entile o farro 1'0S o, lo spagnuolo o di 
Sant' Elena il real forte, il quarantiuo, e le enormi picbe del 
gl'ano del miracolo o mazzocchio presentate dal signor Dome-
nico Robagliati eli Poirino (Torino). 
E (li tali grani non pochi erano (li un pregio ì'emmente 
eccezionale e per uniformità di grano ben lludrito, e per mor-
bidezza e gin ta maturanza, noncllè per peso veramente straordi-
nario. 
Tali ad esempio il calbigio ro:so del signor av\'o Icilio 
Ba,nt1ini di , ' iena e quello del signor Gioyanni Altea di O 'ilo 
(."a ' ~ari) (leI peso di chilogl'. 83 l'ettolitro, quello del sig, Fran-
ce:cll IL\le sandro di Caporcia,no (Aquila) ed il l'ieti riprodotto 
dal . ignor France. co' Curhelli • 'ib io di 'arpineti (Reggio Emi-
lia) del peso di chilogl'. 82.400, il mal'zuolo del ignol' 'arlo 
~la!rnani (li 'asalheltrame (J. T ovara) di chilogr. 82.400. quello 
di Rieti (j" riprorluzione del conte Federico Pncci Doniumbi di 
Perugia di chilogr. 1.500, il maiorca dei Fratelli Bellini di 
Osimo (Ancoua) écl il nostrale (leI raccolto 1881 del signor Del 
Poggio cay, Luigi di Redavalle (Yoghera) di chilogr. 81.400' 
poi il grano duro del dott. Antonio France. co atta ili Flolinas 
(.'a "ari) (li chilogr. 81.2UO, qllello del cav. L1Ùgi GioIa di Ro-
Yigo (li chilogr. 81, quello Ferrarese del conte Galeazzo Mas-
8 e::iollc lIL - 'las,'c (i ." 
sari di Ferrara, il farro hianco dei conti Ales 'al1<ho e Homullo 
a1n.(lini Pilastri di A, coli Piceno. ed il farro tlt:>l :o;ig. cav. Wo-
vanni ettimani di Firenze eli chilogr. 80.600, del principe AlI' '-
anelro di Torlonia di chilogr. 76.400. 
Per non (liluDO"armi di troppo in dettaO"li (lirò Illlio che il 
peso dei grani 8pO 'ti. diligentemente e perimelltati, yurin.n d;t 
chilogr. 3 a chilo 0"1'. 66.600 all'ettolitro a norma (leUe qualiliL 
e delle località di coltivazione. 
Ri nltarono merite\'oli di mcdaglia ,li bl"ol/:o per bontà ch'i 
loro prodotti il ~rano l)ianco duro cl l dott. ~\.lltollio l!'ran . co 
Batta di • olintts (._'<\8sari), il maiorcn dei Fratelli Bellini eli 
O 'imo (.à.llcona), il grano l'O so duro del sig. (;ìi(Jyanni .\.Hea di 
O ilo ('a 'ari), il grano no. traI (leI sig;. Del Puggio ca\". Luigi 
di Redan\lle (Voo'lIera), quella del princip' Ales. an(lro di Tor-
lonia di Roma, il grano lli Rieti di prima ripl"oe[nziollc ch·l si-
gnor orbelli ilyio Franc sco di a,rpineti (HegO"io Emilia) (\ 
dei signori 'aladini Pila ·tri conti Alessandro r. Humanu di .\.scoli 
Piceno. 
Venn l'O indi ritenuti degni di mCI!_ iOl/ e Ol/o/"('/"olf i O"rani 
pre entati dal .·ignor BeniamilJo di Torio di 'o1lepi 'lro (A(ll1ihl.) 
del signor l'oute Fe(lerico Pucci Boncamhi <li l't'l'ligia. pcr il .. no 
bel grano (li Hieti, il parmigiano re~tarolo del signor BOllini 
don IUllocenzo c1i ::;:1n Lazzaro (Parma) elI il farro del :-;igilor 
Cristoforo Petrella di urtona (A.rezzo), 
ella segaI,,, ottime i p1'e 'cntarono llt l11arf'mmana ' la 
francese del l'ignor Annibalf' T renghi di :Jlilauo c Ilul'lIa 110-
strale !leI signor Zanetti Edoardo di ('amori L 'urara). 
Il mai:; era pure rappresentato (la lltlllWrOSe Y(lri tit e(1 am-
mimmn .. i pannocchie li n nudrite d l ~iallu l1otralr., l1lag:~ 'l1go, 
quarantino, ago. tano eli inycrnengo, Il pignolo il l'i<.rnoldto, il 
tagliolillo o bergama,'co, il brianzlIolo, il fnsl'llo, il cmlllello r.d 
il grano per i J)Qlli vi a \'eV:1no bei ..:agrri. Al1lmir:m:l.11, i il IJHlg-
gengo e l'ago 'tano bianco elI il <leute di eavaUo non cIle SHgrri 
di mais 1"OS o di C'uragna e lli CllZCO. 
Fra i migliori vanno annoverati il pignoletto ileI marcII . c 
Lorenzo "aihallte (li Venezia. eel il Jlostrale giallu di'i fratelli 
incy • Davide e Batti. ta Gamùini di::;' 'ristinu (Pari I) di ~l'­
conùo prodotto lÌcouo:ciuti meritevoli di J!lrl/-io}/f' ullol'ewlr. 
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I bei .aggi esposti dai }j'ratelli Bellini di O imo (Ancona), 
qnelli (lei Fratelli arini (li Novara, del on rntorio di Colle 
Val tI Elsa ( iena), del conte Francesco De-Lazzara di Lonigo, 
elel marche e Giuseppe Garzoni di Lucca, !leI signor Andrea 
Gorla di :Novara e del jO"l1or Angelo allguinetti di Bologna 
correclati da opuscoli. 
RI~o. 
Il l'i o tanto in ispiclle cile in . emi o lavorato pei commer-
cio, e111Je nnmerosi espoi"ito1'i; e se si riflette che la sua colti-
vazione in Italia è limit:tta a poche provincie del settentrione 
della penisola, fu uno dei prollotti meglio 1'app1'es ntati alla mo-
tra. Numerose varietà infatti ammira,vun i sia in piche che in 
~eme ed in gl'ano, pilato, brillato, lJrillato stella, glacé, ed an-
che zafferanato, specialità dei :ignori Orlandi e Pallayicini di 
. Tovara. 
Il bertone o primaticcio bianco, il francone con barba e 
senza, il pugliese, il fiorettone, il giapponese, l'o tiglie e, il 
carolina o chine e lo .pagnolo, il catalano, quello a scorza 
varif'gata, il novarese, il Ilalem, il gia,a, il peruyiano etl il 
chiotto facevano bella mostra tli è. 
Rimarchevoli fra gli altri bei l'isi erano i saggi presentati 
dal signor Ferdinando Ba. ani di Mantova i rui glacé e !f1acé 
e:rtra raggiungevano tutti i l'equi. iti voluti percllè U1l l'i ' o pos 'a 
dir i ottimo; e la medaglirt cl' al'ge/lto ai'l egnatagli è premio ben 
meritato alle sue cure. 
Belli parimenti i l'i i lavorati del signor Diomiro 'appa lli 
Robbio eù i brillati del signor Ce are Saglio di Pavia, non chè 
i risoni dei ignori Canti cav. France. co etl Antonio di 'l'alle 
Lomellina (Pavia) e del signor 'esare 1tIagenta di Mortara l'Ì-
meritati con menziolle oJlol'ezoole. BLloni anche i saggi (lei si-
gnori 'alina conte Agostino corredati da dettagliate informa-
ti"e ,ulla coltivazione, e del. iO"l1or conte Francesco De-Luzzara 
(li Lonigo che a ottenere un raccolto eli ettolitri 50 risona per 
ettaro giusta la accmata relazione cha li accompagnava. 
Belle e ùen lluelrite le spiche V1'e 'ent,ìte dai signori Cucr.hl 
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AIe. umh'o fratelli e cuCYini di artirana (PaYia), del ~i"'nor ,)-
stante Bianchi di Rmno S, Colombano (AIe " andria). (jllell' dei 
siCYllori Canti ca"\'", France, co d ~\.ntonio di Yal1' Lom llina 
(Pavia) e tI i ,ignori ~ ~ataJe Tapparini e fratelli ,li Vl'l'OlHL 
Pl' geyoli erano del pari i ri i gl'eg"'i elI i pilati elci fl'a-
telli Carini tli }\o\'ara, 'Il! Ili elel si!:\"nol' llaimonllo ~~al'hi di 
hlalltO\'a, del ignol' :-;ilvio Boschi cli Torrazza Lomellinn (l'n-
"in), del conte Ualeazzo )Ias'al'Ì tli FI:'ITara, dI'l ,'ignnl' Dome-
nico Bu, é di ::\IalltO\'U, dri . ignol' Gin. rllpe Canti Ili Yalle IJo-
mellina (Pavia'. d l cav, ({ilUieppe :'Insnzza di _ [('cll' Lomellina 
(PaYia) e del :iguor Eduardo Znnetti eli fame)'i (. ' o\'al'a,), 
URZO, 
Questo cereale meritl'rebbe una maggiore attrnzione :-;in d -
gli iutlu 'triali !te IlE"'li agricoltori per la sua iIllportnllzlt fa-
cilità di colti razione a cui bene i PI'l' tallo auclle terreni leg-
g l'i e loca.lità lllolltnos , 
L'li o g-eurralizzato ,1ella birra, ht climillnziolll' {li l'accolto 
dell'uva in CULI a (1I. .. i molteplici nemici :ttmo, ferici l'ul'a.'siti 
animali e yecyctali, ed il (,uIl.~egllente minure proclutto (li rillo; 
dovrebllcl'o incol'U~giar crli agl:it'oltori Italiani ad lilla '. tc.~a 
coltivazionI) fli flue . to gl'ano. 
G-li inc1n triali dall'act're cinta produziullP ('on'impiantu di 
nuove fabbriche di llil'l'a in paesc, lJOtrehlJeru l'Inali 'ipar,'i (1alla 
importazione ognora crr, cente dei prodotti d'oltr'A11'f', AIl'inelll-
tria P cleyolllto . pecialllll'ute lu ,'"illlPPO di etti è ,'u,'l'ctlibil .. la 
coltivazione di c!U~ tu cen.>, le poi lIè llS:l1lflo di pro(lol ti na-
zionali in lungo di (!lIeIli elle ,-engollo iJllportati ne an"antaO'-
gerebllero l'industria e l'agricoltura del pari, Cull Itllll1elltu della 
llRzional llrosppritil, 
e non rilllèll'cheyoli Jl ]' IlUl1lpro gli e, vositol'i eli OI'ZO, lo 
flll'OnO per llellezza e bontil ,li prodotto, 'lilla infatti la);cia \':wo 
<l. de. iderare i llei saggi e. posti riaI signor (,;1\', Frallce. ('I) ( 'ah'i 
(li Cagliari che meritarono menziolll! O/lo/'II'ol,' (j1H'lli ,],,] ig-Ilor 
Donato Zocco eli )Iaglie (LE'c'ce), ([Ill'lli flel cav, )Iic!Jf;!e '1'onci 
(li Livorno, ùel ,'ignor Annibale TerenO'lti eli )lt!.llJfJ (: del cayu-
liere Francesco l·aValTa eli Fel'l',tl"l. 
Prodotti di'l sl/nlo. 11 
AVENA. 
Di buone qualità eli avena si ehbero i saggi da. numerosi 
espositori. Fra. le qualità più salienti per bellezza. e bontà eli 
prodotto vanno ricortlate oltre la no tI'ale, la siciliana, la mu-
remmana, qu 110. di Ungberia e fIn 'Ila. amcricana giO'ante elel . i-
guor Alberto De-C,lpituni el'Arzago, II cui tela raggiunge\'a 
11re: ocltè due metri di lunghezza, pnr conservando un grano 
pieno e compIe .. so, per cui venne distinta conlllerlaglùt dì bronzo. 
Degne pure di nota per bellezza sono le mostre prcsentate dal 
signor conte France 'co De-La.zzara ai Lonigo, del cav. Vincenzo 
Ferri ili Siena e la ungherese nera e maremmann. lei fratelli 
Vanni eli Grosseto, del signor Edoardo Zanetti eli Cameri 
(XOy< ra). 
CEREALI )UNORI. 
Nei minori cereali come grano araceno miglio, panico, 
_VE'Ha, S:lja. e sa~giua furono l,iiI célr.j i saggi vre~ellttti ma 
pur !legni (Ii con:;Ìrlel'azÌoue per bontà di prodotto, il miglio (leI 
signor Ambrogio }Ingg-i di )Iisinto (~IiIano), elel signor Bianchi 
Custante di DI'uno 8. Colombano (Aie .. anclria). Il panic di 
fIne 't'ultimo in spiche as~ai ben nudrite e di 1)1'110 sriluppo. 
La saia, ùI'una e bianca rlel signor Donato Zoceo di Maglie 
(Ll'cce , la spelta dl'l signor Annibale 'l'erenglli di ~Iilallo, e la 
sagg-iua, t'mto d,t scopa clle da. Zllccaro del signor mare lJese 
Gill. eppe Garzoni di Lucca, e del l;ignor Tereughi Anllibale di 
ilIilano. 
LJWmn. 
I legumi eùbero numeroslS. ImI rappre.'entauti alla "jIostra 
e ùnon numero di espo~itori. Yi si ammiravano le più belle e 
repuhte qualità di fagiuuli ,P!tascollls l'ulgal'is) dalle migliori 
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qualità precoci a quelle tanlive ; il glacé, il uCllrré, il ri~oletto il 
transilvano, quello cl' Indifl dall'occhio di pernice, il Mno, :-;(,1'e-
ziato, tigl'ato, macchiato, il nano (li Parigi, quello cl'.\ rluila, il 
faraone, il quarantinu, il bi ,' oltino, il cinqnalltino, il bllllello 
comune, quello clall'occhio, il giallo, il l'O so, il brUllO, il nero, e 
cento altre varietà che è superfluo il qui accennare di cui l'n. 
ricca in numero la collezione del igllor 11nibal rrerenghi. 
Quelli senza buccia ùel cav. Michele Tonci, i l'os 'i clall'occhio 
bianco d l signor .8.00'el0 'anguinetti di Bo]( gna, i bei .'àggi 
del marche e Gin eppe Garzoni eli Lncca, (leI :ignol' Edoardo 
Zanetti (li Cameri (.~{ovara), ùel signor RilvÌo l~oschi (li 'l'ol't1,zzn. 
Lomellina e del signor Alberto (fittii di Lorenzana (Pi, a). Le 
fave 1'0S e e bianche. Il favino del cav. Francesco . avana. T 
piselli iu molte qualità, fra cui il nano precoce ing-Iesc, il nano 
d'Olanda di Bretagna, imperiale del Paraùi. o, il telcphon, <Inello 
del Canadù, la taccola gigante e quella largbis ima, il manlYia-
tutto lo svizzero orl a mandorla, ecc., ecc., dei signori 'l'c l'P 11-
ghi Annibale eli )Iilano e amlli Ferùinando di Avelliuo. I ceci 
bia.nchi e neri del iguor Granele ,'catina cav. Corrado di Avola, 
( iracnsa) e del sig. Carlo Giannantoni eli Cittaf1nci\le (AllUna), 
e le lenti ros a piccola, bianca piccola e grauele dei medesimi. 
FORAGGI • 
• \s. ai ill1pol'tantr. e copio a fn la ma tra (lt'i FornA"g-i r. 101'0 
emi. lfieoi magg ngo e ago. tana pre 'cntayano IIll lIlag-gio]' 
numero eli aggi cM non di t rzuolo c qnan i1'o10, c Y(' n'erano 
tanto di prato . tllbile che di "vicenda; come \ Cl n'era rli cotto u 
eli in1'o:;, ato. Fra gli ottimi per rlualità, fragranza, CfJlore f' lJnona 
fermentazione vanno accennati i saggi del ,"ig-llor Hiauchi Co-
stante di Brllno, '. Colombano (.\.1es 'antll'ia), e(1 Eclounlu ZUIlPtti 
eli Cameri (Novara), Bosclli . 'ilvio eli 'l'oraz7.il. LOIllC'lIina rimo-
ritati <li JJtNlaglia d'argento anche per i cereali: (lllf'lli Ilei .. ignori 
Angelo Cervia e France. co 'arena di ('urte Palasio (1Jodi I, ùel 
ignor 'iTittol'io Inp:egnoli di :;'IIilano, del ,:ignur Cndo .\l,lgnillli 
di Ca albeltrame (. 'avara) Ili qua1i yenne as."egnata 1I/1'f((fylla (li 
bronzo; indi quelli elei fratelli ing. Davifle e nattista (;alt11Ji li i 
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<li ~anta Cristina (Pavia) e del ignor cav. Gaspare Mas azza 
di Mec1e Lomellina, che ottennero oJwl·ewle menzione. 
Buoni saO"gi p1'e entarono anche i signori Giu eppe Marti-
nazzi di Pavia, i fratelli Carini (li Novara, il signor Eliseo Rau-
can di Arzignano (Vicenza), i fratelli Levi fu Antonio di Reg-
gio Emilia corredati anche da relazione. 
Oltre i fieni molte piante da foraggio vennero l)resentate 
verùi e la R. -'cuoIa pratica di agricoltura Co imo Riùolfì. di 
Scerni ( 'hieti) e po e una bella collezione di quelle della pro-
vincia; elI il Comizio AO"I'ario di Siena inviò magnifici saggi di 
nlla, lilpinella, erba medica e trifoglio. 
Ancbe le barbabietole da foraggio trovarono di ver i esposi-
tori che p1"e entarono ottime qualità come i bei saggi elel signor 
Davicle Viganò di Milano, che ebbero menzione onorevole, quelli 
del signor Ce, are )IaO"enta. eli Mortara, del ignor cav. Gaspare 
Massazza (li :Mede Lomellina, elel signor Annibale Terenghi di 
Milano, ecc., ecc. 
SEMI DA FOR.lGGIO. 
Fr,l, di e positori di semi di piante da foraggio come tri-
foglio ladino, trifoglio greco, lupinella, erba. melli<:tl, saggina 
rossa, saggina bianca minuta, ecc. vanno fra gli altri ricordati 
i saggi del 'ilvio Boschi di Torazza Lomellina, del ViLtorio 
Ingegnoli di Milano, del cav. Francesco Navarra di Ferrara, 
del LuiO"i 'ronoli di Villanterio (Pavia) e quelli del ignor .All-
grlo , anguinetti di B logna e del signor cav. Vincenzo Ferri di 
Gro 'seto che inviò ottimi saggi di IUlJiDi. 
SEUI DI ORTAGGI. 
Fra le collezioni di semi da ortaggio basti accennare 
quella copiosi ima dei signori Vittorio Ingegnoli e D. Lucchetti 
di 1Iilano l'i meritata con medaglia di bronzo per la bellezza e 
la bontà dei emi esposti. 
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.. EMI OLEOSI. 
:XOll mancarono espo~itori di rJ lIe to gene!' l di srllli: [1('1' 
l'oliyo, amminw<lsi la bella eolleziollr. <li 18 varietà (h'l :i!,!'llOl' 
Raffaele Pecori tli Firenze correllata da hwnlp iU u: t l'il ti r • da. 
monografia cl 'I genere aCColllll<1rrnate da 1 ~ piant viYe d'illue-
to sul leccio non che i b i sag%,i Pl'!'scutnti dal .. ignor (.; in:l-
cl1inu e fratelli Bulla eli .-'\del'l1ù (Catania). Per il ricillo pri-
meggiava.nu i sW~'gi (leI cav. Frane sco NUì'urrit di l. ènara. 
Pel lino huon > eme venne e:posto dal signor (;inyallui 
Batti t,t ()asolilli c dal c:w. Luigi Giolo (li HOì'igo .. 
Per la canapa ebbero bei sagg-i il crtv. &'rnIH>e~eo • 'a\'::\l'1'il. 
e(l il .ignor Luigi :JIotloni eli Ferrara, Hon ch' il fii.~nol> Al1O'!'lo 
Sauguillf'tti eli Bolog-na. 
Ottime noci e n ccinole ill\'i:1roIl0 i signori ('<mtlli Fl'rdi-
nando ccl Alfono Paris!' eli A\' Dinu e la Roti l(à \'couulllictl di 
()hiantri. 
Fra l llIolte rll1aliUt . postp, quelle che SOli o j1)lJliE'g<1te di 
preferenza ::\11'(' ·tl'<lziune <1el\'olio . ono le qu;ditil rll'tt\! nl:lsco-
lin1 femminile. rocca, pignatdla. e malignana. ('!le :iono 111 110 
prrgiate come frutto. 
Le pÌÌl preO'rvoli invece per> apo1' c liottigliC'zza di g'lIsrÌo 
sono qurlle <lenolllilH1tp corona, tonda. a punta, orale' t e 111' l'a, 
e lllont Ua tenera; e qnest (lnalilil l'i YCIIrlullo 11('1 lJl:lnrrial'r.. 
'i llOn!;!OllO pure in ('ol11l11crcir) b sorrelltill:t, la \'011 nral'a e la 
gralH1e e piccola :puntata. . 
Le noccinole oel avellane sono illlpie!!ate allil fabhricnzi()llI' 
tlpll'olio in as. ai minore proÌ)ol'zione r1elI,' lIuci. 1< l''t le multe 
vari >tù, le migliori e più f]jll'n:r. sono 1/11('11(' f1'>llornin:tI • la cassa 
l'O. sa, la ca:._<L bian(>lt, la IUIl!!a R. (Horauui dIO (!anllu fl'l1tt.o 
grallfle e . aporit r/. 
Le yarietà. lllortarrlln, cUllIwllino, :-l. Alllla, l' l)al'hardh~ 
rossa, e. senllo lJiil lJrecod nmgono Cfl!)Snlllatll alle) .. t 1tu fn>sel). 
Anche le mandorle ebbero divf'r:i p:-;pollellti. J)j ottillla. 
qualità ecl a frutto heu s\ iluppa.to f'l'ano i :a!!gi ',!lO i f1ni ~i­
guori Gioachino e frat 'Ili Bnll,t fli ArIl·rllò (('atalli l). dai l'il-
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tt'lli Ciolina Hiagi e ~jcola. )Iancinelli eli Aquila, dal .ignol' 
Frauce. co De Ang'elis eli Ayezzana. e dal cav. Corrado e fratelli 
Gmnrle-Scatina eli Avola in ]!rovincia di ",iracll!'a, non che le 
zaccarelle del ignol' Ferdinando C'al'lllli (li A velliuo. 
Altri semi oleosi erano rapl're:sentati dai llignoli del cava-
liere Yillcenzo Ferri di Gl'o,seto, e da. quelli del cotone esposti 
dal signol' Gioachino e fra,telli Bulla, di Adernù (Catania), Nè 
facen1l10 Ililfetto i . ('mi aromatici t'uIllO il coriandolo e gli anici 
dei 11IV.li non nmno pa:; 'ali sotto silt'IlZio, quelli del signor Lega. 
Michele di Brbighella (Ra,venna) rimeritati di mer!aglia di bronzo 
e quelli del ignor De _\.llgelis France co Ili Avezzano (Aquila), 
pure (li buou:. qualitù, 
Fra le frutta, e yenlul'e conservate ba 'la ricol'clare i bei 
sarrgi di castagn' ciel signor Parise Alfun, o di .d.VellillO le ca-
roube del cav. Corrado e fratelli Gran 1e- 'catina di Arola. (Si-
racu:-a), eli il caJì'è me ,icano elel sin'nor Giuseppe 'oppa'ur-
tino (li Noto (Siracu!'u) il quale ottenne onol'ctole mell':::iol/r. 
Degni di nota suno l'ure i pomi d'oro conservati interi in 
liqnillo Sl'Ilza sale nè acilli, (leI signor Colombo 1Iariani di ~Ii­
luna rimeritatu con 1Il1'1l:::iol1e Ollurel'ole il (lUale collo ste :0 me-
todo CClllserVlL pnre asparagi eli altre nrdure, 
Ammira nLIl i pure fra i tubel'i e le bulbo e le oeHe e co-
los"'ali cipolle del Donato Zoc o eli ~Iaglie (Lecce), l'aglio gi-
gante del cav, Oiusel'pe Gueli di Gil'genti, e (lUellu della Sar-
degna ùel signor illg, Francesco Calvi. 
Le P,\tatè voi et ano l'appl'e 'eutate da Ulla riceuissima se-
rie eli yal'ietà. Primeggiavano per numero le collezioni del signor 
Annibale 'l'erpnglti tue ne e.'pose 80, e quelle del 11uca Allledgo 
Antillori (li Prato\'eccbio (_\.rezzo) che ile presentò 4:7 varietà, 
Delle, ,e non (li ecce" 'ivo volume, erallO Iluelle (le! Fucino 
che il lJl'iueillc TurlonilL eSllo. e a mezzo del ,'ignor Gaetano 
~Ianetti. qUI~llt' del .'i~('nor Bianchi Costante ai DI'uno S. Co10111-
ùano (Alesslwùria) c(l ottime poi per qualità quelle del, ignol' 
France co Cioliua-Biaggi di Toceno (DOlllOdos. oIa) come pure 
quelle dci siguor Xicolù ~Ierallli di Bormio rimarchevoli anche 
per sviluppo nramellte stl'J.orllinario. 
(iIi ag-nuni . e non erano ralJlll'e. entati eia. numerosi c po-
neIlti, fignn.lsano però alJha tanza belle per ùellezza e bOlltà di 
prodotto. 
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il ignor Donato Zocco (li :JlaO'li (Lel'ce) pl'e:cutù Ull:t 
l'icc" serie di . 'elte qun.lità. che riportò la. mcd(/glia (rargcllio. I 
ign l'i Gioachino e fratelli Bulla di Aderuù (Catauia) hl'llis 'imi 
aranci; e lnlOlli saggi el'posero il signor Antonio Binnca (li ~i­
l'èlCUSa, il ' ignor Giuseppe 'llirico Carclillo di 1I1eR inH, t1 il ::li-
guor Giacomo G arruccÌ<l di Fillmini :JIagginre (l'ag:liari). 
Fra i fmlti cucul'hita.cei basterlt a Cel111U1'e i h·i . aggi di 
Poponi d'inverno (r'ucl/lIlis m"zo h!lbc/'llll.~) presentati in :!O esPlIl-
pla1'i e 12 varietà dal ignor Donato ZOCl:O (li :Jfaglie (Lecce). 
Ve ne erano d'og'ni forma colore (bi tontlo all'ohlungo, 
dal bianco 1t110 screziato d al nero; l:om' 10lJlungo e 1'o\'ale 
bianco, il variegato giallo, il hiallco-<.:(iallo 'ja li ' ci che sokati; 
cORi pure di zucche (lnlle mangerecce a Illtrlle ellA l' " icate , e1'-
yono ari usi tlom 'stici, (-l'auvi nllmero e v,nietù. 
Rimarchevoli erano quelle a. co110 lung·hi.'simo (Ul1 lll r tro 
circa), prl'sentate dal signor 'o tante Dianchi di Bl'lmo ~, (Jo-
lombauo (AIe. andria. 
ZAFFERA~O. 
l'n proùotto che pl'illlegO'ia nella, parte lIIeridionale della 
peni ola e che è oggetto di e 'portaziolle ~l'andio'a Ì' (lu~ll() Ilpllo 
zafferano. lIIolti infatti furono relativampute i saw,.i (l,'llO:ti fra 
i quali furollo giudica,ti migliori quelli rlt'i si !!,'llf))'i FrallccRco 
d'Aie sandro di Caporciano (:\.(ll1i1a) l' Luigi P~w1il1i di Bari-
sciano (_~quila) rimel'itati da IIw1a!llia di I/I'o/lzo, indi 'Inclli (lei 
sio'uori Lodovico Betti di Aquila, Cappa 'baro Ile Ili S. l' iranc1l'fI 
(Aquila), Mancin Ili l·i 'ola, l'iolina Biarri frat ,Ili di .\Illtila, 
ai quali vellue a' egllatcl onorevole IIlcll:io/ll'. 
LIQ EIUZIA. 
Importante per l' pOl'taziolle che yn, ognora vieplliìl esten-
deudosi è la liqllerizia. 
Dal leO'no in fa cetti r:on cortecci,l, ,Ì 3.mlllinw<lllO i aggi 
di ben confezionati fa 'cetti in legno l)clato, in 1p(!l1o tadiato a 
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przzetti; macinato in polvere, non che saggi del succo in pasta 
cd in canna. 
Fra. le migliori vanno ricordate l'accurata mostra del .:i-
gnor La Rosa PURtOl'e Giuseppe di Catania che preRentò il IJl'O-
dotto in oCl'ni fase eli la "orazione, quella. del signor 1\1. l\Iuzii e 
figli ai C'a tellammare e Pe cara (Teramo), del signor Giovanni 
P1tstol'c fl1 Filippo rimeritate da ollorevole meIlZiOIU'; quelle rlel 
'ignor Gaetano JVlnsumeci-Gnlli di Catania con relazione e do-
cum >nti, (leI si~nor Compagna barone (li ~apoli, del ignor Vin-
cenzo De Ru:;a di Atri del signor Amarelli barone di Catania. 
GIAG\HlJ"ULO. 
Fra i prodotti che l'agricoltura ommini tra all' industria 
t'l'a rapllre .. entata alla mostra. anche la. radice fli giarrgiuolo 
(Iris fforenti/Ia,) che potrebbe somministrare una risorsa a quci 
propl'ietal'Ì di tel'l'eni non allatti ael altre colture; fa.cile e di 
poco di:pCllllio e'endone la coltivazione e la prevarazione pel 
commercio, ed abba tanza rimuneratore il prezzo, che varia 
dalle -15 alle 50 lire ogni cento libbre. 
Fra i sarrgi di rriarrgiuolo che figurarono alla mostra. dei 
prodotti agricoli ,anno rammentati quelli presentati dal ignor 
(Ho"ul1ui Pelli-Fabbroni che da alcuni anni iniziò con profitto, 
e continua sopra va8ta . cala la coltivazione di questa pianta u 
Lizzano nella Valle di Ruùbiano (Firenze). 
SUMMACO, 
Il sommaco (RlIII. cotilus) forni'ce un utile prodotto per la 
tiutoria colle sue foglie, erl è . parso in pressochè tutta la llelli-
.ola, nè manca in alcune regioni montuose anche flella Lomùar-
dia, Fr:t gli espo~itori di questo prodotto merita ssere ricorclato 
il . igno1' Luigi Salt Id fu Autonio di Caprino (Verona) che 
lH'eeutù dei saggi di merito eccezionale per cui gli venne con-
ferita l'onorerole lIIenzione benché di poco inferiore fo sero fluelli 
~ 2 
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spo ti dal ignor cav. Luigi Vodret di Cagliari, e cl Ua ;t, 
mera di ,ommercio ed Arti Ili ,'iraeusa. 
TREBBl.L 
Que ta radice cb furnisce materia opportuna a 'yurinti 
llsi domestici e industriali, e non ebbe numerosi C'. po,;itol'i, .. i 
:l1nmiral'ono in compen'o aggi di buona llreparazionc e (lUalitù. 
Le due qualità pre entate in un campionari di 20 sag-~i (la 




La l'a.mitl orl ortica tessile (lJohcmcl'i(t llll(lci.~sillllY) potl'l'hbC' 
offrire all' inllustria copioso materin,]c se meglio stndiatnll la 
eoltivaziolle in quei paesi ove il clima vi è oV}lol'tnno, quo ta V" 
Bisse maggiormente estesa. :fu una pianta, dalle cui tenacissime 
(' fine fibre 1'industria potrebbe ritrarre ottimi prodotti. 
Meritano una parola d'encomio di incorag~iament(), a per· 
severare nei loro esperimenti i . ignori Raffaele rl'Andrea di 
~arno rimel'itato con meda!Jlja di b/'01lzo p r la ua bella mono· 
grafia di questo vegetale, non che il flacerllot Il11""g-iero Ralva-
fore di "'abato di S. Valentino 'l'orio (. 'alr'mo) Ilei bei saggi 
e:posti. correrlati dll. relazioni ulla colth'azion e manipo)azit1IlC 
(lella m('11e ima. 
LI.'O. 
Incontc'tabilmente il più preg;iato fra i \'e"'etali clie otTl',mi) 
materia all' industria tes'ilc, cbbe il lino num l Cl i spo itori. 1;1' 
qualità dette Dostrale, cremasco, estiyo eri in" 1'nl>1I[[1I, elJhcro 
tutte qual piil, qual meno, lJregevoli !':aggi tanto gl e"'gi "he la· 
vorati. Dal. eme, al l1rodotto preparato pel' hL tI" itura, ai r.n· 
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l'cami, alle moccaglie, an olio; ogni processo eli lavorazione figu-
rava alla mo tra di questo importante vegetale. 
Vedevasi infatti il lino in steli, macerato, macitùlato, bat-
tuto a mano, in fili gl'rzzi, scottola o, cardatI), roccato, pettinato 
in garginolj) in else, in torchioni. 
I c:t~cami parimente v'erano rappresentati dalla stoppa, 
rIaI ('apecchio, dalle moccaglie, e dalla pulla. Nulla insomma 
mancava perchè ognuno potes'\e apprendere i processi tutti della 
sua lavoraziollr, cl il co to di produzione, avendo il signor Fi· 
lippo carpini di Crema pensato cl)lle sue t:tbelle comparative 
il (Umo trar e il tutto. 
Saggi veramente superiori in merito alle mostre numerose 
del genere, erallo quelli presentati da que t'ultimo, dal signor 
Luigi Chizzoli e Giuseppe Uhizzoli di Crema poichè per mol'-
hidezza, finezza, lucentezza, e re,istenza, alcuni campioni emu-
lavano la seta. E rimcritalldo que ti tre espositori con pari 
ricompensa, as~egnalldo loro la medaglia in argento, venne te-
llutO calcolo a ciascuno dei pregi speciali di ogni sing'olo cam-
pione e~po to. Pregevoli e buoni saggi presentarono pure il 
cav. EffHo Carta di Oristano, il signor Ca alini. Giovanni Bat-
ti, to. er1 il sig'nor cav. Luigi Giola di Rovigo. 
CANAPA. 
È questo il prodotto che pill abbondantemente e convenien-
temente troyavasi rappre. entato alla mostra agricola. e può dirsi 
~enza tema d'errare che \'a annoverato fra quelli da cui l'indu-
. tl'ia trae uno speciale sviluppo. 
Le risorse che il paese ritrae dalla esport'lzione che si fa 
'u ,asta scala. di questo prodotto, potrebbero moltiplicarsi ove 
r industria fos e vieppill sviluppata .. 
È doloroso il vedere come tanta copia di prodotto, elle po-
trebbe essere fonte di ricchezza alle nostre industrie, vadi ad 
alimentare le estere manifatture e poi. ritorni in paesp gra-
\'ato dal prezzo della mano it'opera. 
Completa monografia del genere ammirammo nella Sezione 
dei prodotti agricoli, e numero i saggi facevano bella mostra in 
brn orelinate collezioni. 
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L'opera pia ùei Poveri \ergogno i in Bologna 11 pre ntù 
infatti una ricchi im~ serie di prodotti dai lunghi '. imi ~t 'li ai 
gargiuoli di tale finezza e lucentezza Ila, gungliare non . '010 il 
lino, ma (la emulare b n' aneo la seta. 
Ogni stadio di lavorazione del veO' 'tale era ampiament rap-
llre, E'ntato eù ammirayau i stcli acerbi c giunti a lIIatl1rallZn, 
canapa da semente, macerata, scapezzata, gl'l'zza in ~trappa­
ture ed in gal'giuoli. I cas ami ,.' 'l'ano rapprel'entati (lalla sloppa 
grezza e la .... orata e \1<11 C3.1)ecehio. ~ \'> manca n\ il :plne c l'olio 
che si l'Ìcaya rlallo :teRso; il tutto corredato lI .. succinta ma ut-
tima relazione sulla coltivazione del Ycg 'tale e sua 111'Oùm:ioll , 
Tutti (lU sti aggi rappre entan\1lO la eoltiyazionc che l'Opera 
pia ritrae dai tellimenti (li Anzola e Il,u'iecllil, Pl'llllUI'O Pil 01'-
zano (lai (Inali ottiene una, pl'ollllZiolll' aJl1ltH\. Ili 171i.712 dlÌlo-
grammi tU canapa lavul'ah che in ll\\'dia l!it un l Ìcayo ,li 
L. 108 al quintale. 
Diffidlmcnte llotl'ebù i ottenere lllJ pl'odotto pii\ l1crfl'!.tll 
di (iueni (li cui :1.mmil'lLVansi i S;tO'gi per cui la helle onlillittn 
mostra ottel111C il premio della IIlcr!a!/lia d'oi'o. 
Belli. ime e po izioni di canapa. fecero parim llti il ~ig'llrl1' 
Alfon 'o Calzuni ed il signor A1W lo ~lll1guin t ti di Bologna 
nun che il signor Luigi l\Iorluni tli Ferrara, cOlTerlate lllll'ste nl-
time da relazione c celllli sulla coltiraziullc e IIl'o/lotto, non ch" 
dei moclelli ed attre?zi per la lavorazione della. :0;1', sa; (' ]I!'!' 
ultimo il sill'uo}' ca". France, co Xa.varra <li Fl'lTam l'he ('II1'J'('ll" 
i l'\lOi . aggi con una intere sante monografia clol l'un tenimcntll 
eli . ', GiorO'io. 
Per lunghezza del tiglio, finezza Il 'lla fibra c sua l'e. istenzn, 
non che per la. buona. coltiYazione e preparazione Y 11ucro (11lC'-
sti espo itori rimel'itati cun lIlulu!Jlia (l'argUi/o, 
Per importanza poi di r:olti "azioue e U0l10 di prodott (] 
vanno poscia segnalati i signori Salina conte cav, Ago. tino di 
Bulogna che pre enti) anche una relazione . n1Ja coltivaziunl', 
Falzoni Gallerani cay, AIe anr1l'o di Crcvalcore (Boloi-{uu) , i 
quali venne a ':,egnata la }}/('(l(l91i<l di IdOIlZI}, il f'igllnr ;\fl1.: 'uli 
conte Galeazzo, etl ATenti conte Pompeo eli I<'1'n'ara clIC ottf!!l-
nero OllOreVO[f mel/ziolle, 
on pregevoli saO'O'i pre entarono bellallche il f'i"llOI' ing('-
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gnerc Cesare C+oretti ea il 'i~nor .\.ngelo . anguinetti eli Bolo-
g-na, i ,ignori AIe: l'l.n<lro e Romano ,_'aladini Pila tri (li :".scoli 
Picello. il cav. Luigi (-{-iolo (li Rovigo, l'ing. Carlo Franci di Fo-
ligno, il ignor Grande Scatinn, cav. Corrado e fratelli di .\ vola 
(Siracusn,), non che il ignol' Rllvio Boschi ili Torazza Lomel-
lina (Pavia) f' n, tituto tecnico Provinciale di Ferrara. 
Fra i mOllelli vari (le~li istrnmenti per la lavorazion tlella 
can~pa, la 1l1lO\';1. gramola a vapore ed a cavalli d'invenzione 
(Jd signor .\..ngeJo Valeriani, c b. maciulla meccanica con ali-
mentatore ridIo stesso, vennero riconosciute meritevoli di OIlOI'I!-
l'f)le 1I11'/l::iOilC. 
Ogni prodotto che abhia attinenza coll'agricoltnra come 
]wzzoli, gebi, legna, carhone, lana, cera, miele, corteccia cli rO-
vere. Yino, ta]Jacco, oli di,'er i, hnrro, 'h'acchino, cacio pecorino 
e (li V'acca, ecc., ecc., erano pure rappresentati alla mostra che 
lJUÒ dir'i racchiudesse tuttP. le prolluzioni del suolo italiano; ma 
"iare1Jl)e .u[lerfluo il tenerne qui parola. fornemlo eS'i materia. tU 
altre . pedali relazioni. L't pass:'tta mostra anTicola fll però fe-
conda Ili ntili nJ1l111ae:·tramenti, poichè e dal rapido e succinto 
cenno dei (teneri menzionati appare che il nostro paese è ricco 
di prodotti: dai !'ag-~i ('"posti e dalle relazioni che li accompa-
gnavano, apprendiamo che :lllCOril, molto ci resta a fare, perché 
anche le (lualità di alcuni generi ed il quantitatiyo di pror1u~ 
zio ne, .. iano adeguati all'estensione tlel nostro territorio alla 
bontà del no tro clima ed alla fertilità c1elle nostre terre, ,'tn-
dio, coltinzione e concime, ecco i mezzi per giungere a (IUel 
grado di prosperitiL che la provvidenza ci ha assegnato. Labo-
rtill/t.~ e non saremo c1egelleri dagli avi nostri che furono 111ae-
tri in (lne!'ta prima fra le indu!5trie, l'agricoltura, 
N.lrOLEO~E PI:\I, Rel((tore. 

ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA DEL 1881 IN MILANO. 
RELAZI01'I DEI GIURATI 
Sezione III. - Classe 17. &. 
PROCESSI E PRODOTTI 
DELLA MANIFATTURA. DEI TABACCHI. 
I prodotti inviati alh :llostra nazionale di Milano in que-
ta Cla._. e vanno (li tinti in due c:\tegorie, e cioè: prodotti della 
colLivaziolle del t ~1.bacco (Nicotia}/fl tajacum), e prodotti della 
manifattura dello stesso . 
. e rela tÌ\7 ame:J.te numerosi furono gli espositori nella prima 
di queste categorie j nella seconda non potevano fig urare, per 
essere come ognuno sa, la manipolazione dei tabacclù riservata 
11cl Regno cl' Italia al Governo, che ne concedette la privativa ad 
un con~orzio sotto la clenominazione eli negia cointere ata. 
Tuttayia i prodotti esposti .J nell'una che nell'altra cate-
goria, bastarono a ri\'ela1'e l'i 'ultati sotto ogni rapporto sodeli-
facenti; c~)e disclriucleraullo in non lontano avvenire un nuovo 
e nt~to campo eli produzione al nostro paese; se il Governo sa-
prà conciliare con provvide misure 1'inter esse delle finanze na-
ziona.li collo sl'iluppo clelIa colti razione del t abacco. 
Tutto arride a questa nuova industria agricob. sul suolo ita-
liauo che pel uo clima e le feraci e syariate sue terre può dar e 
buoni prodotti safficienti al suo consumo non solo, ma fornire 
un nuoyo elemento di pro perità meùiante l'e por tazione eli que-
sto genere clle oggidi è quasi insignificante. 
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Api ommano gli espo itori del tahacco: 
1.0 La Regia, cnola 'uperiore di Agricoltura in :;\Ii1ano. 
2.° La Stazione Agl'ariA, di Ca erh. 
3.° TI ('onsorzio per la coltivazione (lel tahacco Moz7.al -
Tradate. 
4. o VA sociazione dei coltivatori del tabacco in C'n,...g-iuno. 
5.° La ,'ocietà Anonima italiana per lo. Pegia cointeres-
sata dei tabacchi. 
0.° Giuseppe Pedroni fu Yiucenzo di ('hia so. 
Di qnesti i primi due esposero oUanto il prodot to dl'Ua co1-
tinìzione sperimentale) il terzo ed il (lImito qUl'lIn «lell, colti-
yazione soltanto) il quiìlto tanto i l'l'allatti clena c )ltinlzione clw 
quelli elei processi d ll,t mauifttttum e lll!l.llip(ll,l7.it)n~, l'ultimo 
soltanto i proùotti (lella l\1ani1~'lttnra. 
Fu qnest:l la prima volta che in Italia si vi(1 'l'O radullati 
,"vs'gi (li molteplici qnalità di tabacco coltirate in pac:e) la 
mo'tra superò certamente OO'ui aspettati \'a. 
Ben 52 qualità rli tabacco di diJfel'l'nti provenicnzp .figura-
rono nella Cla~se 17." e ,e (li alcuno non pot!'rolJ:'i Ulllllliral"P 
che ~aggi , p 'rimentali, cb tntta\'Ìa, pn.rl:LV1.l.1l0 ahhastanzJ ('hiaro 
l'apport alla l'in cita (lellil loro coltivazione nel 1111 '(1'0 paesI>; 
non pocbi campioni faeeYl1.110 hella ma tra {ti sè {li (!lwlità l,t 
cui coltivazione è effettiva) e llrocnl'a ai prOllnttllri un l'oel(Uto 
a 'ai rimuneratore) superiore alla maggior partu {lei Il 1'1)(10 t t i 
usnali del suolo. 
Ammiravan i infatti in ben ordinato serio i sagg-i di'III' 
e.:perienze fatte nell'auno 1879 tlalla. Regia, 'cuo}a Nll!,f'l"ioJ'll di 
Agricoltura in Milano corredate dalle iu(li 'nilll1i {[(li llitfcl'f ilI j 
oncinù e lirocessi di trattamen o e periti sopra lJrll :3:l clualitù 
coltivate in limitato numero di e, emplari. 
il confronto ùei risultati ottenuti dall~ e01li\'a7.iol1e (l'ogni 
ingoIa qnalità di t .. ,bacco tratlata ch.scnna. pilllto,;to con ,'01-
fato) che con nitratI)) o cloruro pota. ico; Opplll'l' con :tn lIatico 
O senza concime eli orta: come pure il diverso lJ1otorIo (li colti-
vazione eseguito riguardo alla cimatura o mello cl 111' piant{·, 
forniscono dati prezio i per clti vorrà occupar,' i di (IIH· t l) ('('nere 
di coltiyazione. 
Ben più facile di quanto è generalmente creduto) "la col-
Prnrr,~si e }ime/atti della JWlIlifrdllll'rt dei t((bricchi, 25 
th'azione di que. to vegetale e le operazioni u far~i dopo la se-
mina l'OIlO prc:<socllè le st!'.)':e che si praticano pel grano turco; 
cioè il trapiantamento, un paio di sarchiatl1re, la rincalzatul'a e 
la cimatura, IleI' cui i no tri coloni vi si urlelattereùbero con grande 
facilità. Qllesta pianta alligna e cre ce facilmente aneLe in ter-
reni leg'gcl'i e ghiaiosi e l' ~iste assai più elel gl'ano turco alla 
siccità, mentre eli questo dù 1m ricavo piil cLe doppio. 
E~li è ben naturale che non a tntte le qualitit eli tahaccu 
sia idoneo lo tesso concime, tanto per la lWOyenienz 'l del seme, 
che per la differenza di 'lima e composizione del terreno ove 
ps o viene coltivato j sin. infine per la qualità del pl'urlotto che 
('Pl'ca i ottenere. TI saper quindi modificare il lH'oc1nt to l'ennen-
<loJo atto piuttosto ai h1Jac hi da fumo che a quelli da fiuto, ha 
1ma importanza SOlllma pei coltivatori, 3TUto riguardo alle dif-
ferenze (li prezzo che si ponno ottenere a norma deU'impiegn 
cui è ada tto. 
La. comlm tiùilità spontanea elel prodotto lo rende suscetti-
lJile di illliliego nella manipolazione elei sigari, fluindi YP1H1iùile 
a<1 un prtlzzo più rimnneratore, mentre le gualitù che non pos-
siedono tale J,roprietà 1lOssono impiegarsi soltanto in tabacchi 
rla fiuto, elI il loro prezzo è quindi proporzionutaml"llte minore. 
n:1 ciò ne consegue che il sapere morlificare il prodotto a norma, 
delle circo 'tanze: può cbl'e alla coltivazione dello stesso genere 
un ndore venale mag~iore o illioore a norma dell' impiego cui lo 
stesso si "uole de tinato. 
La. Regia, cuoIa Rnperiore di Agricoltura (li )Iilano e tese 
le sue eSlJerirnze alle egnenti qualità: Prior Viq.dnia, 'onnecti-
cnt, Mal') laud, Ohio, Ayana, Vin;inia, Yirginia Oronoko gia.lla, 
E:entucby, ,'eed leaf, Bain<lir di ,'mirne, Rosteni-Balalli, Gillmè, 
Giabal-Da.ol1ali, J assoluk di, mirne, 'afita di Beiruth, Baricha, Gi-
gante a fiore purpureo, Gigante a foglie variegate, Gigante a fo-
glie eli Wigauflia, 'i~ erpelet, Csetneck, Cuba, Albago, Deit-Lahia, 
Cafar-:JIe. chk, Garnn Giali i, Persia, Cavalo, chiras, ManilIa, 
Lahr ,'and-Benfelc1, Heirlelberg e aida. 
In alcune eli k'l.li qualità corrisposero meglio il cloruro ed 
il olfato al nitrato pota ico per fornire la combn tibilità. natu-
rale, mentre il nitrato diede alle foglie uno sviluppo a sai più 
granele <luindi un ricavo proporzionalmente maggiore: le l1iante 
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poi ulle quali venne praticata la cimatura diedero, in confronto 
di quelle che si la ciarono cre cere naturalmente, mio"liot' tabacco 
da fiuto. 
e la limitata coltivazione, e egl1ita puramente in linea 
perimentale, non può fornire materia sufficiente ad 1111 giudizio 
a olnto sulla convenienza di coltivazi ne pratica dell'una piul-
toto che dell'altra qualità di tabacco; in via relativa. però essa 
furnì abbonùanti (lati dai quali puo ~i de 'umere qnal ia il mi-
glior mOllo di colti,azione Ili ciascuna qualità, e quale dei trat-
tamenti corrisponda megli all'intento di otteuere un llt'ollotto 
che ,ia atto piutto to l)ei tab'lcchi da fnm in g nere, uri ili 
1Il0ùO speciale a quello dei sigari, quindi un prodotto piit vau-
taggioso che non sia quello atto soltanto alla nHwipolazi')}ll' dei 
tabacchi da finto, in cau a della poca o 11e, una. sua combn'li-
bilità naturale, 
Di tali tudì sperimentali il diretture della Hl'gi:t Neuola 
, up riore eli AgricolturLt comm. Gaetano Cantoni n':e ?,ià di 
puhblica l'ao'ione ogni dettaglio, per cui è "ano lo spPIHlcre flui 
altre parole. Questa accurata espo izione core data. da ogni op-
portuno dato statistico fermò in modo specittle l'attenzione della 
(3il1ria, clle gli an'ebbe meritamente a' 'egnato un lH'Clllio o\'e 
non fo se tata fuori conCOl"O. 
La • 'taziOlle Agraria di Ca 'el't:t lll'e,' ntù i campioni di 2:3 
qualità differenti di tabacco in lll'lnipoli assai belle condizionati, 
prodotto dalla coHi\'azione sperilllf'ntale Ilelle ,llnale 1877, 7H 7!) 
e 80, Le specie coltivate ron "ario llroces.,;o elI invÌ'lte alla )fo-
f'tra nella ('la se 17.a. erano le seguenti: 
Yirgini:t coltinlzione elel l 78 c 18 O, 
lirginia Ol'olloko gialla {Id 177. 
'nl'giuia a stelo lJianco cIel 1877, 
Prinl' Yirgiuia del 1877 e Ib7S. 
Ohio dPI 1877 e 1878, 
Kentuehy del 1tl80. 
I eerI leaf del 187 e 1880. 
Connecticut del 1877 e 1.87,. 
HO:1sk del 1879. 
ia1.J \1 Daou1.li del 187n. 
Baindil' del 187 . 
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A Yana del 1877, 1879, ] tl::;o, 
.:\Iaryland del 1877 e 1878, 
aida del 1879, 
'afita del 1879. 
Cafar Me chk del 1879. 
Baricha del 1879, 
Debroe di Ungheria del 1877. 
Csetneck del 1877, 
Yerpelet del 1 77. 
Gebei! del 1879. 
Lakfer del 1 70. 
Am eit del 1879 . 
• e per la maggior parte le qualità colLi mte non diedero 
un l'i ultato da convincere della convenienza della loro coltiva-
zione nel nostro paese, pure alcune di esse died ero un prodotto 
i ucoraggiallte, seO'uatamente le qualità di origine americana. 
Il onsorzio per la coltivazione del tabacco ::\1ozzate-Traùate 
}lre entò 3 qualità di produzione coltivate nell' anno 1880 e 
cioè: talJacco Virginia, Kentucby e Seed-Ieaf. L'intento precillllO 
di que to Con orzio, di cui l'onorevole deputato Luigi Canzi fu 
il più attiyo collaboratore, era di potE'r d e cire nell a, produziune 
di tahacco atto alla confezione di sigari, o,', ia taù 'tCco che ab-
l>ÌLt una 'ufficiente combu ' tibilità naturale non rli s~ill nta da una 
certa fragranza. Tale intento ottenne ottimamente seguen(lo i 
rbultati delle coltivazioni sperimentali elel comm. Gaetano Can-
toni. impiegando cioè quei concimi artificiali ch cui il vegetale 
potesse a similar'i i yoluti principi; quincli il CIOl'1I1'O pota 'S iC II 
ed il solfato pure tli pota a me 'colati con cenere nella propor · 
zione di un t erzo dei primi e due terzi della secollcln. 
Xe RUllO dei aggi presentati anche da altri espo itori 11os-
.. edcyn, maggiore combustibilità di quelli del con 'ol'zio di 1I1oz-
zate-Tradate. il eed-Ieaf pos edeva la comlJu!';tilJiliUL necessaria 
per la confezione eli sigari in maggiur grado della "Virgiuia etIcI 
Kentuchy dallo stes o coltivate. Nena )Jrima lli queste tre qua-
lità (li tabacco la prima e seconda produzione sono più combu-
stihili che la terza. Xella Virgillia e nel Kentnc11Y invece è più 
combll tiùile la prima e la terza produzione che non la se-
conùa. I iccome le prime due prollnziuni nel raba,cco SOIlO le più 
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abhonllanti e mi"'liori per ùn'za ell <1,roma, ne c n.'eglte ch~ il 
,'cll-lenf è la qualità che più COllv8nientemenl può e:::;81' 1111-
llieo-ata nella manifattura di ,io-ari e di trinciati. Oltre a l'i,') 
'lue ta qnalità gillstlL le e:;;perienze fatte <lal 'Oll'urzio L puh-
]llicat nella l'elazione 1.0 marzo 18 l della ComUli. S101\ Il,'i 
cOlllvonenti la i'iocidù è altre~ì la piil c u" niente a coltinw .. i 
nell Italia 'ettelltl'ionale, sia llcrcl1è llùi'ce minor venlit'1 in 
pe,o nell' es icamento, in. perl'hè prelHle uno :viluppo :-UIIP-
l'iore alle altre qualità' riHultallllo che mentl'e per utten l'(' Ull 
cltilogral11ll1a di tabacco e ;'icato occorsero in m '(lia tli f[ IlPsttt 
'lualittt tlì f\l~lie di prima prorluziunc plJr 1<t "jrgillin, (,tI il kell-
tuchy Il , OI'COl', ero ill\'l~Ce 12'")' quasi il 1;3 111'[' cento ,[uindi ,li 
mao-:dor prOlI tto. L~t SeCOll(l.t pl'ullnzione iII vece Iliedp e:.;unli 
ri 'nltali in eia cuna delle tre qualità (li l'tlJ:lcCO l'Oltil atn, 01'-
corren,lo U,) fuglie Il r ottenere un chiluo-rammo Ili tn1!;\I'r'u 
es 'icato, X ella terza protlnziolll! la Yirgillia (\ (J.Iwlla che Ilip(lt~ 
l1Iinor prntlotto OCCOl rendo ~30 foglie, iJHli il I~ entut' lty (li l'Ili 
nc ocror 'cro 2(l0 iu confronto dd 'ec,1-1eaf tIpl qllale ha .. hu'ollo 
101) foglie a dare un chiloQ'rammo di te harco l':sir Oottu. 
'LlIuulati ,allleli te q lli11 [li Ili tutte le ]lrolluzioni pCl' a Vl'J't' 
un cllilo!Yramruo di tallacco occor 'ero lO 1: fuglie Il i SCI~ll-l CH l', 
150 di Kellturhy e HiO rli Virg:inia, ritenuto che og'ni pianta d-
mata VCUlle per cia,'ClIll:1. flll,tliU rÌ'lotta. a 12 fo"'lie. l na w'l'-
tira milanese Ili terreno potl'l'hhp furnire 2G lfi pi,\Ilte (li t ah:H'r'c/ 
vallltnnd ne a quattro ogni l111'tro quarll'ato la l'ultivaziu1H', l\ tla 
e. sa si anebb' un riCft\·o di chilogramllli ~Hil <li prillla 1I1'odn-
ziolle, 2,")1 di seconda, e 314 Ili terz:t ('!tu l'appresr~lIt!'rl'lille un 
yalore di L, 852, "3 valutando a L, 110 al' quintale pcr la prima 
produzione, L. 9!) la 'ccomla e h (jG In. terza, pl'p.zzi che la 
Re~ia pagù 11e1187fl il 'e tl-lcat clelle pruYinl'ie VCllt'te, 
Anche limitaIl(lo il ricavo alle esposte proporzioni IllCllt1'1' 
è ,uscetti1>ile di 1>en ma[('giore :nilulIl)(), e valut<llltlo anclli' le 
,pe,;e (li prodnzione alla metiL <leI rica"o, ne::Ull altro g'1'11!' 1'1 , 
!li cultimzione fra quelle ùa noi 11 itate può eguulial'lo, 1~, ulo 
a de,jderar i che la nuova legge sulla çoltirazione di Ijllt'sta 
pianta yenga modificata nel se11'O della libera coltivazione: )lrcllrlr 
al paese una UUOY:1 fonte eli ricchezza. 
Il l'i 'ultato ottennt dal ('on OI'zio Ili :llozzate-'l'rar1:tt' ri-
Prof'es8i e 11/'0rlolti r!r'lla 11I({IIIfatlllrG dei {((Ò(lcehi. 29 
guardo alla combn 'tihilità che cbiameremo naturale sell.Jp.ue 
acqui ita 11er l'n ° cl i con 'imi chimici, può e ere in part con-
seguito eziandio flagli altri coltivatori usando eli opportuni trat-
tamenti col vegetale. Dis imo in parte, poichè 11011 . 010 l'n~o di 
apPl'opriati concimi influì. C'e .lùla com1.Ju. tibilità del lll'o(lotto; 
ma anche la nat ura. del . uolo, il clima e la maggiore o minore 
umidità d Ha tuO'ione y' hanno liUre gra.nde inJ1u nza. 
Riguardo alla propri tà (li ardere, i ag~'i presentati da 
qlle::,to Con orzio teneVèUlO que 't'ordine. Il Seed-leaf era il più 
clllUbustibilf' e tutte e tre le ne produzioni ardevano qua 'i in 
egual grado, benchè la terZèt produzione possedes 'e questa pro-
prietà in gl'ado, alquanto minore delle altre, come del re 'to avyiene 
(l'ordinario in pressochè tutte le qnalità di taùat:co. VeniviL po-
.Tia la Vil'ginia nella quale la combu'tibilitit era posseduta in 
c!.!'llitl gnl,(lo da tutte tre le prodnzioni, bencliè in gl'ado un pocu 
minure nl ~eed-1eaf: e per ultimo il Kentuchy nel quale la i'ìe-
conda llro(luziolle era di poco inferiore alla prima e terZit che 
<tu1eyano come la Yirginia. 
Per C].uallto poi concerne lo sviluppo delle foglie la prima 
lll'oclnzione del Seed-Ieaf e elcI Kentucby raggiunge\'ano entramlJl' 
ti.) centimetri (li lunghezza, mentre nella Vi.rgillia limitaya .. i a 
54 centimetri. NeUa secunda produzione il Kentuchy t eneva il 
primo po to misurando le foglie 55 centimetri mentre nel Seed-
leaf raggiungevano solo i 50, e nella Virginia i 48 centimetri. L a 
terza lll'oduzione era rappresentata da foglie della lungllezza di 
48 centimetri nel Kentllchy, di 45 nella Virginia e eli ·12 nel 
. '.·{·d-Ieaf. 
RiO'uardo quindi allo s,iluppo teneya il primo posto il Ken-
tuchy, . eguiya quindi il Seecl-leaf e ,enivJ. ultima la Yirginia. 
~ra tale progressione di sviluppo è dovuta alla natura stessa 
delle C].ualità poicltè anche in America, o,e queto vegetale l' 
coltivato su ,asta cala, segue questo onUne aumentanùo però 
in misura. Il Kelltucby in America ha foglie che raggiungono 
80 e più centimetri eli lunghezza per 40 di larghezza, mentre 
la Yil'gillia mi ma cl' orcliual'io centimetri GO per 30. l\la tale 
minore dimensione delle foglie è compensata ivi dalla maggiore 
con 'i 'tenza o spessore, quindi da maggior peso, nOllchè dalla 
maggiur forza e fragranza dovute in parte oltre alla differenza 
,e:::iol/e I Il. - e/a 'e 1ì. 'l 
Ilella qualità anche al clima più caldo della regione di coltiva-
zione. La foglia di Virginia è a ai più tenace e rohu ·tn. eli 
qllella elel Kentuchy O "ia, come snol dir i, piit incartata ' rc-
istente alla bagnatura erI al grado di calore l'ichie to por In 
stagionatura dei sigari, motivo per cui viene impiegata di prp.-
ferenza nella copertura dei mede imi. 
Oltre le esperienze praticate lùle foglie (l'ogni ingoIo 
campione presentato alla ::\lostra, la buona tlualitit del prodottI) 
c la sufficiente combu"tibilità risulLò dall'a aggio dei. igari Co-
{ollll)/{s a foggia avana, che l'Associazione fece confezionare nel 
Belgio col S ed-Ieaf e colla Yirginia sellza concia alcuna. Es"i 
oltre aù ardere beue, danuo un lli creto profumo la 'ciandu lIllil. 
cenere bianca che è il risultato eli una combu. tione perfetta. 
La Virginia in particolar modo era fl'agrantissima, atta a(l 01-
timi trinciati non solo, ma per la sua fin zza, morbidezza e 1'1'-
:;istenza, ottima per il letto dei sigari. 
I requisiti adunque di un bnou proclotto trovavan i riuniti 
nei saggi di questo Consorzio j giusta matnrunza, buon vilnpJlo, 
resistenza, bel colorito, giusta fermentazione, lSufficente fragranz.l 
aggiunti ad una convelùente combu Utilità j pregi ch non tanl () 
facilmente i riscontrano riuniti; per CtÙ gli veune aggiudicata 
la medaglirt d'oro in compen o di cosi spl enLlidi l'i ultati. 
L' As ociazione dei coltivatori del tabacco in Cnggio\1o 
espose ef: a. plll'e ,ag!!i :1ssai pregevoli di Reca-Ieaf, "' irginia l' 
Kentuchy coltivati nell' auno 18 0, fra i qnali va menzionatI> 
]ler bellezza quest'ultimo che raggiunse qualche maggior sviluPllo 
Ili quello di Mozzate-Tradate. Buona ed accurata la fermentn-
zione in i pecie della prima produzione del SeelI-Ienf e dI'ila se-
conda Rel1tuchy. In generale tabaccùi (li poco inferiori in merito 
a quelli elel Consorzio di ::\Iozzate-Traclate anche dal latQ (lella 
combustibilità, per cui veune loro assegnata la lIIcd((ylia d'al'-
y,'nto quale llremio dei buoni risultati ottenuti j risultati che }l0-
tlanno rendersi più perfetti e pruncni ove la coltiyaziollp sin 
proseguita e praticata sopra llHt yasta ,C'ala. 
Il problema di ottener buoni tabacchi ùa fumo anehe iII 
Italia può (lirsi cominci Cl tro\'are la soluzione mercè le (:I)lt j-
vazioni . pelimentali eseguite in lll'Oporziol1e sufficiente P('j' ri-
cavarne un gin to criterio. 
F/'r)/'c:;si e j!l'odott i clella Illctltilrtttllrt1 dei laòacr1!i. 31 
Dalle citate Associazioni alle quali, oltre il premio merita-
mente loro attribuito, va tributata una parola di encomio e di 
incoraggiamento a perseverare, apprendano i coltivatori a ten-
tarne la prova u vasta scala onde anche il tabacco possa fra 
ùreve annoverarsi fra i prodotti ordinari del suolo italiano e 
(livenire una derrata di esportaziune j tanto piiI che la fallanza 
eli altri prodotti e la concorrenza di quelli e teri mantiene i no-
tri a prezzi poco rimunera tori e la crisi agraria va ognor più 
incalzando. 
Ln, 'ociet:ì Anonima italiana per la Regia cointeressata dei 
tabacchi colla ricca e as ai bene ordinata sua espo izione fornì 
ùati 11reziosis imi ~lllla importanza della coltivazione del tabacco 
in Italia. Dai ùati . b tistici forniti apprenclesi che la colti va-
zione del tabacco autorizzata sopra ettari 7395 per N. 130.006.000 
piante, venne effettuata nell'anno 1880 olamente sopra ettari 
'5524 per l' . 80.773.238 piante, os.ia sopra 1871 ettari ed in 
• '. 49.232.762 piante di meno della concessione. Le qualità col-
tiyate furono 15, e cioè Seed-Ieaf Brasile-Beneventano, Brasile 
di Viterbo, Bra ile selvaggio, Brasile con costola, Brasile Lecce 'e, 
J ndigeno eli icilia, Cattaro a secco, Catturo irrigato, Spadone, 
"Tastrano di Carpanè, Erbasanta, Moro, Spagnolo (li Licodia, l' 
, 'ecco eli Sassari. 
Le provincie in cui ~i effettnò la coltivazione furono sedici 
c cioè: Ancona, Arezzo, Avellino, Benevento, Caserta, Catania, 
Lecce, l\lessina, Palermo, Perugia, ROlllfì, alerno, Sassari, 
~iena, iracl1 a e "Vicenza. La coltivazioue venne sorvegliata da 
15 agenzie stabilite a Benevento, Carpanè, Cava dei Tirreni, 
Chiaravalle, Cori, Fojano, Giardini, Lecce, Licodia, Eubea, )li-
lazzo, Palermo, Pontecorvo, Sansepolcro, ~as ari e Yitel'bo. La 
l'rodnzione comples~iva della peni ola fu di chilogr. 5.812,318 
('oltivati 'opra ettari 5524 e diede un prodotto medio di chilo-
~rammi 1.0.52.HJ4 per ettaro (Tredaiii la laòrl1ct 1\~ 1). 
Il Seed-leaf fu coltivato sopra l'ttari 889 in N. 12.756.81;) 
lJiante che rliedero 124.952.829 foglie del 'peso di chilogrammi 
1.113,338 o. 'ia un prodotto meùio complessivo di chilograntlni 
l.252,348 per ettaro, corri::!pondente a cir~a chilogrammi 1 e l/ I 
per metro quadrato. 
Il Bra .. ile BeneYental10 coltivato sopra. ettari 180'3 in 
c.:iOUf! III. - Clll.~$e 1,.c' 
~ . 26.6\1:3.:,42 pia,nta che lliellel'o 330.21G.G8:1: foglie del pe o Ili 
chiloO"rammi 1.579 S!J4, furnì un produtto me(lio compI 'ssivo Ili 
chil,)O"ramllli l::l34,5!lS per ettaro. 
Dello Spadone coltivato sopra 4: 71 ettari in X. 7.500.~~t7 pi< nte 
dw diedero 70.623.582 foglie del peso di chilogrammi 6 /a.5l ~ 
.i ebbe un prodotto medio comple'ho di chilugrammi 1.40t;, iun 
per ettaro. 
Il Dra,ile delle altre 111l1t1ità coltivate sopra ettari 1:;:3 in 
l y. 2.1GO.3:33 pÌ1nte che dic,lero :3.).:n 7.!J08 f glie IleI pe:-;o cli 
l'llilogl'ammi 2~)8 ;)00 <1ietle un pl'ollott medio di chilo~nunmi 
1.%3,81,) pe!' ttarll. 
Le altre llualitil occuparono :H I!t ettm'i c lHl',1 ,\"O :n .I;61.i,'i l 
ìliante che fornirollo 313.!H5.010 foglie !lel pc'O di Kil. ~.1 !i7.n !:?, 
o.'. ia un pro,lotto mcdiII !li chilogrammi 1.1)17,D;,)3 p!'!' pttnl'o 
"OlTi'pontlente (l,l un hilogl':llllillO circa l,er metro rlll:tc1rato. 
D 111' fluintlici fInalità di tabllccn cnltinlte nell'allM l CiSIt, 
nuye pl'l),]n.'sel'o ta hacco fla manil)Qlar:-i in pnl ve)'!', e :-:pi fOl'll i-
'O!lO tabacco atto ai trinciati ed alla cOllfe:tiolle tlei ~hll'i. 
Rapporto alla. fiualità vennel'O impipgati ller le l")] \'~l'i 
Dra~ile leceebe f'lli log'1'. :~5.12G 
'elvaguio. Il.25~ 
" 
cun cOstoh :?oo.:17 7 
f> patloll e . GG3.:i1J 







C'attaro il'l'iga to 
" 
58,(12.2 
Spagnulu di Lico,lia . ·18.:329 
Secco di Sa. 'ari l' C,2.12H 
'l'utal . chilu~l'. 2.1 D8.2~)] 
:-;i i1111.iegarono in" ce in trinciati e nella ('/)Il~Jzi(Jlle di 
'igari 
., eell-l eaf ehilogl'. ] .113.3;) 
Bra:,;i1e Beneventano ,. 1..") i9.t>!J4 
Proces. i e prodotti (iella mani/attI/m dei tavacchi. 33 
I3rasile di Viterbo cltilo CT)'. 51.745 
Leccese 23.683 
Indigeno (li icilia 70.138 
Cattaro a ecco ,. 775.229 
e così in totale chilogr. 3.6l-!.027. 
Quindi la media del prodotto per quanto riguarda i tabacchi atti 
solo a(l impiegar i in poJyeri fu cli chilogrammi] .152,l-!4 per 
ettaro, e "endo stata la. coltivazione este a sopra ettari 1908; 
mentI' le l'J.ualità che si impiegarono in trinciati e sigari clie-
ùeroolo un prodotto meflio di chilogrammi aa9,4.5-1 per ettaro, 
ritenuto tlle si coltivarono ettari :3616. 
Il tahacco di procluzione nazionale in un alle qualità <1cqui-
:-.tdte all'l'.tero ricne manipolato nelle 17 fabbriche o manifat-
tl1J'e che fnnzionano a Bolorrna, Cagliari, Catania, Chiarayalle, 
Firenze, Leccp. Lncca, :.'Ile. :;il1a. 1lilanl), Modena, Napoli, Palermo, 
Parma, Homa, Sestri, Torino e Yenezia' nelle CJ.uali la mano 
tI'opera è fornita ila 2,j07 uomini e l-!.G33 dunne qniucli com-
ple.:siyamentp (hl, 17.140 per. one (rer/asi /(( tavella X. 2). 
La proùuzione ,Ielle 17 falJ1Jl'iche o mallifa.tture nell'anno 1880 
fu di chilllQ'l'ammi 3 .. ')20.411>,;')00 (li polveri, cLilogl'.6.616.742,500 
di trinciati e di ~. 1.280.81 :3.:31.) sigali (l'Cdl/si 1(/ frcbelll! .. Y. 8). 
,'i Yenùettel'o chilogrammi ;J.i) t 2.37!J,:WO Ili tabacco <la tiuto 
e chiloO'nullUli 6.,,)3,).5G8,400 trinciati. non che~. 1.19\J.li42.810 
sigari vari a chilogrammi ,).998.214 (/}ct!lI:;i la favella X D) che 
compIe sinmente clieclero alla .'ocietà. per la manipolazione dei 
tahacchi Ull introito di L. 14.1:>.010. ì60 e 55 centesimi. :-:li eLbe 
una cl'l:u1('nza di proùuzione in confronto al consumo di chi-
logrammi 11.236 di polveri. chilogrammi 81.17+ di trinciati e 
X. 81.170.;;05 sigari. 
Oltre alla vendita all'il1tcl'llo la Hegia vellrle alrestero i 
: uoi prodotti IleI' Ulla rlmmtitù che raria dai 1000 ai 2000 chi-
logrammi all'anno, (' ne forni.'ce in eguale misura alla Repnh-
1Jli a (li ::-;. )Iarino: IlI.t non fa eS!lOrtazione di tabacco in foglia 
coltivati) ileI n'gno. 
r (aIJ<1cchi coltivati in paese SOllO illl11iegati come si è ve-
(luto tanto per talwf'clti da fiuto che per trinciati e sigari. Ora 
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iccome alcune qualità. di e i b n hè l>bi 
e p seggano i requisiti di un buon tabacco 
parte del principale, o sia della combu aDiti, CJu e per 
il tabacco da fumo ed il igaro iano buoni, oc rr po 
duta naturalmente dalla foglia e non procurata colle con 
con sali, che nuocono alla fragr nza. della combu o pi 1 
cano la lingua del fumatore. 
Ad ovviare tal~ deftcenza in alcune delle no tre qualità in 
digene, che per il resto si prestano ottimamente alla anip l -
zione dei trinciati e dei igari, lo. Regia si serve di un proees 
di trattamento delle foglie di tabacco di cui vuole aumentare l 
combustibilità a mezzo di apparecchi idroiniettori ed idroe trat-
tori. Mediante tali proce si le foglie di tab eco ardono ottima-
mente cOlDe i tabacchi che sono per loro natura. combu tib li 
enza avere i difetti delle preparazioni coi ali a ba e di nitr . 
Il primo di tali apparecchi venpe anche pre o in es me dall 
Ammini trazione dei tabacchi della Francia che ne ril ciò al-
l'inventore brevetto di proprietà.. 
Molte delle qualità di tabacco tanto da fiuto che da fumo 
mes e in vendita dalla Regia sono od interamente co tituite da 
tabacchi indigeni o da parte di es i e parte di tabacehi esteri. 
Fra i tabacchi da fiuto ehe sono manipolati int.erament 
eon produzione nazionale i annoverano: 
Il Lecce e superiore, l'Erbasanta uperiore, il un di pa.-
gua, il Licodia superiore, il . nronino uperiore, il Leeee 
l. a. qualità, l' Erb8.Santa La. qualità, ntonino La. qualità. il 
Licodia 1.& qualitA., il a.radà. LO. qualità. u o ncona ed il ono-
eosj ehe sono composti colle egneo qualità. di foglie indigene· 
Catta.ro a seceo e attaro irrigato, Brasile indigeno, Brasil sel-
vaggio, padone pagnolo di Licodia, Erbasanta il co di 
assari, eon miscele appropriate in di e proporzioni e qua-
lità. a norma del prodotto manipolato e i TUO ottenere. 
el aradà. periore di l eD n 60 per cento cB 
dona di biar&vaUe; nel ara.dA ti. l_A!RT.a~ 
fogUa i entra pel 60 per cento 
CaradA I.- QUti CIODlDD8 è eoìU 
OJle di 0hJj.,. 
.) -
.).) 
La Jbllic:.1 C:Ol'l'el'3. è manilwlata, per l1letà con foglie 11i fa-
llacCO flel Brenta, 
Il Zenziglio LO. qualità è :co titnito Ilal !lO 1)('1' cento <li 
~('cco (li Sassari. 
Pt'i tabacchi cb fumo llei trinciati LO. qualità forte c 2,0. qua-
lità t'orte entr,lllO in pruporzione <leI 15 per cento il i;elllI-leaf 
indigeno 1,(1 il Brasilf\ Beneventano nel primo, e cIel 25 lll'r cento 
il 13m,ile ill!Iigeno. il Seed-leaf, il t'attaro eli .licilia e la fO!rlia 
IleI Hl' 'nta nel secondo in me::.colanza, con taùacchi (l'Alsazia. 
(Tnghrria ('cl Amrrica, 
Xci :igari da (j centesimi forti 'Tewey llSO Xizza, e fogg-ia 
.. lizzera cntnmo in proporzione llel 2,) per cento il SeelI-Ieaf 
illlligrno, il Cattaro di Lecc,e e la foglia nostrana di Carpeni: in 
yal (leI Brenta. 
I sigari da centesimi 5 denominati tipo unico sono co,.;tituiLi 
lInI 73 per cento di Brasile e ,"'eefl-Ieaf indigeni, Cattaro Ili 
Lecce. Indigeno di ,.icilia e .l T ostrano del Brenta col 2,) IleI' 
eento lli India '-oolak e Kentuchy lL\.mel'ica, 
RappOl to allo sviluppo del ngetale i ~aggi espo. ti <lalla 
_'ocietà Anonima Italiana per la Re!:!,'ia clei tabacclli nulla, la-
_'eia vano a desiderare; e (lai campioni della stessa qualità di ta-
bacco coltivato in provincie diver e i l'eulle e\'i(lente quanto 
.. ;fano influenti il clima e la natura tIel terreno sullo sviluppo, 
I! Seed-leaf per esempiu la cui coltivazione è estesa :J. l,,) p1'o-
\'incie tenendo calcolo di qnella llerimentale fatta nella provin-
cia <li :\Iilano. diede i srg'uenti (lati: 
Foglia 
I. II. III, 
Provincia di Ancona 71 GO 47 centimetri 
Arezzo 70 57 52 
" 
" 
Avellino 5U 51 ,50 
" Benevento 58 53 48 
') 
,) Catania 62 60 5:3 
" Lecce 58 5:2 47 
,. )Ie il1a 75 60 51 
)Iilano 6.') 50 4~ 
Palermo 6n 6:3 57 
'1 
36 81'::iullc lI/. - ('1a',,(' lì." 
Foo-lia 
1. II. III. 
Proyincia di Perugia G GO 50 entim tri 
" 
' alerno 63 li:3 1)7 
52 4.6 :3!1 
" 
640 lil 4.1) 
" 
,. i rac ll::-: a 60 53 .!2 
\'icenza 54 4.3 37 
" 
Dopo il Seed-leaf per viluppo segllir;Ulo il Cattaro irriga lo 
Ji Lecce, 75; lo 'p<Hhllle di l\Iilazzo, 73; l'Illdig-ello di lii,mlini 
( icUia), 71 ; il Leceese di Palermo, 70; lo Npadolle di ,'. Nepol-
('l'O (Arezzo), 71 centimetri. 
Per combllstibiliUt naturale le qnalitil elle possetleYtl.110 tale 
L'l'oprietà in tlUitlrhe gl'a lo, giusta. l" praticate c.'peri 'uze erano: 
La t'o("lia <li Un.rpallè, il l':leetl-len f (li E'ojano, il Brasill' 
Dcne\"entallll, il Catturo a. ~ecco ('tI il Necro di l':latistll'i. tut (e 
perI! in minor grado elel i)eetl·leaf c (le1Ja Yirgiuil1 eli 'l'radate. 
Le CIna,lità llIeliO cOlllhu,'Ubili et} in cni la cOlllhustilJilit.ù 
t'm nulla, Ii 'l1ltarono il Sccd-ll'af c r [ll(ligeno di ~idlia, l' l':rha 
Nan(a, ai flalerno, il 13rasile Ll'l.'cetie l'cl il l 'attarll ilTi~a(o. 
I prezzi poi dll' il proclnltol'p 111lIJ l'it',lYlne clalla l'ulti\',t-
zione (l!'l tallacco yariauo a nurma elelle (lllalitiL c(,ltimte (' ([pila 
classe (Ielle foglie, nOll che dalla ltUlllUtle riesei t ,L (Id lll'ù(lot! IJ. 
I prezzi lluit'1l'J pagati dalla He;da (·ointcl'e,'. ata !lei ta-
bacchi indigeni per le foglie (li pIiIl1i\ ·la. e o.:. ia per fllwlla di 
l'rimo r lccultO ~CE'lt<1, sono ria.'~llllti lIt>lla tabella "". 1. 
Le altre cla:si di foglie Yeugollo 1'<1 0 Ae (la ~-, a. :.lO cell-
tesimi meno al cllilngrauuno cia.Tllll<t da,;~e, 
Il maggior Pl'oùotto in !le 'o e;-;~'n(llJ romito dalle primI' 
due eIa '.:i il prodotto total!' \"1 'ne ad PSSCI'P al)lmstl1l1za rillluue-
ra.tol'e e tale (la. eguagliare non solo, ma f;l\p 'J':l.l'l' (llWllu di c)~lIi 
altr,l colti,azionl'. 
Il tahat(!o può anche esticre yeudntu all'estero, ma ]ICI cIII', 
i l')'t.;zzi . iano macigiurmen te rÌlllnnpraturi, bi ('''II. clle il ]1111-
rIotto ..:ia lJUono; fllÙlUli i culti\'tttol'i (lelJlJOIl , e YO"liollO l iCln'Il!'P 
clalIa luro produzione un prezzo lllilg-gio)'(', llJiglio!"U'(1 il l'roljutto 
_i:l colla ~ce1ta di ,.ementi approllriatc ai t el'l'en i (.<1 al ('lillla 
P"Ol'e,~~i e jJl'IJllofti dl'l1a /Jumi(((ttl/m dei labarchi. 37 
loeule, sia colla accurata coltivazione e coll' impiego dei concimi 
che cril1sta l'esperienza po sono dare buon prodotto. a norma 
che devesi ottenere una qualità. atta ai tabacchi ch fumo anzi-
ché a, quelli da fiuto. 
Rapporto alla protlnzione la Regia cointer ,ata non poteva 
e !>ere pre, a in consiùerazione dalla Giuria. e sendochè e sa non 
è pro<luttrice ver sè ste. sa, ma acquista e lavora i prodotti dei 
singoli coltivatori d'Italia. E.!';a . i presentò all'Esposizione per-
chè fossero giutlicati i proces i e prodotti della sua manifattura, 
è in qneta parte es. a potè dimostrare splendiùamente la ua 
:-.uperioritù anche in confronto colle l1rol1uzioni estere. 
I prodotti presentati in copia all'e 'ame clelia Ginria nulla 
lasciavano a desiderare cln, questo lato, tanto per la, bontà chp 
per la cunfezione; e si possono gareggiare coi migliori di Eu-
rova. In ben pochi paesi infatti si fuma bf'ne ed a prezzo rela-
tivamente convenirnte come iu Italia. 
In Europa la sola , TIzzera fornisce ai consumatori tabacco 
a miglior mf'l'cato, ma la confezione yj è trasandata, e le qualità 
dei suoi prodotti e tabacchi inùigeni sono di gran lunga inferiori 
in merito a qnelli prodotti in Italia dalla Rrgia. 4 T ei !';igari su-
periori ad uso esteri clifficilmente potrebbesi tl'oYare una manifat-
tura 11iìl acr-urata. I Lonc1l'ps, i Regalia, i TrabucoR, i Conchas, i 
::\Iiliares, i .:\Iedianito!';, i Brevas, i Roma ed i \Tirgiuia superiori all,t 
paglia, sono confezionati in modo che nulla lasciano a de, iderare; 
nei. igari comuni i Yirginia, i Yewey, i Cayonr, i Xizza, i To-
scani, i ~ella, tanto da 8 che (la 6 centesimi tallno per quanto 
riguarda la mano d'opera a. pari alle fabbriche d'oltr'A1lle. Né 
la prorluzione dèi tabacchi da fiuto e eli CIueHi da fnmo è meno 
accurata e huona, sia pei Rapati superiori che per le poI veri e!l 
i Carac1à, come pure per i trinciati. 
O!!'nuno che yi. itò la nostra Esposizione ricorderà d'avere 
a:sÌi:itito nella galleria del lavoro alla fabllrÌr'azione dei sigari 
!li Yirn-inia alla paglia, dei ::\Iedianitos e delie Spagllolette, e po-
tril avere ammirato l'accuratezza della mauo d'opera. Nè sol-
tanto nello Stato sono apprezzati i prodotti che la Regia coin-
tere sata mette in commercio, ma anche all'estero ove pure ne 
"cnde, seùbene in ri!';tretta. quantità; ne fanno prova i premi 
coi quali "enne rimeritata a Londra nel 1862, a Vienna nel 1873 
eù a Parigi nel 1878. 
k'e:ùme J[J. - C11~.·e lì.' 
La "omple 'i\'<1, oltim L llllllljlo1.tz:ione (1 'j p1'l.l lotti. r im[li~!!,I) 
Ilei t·"tùacchi c.)ltivati in pal'. e, ctl il pl'oeess) on ni pcr mezZI! 
(li appare 'chi illroiniettori e l iùroestrattori :-<:1. utilizzare l' l'eli 
!le! atti al fumo anche taù'l.cchi che Ilivers:lInente non poI r h· 
lJc1'o impiegar i che in qualitil I1n. fiuto, mel'itwono Ull.l. Ilistin-
ZiùllC proporzionata al merito ceezionalc, e la Ginl'ia 1'Ìl'ollo,'CCl1-
dolo a ','egnl) al )Iini:;tero delle finanze. Ila cui dipenal.' la hpg-i:\ 
cointere sata, il diploma 11'UII01'f'. 
La Ditta Giuseppe Pellroni fu ,'incrllzo di -'Ida, so C.pOSl· 
soltanto 3 ca.mpioni di trinchto e :3 • -li mazzi Ili Ilifl\'renli qun-
lità lli ::;igari lo. cui lU'lIlifattllra nl. certo lo[levoll' l'Ù n.cclll'a.tn 
ma. la rllU\.utità p1'e entata em in uflh:iente Il r ()'iullical'c dell' im-
portanza. li'ila ft1.bbl'Ìcazione tanto plil che 110n fllrnÌ alcun dn,tu 
. tati tieo. 
Nel suo comples o la mo tra, in. (lei tahacchi in foglia chI' 
deì 111'oces i e prodotti della. loro manipolazione fIl vel'n.ml'utt' 
soddisfacente. Po:; 'a il pae'e dalle rbllUallze di questa '8pO 'i-
zione trarre quegli ammaestl'allleuLi che il miglior S110 heuc.'sel'l' 
f1si O'e, e l'esperienza gli 1m già. additato. 
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G18 4 ) !)o 
8'J5 iO.> I 
1210 44:5 
779 1 190 I 
2.960 375 ' 
1.431 377 
1.064 325 













1.052 1 194 
-u .' ::iolle fIl. - C/(/~'e lì. a 
Tahella i\ llm. ~) 
PERSONALE operaio addetto alle varie manifatture al 31 dicembre 188 
:\IanifuttIU lomini floml!' 
Bologna. 175 GI7 
Cagliari . 56 205 2GI 
Caìalùa 64 528 0:;2 
Chi:navalle . 104 70:3 ROì 
Firenze 
· 1 
2H 1510 1751 
Lecce. 57 :H 78 
Lucca. 140 130ì 1416 
.Mc ina . 40 117 1 '7 
:'ImallC. Hì7 127 J HG! 
ÌlIoùella 61l 288 357 
~apoli. . 1 4G5 2254 2749 
Palermo. 
. \ 
141 73 1014 
Parma G4 174 23 
Roma . 103 GH! 721 
, estri. 63 563 62G 
Torino 31i7 1891 225· 
Venezia 141 1571 1iI2 
Totale 2jO, 11.G33 17.140 
(TaLella NUlli. 3) 
PRODUZIONE per ogni singola manifattura nell'anno 1880 
Polveri .Tl'iur.i:tti Sìg:tl'i 
:lTnllifattlll"a 
chilogrammi l'hìlogmmmi 1l1llU c l' o 
ob!:;l1 l\ 
-.1 --71:1.435 I I 603.533 57.854050 
l"liari . 202745 19.639.550 
ltoluia . 66 .353.300 
I 
Itbmndll' 144.730 500 126.686 54639.750 
il'CllZC 




UC ta 167.044 653.187 128.392.150 
r ma 
./ 296.222 500 9.566.4.00 
'[ano 
: I 
882476 500 1.100.593 59.9:J6.000 
I I (l,iella 353.792 30.1 0.300 
apoli . I 231.301 1091.618 1 209.238.650 
aternlO . I 141\.66 I 80.696.400 
arma I - 124.'2(ì3 16.210.050 
Dilla.. 57.711 92.367 750 119.179.600 
e'h·i. 432, 51.274.950 
orillu 425.393 1.288.207 230 182.103.300 
l'urzia 
'1 
347.754 I - 581.124 I - 52.749.500 
__ I 
--
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ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA DEL 1881 IN MILANO. 
RELAZIONI DEI GIURATI 
Sezione III , - Classe 6," 
MAPPE E LIBRf. 
Qnando la. fiducia (lei miei colleghi della Giuria, c le gen-
tili loro in.;;istenze vollero addossarmi il compito di redigere la 
relazione della SezionI' III della Clas e G.", comprendente Nappe 
, L ilJ l'i, esitai lungamente prima eli cedere alle lCll'o premure, 
parendomi 1'incarico superiore alle mie forze, oltreccllè per la 
.lifficoltà ùell' insieme, IleI' le (lisparatc materie sottoposte al no-
stro l'same, del qnale il cosciellzio o l'elatore <loycnt riassnmere 
i criteri che condu, sero all'a segnazione delle Iicompense, 
Vi ha una ma sima alla qnale cercai sempre di attenermi, 
cd è quella (li stnlliare ben bene l'al'O'omento Ill'ima ai svulgerlo; 
Iluindi lIue:ta condizione che mi sono impusto, mi rende'n'\. tanto 
l,iiI perplesso nell'accettare l'iJlcarico conferitomi (lai miei col-
leghi, anche per la con, idel'aziIJue, che nella stessa ~ezione 
della Ginria, nltli piìl ntlenti e competenti di me a,Teùùero 
potnto disimpegnare as'ai meglio il difficile eÙIl111ito, 
lufatti nell'esaminare gli oggetti compJ'c~i nel1a. nostra Se-
:done, ncllo stu'liarne i vari soggetti, cresceva e si allargava 
il campo delle osservazioni, le quali uscivano dai limiti <1dl.1 
mia rompetenza, 
E yalga l'esempio , Koi ci tro\'ammo innanzi mappe COlU-
lll'endenti grandi c difficili layori di bonifiche, modelli in cera 
l 
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eli fmtta, e (li animali, 1ll0\1l'lli di stalle t' di cOIll'imaie, pialli 
cl' irrigazione, modelli per Lt cottura di forag"'i, lIlouo<q'afi(', pl'O-
O'etti eli tati tica e di contahilitit agraria. 
Quin(li la rliffiroltù, di stabilire lei coufronti opra <11'0'0-
lllenti tanto diyer:-;i. 
Ed anzi tntto noi ci clomanrlammo e clo,'v<1l1l0 esallli-
na1'e le mappe dimostl'ati\'e dci lcwol'i di honifiche come opera 
del disegnatore. OV\Tero entrare nel eoncetto dI'l lavoro (l'in-
gegn l'ia p r derll1rne la l'in cita )H Ila pratica applicazionI'. 
A que ta domanc1a la Pre:itlenzlL !lella Cl iurin. ci 1'i:,<pll'(', l'11I~ 
il no tro e ame dovesse portar i precisamente sul lavoro (li 110-
nifica. 
Senza entrare in discu:sione. ,l', precif'ata eO:Ì In natnra 
d l nostro incarico, le mappe a vcvano in (Lue:-;tn da:,'c il loro 
posto natnrale, o e meglio non cloveyano essere 'ompl' ': ' lll'lla 
,'ezione IX, Classe 55.(\ noi ci ponemmo al 1:1\'01'0 'ol\f~l'tat j 
dal pen, iero che alcuni dei no. tri colleO'lti cono. crnulO assai 
l)ene i lavori rappresentati nelle (lirer 'e mapp , pr1' av'rli vi-
sitati erI esaminati f;ul luogo. 
Preme. se quc 'tE' ossernzioni, l qnali tlebhono Rervj)'mi di 
attenuante ~e la relazione, per ragione di es~c. nun l'i~pOll<lflrit 
a quell'llnità di apprezzamenti e eli de(luzioni. tanto nece~,ari() 
in simili layo]'i, dirò principalmente di quegli c.11osito1'i che '>Ill 
concorde parere <lei giurati furoli ritenuti lIlel'itevoli di 1'1W-
ciali di.'tinzioni. e dovrò attenel'mi a (lUesto sistema ven·ht· la 
varietà delle co,;e esaminate, abbia, l'e non nelln. o. fa Ilzn. al-
meno nella forma della }ll'emill.zione un 'nnitit (li rOllrl'tto in (ll1e-
sta relazione. La 11al'te sostanziale di (l\1e tlì .' 'ziol1p l'nUlIJ 1(' 
mappe e i Ilialli di honifiche. 
Due opere opra a tutte s' imponerano al no 11'0 e"a.l1c pcr 
rimportanza elcI lavoro. e per la riuscita nella 101'11 c:ccllziÙlIf'. 
hl. 1.' nella tenut'1 denominata di flan r:arhllo nei ('0-
muni (li aorle e Ran ~tiuo di Livenza (listrf'\tto Ili l'ortorrm:\ro 
in Pru\'Ìncia di \" enezb. Ili prupl'ietit clf!lla !"l1'OllP.. ., ~'lI"L Lni-
gia dI' Rotltschi1<l (1 Franchetti. La planimef ria (l » In! illllHln 
bonificato è opera dell' ingegnere ('i"ile Anllil/llle dott)1' Bozzuli 
autore del pro!r tto direttore dei la rori. 
La 2.0. dimostrati,a c1elle opere 11i hOllifi. compiu C (l. J 
JIajlpe e fiori. 3 
harone • abino Leonino nel ya to tenimento di Villa ::Uaggiol't:' e 
('rosina posto in Provincia di Milano e ibita. alla Mostra dal-
l'ing. Luigi Robecchi autore dei progetti e direttore dei laYOli. 
Queste cIne opere a parere dèi giurati, di eguale imllOr-
tallza, avrebhero dovuto meritare eguale di tinzione; però avendo 
i pre, inenti eli Sezione clelIa Giuria precedentemente stabilito 
a.i collaboratori delle opere e po 'te non poter i accordare che 
nna m dagli a rli bronzo, qual massima distinzione, così propo-
nemmo una medaglia d'oro al barone Franchetti Raimondo ed 
una medaglia di ùrOIl:o aU' ingegnere Luigi Robecchi per i ti-
toli sopra indica ti. 
Dirò brevemente clell' importanza di ambedue que te opere. 
La tenuta di ,'an Gaetano eli proprietà della barone );a de 
Franchetti troYf\:-;i alla media. distanza (li chilometri 5 dal Porto 
di Falconara e 7 dal mare Adriatico. Confina lungo il lato (li 
levante col canale Nices:olo, a mezzodi col fiume Livenza col 
canale detto delle ~avi che è nn ramo dello tesso Li .... enza, 
col fiume Lemene, che sbocca nel ~icessolo, a 110nente e tra-
montana ('on ya);te paludi e valli salse da. pe, ca. La tenuta 
mi:,ura ,~ttHli 2025,59. 
An'epoca ,1pll'acquisto della tenuta, per parte della baro-
llt'SSCl FranclJPtti, cioè nel marzo 1879, la maggior parte delle 
al'ginatnre troYa\'an. i depres e, per cui in circostanza di piella 
dei fiumi, aggravate dal rigl1rgito del mare, nello spirare dello 
.'cirncco, nnivano trflscinate; le con eguenze di questi danni 
al tempo dell·acqui. tn si risentiyano specialmente nella 8ezioB 
comprendente la Yane, ia per gli argini in gran parte guasti 
e minacciati nella loro u sistenza, sia per la salsC'dine di cui 
rimasero imbevuti i pascoli e. gli aratori bassi per il lungo sog-
giorno <lelle arqne. 
Le comunicazioni nell' interno del podere erano pessime, 
non s'enrlo transitaùile per la maggior parte dell'anno l'tmica 
str::ula. (li campagna che e, isteva, per cui in tutta. quell'epoca 
diveniya. indi:pensalJile l'uso della barca. 
Pell'asciugamento della parte ridotta ad aratorio nei. ter· 
reni ùassi, e per quello della l'i 'aia, era • tata attivata dai sì· 
gnorì Giacomelli, anteriori proprietarI, una turbina mo sa da 
una locomobile della forza di lO cavalli vapore nominali, ma 
4 d:ione lli - CII/su'. G.a 
va da sè che que"ta macchina, e uffieiente per una bonifica 
limitata a quelle piccole proporzioni, era però di eft'etto nullo 
I er una bonifica che fo e per e er intrapresa in larga . cala. 
Per la condizione del tenimento e i Levano: 
Un domicilio mancante di adiacenze; 
Una barchessa de tinaLa ad u o di abitazione di coloni, 
e nella parte uperiore ad u o aranai, e spal' e pel t nimellto 
18 ca e coloniche in parte co tI'utte in muro e coperte èL COllpi, 
e(l in parte sotto murate con coperti di paglia. 
Eseguite le livellazioni al comune dal mare veune con ·ta-
tato, che i fondi più alti, quelli cioè aratori, l'orguno dal piallu 
da metri 0,70 a metri 0,12 j mentre quello dei bassi fondi re-
sta depre o sotto il livello (lImare da m triO,lOa Ill'tl'i OJi); 
e ~i COIDe durante i venti sciroccali fl'erluenti. 'imi il li rcllo 
delle acque esterne arriva non di rado a metri O,HO 'upra il 
livello citato, ne wniva per con eguenza che il viano lleJllt ",dIr 
ov mancas:e (li dife. e arginali trorasi SOlllmei' o oUo una al-
tezza di aCCIlHl da metri l a metri 1,35. 
il popriptn.rio barone Franchetti disponeva rluindi: 
1.0 Hiufor~ure, rial~ul'e presidiare o rÌl:ostl'lIil'e a se-
conl1,t delle occorrenze tutte lp arginature difettose; 
:l.0 Dar IDano alla co,trn~ione di una strada. Ili comlllli· 
caziolle fra. il l'cntro (leI podere CII il Liyellza.; 
3.° E tel1l1c.re Ull piano gen 'mIe di l)onificn. lllerliantl' 
a$ciugamento meccanico per la. parte di putlere, comI)!'e 'a fra 
Lemene e Livcnza j 
• 4.° Pr1icedere agli scavi di tutti i callali in eit'coll!lal'ilJ 
alla yalle che erano ver la maggior partI illterrati; riparanllo 
o ricostruendo le chia 'ielle di alimcutaziuue l' ,colo ,lena y'lUI·. 
ii.O Dar JUauo alla co tl'llzione di fahbriche 111'1' cnutiua. 
tinaia, cudel'in. e granai: 
li.O Aumentare l'a.ttnale bal'che:;su. l'adlloppi lllllula in di-
meu.:ionc; 
7,° Costr)lire una grandc stalla l'Cl' hU\Ìlli; 
8.0 Infille rito .. truire ed ampliare r aia propnrziullUlI-
dola. alla ma!!giore estensiune <1 Ila tennta, dupo la lioni/ira. 
Cominciati i lavori li 'U'avri1e ] 87D al termine di 'jllcll anno 
erano già preperati circa 100 ettari rli terreno 'allil'o pnr la 
coltiv'azione aciutta. 
JIIIPlle e libri. 5 
~[algrado le difficoltà incontra.te, sia per le fondazioni dei 
fabhricati, considerata la natura del sotto uolo, ia peI COllfiOli-
(lamento della strada, venne attivata nei primi rlel giugno 1880 
la macchina a vapore, la qual' funzionando a do,ere, in pochi 
g-iorui, o\'e i terreni erano fra i più bas'i della valle, l'acqua 
<li cese a metri O.GO. 
Continuate le canalizzazioni cOiltemlllate nel piano di bo-
nifica, a. garantire meglio il ri:tlltaLo, Vell11erO escavati altri ca-
nali ileI enso clelia lunghezza della zona dei terreni aratori, 
lluo,amente ridotti, parallela al primo rettifilo della nuo-va 
strarla, completata la .istemazione di tutti gli stradoni e fa t-
bne la. piantaO"iolle venne con altro canale sud(li\'isll. un'altra 
zona compre. a fra il fiume Lemene ed il canale collettore delle 
acque ùel palude di Ragaclura e venne atti"atft l"aratul'll. a Ya-
pore con macchina della casa De Dombasle. N"ota r ingegnere 
Bozzoli che il meccanismo IleI sistema De Domba le non 'i ri-
scontrò adattato per quella qualità (li terreni precipuamente 
per il . .'o"ercldo pe~o dell'aratro e per la poca larghezza (Ielle 
ruote; fu qnillcli ne('e-.;:a1'io modificare l'apparp.ccllio, e eli <1ne~ta 
J11ollificazioue fn illcari('at:1. la ca. a Zan!!:irolami di Adria. In 
seguito quindi alle opere compiute ell in seguito all'ulteriore 
cor~o di esecuzione all'epoca del nostro esame, tl'ovavansi in 
corso di lll'olluzione ettari 861,31. 
Le clifficoltà incontrate nella fondazione delle fabbriche e(1 
in O'enere l'Il tutti i movimenti eli terra per stru(le e canalizza-
zione, combinato tnttociò colla brevità (lel tempo impiegato 
ne 11e l'irluzioni, contribuirono al disllendio, che sarebbe si incon-
trato in circo. tanze oJ'llillHrie. 
La somma complessi m impiegata dal Franchetti per la bo-
nifica ascese appros. imativamente a L. 361.000, alle quali è 
mestieri agginnO'ere altre L. l GO.OOO occorrenti alla bonifica di 
ettari 280 dei quali non era completata la riduzione. 
Il valore quindi unitario per ogni ettaro di bonifica può 
calcolar i a L. 610. 
n risultato ottenuto non lascia clubùio sllllrt buona utilizza-
zione dei capitali imJlie~'ati, e . e qualcuno inarcasse le ciglia 
nel putire come il nobile proprietario ahbia imllirgato in tale 
intrapresa omma sì vi 'tosa, ce 'eri la sua mera\'iglia 11el se11-
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ti re che copo del barone Frauchetti fu quell di non disgiull-
gere l'utile problematico <1alIa peculttzione <lo-ricola, con quellu 
sicuro di migliorare le condizioni igi uiche di (IU '1le località e 
pr curare ]ayoro alla cla se bi ogno'a, 
L'altro hworo come si è tletto di sopra, i riferi \"<1, alla si-
stemazione bonifica cl l va to tenimento di Yilht ì\fao''''iol'o ~ 
Gl'O illa nella Provincia di Milano di proprietà ael ùarulle ,'a-
bino Leonino, Questo tenimento rapprè,'cntatn (lalIa plttnillletria 
e eh altre tayole di di egno e iùit dall' ingegnere Luigi Hn-
hecchi autore delle honifiche, è custitnitll li:t. (Ille jlo-;SI'S iuHi 
riunite in un solo corpo e denominate: l'una" Villa jlaggiorc (li 
ett:ui 523,67, a cui corriRpollde una, . tazione <lella ferro\'ia 
e (li tinta con egual nome; l'altra, Uro'ina di eltari 101,i/i7 si-
tuata a ponente della prima, 
La po. 'sps::;ione di Villa Maggiore per la HtH. in'Ì!;a;r,iol1c l\ 
dotata d'una certa quantità d'aC(IUe vi"e provenienti dal Navi-
glio Grand e dal Navio-lio di Pavia, e di altre che scntllri-
~cOllO da yari capo-font~ oltr le acque colatizie, e!te decaclollu 
dai foneli Ruperiori, e he 'ono vincolate a quc'ta po 'SCSSiOlll', 
Il volume di (IUe t'acque, unlt yolt-t hene dirette, e (IdI i-
buite, . arebbe sempre l'iescito ,ufficicllle ad oLten '}'(' un' efficace 
e gE'nera1e irrigazione ùel fonelo, llla }lnr troppo a de'l si oppo-
lleY<l 1:1 giacitura delle ca,mpagne . uperiol'i di qllPsto tenilllentu, 
jJ cui piano molto depr s o, fra tagliato da lIUlllCr(lS~ illVaIIiLul'l" 
interrotte (la, altipiani irregolari, soleatu da gore 1'I'OfOIlÙP, (J 
suùdi"i o da molti argini e co te, non l't'l'Il1ette\'il Illl lihero e 
regolare colo alle acque, che erano forzali' ti :tagllare in essr, 
c di~perder'i col tpmpo nei menti :ottf'nall 'i. "t! illtauto ]1' 
camParrne inferiori rimaneval10 ili 'u1\ìcientelllenLC illnlliatc per 
la, mancanza, (li tali acrilIe, 
G ravisimo il danno che si com;eg-ni v.t pCI' tale sbtLo tlei 
foneli, giaccllè in una e. te'a. uperficie di t e rl'CIIO, rea pallHlu 'a 
Ù li ristagno delle a('tlue, unica coltivaziollc !,o,','ilJiIe cm la lÌ-
S'li. tabile, lavoratl1. soltanto a zap]J:l, rie;;ccuc!(J impos"ilJile 
fn.;o derrli animali, che id sprofullc!-tYUllO, come cliflicili. 'siIllCl 
ne derinrva il tra.'porto del ri.'oue, che '('lliHl t' gllito 11.1 i 
lJl'accial1ti, non potendo i carri intallar:i m·1!a valle, Oli l'I! (li 
elle, ùuona parte di clettl superfide er<t eli tOIt'1 a(l o'1li p1'O-
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dl1zione dalle larghe ed inutili arginature, coste, pozze, acclui-
trini, e canali tortuo'j e profondi, che in es·n. ave\'ano sede, e 
per la quale confurmazione il terreno costituiva una continua 
~Ol'gellte d'es~lazion miasmn.tica, di cui l'eft' ·tto micilliale fiera-
monte rLentivasi dai poveri coloni, ai qnali erano risel'bate, 
c )llle compenso del continuo e fatico. o lavoro, le frel{uenti e 
:-;pes e volte fatali febbri di malaria. 
L'acqua, fonte ine:-:aurilJile di ricchezza, era i vi condannata 
all esser causn. (li steriliti\, e (li maJori, ed a maggior danilo 
inlluceva i C"onduttori della po sessiune ad illlviegare annual-
mente unn. rileVante omma [ler procacciarsi da terzi (illelle 
aC(IUe, che eS.i o-ià pos edevano inovero e e funet'te. 
In questa condizione trovavasi una porzione ragguardevole 
della pos e iune (li Villa Mago-iore, C]Llanrlo se ne re e acquirente 
l" ilI n tris imo signor Barone ,'abino Leonino, ciò che avvenne 
1I1.'11'anno 1873, e giustamente allarmato per i gravi e perniciosi 
effetti, çhe ne erano con eguenza, di visù subito di compiere in 
e~:-;:L ]a si ·temazione ili quelle campagne in cui era maggior-
ll1C'nte reclamata, ed a tale scopo . tipulando il nuovo contratto 
d'affitto cogli attuali conduttori signori Bona. egale, obbligò que-
sti ili ese!!'uire llei primi anni di locazione una bonifica di ter-
reno per un importo compI es ivo di lire 100.000, da compensarsi 
al termine dell'affitto. 
LAYORI DI SrSTE)I.\ZIO,rE IN VILL.\ M..\GUIOllE. 
Gli arditi ed intraprendenti affittuari si mi.:ero all'opera nel 
111 imo anllO tlell'aflitto stesso; l'ingegnere RolJecchi, per atlem-
pil're il mancIato di fiducia ricevuto dal nobile proprietario, e o-
gni nel meRe di novem 1>re 1875 tutti Iluei rilievi altimetri 'i, che 
si richiedevano per stabilire con regolare 11endenza il piano 
delle campao-ne da sistenltll'si, e coordinarlo con quello dei fondi 
inferiori, on<1e estendere anche ad essi, in seguito atl un'ulteriore 
bonifica ùei medesimi, e meùiante una conveniente canalizza-
zione Ilelle acrlue, il benefi 'io dell' irrigazione, determinau(lo cou-
temporaneamente, nel modo il più economico, il movimento di 
terra occorrente ad ottenere tale scopo. 
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Compinto lo turlio e stabilito il prezzo dell'o P 'l'a, i condnt-
tnri ,ignori Bona'rg-ale intrapre. ero e compirono nel1'iJl\'ernaLn 
1875-18,6 la si temazione di quattro campagne della compIe '-
siva l'uperfidc di pertiche milanesi 567,18 pari ad ttal'i :~7 l (i, 
I la "ori que ta :sistemazionc cousi tettero nella IIPllllllizillne 
della maggior partc dei l'ecchi ca(lenti difÌl:i in le~n(), c !lel-
l'atterramento di tntte le piante preesi tenti ed in istato (li (h>-
perimento, le quali ì"cnnero so tituito con nuo"o l'ianta[!;ioni Ili 
pioppi e salici, collocate nel circuito (Ielle nuove 'aJllpagne di-
vi o in qU:Hlri regolari, e di po te con yari lin'!l'tfe, atte (Hl 
ott nere la più sollecita e yanta~gio!'a inL.;ltzioJH', 'Tenuero 
l1erciò colmate le ,alli, le pozze, e le paludi li! ilizzn n(lo, olti' 
la. terra e~cavatit negli appezzamenti alJb[ll'sati per JlII<1 prof01l-
dità di metri 0,15, anche gli sterri delle I:ostil-'rc, arg'iui, 'Il [Il· 
tipiani, avendo ~elllpre di mira elle, alI oprraziollc nltilllatn, 1'1)-
pravyan7.as:,;o nn conveniente yolnme di terra, per ntilizzarlo 
negli anni sncces 'iyi a riempire le deprps 'ioni che .natural-
mente sarelJhersi ,'erifìcate nell localith più l'altlllose, ('(l in 
quelle occupate (1ai tortuosi cavi stati otturati. A completan' 
questa si:temnzionc veunero 'clwati dei canali rcttilillri cun re-
golare declivio, rlestinati a raccogliere tutte le arltllP Ili scolI), e 
dirigerle a yalle, mediante la costruzione eli nnoyi t'llilll'i in pie-
tra e laterizi, onde irrigare le call1lJaglH' piil depl'l'sse I dc fi-
cienti ,l'aC(lUl1i infine furono aperte clelle com()d!~ e ~paziosf 
fltracle, ageyoli al earreg-gio, da !iCl'Vire per .. carico 111'IIe 'UllljHl-
glle sistematI', 
Duo dei llrindp[lli yantaggi prollotti IL, 11 \ 1Tcttlla .1 hOllificn 
non tarùò a verificar 'i, e IH acque riunitl' nei llUtwi ca"i cola-
tori facenlllo proYa dell'utilit,\ dcll'operazion , la ([11111(' pcnnet-
tCTa ili liùerarsi da oglli estranea. (lipeutlplIza 1)('1' irrhwl'e J 
fondi inferiori. a cui ha tam il concorso fli qn ·110. tt('fltlC, che. 
prima rimanevano imprigionate e neghittose t'm Il' pàlndi, .\ 
• raggiungere per a1tro lo scopo tanto de iderato llOtl r.nl .. um-
cieute l'avere a que, te ridonato la libertà, ma OCCOl'J'I'\'!l IIlJcho 
'pianare il c[lmpo, in cui efficacemente pot ' .. ero :rilllllp,ll'e la 
loro capacità IIl'oc111ttivu e per ciò "i pl' · .. cllta\'<1 ille\'i nbilf' II 
nece;:-,'itit di e tendere la già incominC'iatlL sistemazione. 
Difatti anche l campagne, situate a mezzogioJ'llo e ponente 
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di lluelle gi:t istemate, possedevano un piano molto irregolare 
})(,I" cui l'irrigazione e lo colo i otteneva imperfettamente j in 
hnona parte di esse poi era permes a 010 la coltivazione sta-
bile dl'l d'o mediante lavoratl1ra a zappa, ed anche le campa-
gne con coltura da vicenda pre entavano un fondo sortnmof'o, 
Dl'r la. (IUal cosa ne era menomato il raccolto, e si lamenta vano 
tutti i gra"i i11C0I1 venienti che "ennero acc'enllati piìl sopra. 
In con~iclerazione cIi ciò a vvert ì l'ingegnere Robecchi che 
il "nlltaQ'gio conseguito dalla prima si, temazione non l)()trra. 
ric,'cire totalmente proficuo enza allargare la l)a e delht bonifkt 
illtl'llIlrrs l, ciù ch'e per altro e igeva una, pesa molto ri1cval1t~ 
c ('crtatllPute non contenuta nei limiti tral'ciati d,li contratto di 
affitto per l'esecuzione di midiorie agricole. 
Il nobile proprietario, lieto sempre di disporre le proprie 
ricchezze a fayore dell'agricoltura, aderì di ùuon graclo a tale di-
St'~llO, che "enne pure accolto fàYore\'olmente Llni coraggio. i 
aflittunri 'ignori fratelli BOlla.~egale; i quali, dopo es. E'l'si sob-
barrati alla e,eruzione della prima si ·temazione, non . i perita-
l'OliO (l'intraprendere anche la seconda. mediante il c'ollcorso 
clell'illn,:tri:simo signor barone Leonino, il (lUale anticipò l'oc-
corrente capitale, che dovrà compen:'iare infine di locaziune, ri-
tiranrlon'l intanto ani conduttori il relativo jntere'se. 
Le c:1mpagne, che formarono oggetto della seconlla. siste-
mazione hanno una superficie pari nd ettari 124,,81. 
I Itn'ori ùi questa ,istemazione, compiuta nell' inverno 
187G-1877, furono determinati mi"lliante un preyentiYo rilievo. 
in base a tni venne compilato il progetto d'esecuzione dei lavori 
ste, :i, i (IUali elJ1)ero pure per li, ultato di eseguire un moyi-
mento l1i terra. dell'altezza media di metri 0,3:5, di ottnral'e 
molti e tortuo. i ca,i, di continuare la costruzione (li canali e 
stracle e di pro 'cguire nell'e 'ecuzione di nuovi edifici e pianta-
gioni, predo l'atterramento cleUe preesistenti, e la rinnora-
zione degli antichi edifici in legno. 
Con ciò si ottennero (lelle campagne facilmente irrigalJili 
e colanti tutte in nuovi cavi raccoglitori, i quali facevano de-
posito eli quell'elemento tanto prezio!'iO ver la fecondità del ter-
reno, e che do\'eva . eryire a trasformare la coltivazione di al-
tri funcli inferiOi i, ciò l'be diede luogo ael una terza sistemazione, 
(li cui si discorrerà in seguito. 
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Venner poscia ùlri~e le campa<Yne . i tetUate in una forma 
il piil po si IJilmente rcgolare e fin (love lo p~nuctt n\ la. pre-
enza di cavi terzi nttnwer'ilnti la, po,;. e, siono e l't:. i. tenza di 
importanti eclifici che ivi corri pondono, 
Corollario eli (]ue 'ta .'eco!lcla si tem'lZionc fu il rettitìlo della 
lunga e tortuo i sima linea. (li confine, che separava. le ampa-
gne sistemate ,hl (]uelle di altrui I ropl'ietù, e l'ill,,,pg'llére Ho-
becchi, ol'retto sempre dalle concilianti e gencnlsn di.·p'),'izioui 
(lell' illn. t11s .. ·imo signor barone Leonino, a cui non l'ie,C'Ì 'rl. di 
o tacolo la pe:1. non lieve, che importa,,(\. talc opt'ra:dollP, in-
tavolò le flelicate e pazienti pratiche C011 sei tlin·r.i l'l'OpI ie-
t ari, elI ehbe 1l1. cOlllpiacen:n ili "ellcr corlllUtti i f;llui . forzi (la 
un felice sucee~"o, llle(liant,~ "arie perlllute (li trl'rellU l'ffettuat' 
l' licltiestc per il tracciat d'untI. Ilelimitazionc rettilillca lli CUII-
fine, ltll1go il (glale, ell a tutto ,'tlO carico, il nobile baroa' Leo-
llino 1'ico trllì posci'\ i cari terzi, il cui <tntlnlJluut) pl'Ptedcntc 
l iesci \,0, irregolaris, imo, 
Gralllliose e m(licali furono bensì le ultimate ùonifil'he, nm 
il beul:Iìeio l'itraibile non era ancora tolalmen e ottenuto, La 
maggio!' quantità d'aeqlle accull1uhte, in Ilipewl('u,,-:1. dI'l nuovo 
m:dol1:1.1c li\'ello aceol'llat) alle ei\,U1p~trrlle si"t mate, s!'l'viV<t 
lIon solo a sorl!lisfare le cOUlpetenze (loynte da Villa .'laggior!' 
al Ca"o ~Iaroceo, eù alla l'oggia Cattaneo, \Il:1 ri:llltav,]. ,wchc 
esuberante 11 r 1'irrigazione rIei fondi e valle, 
p H'zione però di i],lle:te c,llllpagne cOlllpl'cn!l(>vano dei prati 
marcitO! i sortUlllO 'i, e elei campi IL]. "iecnlh COl! fondo puro 
:'iIJrtlllno. o e li 'co o, il cni piallO era, alll11anto "luvato, 
Per cOllse~llil'e la 11)\'0 il'rirrazione era d'uopo qUilHli innal-
zare di molto il livello delle aClllle nei (',alla,li, ciò clu, protlu-
('eva nn forLe rigurgito a c1a,1l1l0 dei fondi attigui e . upul'iori. 
D'altra pal't Ull:1 :mccessiva zona di t.nuno, coltirat<t a l'i 'aia 
.Lt zappa, COst.itllinl una <1r.presstl e ::;tcrilc Yallata, nulla IIlJale 
l' acqne cohttizie, raccolt con tanto Ili .. pelltlio, lIon jlotev'wo 
e 'ercitare Lt loro a.ttività, 
Locature e con lnttori, re i ellotti dall'e\'ÌIIl'llzIL Ilei fatLi, 
deliberarollo di dal' mano alI una terza, e CCl't.tlllf'11f }1I11 llJ\-
lJOrtantl' sistelll:lziollc. Il capitale veline andto lIni 1Il'O\"V 'lnto 
in anticipa.zivl1(~ tbl Jll)uilo proprietario, (' gli allìti'I'U'i r tti 
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certi della bontà dell'operazione, si obbligarono lli corri POll-
l1erne l'interes e, ed a gue te conllizioni intrapresero i lavori 
nell' invernata 1877-78, continuanùoli nella seguente 1 79, e 
completandoli nell'anno 1880. 
Le camp:ìgne comprese in quest'ultima sistemazione risul-
tarono di una esten ione di ettari 71,29. 
In e 8e il movimento di terr,l, superò, in proporzione, 
fIa 'Bo nrificatosi nelle preredenti sistemazioni, poichè, mentre 
l'ablJa. ~amento c'eg-nito raggiun e in media la profondità di 
mdri O,HO, ah'une campagne Ruhirono l'alzamento di circa me-
tti O, o eù altre perfino ùi metri l,20, e la terra di sterro, oc-
cors;t per queste ultime, venne llCr la maggior parte omnUlll-
strata da un altipiano, che riscontravasi lungo un allpezzamento 
che si innalzava per metri 3 .opra il piano di campagna. 
SISTE1I.AZIO.' E DELL.\. POSSESSIONE CRO " IN.\. 
I s'llutari proyverlimenti realizzati iL favore eli Yilla Mag-
giore ebbero il loro riscontro sulla po:"essione Oro, ina affittata 
al signor Luca Preti, sebbene in iscala molto piil limitata. 
Il viano di qUf'ste campagne era alrluanto ,altuario e 
quiudi 1'irrigazione uccetleva lentamente per la difficile distri-
ùnzione delle aCtIue, le quali erano sorrette da Iln sistema di 
arginatm'a, che ne regolava la. direzione. Lo sperdimento di 
acqua riuscint copioso, erl il rigurgito sensibile, a nocumento 
della coltura, generale (1 ella po se ione, la qnale è co tretta a 
f,lI' tesuro di tutto il corpo cl'acqua. che le compete. 
Il propri tario, colla solita. liberalità, ivolle secondare an-
che le legittime aspirazioni (]f-l conrlutlore signor Prcti, (listinto 
pcl appa:siollato agrieoltore, il quale in yarie ripre e ne compì 
L-t sistemazioue. 
Oltre il richiesto movimento eli terra, si operò anche su 
([ue ta po. sessione l'aprimento di nuovi canali, ottUl'ando i pree-
~b;tel1ti, flu'ono co tratte (le11e nuo"f' . trade, eretti edifici, rct-
tilineati due cavi importanti, il Remurto, ed il Fontanile di 
Ba 'iglio, elI a coronamento, venne conclll.:a una permuta di 
terreno ('oi pr0l'rietari 1 i mi trofi 'ignori fratelli Albeltario, onele ' 
lH'ocedere al rettifilo della linea di confine. 
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ci ottennero cO.Ì delle cnmpagne re~lllari, di facil colo, 
e riùucilJili ad ()O"ni coltiyaziolle, arric 'h urlo contemporanea-
mente il fondo d'una nuu;gior copia di colntizie ntilizzabili. 
Le pe e proficue ~ pc o ne richiamano altre cgu'thnelll e 
proficue, e l'effettuata ,'istemuziolle, perm 'tten!lo l'alim 'llt ad 
un lllag-gior uumero di yacclle, l'e e n'c s'ario la co truziollc Ili 
un nnoyo stallonr che Yl'nne intrapresa L'(l 1I11i1l1at:. or SOl1l) 
due anni. Fu pure edificata una concimaia cop 1 tn, ·cl un all-
beyeratoio; "enne riformata la casa clel fittahilP, il ca. ificio, !' 
1;\ . talla (lei cantlli, e furono aumentati i portici c O'ranai ;t 
selTizio del cascinale, sir.cltè qUl:'sto pnt'l orn rbpollllere COUyt-
nientemente a tnttl:' In ricllie.te dell'azienrla J'\U'ltle. 
~Iolte altre importanti migliorie furono (,Sl'g'Ui tt· nrl (,ilsci-
naIe, nei ftthhrieati, . talle, ecc. L'importo totale dI 1l~1 sistrma-
zione (li amb('(luc l pO,'i'ef:sioni fn di L. G7;),~Rn,!l2 cifro, piit 
elollllcnte di oglli altra, tlill1o:trazione, e che i arlllita, (l, tutti i 
gl'audi e ftcolto~i l1l'Oprietcll'l quale. plen(lirlo • hcndÌ\'o eSPlIlpill, 
che llr!l'uso delle proprie ricchezze ha pi'nto il bUl'onr. Rahino 
Leonino. 
"Fua /J/('r711!Jlùr d'a)'!}ellto velli,'a p1'opo. tI\, e conf,'ritn. n11' il1-
gE'g'llere ('",,·tre Cinretti !l"!' la ~Iunugl'afia tlf'lla tl'nut.t :\Tillpr-
1)io nella Provincia <li Bologna da lui cowlotta c diretta. 1.<1. 
monogl'ana !l 11' jn~egl1ere fioretti era acc{)mp:t~na 11 ùa tavolo 
planimE'triche in<1i"allti l'e~tensione in I !.\li 3'H~,~7. la. sua, cli-
. posizione, i predì 11 i quali l' lli\' js1t c LI ,'llpC'1'Jide !lei m!'tlc-
,'imi, i confini !lri comuni e la rete rlf>llctl'Cule a cui ogni prl)-
dio fa capo. La mono!!rafia dopo aYel'C indic.IÌ!" con lllolh 
chiarezza. (',l eS<1tlpzza, I gf>ueralitit !lf'lll t!'llllt'l. la sll't ìÌal,i-
lità. il reg-g;ime Ili s('olo la:i 'telllazionl' (lr l trl'1't'no ili campi 
ed appezzamenti, rlrs"rivc\'a nE'ile singolI' parti l':wlllJini.,traziolll' 
('Ile yi funziona e le attrilmzioni 1\S r.g-nnte al ppl'sollalt' ins('l'-
viente. 
Passava poi a dire drdla contabilità aO')'1\ria, (lp!,;cl'Ì" '\,1\ i 
modi di l'oltivazione clp] tpl'I'Pll0, i contratt.i (li t'olo!lie in Itl'iJ, i 
co. tumi dei colti\'atori e la 1111'0 courliziOllc pcolJomica. 1>11\':\ 
notizie pal'ticolarpg-~iate (lell'alleramentn tIpI hl' I I.un', (livi,!) 
Il l' ta11e in numero lS 111'('(11 coll'intli,'nione !Ici C'api (li hc-
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);tiame, modo di nutrimento, utilizzazione dei concimi; con che 
passava a dimo 'trare i diyer i modi di fertilizzare i terreni tanto 
colle torbide addotte dal canale conduttore delle a('(lne del tor-
rente avena quanto coi letami di stalla, cessino, terricciate 
complesl'ie e concimi importanti. 
La monografia clell'ingegn re Goretti più che una descri-
zione della, ua tenuta può definir i un 1'ero trattato deU indu-
strie aO'rarie e ercitate in quella Provincia, tanto ciascuna parte 
ra accompagnata da os ervaziolli, che dimostravano come il 
signor ingegnere Goretti ad una completa istruzione scientifica, 
accoppii quella pratica, che in fatto d'agricoltura deve e sere in-
separabile, e che fece dettare al celebre Leone de IJaYcl'gne 
questa sentenza: " La pratica che llret l1lle fare a meno delle 
teorie è mL'erabile, e la teoria che pretende fare a meno clella 
pratica .. vana e temeraria, , 
Un'altra distinzione di lIlcdaçlia d' al'gr:llto fu conferita al 
conte Guglielmo Douglas Scotti di Rezzanello in <]uel di Pia-
cenza per le bonifiche eseguite sui poderi posti al l\Iezzallolle, 
frazione di C'aselle Landi, ::\Iandamento di }\faleo. 
La importanza del 13.,01'0, e~ige come delle precedenti, che 
ne diamo i particolari. 
La regione bonificata constava, come si l'ile,a dal tiDo ,i-
suale Ilianimetrico e posto e ùa noi esaminato, di una plaga 
allu\'Ìonale del Po, po ta in Golena, alla destra del colatore 
(ìanrliolo, dell'e'tensione di ettari 400, difesa dalle inondazioni 
rli delto fiume ùa un arco di argine privato che colle sue estre-
mih s' impiglitl all'argine governath'o. 
La parte dell'alluvione è riùotta a terreno asciutto, arato-
riu, cou piuntagione di viti e gel ' i, frammezzate da una larga 
zona. clepre:sa, che, quale antico alveo abllandonato dal fiume, si 
denomina. Pa morto, "Cno specchio d'acqua :tagnante dell'estensione 
di dtari ] 30, ingombro di yegetazioni valllstri, non solu era 
Ìmproclllttiyo, ma colle sue miasmatiche esalazioni <1iffondeYfI. la 
malaria infesta agli a.bitanti dei cascinali vicini. Le ca e erano 
(li catti ra costruzione, anguste, umide, male arieggiate e som-
mamente antigeniche ai mezzadri che yi do\'evano abitare. 
Rilevate (Ineste condizioni di fatto il siguor Ruggeri Bia-
gio di Codogno, ingegner , propose alla ca 'a Douglas Scotti: 
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1.0 La clemo1izion complet-t dei due ca cinag-gi Il tti 
Pilrt l'i i e POllte rolol!llCl, pel'chè posti .ll terreno basso e\1 umilIo, 
non eran u. cettibili di miglioramento igienico. 
2. o La rifol'ma cl gli altri ca 'cinali meglioituati rlett i 
rasa l'ossa, ~V/(o('issima, Gal/diolo, Traccrsante, Palazzo e CUi/Cl di 
.·otto. 
3.° L[~ bonifico (Iella palutle 1'0 morto. 
La proposta (lell'egregio ingegnere el'a sec1l1centt' 1)('1'('11('> 
odeli faceva al desirlerio fli tutelare la . ulnt l dei coloni, '}lro-
metteva un aumento Il lla produzione del terreno a ùeneficil) 
comune llel coltivatore e del proprietario. 
Perciò il conte DouO"la' ~C(ltti !illglielmo ace ttan(lo in 
ma ' .'ima la propo 'ta, ùa,ya incarico al detto ing (l'nere (li redi-
gere un dettagliato progetto d 11e opere necessal'.io c(l iu :'f'-
guito fli curarne la e8eeuzione. 
"Es·a ebhe principio coi lavori di riforma ai rtl .'cinagg-i, 
che ne erano SIL' cettibili, e poi, ùemoliti i ca,~ali Pila risi l' 
POllte eoloill/a e l'ifabbl'icati in più jerienicn. UÙicllzione, tlollfle '011 
nuove trade in ghiaia ,' i può comodam nte cOlllunicare col cen-
tro dcll'aùitato del 'omune. 
Piil rlifficile i pre8 ntava In. bonifica dell,t pa1!lflp per la 
fluale si doveva rinunciare al progett Il lIa collllata chI' avrebb 
costato nna spe.'a ingentis:ima e prodotto un tf>rreuo ancor" 
co.'ì umi\10, ùa e: 're di UiUll giovamento allo iiCOpO igienil'o 
l'refis. ·0. 
Invece ben giustamente 1'en ·t, il detto inge~l1r,r(', che 1llla 
circolazione d'acflun, currente avreùhe rinlos.'f) il Jl 'ricolo tlellll 
malaria. Perdù fece eseguire vicino al (j.andiolo Ulla ehiavie.t 
nell'argine particolare poco lungi dal ponte ove si Ili parte 11al-
raro·iue !S0vernativo, fece ~ca rare un cavo, ch c dlt IIllPsLo cola-
lore giunge alla, palude. Indi costruiva UIÙ1.ltr,l chiavir;a a [1111-
gel'e da scarico attraverso lo stesso argill \ parti r olaJ'i' in !Il! 
punto, inferiore al primo Ili 1500 lllf'tri, vi I·Ollll11S.' C !lll altro 
cavo che elalla paltlfle gillng-eva. al <letto (~alliliolo. ( 'ostruii t 
quil1f!i una forma uel culatore pres'o la clIiavic,t snpr,riol'f\ <lP -
rirò parte tlell'acflua di e. so nel cavo praticato, che Il "llida \'IL 
nella palnde. Da flue ta per mezzo IleI cavo flllli"., l'io l'ac1llla 
'i caricava. reI' la, chiavica infel'Ì(JJ'(' ancora nr.J (-ian<liulo. 
J[(fJlpe r lilm', 
Stahilita così la circolazione delle acque si pen Ò a(l ntiliz-
zarle, applican(lole alla oltivazione del ril'o, Con varie opere 
Ili poca spesa si prepararono circa 15 ettari di t rreno, (li fa-
cile riduzionI', L" coltiyaziolle ba dato 1moni rislùtati e l'llhitn 
m-l primo anllO si ebbe un più che soddisfacente pl'oelotto ill 
l'i !' o , 
Incoraggiati dall'el'ito 1;i pl'o~rel1i emp1'e nella bonificazione 
r1el fondo, occllpando in e so i numerosi braccianti di ('a 'ell() 
L:llldi, Ca 'telnuoYo, Bocca d'AdrIa e :Meletti bi ogno 'i di }aro!'/) 
, pecialmellte nella. stagione invernale, 
La honifica e la coltivazione non furono mai inteuotte, 
t nendo continuamente riparate le 111'o\\'i801'ie co truziolli in le-
gno consi tenti nella levata e chiu a attrayer 'o il colatore 
li-andiolo, cannarelle, sifoni, lonti, appoggi cl' incastro erl altro. 
e 'on ciò presentemente dei 130 ettari che i avevano di 11a111de 
impro(lllttiva si banno in oggi ridotti ael llbertosa li 'aia circa 
ettari 95. 
J.'elranno l 7,i il conte Dnng-hs Scotti presentava alla Re-
gia Prefettura lli )li1ano una sua clomanda ed uniti vrogetti. 
redatti (la l prefato ingegnere RllgO'eri, per ottenere la conces-
:ione gOYl'1'l1atiY<l di costmire una chiu a stabile in mUl'atum 
attra"erso ill'ipetllto colatore ChuHliolo in so -' tituziolle di quclla 
pree i:;telltc in leglln.me, costrutta in via di proYa. Solo nel-
l'anno 187!) il R. ~Iini tero dei Lavori Pubblici accordò In. con-
('es,'io1]C con decreto in data 2G aprile, 11"enllo tronlto il pre-
,'eutato progetto legalmente provyerluto di quanto c!':iQ,'e lo. leggp 
20 marzo I L Go, nou che adempiuto alle prescrizioni di riforll1a 
yolute dal nenio Ch'ile (li )1ilano, 
Appena lo stato delle aCCllIP l,) l)ermise. nello autunno 
,- i eseQ.'uirono le opere di palafittazione per le fonclamenta clella. 
chiusa, e nel marzo si potè dar termine all' importante la-
"oro. 
e 'o ì flll'CJl10 costruite in cotto le chi:-wiche di deri l'azione p 
scolo, c co i pure le altre opere necef'sal'ie alla distrilmzione 
clelle acque eù nlla dI'colazione dei trasporti, Per facilitare i 1a-
YLll'i (li riduzione e per ripartire il beneficio del prodotto al 
mngO'ior nmHero possibile di coloni, ,i è procednto e si procecle 
nella bonificazione, assegnando ad ogni colono quella superficie 
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di terreno che egli può col laroro d lla sua. fami, lia. l'illnrr a 
coltiYo. Per la riduzione e so colonu ottien dalla. l a~[\, una. 
mercede ùa conyenil' i e per la coltivazione ritira la llllJl"t del 
prodotto. 
Son piil di cento i coloni-famio-lie cb colla nuoyn. colti\'a-
zione trovano illol'o lavoro l'imUnCl'.l.to dal rà,C olto di Ull ccrcal~ 
.. ano e(l in qnantit:ì ha teyole al loro u o. Complps.'iv:lll1cnt' 
nell'ultimo e 'ennio es i percepiranno in natura. 11 '1' il ralor' di 
L. 21.HOO all'anno. 
Le spese. ostenute per eguire l ùe,'critte opere ammOIl-
tarono in totale a L. 122. 00. omml, ben rilevante, ::;prl'ie te-
nendo conto dell' . tell. ione del terreno bonificato ma che t l'Im:" 
a dett-t ancora. <lf'lIo stesso proprietario sig'nol' l'unte l>ullglas 
I-icotti, un l 'ulto impiego, oHre che potè l'egregio proprietario 
avere la ,oùdisfazioue ùi aver (latu lavoru a lIlulti o]lcl\ti 
('olla tutelata salute ]leI' ltl migliorate cOllllil.iuni i(!:icnicltl', pro-
curato a t'mle famiglie un notevole iucl'elUl'lIto nelle 101'0 con-
ziuni pcollomiche. 
Ora (leùbu ahbandonare i piani di hOllitica il )' intratten 'l'è 
i lettori l'opra altro argomenlo. 
L'ingegnere cav, l''il'o Dell'Acqna e.ibì alla ::\!I) . t l' •• lilla im-
l'ortanti:silna monografia dei concimi, nella qnale il va lo tl'Ula 
è srult J ampiamente, in moùo cOlllplr'tu e (,O!l rara comj' ·tellZ:L. 
In aggiunta alla monogn\fia, che è <la far voti . ia l '~n di plIb-
blica ragione, l1er confermare la grande iUlportuuza clIe h,tlllIO 
i concimi sulle yarie proùuzioni. }'pgreO'io ilJO"C'gl1 'l'e I>cll'.\I'f!U:l 
e. iui dne modelli di concimaia da lui eu tl'll1t i rUllO '111 pJ lel'(\ 
:JIoru::la Ilei Corpi :-ìanti (li P,nia in . rvizil) a iO (',lpi <li 1, -
.liame gra~!"o, l'altro snl poder Fabinll in él\izio a!!') -api 
di ùe tiamc, amlJl::rlne tli sua lll·oprit'tù. 
L'eùificio tli concimaia alla ::\Ioron<\ i' adllo' alo al J)Ol t ieo 
a nord dello stallone, il che permette di comjlÌ! re softlJ le [o J • 
operazioni di cal'il'amento della concimaia e ~\'otall1 nto di f l'.1 
e della yasca, senza uwle:"tia qnindi delle pilJggit. ai lavol'dnti. 
Ha la l)iullta di forma di trapezio della, llpel'Jìcic di 11111, il,fil 
di Ctù il lato maggiore abbracda tre ('ampi di portici ('rl (\ co-
perta da tetto (li tegole ,'orretto da pila. tri m nran, 
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Consta di piattaforma rigata in l>éton idraulil'o inclinata 
al centro, ove trova i un pozzetto depuratore in diametro 1,20, 
profollc1o 1,00 ed è circoscritto da. l11lU'ello eli due teste alto sol-
tando 0,60. Dalle sommità del pozzetto depuratore si diparte 
cun trombinetto in grande discesa verso un'ampia vasca in forma 
cilindrica, soggiacente per metà alla concimaia e per altra metà 
al pOltiCO laterale, la quale nl. ca, della capacità di ettolitri 250 
è coperta <la. calotta sf rica laterizia avente nel centro un 
chiusone che corri 'vonde al perimetro esterno della concimaia. 
l/altnt concimaia costrutta in quadratura di mq. 3 AG è 
sililile pel si 'Lema alln, predescritta soltanto che per ragione di 
economia venne co. trlltta in bètOll ilIraulico sotto forma circo-
lare in diametro di metri 7, forma che meglio ri:ponde ai prin-
ciVi di tatica. 
I n entram hi questi edifizi i letami un!tamellte a11 orine 
vPlIgono g'c ttati nel hacino della concilllaia, c. sendo il pozzelto 
cenlrale coperto di graticciato di legno forte. Per psscre poi 
que. ta costruzione di taccata dalle stalle, venne coperta da tet-
toLl conica di paglia, sorretta ela pila tri'lli eli sotto, di modo 
che, mentre ~o(lcli fa. que. ta al principio (li economia, rag(!iul1ge 
l'altro inlento di con ervare meglio il letame al riparo dei ca-
lori estid l' (leI gelo invernale. 
I yantaggi conseguiti da queste costruzioni sono: 
l.Q Obbligare l'orina ael attraversare la massa fermen-
talltf', la quale cO 'ì umettata giornalmente, per razione ancb 
del fermento delle orine, i decompone in brevissimo tempo senza 
muffe. 
2.° Di r '!ldere, lllP,rcp il coperto, staziallti i gas ammo-
niacali . O\Ta la concimaia di mollo che anche quando l'edificio 
sia ad!lo.'satn alla . talla gli eOlu,,! ammoniacali non possono 
recare nOCllmento all' igipl1e del bestiame ~t-tlIantc. 
3.° Vi la.sciare affluire nfficientemente l'aria atmosferica 
alla massa fermentante, ssendo questa iU('as ;tta nplla conci-
maia per . uli ('C'lItimelri 60, quanti si trovarono necessari per 
tl'att pl1ere il lifjl\i(lu che continua a filtrare. 
4.° Di pro 'CÌngare ùastantemellte lo tallatico dai liquidi. 
mediante i canalini aperti nelln, piattaforma in larghezza e pro-
fondità di 4 centimetri, che funzionano a modo eli drenaggio e 
ss 2 
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guidano il lilluitlo nel pozzetto cen trai, iccllò all'atto !li vota-
zione della concimaia, il concio elle ,i e~trae rÌ.'lllta pasto;;1) 
senza l'inconveniente eli ,gocciolatura del liquido. 
5. 0 Di permettere ai carri di girar' intorno ai lati d.'lla 
concimaia in motto da poter paleggiare t1i.rett;unentt~ il letam 
sul carro, al quale intento la correggiata ~i tiene !lepre:,,',. C.'ll-
timetri 30 l'i petto al mnr 110 di perimetro della, concimaia, 
onde facilitare lo traccio. 
Le e perienze praticate sui letami confezinnati in qlll ·tn 
concimaie l'i pondono perfettamente ai principi llperiorml'ute 
.'yolti e ciò venivaci confermalo dal parere della Socictit .\gra-
ria lli Lombardia, peroccltè i letami clle si lllandarouo nlle cam-
pagne da qu ' to edificio, senza aver t.occato mai UlHt goe'da di 
acqua, l'i ultarono di tale poteuza da en-nalare nei l'alllpi le 
migliori produzioni. 
La Giuria unanime propo 'e per l'ingegu re cav. Dell'Acrltll1. 
una onorificenza di madrr!Jlia cZ'al'!lenlo. 
Il dottor Angelo Mae tl'i pre 'entò alla Mostr<.t vari l . Il 
importantissime collezioui cl' in etti utili e nocivi all'agricnllul'n, 
non che vali scritti relativi ai <lauui arrecati aU ' coltivazilJni 
(la in etti o parassiti. rrra queste olll'zioni principalmente l'i-
~bialllò l'attpuzione della Giuria: 
Un saggio ampelografico delle yurietit eli viti coltinttc 
nella, Provincia di Milano c paci limitrofi, Illoflcllate in (' ,r;t 
e ritratte in modo da con erval'e loro l~ foglie efI i s:ll'Illf'nti 
pruprie e naturali (li ciascun vitigno. ~ei prepar:tti eranl) po-
sti in rilie,-o i diver, i metodi ai propa~azioJle fl!'lh vite r. so-
prattutto la ll1. fioritura, rappresentata in ~ranlli dillwn~iolli, 
per mostrare il modo di vilUllJlO degli adui, In. loro forma. eli-
versa, la fecondazione dci vinacciuoli, la .trnttum (lell- cellulo 
dove i matura il leuco,'io e per ultimo le cellule che conlell-
gono la materia colonnte. 
A l).uesti lavori aveva aggiunto l' 'positore in via su .i-
(liaria : 
(I) Alquante foglie naturali di diver e forme poicltt'~ r.s·c 
gli pan'ero atte a somministrare qualche cal'attfre !li tÌllti\'IJ. 
b) Un metollo facile per riprodurre 'ulla .·arta le forme 
di dette foglie. 
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c) Per ultimo un certo numero di gra pi di diver e ya-
rietà di uve, perché eR:ìi pure molto atti a fOl'l1ire non 1l0c1li 
criteri as ai a,ttenrlibili per una piìl corretta classificazione. 
In ieme alle liti d'America, fanno già parecchi anni, noi 
importammo anche una fune ti. sima crittogama, l'Oydium Tl1keri, 
che propagato'i con fulminea rapirlità a tutta, Italia, non 010 
guastò in modo mi er<1l1e10 le nostre liti, ma modificando i nelht 
'Ila forma, attaccò pure le cucurùite, i pomi d'oro, la ciCOli[1, 
ed altre utili piante, facendo per molti anni misero scempio di 
tutto, fino a che fummo abbastanza fortunati di lJoterla almeno 
in parte frenare e sconginrare a mezzo (Iella solforaziolle. 
Un al)pocito quaclro rappresentava qllincli le varie faRi di 
sviluppo di clue'to m[1,lefieo paras ita: come pure le alterazioni 
succe.'si,e che esso produce nei grappoli d\nra. 
1\1a chi non sa che, qua. i non bastas e questo flagello, la 
,l1cce. 'iva importazione eli nuovi vitigni americani introdusse e 
diffu. e in parecchie regioni vitifere d'Europa la fillossel~a deva-
statrice, picculissimo in 'clto che yive ed alberga in special modo 
nelle raclici delle "iti '? Questo para 'ita a,endo trovato nei 
lluoyi pae'i gH elementi più favorevoli al suo pieno viluppo e 
per di piil es'endo dotato eli una fecondità prodigio a, in ùreve 
tempo si propagò a molte località clelia Francia e della. ~liz­
zera, ove disertò e distnl 'se numerosi e floridi vigneti ..... è ciò 
ba tando, sia. per effetto delh1. :;ua miraùile potenza ll'l'spansiune, 
!-lia in conseguenza eli flualche introduziune c1ande till,t di Yiti 
infette, questo orribile pidocchio è ora penetrato anche in alcune 
località del nostro Regno, giacclIé é noto a tutti la presenza di 
esso nei vigneti di Valmadrera, Agrate, Sicilil1. e Sardegna, 
rlontle, malgrado le energiche e di pendio;'e mi. nre <lelottate 
dal nostro Guvel'l1o, es o va lentamente cliffonclene1osi anche nei 
"igneti limitrofi. 
Credette quindi il ~raestri prezz0 dell'opera di tratteggiare 
in grandi dimensioni tutte le numero e e maravigliose fa i par-
tenogeneticlLe di questo infestis:ìimo paras ita allo scopo di di-
mostrare come un solo insetto nel decorso di un'unica stagione 
l'stiva, purché gli torni favorevole, può dare tante generazioni 
da pro (lune fiuo cinrlue miliardi di fillossere. 
A Ciueto lavoro completato col eone do di quanto venne 
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già dimo trato da altri autori, aggiuu e pure le forme delll' 
zampe e delle autE'llne della tillossem, iccome I1n 11 > che ~i 
. ,iluppano di,-el'samente nelle ingole fa i e 8e1'Y0110 a. ~t;\l>ili1't· 
ùei caratteri tlistinthi in lignanlo ali' tà, Così pUI" ernno ag-
giunte anche la fillo ,'era clelia quercia già illustrata ù· "l'ritta 
dal!' insigne prof, Balbiani, per ht l'a "'ione l'he essa, el'\'Ì ai 
guitla alla scoperta della fillo sera deyaslatrice <lella vite, 
.:'Ila quasi non ba ta se la minaccia di un tanto tlagello, 
l'eco sullo scorcio della deeol'sa estate, comparire una nllOya 
crittogama, la Pero/lospol'a vilicola, la 1111 '1.1 e . pandendo. i l'on ful-
minea rapirlito\, in poche settimane corse granlli tratti di l'a se 
ove, c!twe più dove meno, fu turbata c .ospes:l. la 11H),tural1Zil 
(lelle m'e, e le "iti per }'. 'icamenLo e la l'aliuta anticipata 
(Ielle foglie loro, l'Ima ',ero brulle e qUl\si atrolìzz,tte, 
La rapicla apparizione e la perniciosa i nfluonza fIi qllPsto 
1l110'-0 para, ita americano furono al Mae:tri di i'ipl'OIlP. a l'n p-
prt> entarlo in "otro a granrli <limensionj allo :"copo principal-
lIIente di mostrare com'es. o diversifichi da flu '110 deU'Oydinm 
'rukeri e drohb:"L ritenersi aucor piit l)ericoloso (> fatale, Inra!! i 
mentre r Oydiulll 'l'ukel'i si ,'ilnppa sulla superficie iiupel'ion 
delln fogli:'\. e presenta un mieelio esterno con . t li lJOl'tnnte 
spore, il l1licelio as ai imperfetto della. PCl'ono pora \'iticola si 
sdluppa nel parenchima <1ella foglia ccl j 'noi i'teli portanti 
le spore escono dagli stami ('he si tl'oYnno I1lh pagilH1 infel'iol'(' 
clella foglia, CO,Ì 11m'e per affinità (li materia (>(1 uli1ifiL di COII-
fronto credette opportnnc) di ritl'ane e Jll' "sentare, a lato di 
cine ta, altre due ('rittogame : l'una npp:1Jte\l('nte ;llla llHtlalti,l 
elel haco cla, Reta elett'), CrtlrillO o vitti drl ,·eylto (lJ/)tl'!lti,~ Ba:-
sialw), o, enata, nE'He diyerse fasi del ùa('o tanto nell' ililerno 
come anche esternamente, non solo nei lJ(\rhi Il'ltllrali morti, ma 
anche riclotta a grandi climensioni; l'altra ill'mir'illillm-()fllllCllm, 
rappresent.ato in gl'aneli dimon ioni ecl anche n'cluto nollo stato 
naturale, vale a dire nel pane cIi grallo turro all't·tto fh qllelll' 
mutfe, che, almeno in parte, si ritrDrfollO catt. :.t eflidcnte (!ella 
pellagra. 
Poichè qualche giorna.le confondeva in (IU . ti ultimi tempi 
la Pcrollospol'a L'iticola con un' altra malattia del1r. fuglie Il(>lla 
vite la quale è chiamata P!t!Jtopto i od E,.inOiii ecI i· prodotta 
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da un insetto microscopico; così . timò l'espositore opportuno eli 
aggiungervi pure le foglie naturali colle alterazioni gallicole e 
l'in etto a. sai in~rall(lito. 
Per ultimo quasi a necessario complemento eli questi odierni 
flagelli della vite erano unite a!la ~Iostra: 
17) Ln. farfalla notturna nelle sue diverse fasi che recò 
grande danno alle gemme delle viti nella scorsa primavera, e 
venne riconosciuta sotto il nome di NoctuG Fimbria. 
b) Ln. Ti:llcssa dd Cardo che fece nel passato anno un 
imponente peregrinazione in tutta Europa. 
c) E per ultimo altri insetti che tornarono danno i alle 
yiti e ad altre piante fruttifere. 
La importanza della mo tra del dottor "Maestri, già noto 
per allri importantissimi lavori di questo genere, era inconte-
:tuta, tauto elle era nella convinzione dei giurati che una me-
daglia rl'w'gCl/to fosse premio inferiore al merito di queste l'ac-
colte. Ma fll mestieri adattarci alla forza delle circostanze poi-
chè non potevamo disporre di altra maggiore ollorificeu7.a. 
Prima (li pas are alle distinzioni delle 1J!(,daglie eli ùron~o 
<leùbo fa.r menzione della J.lIonofJrafict del Podcre Bologlle,~e, pre-
sentata dal Comizio Agrario di Bologna, corredata. li numerosi 
piani e di egni color,tti. Questo importante lavoro, presentato a 
nome d!:'l Comizio Agrario di Bologna, fn compilato dall'egregio 
]lrof. lIarcolli, al quale credo elebi to di giustizia. l'enelere subito 
l'omaggio della pià sincera lode, che egli dividerà cogli egregi 
soci del Comizio Agrario (li Bologna che lo co;tdiuyarono. 
La Monografia del Podere Bolognese mentre poteya appar-
tenere al nostro gruppo come libro ed infal,ti fLl da noi esami-
nata. faceva più particolarmente parte delle mostre collettive pre-
sentate all' Esposizione dai ComiZI Agrari e dalle Provincie 
accompagnando, qua 'i come illustrazione, la mostra collettiva del 
omizio Agrario Bolognese. 
La nostra Giuria quinLli, pure ritenendola meriteyole della 
medaglia d'argento, propose e fu accettato, che questa le venisse 
conferit:l. dalla. C'ommi sione delle mo tre collettive. Sebbene sia 
certo che il reiatore di questa clas e non mancherà di far men-
zione della ~Ionografia, accennerò qui ai punti principali cui essa 
s'informa tanto quel lavoro mi è parso importante. 
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La monografia tl~l Podere Bologne:>e, mentre _ i propone ,li 
mo trare lo st'tto presente di quell'agricoltura, non ahùrac -ia 
clle una delle di\'el"e zone agrarie, in cui si puù di litlen' il 
ril'conc1al'io: quella della pianura a colli vazione ascinttn, non 
a nmdo con el1tito la l'i trettezza del tempo d'iIlusfran l· altre, 
della ùa ,a pianura, dei colli, dei monti, sino alla crini ra cl ,[-
l'Appennino. L'l. prefel'enz'1. data alla zona dell'anzitletla. pia-
nnra ha origine (lall'opportnnità degli stllrli e dalla importanZtl 
nuggiol'e che otto l'aspetto della coltura inten i\ra. es. a ha 
_ 011ra le altre. 
Però, non e :endo fis i e invariabili i confini dellll dire!'. l' 
zone e, tl'aHt'a lJarte, trovauflosi in lliil zone lIna :-;te.'(\, COJt1ll'll, 
quale a cagion ere 'empio h\ canape, l'l.te ~e tiene sua. pl'i ncipah' 
ede nella pianura a coltirazione asciutta, non è esclnsa. dal 
ha:,;so piano e dal colle; ne .errne che certe notizie hanno, all.l 
fin fine, valore per tutto il dI'concIario. 
Fra le quali, es:-enziale parci elle l'agricoltore holngnese :o;i 
sturli eli ,'ollflisfare alle esig-enze (lelI singole llillutp, elia la 
meritata importanza alla sperlitezza cl·i larori e miri, in parti-
colar modo, ad ottenere il perfetto colo delle aC(Iue; meli/o!'!' 
d'III! rrrchio paragone del Damw:::ati, secondo il qllalr., se r((c'fllr( 
1101/ ha l'sito, o acquitrino o l'ella ci com, il call/jlo cl disutile e ù/-
[el'lllo cOllie co/'po irl/'opico. Inoltre, nella }[onografia lollavansi l,' 
arature profonde la. bontà dell'aratl'o USlli\lml'nte impiegato, II' 
ahhonclanti concimazioni, non pure collo ~t<tllatico Ilm cZialHli.l1 
con ingrassi chim'ici; gli adatti fabbricali colonici, le ,t Ile l'in-
nOY<1nte i a syelte arcate e ampi lnnettoni, le apposi! > conci-
mai!', il pollaio, porcile, ma.ceratoio ed allri aunc.:-i, il si~tellm 
inten,ivo di coltivazione. Pront eli tale .i .. tPIll<1 la 1t!'P\'alenza 
spettante, nr1la produzione del Pocll're Bolog'll '.e, alle fUl'ze ar-
tificiali, layoro ~ ('apitale: e quindi l1UlnCrOSa la fllllifilia colf)-
nlca. c un gl'O o capo cli lw:tiame 11cr ett Ll'C; r. fIuiI1cli nellll 
,'te,,;so terreno tenace, meno adatto alla canapa, l'e. fcn iOIl(' 
occupata dai CCl'c:lli, 'frumenti e mais, non oltr ']la ',;a il ~:3 "/o 
d·lla totale - lUl'utre nel terreno 'ciolt'l, terrf'no (la c:lIlap·t 
p"r crcellenza, non g-iunge (e. i tl'atta del. ol.) gTllnO) al :~5 "/0. 
La canapa i e:,tpnde nel primo qua. i al ] 7 }II l' l'l'lIto c Il,,1 
second.J s0l'lHSsa il 29, e le forafl'gere tutte in lJu' t ,'ul,erallo 
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il 2:?, in quello il 24. " Può parer eù è realmente e igua 
qu"sta proporzione delle foraggere; tuttavia non bisogna dimen-
ticar che, oltre la loro produzione, ervono ad alimentare il 
hestiame pl'essocebè tutte le paglie e le stoppie elel fondo, prov-
vedendosi con la compera dello strame al bi ogno della lettiera; 
selTono ezian(lio le erbe che si traggono dalla mondatura del 
fl'lllllento, le "ette del mede"imo, le cime e le foglie del mais, 
le l'he delle cavadegne p, dei fossi e la tanto preziosa foglia 
dell'olmo, or più che mai disgraziatamente rosa dalla galleruca. 
Il p·t. colo, a . ai limitato, non offre che magra ripre a. 
Secondo l'egregio compilatore della Monografia, il suggello 
a que te considerazioni è po to dall'elevato rapporto che pas'3, 
tra i capitali mobili (tlicol'ta e circolante) e i capitali fondiari; 
rapporto che raggiunge quasi il terzo del valore cal 'olato, men-
tre poi supera in media, il terzo del prezzo repetibile di ogni 
pttne; poich', per ogni ettare, il valore dei capitali sale oltre 
le iOCl lire. 
Il contratto eli mezzeria, può dir 'i generalmente usato con 
tutta la schiettezz1. del suo tipo nel Bolognese; e ad e" 'a al-
cuni yanno sostitueudo la conduzione a proprie mani (boaria) 
con partecipazione del lavoratore salariato a qualclIe prodotto 
(boaria, mista o interes . .'ata) o ili economia, a peiìe pallronali. 
Pa.ssando ora ai ragguaO'li intorno alle diverse coltivazioni 
del Bolognese, diremo in prima che h canapa Yi conta. parec-
chie nrietà, fra cui ab antiquo apprezzatissima la gigantesca; 
tutte~ poi tenute in gran conto dal commercio, IleI' la fIualità 
superiore del tiglio, fino, morùido, tenace e lLlCente. Nella l'ota-
zion la canapa in generale succede al frumento c, b.l 'olta" ai 
llrati al tifi.'iali; e, più di raùo a sè ste sa. 
Dupo quella, per orùine d'illlport-1.11za, nene il formentone 
nelle sue varietà (no trai e e ciuquantino) ch succede al frn· 
mento e qualehe volta ,i con ocia coi fagiuoli nani. Il trifoglio 
vi si semina tra il fl'umf'uto; l'erha me(lica o sola, o tra il frn-
mento o la canapa. ,'u vasta scala, quando non fa, parte delle 
colture esercitate nei porleri propriamen te detti, è coltivata la 
lu)1ine11a, negli appezzamenti di terreno molto argillo.'o, in cui 
non prosperano le altre produzioni. In lll'ossimità, e pill eli fre-
quente attorno al maceratoio trovasi situato il prato naturale 
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del pod re che, con tale di po izione, torna. a. ,;;ai cOlllollo pl'1' 
istendervi e fani a ciugare la canapa mac rata. La vit yi. i 
coltiva in filari, maritata agli olmi, e gin 'ta da sist mi (li pian-
tagione, l'uno .. ul cal'alll'/to, l'altro ul riva/I'. 
Omettiamo, per amOre {li brevità, (li occupal'ci (le11) oltnl'Cl 
varie nei cavalletti e rivali sotto tanti ai filari di olmi vitati i Cl 
delle adiacenze, le quali comprendono tutto le estensiolli llnu 
coltivate del po(1ere: quali, il cortile colonico, compre 'e l nn' f' 
occupate dai fabbricati, la concimaia, cc., le apezz:tO"ne, l' 
sponde elei fo "atelli, gli ,coli e le zone oecllpnte dalle nrllorn-
ture. 
Veniamo al be tiame bovino. I a razza r.be si alleva n 11:1 
provincia di Bologna, rip te la sua origine (la1la romana. 0, sr.-
onelo altri, un~bere e; comnnqll, è bastantemente nCl'rcllitnht 
in commercio, 01111e se u' è fino ad oggi mant Il Il hl. una rilevant 
e, portazionc in Francia (gros i capi) elI in 'roscana e nelle: 
Romagne (capi giovani) per macello e per alle\'amcnto. 
Venendo ora alle onorificenze conferite in 1IIrtlflg!ir eli bronzf), 
una eli que te venne conferita all'O. pitale di Paria, che: ;.wevn. 
psibito alla ilIo tra, clue tayol di ai 'eglli illustrali"i (li un nuovo 
completo cascinale eretto a Borgo S. '- iro colle ilHlicazioni (1rl 
còsto e delle onrliziolli agricole. 
Abbenchè in appoggio ai disrgni ilhl'tra.tivi non 1I1i fos'H! 
(lato poter a.yere una relazione che (Ies e ragione rlrll'illlpor-
tanza !lelle migliorie fit te, tuttavia rlalle inllic'lZioni srgllate in 
t'l\-ola e per le informazioni assunte che qnrsfn lavoro, f-d lO con 
1:1 guida dei razionali . btemi raccomUl(litti !lalla srienz L itll'au-
li a ed agraria, l'i. p0l1r11''',\ interamente al ('oncella <1 'lIa hOlli-
fiea e miglioramento dei fondi, la Commi .... iolln giUtlirnlltc fil 
unanime nell'acconlare all'Amministrazione Ilell'<hpitale {li l',L-
via la slHl<1etb ricompeu<:a. 
E che lJ.ue. ~ Amministrazione .. ia retta (la egl'r.gi e \'alrllti 
persone lo dimostra"a altl'è~i un volume pre, culato r.ontcnente 
i dati stati tici (leI rendiconto sanitario sngli anni 1877 78-7a . 
• ~ebbene Clue. to lavoro Il,ci e fuori della no"tra f'Oll1jl tpilz,l, 
tutta\i;t cretl \l11ll0 dov me a titolo di elogio farne pcei le men-
zione. 
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Un altro layo1'o as'n.i cOllllTlclllleyole fu esibito alla JIostra 
<l Il l l' in". Pictro l"arina. di IJomello in fJ.uel cii Pavia. Era. un' i1-
lu:-\trolZione (luU' illdu tria a~ricola. IleI 'il'conlla1'io (li Lomellina, 
non che della irrignzione e pro!luziollc ileI Circollllario di Pa \'in, 
Cl/Il Ulla carta idrografica ei'attam nte eri assai chiaramente di-
. egnata .• \.11' ing. Farina fu parimenti a, segnata una IIIrt/a!/lùt di 
lJ/'on::o. 
In fatto di bonifiche e di miglio1'ie dei polleli non è solo iL 
e..;tell~;j(lne che le rende pregevoli; in un piccolo po<lcl'e ~i pos-
:,;ono 1'Ìuyenire migliorie rilevanti e per tal ragione fn accordata 
jlUre Ull~t 1Ilf'daglitt di o/'O/IZO al :;ignol' Pietro Ferrari (li Casal-
l'll:·terlen~o, il quale presentò all' l'~sposiziolle la plallimetl'ia di 
un suo pOllere nel Comune di Fombio. 
E'attamente clelineato nella taroln. si scorgeva qnale fosse 
lo stato primitivo di fIU >1 poelere, e eIlIaIi e quanto importanti i 
miglioramenti introdottivi dall'e. ponente, in fattu eli proscil1;;a-
I11l'uti, scoli irrigazione, esatta e nlziunale distribuziune delle 
colture e(1 utilizztlmellto della tena. 
La ,'ocietà A~Tal'i<t (li Bologua espo 'e il progetto Ili un te-
llim€llto morlello 1Wl' 1'astÌutta coltura nel Bologne e. Il pru-
getto era. accompagnato dalla relazione e (h~ bn'ole colorate . 
• ' e.':"un<l discussione snll'c. attezza deI progetto, il quale ~e 
ayem un Ilifdto, egli era quello eli ess l'e troppo llw!lcllo l'Cl' 
potl'l'Ile tentare l'applicazione, non dico nel Bolnglle 'P, nHt an-
che altruye. L'autore del progetto aveva pen.'atu all'ottimo IL~ 
fare e for e aveva. la ciato in dio;p<lrte la difficoltù. clte duveva 
affacciarsi rlopo 1'i<1ea dell' ottimo, cioè il luogo dell' appli-
cazione. 
La. COll1l1lis.'ione giudicante fn cl'unanime parere d()\'e'~e 
attribllÌr.'i alla ,'ocietà Agl'ilria di BollJgn:t llna IIlcll::iolle O//()I'C-
l'O l,., <1olellte che non ci fo e dato di rlisporre tI' onorificenza 
l11agl!iore, poichè, a parte l'osservazione da llH! fa.tta, il l'rogetto 
prc.'l'ntatu era d'un merito indiscutibile. 
Degna di lIlellzioliC olio/'('t'Qfe venne giudicata rlalla Commi '-
sionc In conte', Cl Beatrice G-iuli,lIli clelia Porta. Uri\'clli. 
,'opra uno rlei lati (lell;~ piazza principale <leI Comune di 
I{o"f'lIa.-ca in provincia di '01110 e 'iste\'a un gruppo informe di 
alJituri colnllid di proprietà. <Iella nominata. cOlltes 'a. Giuliani 
Della Porta maritah Crivelli . 
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La Yetn'tà e qua i caùente agglomerazione delle allitazioni 
coloniche, inter'ecate e frammi ·t·, colle talle, depo.iti di COIl-
dilli, l)ollai sopra un'area ristretti 'ima, nel mentre costitui ra 
un centro in J.lubre e miasroatico pre'entava il ver conlr<1p-
posto ai bisogni llel vivere ci vile e eli un ragionanle eù utile 
'istema agricolo. 
La signora conte sa ha tramutat que to aroma so di ahi-
tllri in un ca e6'0·ia.to coloni 'o. Lv abitazioni ari contadini, ono 
indipendenti l'una dall'altra, riunite apra· una ,ala. liuca. che 
forma la parte principale del Cl gaietto pro'picente sulla. piazz l 
cIel 'Oillllne .• lLI lato oppo ·to si '. tencie un ,'a 'to cortile recinto 
~'le ra.cchillle le diverse c ,tl'llzioni de'tinltte alte stalle, leta-
miere, por 'ili, pozzi neri, e ltttrine corrisl)Qudenti iu qlUlUtilà 
al numero delle fll.lUialie coloniche id dimoranti. 
L'ellificio nelle varie sne l arti rispollcle in tntto alle esi-
genze e comodi della vita dei coloui, e delle inlltistrie che e.' 'l'-
citano. 
Coll'effettnazione dell eùificio oltre i non licri vantaggi che 
la ID Ll'che a Cri velli eùbe procul'Clti alle molte famiglie 'oloniche 
ivi allitallti. l'e'e un grande beneficio all' igien llellnogo ed al-
l'estetica della pi,Lzza priucil aie di Ro\' 'llasca, poichè ve prima 
'orgeva.no malsani ed informi aùitlni sta ora un caseggiato 
pro picente la 11ia,zza per un tratto di front" diritta. e regolal'e 
<li metri li 7. 
Pnre non app:.utenenùo alla cate!:;oria. Ilello mappe illllstra-
ti\'e (li bonifiche, m'e"tuno innanzi al nostro eRune Ull 1lI0dpJ)o 
Ili fomello per la ottura a vapore Ili forag"i. B'orse cm stH lo 
là collocato per la sna applicazione, p()Ìl'h~ in so~t"ma C'm. Ull 
lllociello (li macchina vera e propria. A rigu<trrl!) dunque dello 
.'copo di es a fu compresa in flue 'ta ch, 'c. 
L'l. cottura dei foraggi col vapore aCIJueo è ·tltt'l fWllll'l" 
l'accoll1llFlata per il gl'O 'o be tiame. I mangimi più duri, la 
paglia, le top pie, i fieni gros olani, le dille ed i flpllti cli lIld-
.gane i fusti di fagilloli e d'altre legumin!)Se vfmgollo 1'(':,\[ con 
molto vantaggio Viii digeribili cuoccu{loli cull' ar:r!lI,t c' t'o) 
Yapore. 
)Ia la difficoltà della cottura col YapOl'e nr.rllll'l) C'l'a il el) tu 
per l'ap1111'ato, Qlnll) e:il>ito alla ~I,) ·tril. tlai .b l'a.lplli Ve Giuli 
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di l\lilzanello univa alla semplicità del istema, l'economia della 
spesa. Con iderato quindi che con l'apparato a vapore si utilizza 
il 36 % dell'alimento, il si tema presentato dai Fra.telli De Giuli 
fu riconosciuto meritevole d'encomio e la Commissione attribuÌ 
loro una medaglia di brollzo. 
Il duttor Paolo Magretti di Paderno provincia di Milano. 
pre entò una collezione d'insetti (Imenotteri) alla quale venne 
as. l'gnata una mCi/zione ollorecole per l'ottima preparazione e 
per la . celta degli indi ritlui. 
Per quanto difficile la riproduzione in fotografia degl'insetti, 
i IllUdi, o in cau 'a delle ombre o degli effetti di luce, n'lll tor-
nallo con quella f;crupolo a e attezza che i desidera, tuttavolt,t 
uno tlldio accurato e paziente .j scontrava anr fatto i fratelli 
Villa Antonio e GioYaJll1i Battista (li Milano nelrc!'ihire in duc 
(lUadri con note e:;plicati\"e una ricca collezione d'insetti dannol'i 
ed utili alrapkoltll\'ll. l~ una collezione <l'in etti che ha il uo 
tempo. I fratelli Yilla attest.wano che la collezione era tata 
incominciata nel 1826. Il tempo non era mancato per classificare 
convenientemente fYl'in ' etti. I Giurati ritennero che una volta 
potuto perfezionare la riproduzione, qneste raccolte sarebbero 
d'inconte.tata utilità. 
I fratelli Villa ebbero in premio Ulla llIen::iO/lf ollOl·croll'. 
Il di.~egnatore .. ignor Comi Gin:eppe ,li Re!!gio Calabria 
espo. e nn lavoro topografico in pIa tica rappreseutante il Co-
n1lme di Reg~io 'alabria colla ' cal<t planimeìrica di l: 2.')000 
e con l'altimetrica di l: 1000 . pe('Ìalmenle illul'itrato l'cCOJlllo la 
natura agrologica <lei terreni, ed a hella posta es"guito IleI" gio-
vare alla bonificaziune e miglioramento dell'agronomia. 
Il Comi eseguiti i rilievi <li campagna cogli i trumenti geo-
detici eù aiutato tlalla carta topofYrafica militare, convertì le 
proiezil)ni orizzontali di quest'ultima in proiezioni nrtieali ulla 
creta, ritraendo lo stampo in geo so ne tirI! le copie in carta 
pesta. composta da materia, clle e. posta all'alta temperatura le 
fl'cero acquistare la con. istenza qnasi di pietra artificiale. In(li 
da 1]110.·to lavoro costato all'autore pazienti fatiche, pas.'ù alla 
cl)loritura ael olio resi tibile all'aria, marcandovi geomdrica-
nll.mte sopra <1el rilievo le differenti specie di coltura, le strade 
rotabili, lIlulettieri e(l alpe tri, i ca eggiati, i torrenti, i valloni, 
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il mare le spia~ge e tutte quelle indicazioni che v.d rano a 
egnalare gli edifici e luoghi importanti ecc. 
Il valore tli rrlle to lavoro in pIa tiCL~ puù e~ cr l utile in 
generale ed anche in ispecie ai lroprietari elI agricoltori del 
luogo che corgono su di esso l'andamento dei fiumi e torrenti 
che lam bi COllO le loro proprietà po ono mvvi 'urne la nal Ula. 
ge logica. dei terreni, e la, loro prestazione all'agricultura se-
condo la. loro mag:,;-iore o minore altezl:-t dal l ivcllo d 1 mare. 
In seconda linea può es 'ere utile alle ~cuole popolari, allt' 
cluali sarebbe re a piil rarrione per principio clcgli :tndì di geo-
grafia di quello che ia con l carte geog"mfiche a stampa, ulk 
fILiali i giovanetti 80no obbligati a deùurr l alt zze, proil' -
zioni, eec. n nptoclico e piacevole stuclio . n di qlleste carte in 
1'ilie\'o, potrebbe e, ere pi11 util , certo però n.~sai IIbll'IHlioso. 
L'e eCllzione (l 'l lavoru tIei 'umi non mal)('ltYtt di ell'etl 
artistico, dacchè il quitdmnte pIa ticografico facpva OH. l'l'V<1l'è 
come da una, ~rallde altezza, il Comnne di nyg-~io ('ttlabl'ilt ; 
Questo Comune che 1I0S(l, colla ua cima. ulla rrest;t cll'lL\.ppcn-
nino bagna la na zona inferiore Il ile lWIUC <1'1Iu .. tI' 'tto, (la I 
torrente , 'carcieti al torrente S. Agata, (> pres 'llta Il!'l uo biz-
zarris 'imo declido una infinita val'iet:\ (li pia,lli e (Ii poggi, di 
creste e di salti, di vn.lli fogale e eli chin 'i torrenti. ('ome nel 
basso cIel rilievo vedesi la ingoIare città a<1a<Yiala fm i verdi 
tappeti dell'ttrancio e cIel hrrgamolto e bagnaf a dall'tlzztl1TO 
mare; co, ì all'alto si not:wallO le vie tutte che 80Ieall0 il ('0-
lJ1une ed i villaggi montani sparsi quali fra gli oli reti, quali fra 
vigneti, quali fra i lJo~c1li cedui. 
Lrt Gituia accordò al Comi una mell:ioJl (' olloo/m1c. 
Dehbo con piaeerc rrni far menzioll ' del saggio Ili nn:l, rul-
l zione (li molluschi' conchiglie terrestri tI'Italia, presentato 
dal ignor ~alluleoIl' Pini di Milano. 
La Giuria anelJbe voluto accordare a IIUC, ta collezione l'ono-
rificenza ll'una medaglia (l'a.r.~ellto; ma nOIl lo potè trorauclosi 
il Pini a far parte delln. Giuria e nenn. stes,'1\, nostra, 'ezione. 
La mancata onorificenza quindi della quale qui è gil! tu far 
menzione, nulla torrlie al merito del sagg-io e. [Jo.'to del (i llale 
darò qui un ùre,'e cenno. 
Que~to aggio compre o in N. 16 cassette, rapprf' 'entava 
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tutti i generi, sia di molluschi nudi, che conchiferi, conosciuti 
come viventi in Italia. Il saggio espo to non é che una veute-
si ma parte circa della collezione del Pini già illn. trata da di-
ver e puùblicazioni e negli atti della ocietà Italiana eli Scienze 
Naturali e negli atti dell,l ocietà l\Ialacologica Italiana. 
II saggio e po to dal Pini aveva il merito di a\'ere raccolti 
e studiati i mollu 'chi nudi finora pressoccllè tra curati e dei 
quali erano e posti N. 270 tra pecie e varietà. 
Uun. . imile raccolta non vanla nessuna collezione privata, 
nè alcun ruu. co iu Italia" Comples. iramente il saggio espo to 
dal Pini enumerava lI. 428 .peeie (li U23 località diverse (lIta.-
1i:1 in nnmero di oltre 10.000 esemplari. Pregio precipuo ricono-
cinto a questa raccolta dai piil competenti rualacologi è l'ab-
bondanza e hellezza degli esemplari che permettono di farsi una 
gin, ta idea delle specie e forme diver e. 
l~ noto quanto questi animali siano dannosi alla vegeta-
zione in genere ed agli ortaggi ed alla floricoltura in i:;;pecie: 
po 'hi sinlÌ po:;sono dir i utili, perché carnivori; nella colleziuno 
del Pini, (li ciascuna sllecie è indicata la natura, cioè se fitivora 
o carnivora. 
~Ton cre(lo doyermi dilungare di Viù nel tlire di questa in-
tel'e,sunte collezione, come già ho accennato, conosciuta COli tanta 
stima in Italia ed all'estero; e l)er la sua ricchezza, e per il 
modo scientifico con che è preparata. 
PUBBLICAZIONI AGRARIE. 
In fatto di libri d·agricoltura. la nostra sezione oltre ch" 
fu povera, difettò assolutamente di opere che aves 'ero un' im-
portanza effettiva. Ritengo che in una Espo izione, come quella 
di )Iilano, il di cui programma si andò gradatamente allal'gamlo, 
la parte fatta alle puhblicazioni agrarie risentisse di quella 
fretta che si rivelaya in gener nell'ordinamento della Sezione. 
Certo è che o per la l'i trettezza del tempo, o per in ufficiente 
notizia (Iella classe Ove le pubblicazioni avevano 110sto, manca-
rono in que, ta sezione libri di agricoltura di recente data, o 
e. elusivamente critti per la E posizione e mancavano l)oi i la-
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vori r centi di chiaxi simi nut !'i, e le collezioni ch'l1e puhh]jca-
zioni periodiche di alcuni clei giornali ao'md del Regno i Iluali 
hanno un incol1testato ,alore. 
Cert è pure ch se si doyesse dedurre dalla nota Ilei premì 
accordati od anche degli e:po~itori la importanza Il Ile pubbli-
cazioni agrari(', non ,i sarebbe certu da trame nlo'ione Ili grande 
I.:ompiacenza. 
L'alSten ione pertanto degli autori, la mancanza 111'11 ' 0l,l'l'l', 
la po,'ertit dplla mOHtra in I1U sto g nel' dipe ero da un in!'lil'mA 
di rarrioni he mi auguro po sano essere di minor valore in una 
proi\sima Espo,izioll(, Ilazionalp, Ci\) ch maggiormente lloyemmo 
notare, i fu la mancanzn. Ili libri d'indole agraria che a,l':::::ero, 
come uol (lir 'i, il pregio d Il'attualità, che è (luanto !lire fo~ '('l'O 
tati pubblicati in causa della ~loì1tra nazionale. 
In fatto di pubblicazioni alY ra1'Ìe periutlielle in Italia l'e 110 
c'ontano fol' e troppe; tra queste però y n SOIlO (lelll' lll'eg"('-
\'olis ime, Alla :Mostra (li Milano non fece atto di presenza clIP 
l' Italùt Agricola del cav. Girolamo hizzolini; mm clelle migliori 
tra le pregevolissime, che conta CJ.uin(lici ùnni di vita. e che si 
raccomancla per la ottima redazione, per la ricchezza delle ma.-
terie trattate e per la competenza degli illustri suoi sl'l'itlori. 
La C'ommissione gimlicltllte prendClHlo attu {lelle onoJ'ilie('llze 
che questo ottimo perio(lic0 ha ricevuto in alt1'e Esposizioni I 
avrebbe volnto attest.are al cav. ('IJizzolini la conferma <li IIuPII,' 
unorificenze con altm speciale, trovanùusi però il c:w. C'hizzolilli 
nel 110vero dei giurati, ed o~tallrlo IjUilHli il re~()lan\!'llt.o Jl!')' 
una speciale di tinzione, stabili farne menziune onorevole nel I l 
relazioue. 
Pa el'Ò ora a dire delle altre pubblicazioni che meriLmw 
una ricompen, a. 
Il dottor Antonio Aloi pre"entò "aduni lavori: 
1. o La collezione del giol'lla.le L'lyricol!o/'e ('(({((!Ho-sirl/II). 
2,° Manuale'ul vino (la l'asto e da tagliJ. 
3.° )Ianuale pratico sulla coltivazioue dell'ulivo. 
4,° Lezioni pOllolari di viticoltl1ra e \'illificazilJl1C tenutI: 
in Yllri Comuni della ._'icilin. 
5.0 ulle call, e che hanno fatto alJbassare la prollllzione 
!leI frumento i n 'icilia e dei mezzi come rin lzarla. 
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Queste diver e pubblicazioni, scritte in modo facile e adatte 
all'int elligenza dei coltivatori, furono ritenute meritevoli di ri-
compensa. 
In quanto al giornale L'Agricoltore calrluro-siculo dall'alLtore 
. ·i!~·nor Aloi fondato e scritto per propugllare il progresso della 
agricoltura. nell' l ' ola, la Commissione l'avvi Ò con piacere come, 
collegando opportunamente i principI scientifici eolle pratichc 
locali, ave e conco l' o a far introdurre importanti migliù1'Ìc 
nelle arti e nelle industrie agricole della icilia. 
AU'Alùi pertanto il Giuri accordò una medaglirt di bronzo. 
Non meno importanti ftU'ono riconosciute varie monografie 
e ibite dal cav. Mae. tri, il cui merito fu accumtùato con la ma tra 
dei preparati diversi in cera già superiormente illn trati ed ai 
(IUali fu assegnata una medaglia d'ar!Jenfo. 
Un'altra medaglia di bl'oll<:o veniva a segnata al cav. Vitto-
rio della 1 T ave, otto prefetto eli Varese, pe r la Monografia agra-
ria del r'ircomlario di Pi toia. 
È un mano. critto in tre yolumi: Relazioue, Stati tic a e 
Documenti. Fu prima dell' E ' posizione di ~Iilano p1'e entata alla 
Giunta per 1'inchie. ta agraria, che la dichiarò pregevolc per 
non comune erudizione e per la copia delle notizie; e la giudicò 
uH'ritevole d'incornggiamento e di lode. Venne inscritta in 
estratto negli atti della Giunta medesima. Nella relazione sono 
rimarchevoli nella Parte III le propo te di miglioramento alle 
condizioni morali e materiali degli agricoltori, ed una memoria 
sulle celebrate Feste delle spighe nella villa e giarrlino tli cornio 
(li ~ ' iccolò Puccini, le quali negli anni dal 1841 al 1846 precor ero 
il risorgimento politico italiano, ed iniziarono in Italia le uti-
lis ime mo 'tre a~ricole ed industriali. 
Fanno seguito a questa memoria brevi cenni, non privi <li 
interr e sulle feste industriali ed agricole di Casal Guidi, '0-
IllUlle fli 'erravalle, largamente illustrate dai documenti, le rrunli 
.i Rdditano come nuovo ed imitabile (' empio di mm,tre comu-
11 ali, atte a destare ed alimentare 1'emulazione nell'agricoltura 
p nell' industria. 
l'ono anche rimarchevoli le note sull'allevamento eel ingras-
,amento del be. tiame, industria meravigliosamente proficua uella 
llianura Pistoie e. Nella Parte VI si trovano interessanti lloti-
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zie alle condizioni fi iche, morali, iutellettuali e(l economiche 
dei la.voratori della terra. 
Nella tati tica i quadri relativi alla popolazione, ulla "in-
bilità, alla divi ione (lei po es o. alla indll tria del lll'.' t i alll l', 
alla reuclita del grano, alla immiO'razione, alla qn stua 'Il ai ma-
trimonÌ . 0110 merit.evole di ,pecial con id razion . 
... '1'1 volume dei documcnti, ultre le note delle strade dei ('1)-
lUuni Pi 'toie i ed i lJilanci dei consorzi hlraulici, :,;i tront la 
collezione ,de( contratti di colonia in yigore nel territorio dpl 
Circondario. 
Un documento degno eli ricordo per 1'importanza ,tol'ica, ~i 
. una c1ettagliata relazion dell' ing. prof. FrH.lH'e~CO Dartolini 
circa la villa (li Scol'llia p. le eli vi ioni a cui è [lJltlata I1Hl.)ung'\l-
ratamente soggetta; ht qual relazione con pensiero ed animo 
gentile "enne compilata affincbè poles. e serbar i in ogni temJlo 
dliara e preci a memoria di quella magnificenti. ~illJa \ illa, rhl' 
t'll per oltre un lustro splenrlido teatro ai 1JU vi giunchi Ili (\~­
l'ere e per molti aUlli acrario cl Ha sciellz't e elel p1tl'iot i. 'mo. 
L'ing. caro Dompuico B:trllttlltini di Fel'l'ul'a. pre, t'liti. UllU 
mouografia, o llli'glio topografia iùmulica della P1'O\ i neia fli l~ 'l'-
l'ara. 
Chi couo:-;ce quanto feconda di studi illraulid l;i(t sta ta fIn!'11a 
lll'oyincia, e quanto '''l'an(li l:wuri di Ilne:-;to gu)wre sono stati i\'i 
compinti voP apprezzare degnamenV! il laroro IleI chiarjs)iinlll 
ingegnere: lavoro ac 'urato, diligenti', completo che a parere dI'i 
<3 iurati utteune una ouoriti enza eli lIIetla.'Jlirl di U 1'0 1/::0. 
Ayevamo segnata in catalogo altra opera elel cav. I\arban-
tini, un progetto general<.', cioè, (li ricerche 'tati.'tiche ('\)11 al-
trettanti questionari, (Illante IB branche Il' amministrazione \l'UII 
grande .. tato. (~lle to lavoro non era propriamente d' inelole agra-
ria e non unebbu dovuto e.'!::iere a segnato all,t llo.tra <'la ,'1', 
tuttavia lo avremmo esaminato se per quanto fa 1">;<.' 1'0 a~cllrilte 
le ricerche rla noi fatte, lo ave: imo rin .... enuto a po ·to, dUl'allte 
il periodo di tempo cIel no tro eS:ì1ue. PIlÒ cli leggi eri ('omprru-
dersi la pena deU'espo itore all annunzio cli questa brutta noti-
zia, ed era lJena giu:o.tifit:ata, e si consicl~ra che questu 1'1'0-
g tto co tava al cav. Barbal1tini molti anni di ,tudlO {' (li fa-
tica. 
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Più tardi, ClOe ad Espo izione chiu a, fu ritrovato il lavoro, 
quando però era impos ibile riunire la Giuria per l'esame. Mi 
pare atto di giustizia però che, se il progetto del Barbantini 
non potè es ere indicato per una onorificenza, se ne fa ce se 
menzione nella relazione, ed a tale scopo mi diedi premura por-
tarvi sopra breve considerazione. 
Il l)en iero che ha guidato il Barbantini ad intraprendere 
questo studio parte dal principio che, enza studiare profonda-
m nte e mettere in piena cognizione gl' intere. i ed i bisogni 
generali della ocietà e della Rcienza, neppure lo scopo dei con-
gl'e. i tati tici non può es ere raggiunto. 
Quindi la neceR 'ità d'tm que tionario stati tico universale 
che in modo el1l111ice e facile raccolga uuiformemente e com-
pletamente gli iuteres i necessari alla formazione della statistica 
(1' un regno qualunque. È per e si che, ordinato e valutato, .il 
rislùtato fìn,ùe, lo scopo supremo degli stucU stati tici, compa-
rativi, apl)licati a tutto il mondo, potrà e sere completo e feli-
cemente raggiunto, lo scoprimento del prodotto netto, dello stato 
fi ico, morale, intellettuale delle nazioni. 
Con questo sistema, secondo la mente del cav. Barbantini, 
vel1'ebbe data unità di concetto agli studi statistici, e unifor-
mità d'e 'po izione, verrebbero a farsi conoscere le vicende pe-
riodiche CtÙ sono soggette le condizioni fisiche, economiche, in-
tellettuali, morali e politiche dei diversi popoli. 
Troppo vasto sarebbe dare un' idea particolareggiata del 
lavoro compreso in 24 quadri, ed oscuro anche ad intendersi 
senza il su iclio dei quadri stes'i necessarì per la chiarezza 
ùella dimostrazione; ciò che uon mi permette l'indole di questa 
relazione. Aggiungerò che ad uno dei questionarì in quello che si 
riferisce alla topografia acquea, il Bal'bautini aveva llUre rispo-
to a tutte le dimamle dettagliatamente facendone l'applicazione 
alla Pr.ovincia di Ferrara, e ciò a dare un' idea più chiara del 
vatis imo suo lll'ogetto, che mi auguro abbia miglior sorte in 
altra Esposizione o meglio in qualche Congresso statistico, ove 
l indole <li questi studi pos a e sere meglio apprezzata che non 
permetta ad una Conllnissione giudicante nelle Esposizioni, ove, 
come nel ca 'o 110 tro, i pa 'sava dall' esame di un libro a quello 
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di un fornello per cuoc re foraggi, come t:l, i tratta',· di co~ 
della ste :a indole e natura. 
Per concludere ni libri, meritevoli di premio, nnn. IIU?Il_io/1 ' 
OJlOreL'ole venrle giudicata al . ignor ntonio Ga~parilli di nl'l'-
gamo, il qnale aveva presentato una monografia a"licola dl'ilu 
Provincia di Bergamo colla e 1)0 izion dei migliori I11ct()(li per 
far aumentare i pro lotti dei campi: htVol'o accurato, ~('gnitf) 
nella parte principale nl que. tiOll'lrio (Iella (+illnta per la in-
chiesta agl'ari n , dalla quale era 'tato 1'autore l'i(,oJlosrinto 1111'-
ritevole di pl'Pllll0. 
Altra lIlen::io/lp o/IO,'erole velllU' ilttl'iJl1lit~ al Ilottor [';1'('olc 
Ferrario per due la\'ori ': il primo cotlsi 't'Y1\ in un volnmett.u 
portante per titolo: Q/II/!' è 1ft lJl o rtnlit lì '/1 i (,111I1}JClfjlil/fJli l' COIIiC 
pO.~8a miglioral·.~i, l'altro era un mnnosuritt() da I titolo: ('ol/,'irk-
raziolli .~Il11o "fafo del1'a(jl'ÌC'olfll/'a nell'alto mi/a/lP,~,.. 
Infine un' altra menzione onorevole fil n.tll'ibuiLa al :igllor 
Ce are Castiglioni tli Tradate, il quale e. ihi lo 'ULtl1l0 <lplln. mu-
tua aRsociazione di Tradate per affermare h mortalilà del he-
,tiame; un lavoro che .'otto l'a petto della Jll'c\'illcllza fu rico-
no iuto meritevole eli lode e Il' incol'arrgiamentn 
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Ed ora, e il l 'tto1'e è l'in cito ad arrivare Il (Juf'slo plllllo 
nella mia informe relazione, verln't che lIlal noli mi ;1 ppoueva 
dapprincipio quando dichiarava la mia e. itanza nllll' inlmpl'llll-
clere a criverla. Se il giudizio (li eOllfl'outo f' Ll lll'incipall' fm 
le utilità delle relniolli di una Giuria nelle gl'andi I!."posizioui, 
veggo chiaramente che tranne la menzione uJw l'UÒ farsi . n1l0 
esame cl i lavori di bonifica, un vero e proprio gi1l1lizil) ai r:OJl-
fronto in que 'to gruppo non fu po 'ilJile di fare; tanto lli,'paral r: 
erano le materie (la e.'amina1'e. 
n po' dunque per la lllia in uflicienza, un po' per la di-
sparità. degli argomenti trattati, mancauu qui qu'Ile rledn:dl1ui 
('he raccolte dai gindizi Ili comparazioue riescono Il lt rl'ttallt i 
ntili in egnamellti. 
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He mancano pcrò gl' insegnamenti dedotti dai giu<1izì elei 
Ciim'ati, un insegnamento chiru.'issirno ne risulta per coloro che 
si occuperanno d'altre espo izioni. 
Bi ogna fare Ulla cla,'se speciale eli concorso per le mapl)e 
(li bonifiche, migliorie di terreni, prosciugamenti ccl irdgazio-
ni, ecc. 
-?~ que ta una delle questioni che intere sano maggiormente 
l'<wvenil'e elell' indnstria agraria in Italia. Bisogna incoraggiare 
quei propl'ietarì che per proprio impulso, impiegano capitali, at-
tiyità a migliol'èu-e i loro fondi: i nomi di co 'toro che rivendi-
cano alle acque, terre produttive, che con la miglioria delle terre 
allontanano la mal -ania dell'aria, .. trappando alla morte taute 
yittime que ti nomi meritano di e. ere egllalati alla pubblica 
amministrazione, percltè il loro esempio trovi molti imitatori, e 
(IUest' incoraggiamenti, que ti premi, piìl che leggi coercitive oel 
odiose saranllo sprone al molti simo che in fatto di bonifica re-
, ta a fare in Italia. 
Bisogna\ a dunque che una sezione speciale comprende se 
quanto in questo genere è stato fatto in Italia, ed allora avrem-
mo avuto ott'occlliu tante nobili iniziative, tante disinteres ate 
emlùazioni. 
In fatto di bonifiche, chi ignora quanto la proprietà veneta. 
si è segnalata compiendo grado, gru.llo, negli ultimi quarant'anni, 
prove che senza esitanza po sono dirsi illsuperabili. 
Ricaccianc10 le acque da quei luoghi che si conoscono sotto 
il uome di valli w'o/lesi ed osti,gliesi, mediante l'applicazione di 
un grande (li egno (li istemazione idraulica, i son guadagnati 
alla coltivazione oltre a l~,OOO ett" si migliorò in larglle pro-
porzioni lo stato pruilnttivo ù'altri cinqUftllta e più mila, si creò 
(li pianta una ricchezza agraria di cui l'i calcola il valore in 
quaranta. milioni. 
Diifundelldo con imI ulso empre maggiore il pro 'ciugamento 
meccanico nelle Provincie eli Rovigo, Venezia, Padova, le sole 
forze pri-vate guadagnarono colla coltivazione dai 70 agli 80 
mila ettari, 'ui quali sono ~parsi poco meno di tremila cavalli-
vapore, p. che a sorbiscono un ingente capitale. Così ingente 
che sommate iu:;ieme le l'lleSe eli natura collettiva o consorziale 
e (Juelle dei sinf!oli proprietari delle terre bonificate, io non 
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,iterei a. dire che costitui'ca una somma. upeliul'c ai Y(luti mi-
lioni. 
./. è on qne te le prove sole fatte per cag-ione d\1I'que nella 
regione v neta, vi sarebbero da regi trare quelle (Iella. Produci:) 
d1 iline, ove come non poteva non a.cc<1(lel'e, in mezzo a(I Im'l 
popolazione clelIa fluale è altla e evera la tempra, .·i i:i 'ppero 
viu cere gli o tacoli numero'i che contrastarono una dCl'iraziOlw 
di acque lungamente augurate, prometten<losi in questa gnisa 
un benefizio segualato a molte migliaia d'uomini e (li rttari. 
E dove lascio la. Proyincia di ,B'crrara, Il' valli (li Cumac-
chio, ed altre tante Provincie ove sorsero e si effettuarono qUl'-
ste emulazioni produttive Ili belles. ere morale c materiale il ~('U7.it 
llulla toO'liel'e quindi al merito delle opere r~poste, alculle delll' 
quali veramente pregevoli, sarebbe certo di desidemr. i che in 
una prossima. espo izione 11 11110 ta cla fos e (lata una maggio}'(' 
importanza e ne fo e fatta più ampia dimostraziollc nei pro-
grammi. 
La mostra allora delle mappe e piani (li bonifil'lw sltl'eblw 
una tlimo trazione di gloria conomica per 1'Italia, di scienza. 
di lavoro. 
I l'i ultati della ~Io tra, ricavati da penna, lliil a.ùìle semllrl' 
di quello che può e ,;ere ::.tata rtuesta vulta In. mia, Illl'ttE'l'iL iII 
gl'ado il (3-ovel'llo ed il pae e di rendere gin, tizia lliella a<l Iln 
gran numero di proprietari, i rtuali non fecero a fi(hlllZa che snU!' 
proprie forze. 
Fortunatamente noi po~sia.mo 'egnalarne oggi alcllui, ma 
altri molti ve ne hanno eli (Iue ti animosi dei qLHtli non conu-
sciamo né il nome, né il numero, né il territorio che eSi:ii hallnu 
conqui tato, né i benefizi economici che snu I1cri vati dall' Oliera 
loro. 
Lungi da me l'idea di fare acldeùito a (~hìcche. sia, COl/W 
pme luno-i il ven. iero di offentlere. Il Comitato l~seclltiV{J (1 '11a 
E po izione di )1ilano a bene, che fjllaDU vi1'iital'OllO l Espo-
:"izione, 110n eùbero che parole Ili plugio e di riCOll()~r:ellr,a \"erslI 
di lui per le sagge dispo'il.ioni adottate, l!' qu,lli in "!'ali purt(· 
valsero ad a 'i curare il l'i 'nltaTllf'uto /)ttenuto. Ci!', nOli o, tanfI'. 
poiché dalla fiducia dei mi i colleghi (;'iurati, \"olle allld:ll'Iui i 
1'incarico di fare la relazifJl1p. non hl) potuto 11011 po. "'u di pcn-
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sarmi dal dire, che a parer mio, forse per hl, brevità del tempo, 
iu culOl'o cui em affilIato t'onore flell' ol"(linamellto della sezione 
agraria, mancò in taluue parti un criterio esatto, pratico, incli-
.-pensa,bile a -tabilil'e con precisiune i ,ari gruppi delle indu tl'ie 
agrarie perché que te potessero'el'vire di base al lavoro dei 
+iurati e alla cla.sificazione dei premi. 
lo l' ho detto frallcament , la no tra ezione era una mi-
;cell{l/w7, e piil volte ci siamo dOmalld,l,U ùel perché avendo noi 
esaminati per ecempio i morlelli clelle concimaie, non lì ves 'imo 
duvuto in egual modo occuparci di altri lIlorlelli di custruziuni 
rurali che pure abbiamo incontrato per le gallerie, del perchè 
per esempio, la belli siilla collezione cIel Maestri si trovasse in 
que to gruppo vicino ai libri agrari erl ai piani di bonifica. 
Ripeto ciò, non por aggravare la responsabilità rlell'ordina-
mento, ma per dimostrare che l'assegnazione del premio si è 
dovuta fare con criteri assolutamente nostri, non percltè ave '-
... imo potuto clal" iflcarli sopra una stessa categoria. 
Infatti abbiamo <1e110 stei:!'O ordine della premiazione, la 
(limo:>trazione delle varie ricompense as 'eguate sopra oggetti di 
di verse categorie. A vrvamo una ola medaglia d'oro e fu attri-
btùta al barone Francbetti l)el' la sua bonifica. Delle quattro 
medaglie rl' argel/to assegnate al nostro gruppo, una fn conferita 
alle honiflcLe, cioè al conte Dougla' 'cotti, lilla all' ing. GOl'etti 
per la monografia della sua tenuta di nIillerLio, una all' inge-
guere Dell'Acqua per i modelli della concimaia e monografia elei 
concimi, la quarta alla collezione in cera elel cav. Maestri. 
Dica'i lo stesso clelle medaglie di bronzo e delle menzioni 
ollol'evol i. 
Il compito elei Giurati è di per è delicato e di non lieve 
importanza, perchè oltre alla designazione delle ricomp nse, vo-
g-liasi gravarlo della responsabilità di l'i 'olvere cert questioni 
che debbono in antecedenza essere state previste dal Comitato 
Ordinatore. 
Ed io avrei finito: non mi resta che un'ultima os eryazione 
a fare: ho lam6Jltato la povertà delle pullLlicazioni; se si ec-
cettuino dne monografie fatte l'er r IllcLiesia agraria ne'sun li-
ùro fu presentato di recente edizione. Queste ommi ioni delle 
pubùlicazioni in una Esposizione azionale è cosa che deve 
richiamare assai l'attenzione dE'Ile CommissiolÙ ordinatrici. 
• ('ZiMIC J J l. - C/rtsse n.Cl 
k'e i libri, non ftnei bi ogno eli di.rlo, rappr sentanll l'ulo 
il merito tipografico o Il 11a legatol"ia, hanno la loro se<l' e 1/It1(,( 
f)lIal·.' tio, per il10ro apprt~zzamento, ma e i lihri, cOllie 1\1'1 '"l'li 
no. tro, 'ono accettati nelle clas i speciali e dehhOlJO e sere el'a-
minati per valutarn' il loru lllerito, allura non è pu,;"ihile am -
metterli enza, costituire almPllo i III 'si l1rimèl dell' <tpertn1'il. 
dellO E pu izione una UOilllUi'l-,ione di l+iUl'ati che si'(lnta di-
sposta a pa .a.re in esame tutta la. quantità dei lihri che :n1'm11l0 
lJre 'entati ~ Ila mostra. 
lenza qne"to come far ~ l 'ella ('la se nostra, l pllbblira-
zioni e i li1.Jl'Ì in genere erano, fortunatamente 1l0(:lli, dico jil/" 
tl/llatall/f'lItf' lloichp se ne ave::;::;imo a\ uto una (jnHnt itit l1laggiore, 
come ei saremmu potuti !lfl(losl'al'e la responsaùilittl (li (ldl'lH' gin-
rlizio in un periodo (li tempo l'istretti:silllO, (listrntti (1(\l1e a .. i(lne 
ClIr che c' incolllbevano per i layori della 'hl.'se'~ Plntareo ]Jia-
!-lima quei filu 'ofi che incitano a l.JtlllC operare enzn. poi indicar!' 
come ciò po,', a cOllseguil'si. 
Plutal'co ha ragione: ea io'enza. e. ere filosofo, senLo clw 
aYrei meritato un scvero biasimo, qual/Ira !lupo aver parlatu, Culi 
tanta e fol'ì;p troppa franchezza della difficoltil, in l'h ... la nustra 
• .'eziolle sì era trovata nd ddmpegno del SUI) nlfipio, nl)lI avessi 
comlJletato lluesto mio lavoro, buono o cattivo che ,'ia. l'erto piil 
cattivo che huono, con 1'illdicazione (Ielle mgioni (1(>110 dillicullà 
incontrate, c(l io sarei felici ' .. imo se coll'lwel'le accennalI-'. po-
tC~'l'i deholmente, e assai da lungi, it\'(,l' contrilmilo a rillledial'vì 
ller r avvenire, 
In tutto que to ci cntra un po' (l'egoisll1o c/l UII atto gl'-
nerosu nellu tes o tempo. Ci entra 1'egoi lllO pel'cl1è il lettore, 
~lì espo 'itori, i miei colleghi giurati, non vogliano eSSel'H l!'Oppo 
::.eve1'i nel giudicare (IUesto lavuro mancante (li llo"Ìlù, (U (~()t~­
sione mentre mi è pure co lato (lUalche lIlomento ai [la.zienza 
1Iel metterlu fnol"Ì col miuore po 'sihile ùisorrline; 'i entra l'attI) 
geuel'o:'lU, perchè rimediato alle diJticoltit cile iu ho ar.ceullato, 
e in una lll'OS ima Espo,'izioup, ne. un giurato si trl)verà lll'g'li 
imbarazzi nei (IUali llIi SOll tronlto il). 




~lJL.\NO EDITORL ULlUCO IIOEPLI LlllIUlO MlL\NO 
St'glli/!J delle P/lbb/ica:;Jo/li lèCllicbe: 
Sacchi A., .J,d,ild/ur" pr"lica " I. Lt .'[''''''Jtllli 
Albt:ndll, Col.sl.! opcr..ljc, F.tbbri.:he rurali, C3.· 
c àvili. PJ.l.uzi, Ville, c'c. Sl.!conda edizione 
nfJtt.1. 187~. Due volulUt di pOlg. X~:\'I ol6, 
Uh la nd W. H., Colombo G., .u IIII1Crhillt: Il 
1fr,port: dd S;SUJljjJ Cor/jss c deriv.ui. con p.lT-
dealMc riguardo alle motrici a vJpOrc dci-
l' E:ipositionc di Parigi 11::178. Un volultll.! 
di teStO ill-4, r:lg. 19' COn ,oG incisioni, con 
.:ou _I Ji. Incisioni L. l)' 
AlhlnU! di 6+ tavole. in foglio • L. 6u 
- 11. L' (';0110111111 ,Itl pTl'bncl1r('. Couu di prc-
visionc c: di confronto, anaJi~i di lJ.yor3t11rc 
c cos.trutturc. Jin.:ziouc dci bvori, cOntrJ.t1I, 
ccc.. 1871). 2 volumi Ji pagine ~)"xolJ37 ":011 
"l0'. il1d~i01l1 L. l S -
Ulmann G., Di,hmnrio commlrcit1/~ ttmico it:t-
]L.lno-II.!Jcs.:o c tedesco-itJ.h.UlU a,d uso uc~li 
inJustriJ..li, dci ncgO.li.lnti. degli llgenti JdlL! 
ferrovie, delle poste e J...:i telegrafi, c ùlt.:i 
llavigJ,uti, COlHcnentl! la. nomcndatllr:1 dcllc 
Serplerf A., 11 potel/(i,lle thllriuJ ndl' hlJ(glln~ 
rm:ttto t.Icmtll/lire Jclh .. ElellrorlaJ;';II. LJ. mo-
dl:.rlU tcori.) Ilei fenomeni c1curi..:i trat1.1t;t in 
OlOJO c1cmcnt.1rc per l Li.:ci c j.!li Istituti 
tecnìd itlllhuli. Un \'olUOle in-S, pago X-J 72 
ml!rci. tS7'}P iu o t6, di r~g. x-liO-260 L. ~)o 
Valenti "1 C I L' /ngtg"u;ol a/L'Espos;{Jo"e In· 
d:Jslritue Ila/imhl dd lSSJ iII },[UIJ1l0_ InoS, di 
p.tginc "IV-l,,} • L. S-
.;011 '* 1 IIlcisioni L. ) -_. 
Sturm R., Elemmti di Gc,mrdrù, Juçr;lliv,TJ 
tr;tduziolle: itali.1ua dci prof. G. IUNG, con 
.\ggiunte dtIl'a,\uorc 1878. Un vof. di polg. 
Il h con Il tJvoll! L. i-
Zoppett l V., Al'le m;lIuaril1. Noz.iollL sulla 
coltiv;nioue delle Miniere, desunte dci Corso 
annuale d'J.rte minL'r.lfia tenuto nel R. boli· 
tutO tecnico superiore di Milano. Due voI. 
il1·!:t tH82. di p:lginc :uv.}6S·xuo ,HS, con 28 
tavole contenenti 469 figure L. 25 
- Arte siderurgica. Nozioni sull.! produzione 
deUa ghi~aJ dci ferro e Jcll' acci~ljo. 2 voI. 
in-8 IgS}, di pagine XVl-.. 24- e X-r!5 con 
Tom:tselli G., '&tr,;i\; slille tqua,;olli dijJc,t~i­
,,itlli; COI1 introduzionI.! di r. 13I\1osc::m in-l) 
di p:1ginc )" 11- }64 L. 7 So 1)8 il1ci~ioni L. 25-
RELAZIONI DEI GIURATI 
SULLA ESPOSIZION"E INDUSTRIALE ITALIANA DEL 1881 IN MILANO 
Voi u m i p u b b l,i ca t i: 
Relaziono generale cOilllJilata dnll'ing. A~AOILE TERRUGGIA segretario gene-
rale. e puùùlico.ta per cura del Comitato esecutivo dell'Esposizione L. lU -
I. SA CCII I J\.; ]Jel metallo e del legno nelle c08truzioni. - Apparati d~ 
sClllr1amellto, di fognatura, ccc. (Sez. l V. cl. 8a e 4l"). 
CI,\;HICET1'l C.; Ingcglleril1 e lllvori. pubblici. (Classi 55" e 56') . 
Il. GAI'AZU SI'ECI! G.: Industria della carta e Arti grafiche (Scz. XllI. 
cl. 29", 30- e 810 ) 
)rO~TAGNA A.; Fologmfi(t . • 
III. 1Ildlt.~lrie tessili. (Sez. Xf\" u X V !Il"). Filati eli seta, tessuti di 
seta, cotone, canape, lino, lana e tessuti diversi (BONACOSU, DUESSI, 
TIIOVF.Z, TI\O!lBINr, NOERUEL, lIlACCIA) 
IV. BESANA C.; Formaflui, canli salate, lC{IUmi, frulli in conserve. 
DE CESAltE fI.; Oiii. (Soz. X. cl. 2:2', 2:3- e 24") 
V. flldllstrie chimiche. ( cz. IL, vrr. c VllI). ProdoW tltimici (PAVESI), 
Tintoria (GADD\), Conceria (CATTANEO) • . • . . • • • .' 
VI. .Arti liberali. (Scz. XXI \r u XX VI). Strumenti cd appm'ati scientifici 










VII. Arti u8uali (Scz. VI e XIX a XXIII). Carrozzeria (llIVA), Yesli-
menta (CALORI CESia), :AIabili (Enossi c 'EGIlIN), Armi portatili 
(FAMBlll), Oreficel'ia (BOBELI.I), Industrie cII8nlinuhe ( MAIUNO/U).. ,,-
VIII . .JJalerie alimeJltari. (Scz. IX). Cereali, pnste, jJnsticeel'ie, cOllfet-
lcric, ccc. (O. COlli ES). (Se~. XI [a]), Vini, alcools, birrc) ecc. 
(G. B. GEllI,FTTl) • • •• •••.•.•.••• • • 4-
IX. Istruzione e Preriden;m. ISez. XXVIII\. Scuole 1JI'ofessionali gove1'-
native (A. EIll\\;RA', Istituti superiori c tecnici (G. NEGlll), Di-
datticn (U. SOlIASCA). (Sez. XXIX [bl) . Previdenza (Avv. P. 
MA!oiFHEDI) •• .• . .' 3-
X. Le illdllslric meccaniche. (. CZ. V). :Afeccaniclt Ue1te/'(!le (C. ll"IlZANÒ), 
Motrici e ('Illdoie re vajJore (A. CAVALLERO), Moccanicf/, 8J1ceinle e 
nl1l/CI'tI! del lovoro (.'. BENtnn), ]I/flterialc ferrovùtrio (L. LOIlIA) • :j 
XI. L/rf/rit·()ltUI'Il ('cz. lH). l'r('/Ili HfJcl'iali (G. CANTONL), Apicoltura 
(I:. BUNellhl II), n(u'hicollurll (11'. FllANCESGIIINI), ]lIrl/stre l'ol/attivl.! 
I F )h"co~J), l'rur/otli IIgri(,()/i (N. 1'1~1", J[r,ppc r libri (A. POGGI), 
J'llb(/cchi (:'<i. 1'( 111 ) , U -
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Ar te (L'). l'Jl1dustrlll c 1., Meccnnlcll ,,11' Espo-
I)iziolle di Parigi, 1 val. in·8. splc:ndiJ...lmente 
illustr.ui, cou testO del prof. G. COLOMBO L.}o- Il 
Forti A. O., LI, 7"tMh.l ,Itgli ",-cni e il melO-
do dei minimi qU3drati, con ,arr1ic:.tioni .\l~ 
scic.:nte di ossc.::rvOIz.ìonc. 1880, \n-8, 'OD \ina 
ttl\'ola. lit., pagine \l1h)7 • L. 
As chier i G., GtolllClrì.l l'rtJjrlli\'ll e ntscr;uit·., 
J GtO",tlritl projtlt;1J4~ 188}, ln-S, rag. '"1It- Grassl G., SuI/li ",iIM.,. dJ/~ l'II/(\tt. fII(.Iid 1llt }l" con 9l figure L. 7 10.\ il barometro . • 8j6. Un voI. di pago ",,· , Bo 
So Il 
con due figure . • I~ 
- 11. Geotlltlria dac,,'U;t l ,11 188}, rag. x-3B 
con Ilg figure. . . . _ L. lib.r~ d e ll ' A ~t~, ,di iso in ~inquc pl,tioJi ~tO~ 
nel 1. Il,,tuha.,, n. ~'fldJO Lvo. 111. Rura· 




",I/" Prot!inda di l\fila"o~ U:ui lc,nici e Stol- I V. Eli; co"tem/,or,lItt<1. Iu tutto ~oo uvole 
tistici r:accolti a cura della Deputazione Pro- I con 2000 dlse~ni ortlill:lU c !<ricg"-ti li.1. G. _ 
vincble. Un voI. in-S, 1881, con 51 incb. e MONGtI\J, in-4 Hl bustol. di tela. _ L. t,\) 
19 tllvole • L. Jl Magnaghl G. B I GÙ J/nunmli B riji'JjiOlIt tu 
Bremiker-Cremon3, Tal/tl/« Logori/mico-Tri.. ",isurare ~1i tWKl1li, lnTo descrizione, lCOri,l e 
~onomtlriche c:on i'illqut duimIJli. l" ed. 1881. mJneggio rr-'u,o, Un val. di pago ),.1l·27Q, 
Un volume di ptlg. Xxxlv-t6r L. :z. - con 1$1 iueisioni. • • • • L . IO ..... 
Ca vall i E., I"trodui.iOlle alla. ,,,Ui'Olli(.1. Ele· 
menti di Cinematica teorica ad uso delle 
scuote d'Jpplicuionc per gli ingegneri, vol. 
l, 1881, in-S, p. X\'l-1S0, 6b fig. • L. s-
Cayley A.t TrntJ.1/0 dtmell/are ddlt FU1I,,;otJi 
tJlillicbt. Trad. rìveduta e accresduta d'alcu-
ne appendici da. BIUOSCIU. Un \'01. di r"ginc: 
""'450 . . . • . . L. t5 
Collectanea AiLlt1Jtmalic4 inrdila (In mtmtw;am 
npminid Chd:ni) cura ti .stuJio L. Cftrnona tI 
E. B,/uam,', 1n-8 1881. con fotografia del P. 
Cbdini e fac-simile del testamento di Nic-
col6 Tart:lglia, pago XXXIV-4-1", • L 2 S 
Contiene memorie di Bardelli, Dallnglim, 
Bellrami, lkrlini, Bet~i, BDm.O,"pa.~u~ 80,1-
hnr'dl, Briottbi, Caporali, Cu(lfati, CH/t:" 
~ruti, Crtmo1la, lJ/Jrboux, Di,,;, d' 011tJio. 
r Gtiser, Htrm;/t, 11;rJt, lime, !{fOrlukcr, J\ftlm, · 
hdim, l}'lJ01J4, S,blclj!i, Sìacei, Smitb (, 1Vl'lf· 
Colombo G., ALm/l.lle ddl' illcrgnerr, 6" ctliz 
,88.~ in·p COIl '77 fig. degant. legnto L. 5 So 
Conferenze suJl.I E,pOSI,. "a,imMlt dd 188r 
tenute per "',car-ho di S. E, i/ J.!inislro di AX" 
1"J,u/r. e COJ1untrcio. ln-8J p. X\'l-33?' L. 
Cremona L. , Lt figufe ruiproc/Je tulla sla/;(',1 
grafica. la _diz. ,879' Un val. di pag. x"-
32. con S tavole titografiche . _ L. 
D' Achiardi , I1'Irttal/j. [,Alro ",;mrali e ",i,,[trt. 
.88l. Z ,·olumi iu-8 di pag. 401.6;5 L. zo 
< erramentl artistici, Albo di 100 /n,<o/t tOll 
diStctti di (erram,,,I; artislid tJlltichi t mMc"';, 
in-4 con busta in te.la . . • L. la 
Fe rrini R" Fisica. TUIIlJlogird; l. 1'tOloltlfja 
JtI Cll/Ore; npr3.recc.hi dì combll5tione, CAmini 
fornaci, scaldamcnto, ventiLazione, ecc, J880, 
in-8, con II S incisioni, rag. )".VI-SOO • L. 11-
Mobiglla artlsUca, c /'or"a"'t"111\j~~,, ;1~(Y~IlI~. 
Albo di 100 lo\vote con.!oo e l'm dl~Cglllt 
in-4 con busta • L. 20 -
MUller O T,Ii,l'lt /,rr In ddtYI.,i".a;;""r drl 1,,,,-
l'o dielro' le IJ/lt'{\t dtl '(llt o Il/l'Wl SUni. ln·'R, 
pago "-XI'H L. 1-
Il Nazzanl 1'1 I,lrallll':4 rrfll;&.l" ~!r.ttfltO .rer le 
scuole di Irrliculone deglt IIlRegllcn. e gh 
Il iJrotecnici pratici: I lJro!i.utiGa. - Effius$O 
I 
da oritizii. - SpintI! iJroJina.lnkbr. - Con-
dotte per tubi. - Di tribuzionc dell' A'tI".l· 
188), ln·8
J 
con 299 figure, pago U\"I-6·lb L. dI 
_ n. Condone rer ~nnll1i: -. CanAli ~~ scolo! 
d'irrigaziolle c di navlgJ.110ne. FlslG:1 del 
finmi (in I .. oro) . 
Ornamenti ,ii tutti ~1i "ili eia: ~ificrtti in ordi~ 
ue storico. ]00 J.l'lvote con tcstO csr1ko.ti'l0 
di C. Dono. I .. 50 -
Puce1 E., Fm,.!amt?,ti di G(.(J,IO;,L \"o~l1me l . 
188,. In.g, di r~tg. X~It-40l! con )8 1Il':. L. JO 
(11 2. ft ,'olunu! è 11\ Lt,voro.) 
Relazioni dei Gil1uU 6ullA BpoSl'{;rmt lllllu-
JiritÙ' J'a!iIJna da 1881 III • .\Ii/J."lI, 1000 rubo 
blic3tl I l "01. li cui "i può avere )' dt:nco 
e 50nO \'cnJlbili &Crar~t.;lmtnte. 
Reuleaux F., Cill,ma ,'(,l Ttorìt4. Primipl (liti-
d"nltPlla.li di IW,1 Jtoria (l""a/, 1i,II, 1114",11;1It. 
Tradll7.iol1c del pror G. COlOJ>IbO, Un gr. n 
volume di po.g. ~U·S 1 con 45: incisioni cd 
ottO tavole. 1.. '0 -
Rey' T., Gtqt,~dr;a si"lrt,:a dt.lle sfere , tlti 
I loro (;st(t1fi I;,Jt4rì, 'Citi. i"lrll.!u{i'tlr ,,/h, K'''' "ftJt'Ù: m,ali/1m dt; .iJltmi di. sll.". TraJuzione cotl'.ntl1'io dcllt.uwre per ).141:'01),10 MtU~I. 
lo,", pag. xlI·88 . . • • I .. 
Ritter G. I.IJ IfILtz'&rl ddlt 'f.'~llt "dle gl,Urtit, 
_ lI. Bellri,;/a e rnagllttirmo " illuminazione 
dcuriu, mine, galvanoplastica, ttlegrafil. ccc. 
18;8, in-H con I il, ine., pago }.\'I-573 L. I) - I 
tr .. d, de~ rroe. M,U,TI LI} .• J~8~. Un ""olome 
di rag. ");1I-io COD 17 tnC"lon, e :1 1.1\1(Jlc 
litogr.fiche. ." L. l' 
_ L' Illuminiltiom eltltri&l1; S confercnle unu-
te al circolo M.wzoni nell' invcrno lSB:-8;, 
ragin. 68 • L. I So 
_ I ,.temli t"'greni m/Je ntr1ird{'DrH dd· 
l'Elmrj.:iltÌ. L'n grosso ,olum..: illuslr.uo COI1 
1j; in.:isioni _ • • • • I . :1 -
Rolla L., FJt""nt. ti, çl~l!t~ g~dF(d rcr t'inle-~namcnto lIegli J fltu 1 fc:cnltl c r lo 111.1-
dio rrl~110 .dci pulid. Cn ~vJU:]1C Ji r iJ $:;. 
\'11. j6, ,on ,6. incislOlli • L. :r f 
lvedl se nullo nella pagina retrol• 
